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SABATO 25 APRILE 

SUPPLEMENTO DEDICATO! 
ALLA RESISTENZA 

Contorri Irò- Coltro: *' ' 

• Un’lntorvjoto dèi compagno’ TOGLIATTI tullà'* ‘ ' 

avolta di Salerno > - 1 • - • : $■ 

• Un racconto Inedito di ELIO VITTORINI Illu¬ 
strato da GUTTUSO 

V^. • "* * .» *'4 - t •« ‘ } ■ * I *9» 


In un ampio e approfondito rapporto al Comitato Centràle 
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sulle questioni 


movimento 


comunista 


, Nel pomeriggio di ieri il compagno Togliatti ha 
. svolto dinanzi al C.C. un’assai ampia e approfondita 
'relazione sul secondo punto all’ordine del giorno: 
«L’unità del movimento operaio e comunista in- 
temazionale». > „ ; 

. Nella mattinata il Comitato Centrale aveva prò* 
seguito e concluso la discussione sulla relazione del 
compagno Colombi sul tema: «e L’impegno del Par¬ 
tito nelle'campagne per la riforma agraria e per 
una nuova maggioranza». 

Sono intervenuti i compagni Chiaromonte, Ca¬ 
bina, Amendola, Cipolla, Foscarini, Bonazzi e Bar¬ 
della ed ha concluso il relatore. Nella serata di mar- 
; tedi erano intervenuti Francisconi e Sereni. Di 
questi interventi pubblichiamo i resoconti nelle 
pagine 5 e 6. » - 

? i. Ecco il testo integrale del rapporto del compa- 
Jgno Togliatti: > 


• 4 • i i » » 

Veto padronale ai poteri di contrattazione 


Confermano le sevizie i 18 cittadini 


pergamo: una 


per 


e 


#• 


impone 


‘ I problemi deli’unità del 
movimento operaio e co¬ 
munista internazionale, del 
dibattito che in esso si sta 
«volgendo e, in r relazione 
cpn esso, lo sviluppo delle 
relazioni internazionali del 
jiostro partito: avrebbero; 
dovuto ^ essere esaminati 
— comVsènza 'dliBblò' tut¬ 
ti ricordate nella prece¬ 
dente sessione del nostro 
Comitato centrale. Per ra¬ 
gioni oggettive, la cosa non 
fu possibile. Vennero però 
distribuite ampie informa¬ 
zioni scritte : sui contatti " 
avuti con altri partiti, in: 
particolare con la Lega dei * 
comunisti jugoslavi, con il ’ 
Fronte ' di liberazione na¬ 
zionale algerino, con diri¬ 
genti del movimento rivo- • 
luzionario cubano. Su que¬ 
sti' incontri e sui loro ri¬ 
sultati è superfluo che io 
ritorni ora in modo parti¬ 
colareggiato, anche se nel 
complesso della mia in¬ 
formazione mi potrà acca¬ 
dere di parlarne. E’ invece 


la porto 
l'operazione 
Olivetti 

Vivamente attesa la 
reazione del compa¬ 
gno Lombardi 

L* operazione Olivetti 
eembra andata definitiva¬ 
mente In porto. Il gior¬ 
nale « La Stampa • di To¬ 
rino, confermando pun¬ 
tualmente quanto aveva¬ 
mo scritto ancora saba¬ 
to scorso, ha riferito ieri, 
che i ministri Colombo 
(Tesoro), Giolitti (Bilan¬ 
cio) e Bo (Partecipazio¬ 
ni statali) hanno esami¬ 
nato, martedì sera, la si¬ 
tuazione « delle trattative 
riguardanti la Olivetti », 
ed ha precisato che > il 
maggiore ostacolo al per¬ 
fezionamento - dell’accor¬ 
do con il consorzio com¬ 
prendente P IMI (istituto 
mobiliare italiano), la 
Fiat, la Centrale e l’Ital* 
cementi, sembra oramai 
rappresentato dalla scel¬ 
ta del nuovo presidente 
della Olivetti ». 

Tutto è stato fatto, co¬ 
me si vede, secondo i di¬ 
segni dei monopoli, nono¬ 
stante . che il compagno 
Lombardi ci avesse invi¬ 
tato. dopo le nostre pri¬ 
me rivelazioni, ad « aver 
fiducia > nell’ Intervento 
dell’ IRI. Sta di fatto, in¬ 
vece, che il grande capi¬ 
tele privato ha avuto par¬ 
tita vinta e che I* IMI 
(statale) ha «volto, coma 
noi avavamo detto, solo 
una funziona di copertu- 
- ra. Resta era al compa¬ 
gno Lombardi, secondo 
la promessa fattaci, di 
trarre lui stesso le con¬ 
clusioni da quanto sem¬ 
bra oramai : definitiva¬ 
mente senato. - 


necessario che. la nostra 
attenzione si concentri su- 
\ gli sviluppi del dibattito 
e delle aspre polemiche che 
| impegnano, da un lato i 
dirigenti |l Partito comu¬ 
nista cinese, dall’altro lato, 
le direzioni del Partito co- 
, munista dell’Uniohe sovie¬ 
tica e dei- principali altri 
partiti comunisti. . ' 
Vi era stata, come sa¬ 
pete, una certa attenua¬ 
zione dello scontro polemi¬ 
co, negli ultimi mesi del¬ 
l'anno passato. In ' questo 
periodo, i dirigenti il Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
sovietica e in particolar, 
modo il compagno Kru¬ 
sciov avevano ripetute vol¬ 
te espresso il desiderio e 
formulato la proposta che 
si ponesse 1 fine alle aspre * 
polemiche pubbliche, allo ' 
scopo - di rendere possibi¬ 
le un dibattito sereno, at¬ 
traverso il quale si giun¬ 
gesse a un’intesa, si evi¬ 
tasse il pericolo di rotture 
aperte e quindi si rinsal¬ 
dasse l’unità del movimen¬ 
to operaio e comunista in¬ 
ternazionale. In conformi¬ 
tà con queste proposte, i 
compagni sovietici si asten¬ 
nero, dopo U mese di lu¬ 
glio del ’63, dalla pubbli¬ 
cazione di nuovi scritti po- 
; lemici, y 4 limitandosi, nel 
mese di dicembre, all’edi¬ 
zione in volume di scritti 
dei. mesi precedenti. An¬ 
che noi, e credo anche tut¬ 
ti gli altri partiti che sono 
d’accordo con le posizioni 
sostenute dai dirigenti so¬ 
vietici, ci ' astenemmo per 
un certo ; tempo da nuovi 
sviluppi polemici, - nella 
speranza che si aprisse la 
via di contatti proficui alla 
causa dell’unità e che una 
conversazione tra le parti 
potesse svolgersi in modo 
ragionevole e utile. Si de¬ 
ve però aggiungere che da 
parte dei dirigenti cinesi 
non veniva seguita la stes¬ 
sa : linea di condotta. Le 
posizioni da loro sostenu¬ 
te venivano esposte in mo¬ 
do sistematico, nella piat¬ 
taforma in 2ó punti resa 
pubblica nell’estate del 
1963 alla quale vennero 
fatte • le ’ dovute risposte. 
Veniva inoltre continuata, 
senza interruzione, la dif- ' 
fusione di scritti di critica : 
è attacco alla linea di con¬ 
dotta dei partiti comuni¬ 
sti, così come venivano 
continuati i : tentativi di 
costituire, in diverei pae¬ 
si, piccoli gruppi frazio¬ 
nisti e secessionisti. 

Malgrado ciò si era quin¬ 
di^ giunti, all’inizio di que¬ 
st’anno, a una specie di 
tregua, anche se soltanto ’ 
parziale. Questa situazione 
venne clamorosamente rot¬ 
ta all’inizio di febbraio, . 
quando sulla stampa cine¬ 
se venne pubblicato e poi 
diffuso per radio e a stam¬ 
pa in tutti i paesi un vio- ' 
lentissimo artìcolo, dove i 
dirigenti il Partito comu¬ 
nista dell’Unione sovietica < 
sono accusati di provoca- 
(Segue a pagina 3) 


Respinti i 2.000 licenziamenti h 
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Mognodyne: martedì 
tutti in fabbrica 
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Per un esame della situazione Magnadyne, resa ormai 
. delicatissima dalla persistente richiesta del titolare della 
azienda di procedere al licenziamento di 'duemila dipen¬ 
denti, si sono riunite stamani le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici, insieme al responsabili camerali 
.della CGIL, della CI8L e della UIL. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno concordato un piano di azione comune che 
si articola nelle seguenti Indicazioni: gli operai sono Invitati 
a respingere qualsiasi lettera di licenziamento; alla riprésa ’ 
del lavoro, martedì, tutta la maestranza deve presentarsi . 
al proprio posto in fabbrica; da tale data, a partire dalle 6, 
Inizierà lo sciopero Interno di. tutti I dipendenti.. 

Come era facilménte prevedibile II fallimento della me¬ 
diazione governativa ha provocato tra i lavoratori dèlia 
Magnadyne e negli ambienti sindacali un viyo fermento, 
tanto più che — forse per la prima volta up ; Imbrandì- • 
tore al è preso la responsabilità di mantenara Inalterate, 
ne| corso di-una trattativa a livello rhfnlaterlale, le suepro*t 

■ Accanto all’inevitabile ricorso atl'a«fone sindacale si fa ! 
tempre più strada la necessità diMoglterf dàlie malti al 1 
questo industriale, per l gravi danni che il «iió atteggia¬ 
mento e, la sua politica sta arrecando allTeconònila della 
zona, la conduzione, di un'azienda che è di vitale Interesse, 
per le sue dimensioni, per le popolazioni della valle-di 8iiaà« 
e di affidarla al controllo delle pubbliche autorità.- 

In mattinata sono stati distribuiti tra 1 lavoratori della 
Magnadyne migliaia di . volantini contenenti l’appello alla 
lotta dei tre sindacati mentre i tre. segretari provinciali 
Pugno, Davico e Feryaris hanno parlato agli operai dello 
stabilimento di 8. Antonino. — ^ ' 

Ieri intanto I parlamentari 8ulotto, Mussa ivaldi e Spa¬ 
gnoli ai sono recati dal vicepresidente del Consiglio,- ono¬ 
revole Nenni, e dal ministro del Bilancio, on. Giolitti,. per 
sollecitare un Intervento del governo j*. -• ; 


f «I like» 

I Bonomi si aggiorna. Ieri , 
all’adunata del Palatino, in- 
I vece dei grandi cappelloni 

• di paglia che negli anni 

■ scorsi facevano tanto « bat- 
I taglia del grano », sono sta - 
. ti distribuiti piccoli berret- 
1 ti all’americana, di quelli 
1 ove si scrive a grossi ca- 
I ratteri « f like... », ossia 

• « io sono per... ». I eri, a ri- * 

■ petere come ogni anno lo 
| slogan • I like Bonomi * 

c’erano tutti i grossi cali- 
] bri della D. C., ministri. e 
1 sottosegretari d.c. con alla ■ 
I testa l’on. Moro, il quale ha 

■ di nuovo dato a Bonomi la 
l patente di « baluardo della 

■ democrazia » nelle ' campa- 
I gne. : 

Questo rispecchiarsi non 
I solo della D.C. ma anche 

• dei massimi esponenti del 

■ governo nella • bonomia- 
I na » rimane uno dei dati di 

• fatto pià gravi, pericolosi e 
I nello stesso tempo qualifi¬ 
canti della situazione poli- 

I fica. Il presidente del Con- 

• siglio dei ministri di un 

■ governo di centro sinistra 
| dovrebbe avere il buon gu- 

■ sto di non andare a parlare 
I di libertà e di democrazia 

avendo a fianco, plaudenti, < 
I Bonomi e i suoi gerarchi. 

• che della democrazia sono 

I, vecchi e • provati nemici. ■ 

• Dovrebbe ■ astenersi, V on. 

I Moro, di parlare di rinno- 
I vamento dopo aver stretto 

■ la mano ai protagonisti del- 
I lo scandalo della Federcon- 

sorzi, dei mille miliardi 
I dell’ ammasso del grano, 

• agli assertori più accaniti 

■ della conservazione e del 
I corporativismo. Ai prologo- 

■ nisti delle truffe elettorali 
| per le Mutue contadine, 

truffe elettorali che rappre- 
E sentano una vergogna per 
1 la democrazia italiana. E* 

I oltretHtfo, ima questione di 
I decenza, di pulizia. 

I - Al tempo stesso Vabbrac- 
I ciò di Moro, il quale par¬ 
lami a nome del governo, a 
I Bonomi è «na prova nife- 


Bonomi i 


riore dell’involuzione dello 
attuale governo, involuzio¬ 
ne che ha una pesante con¬ 
seguenza nei confronti déU 
l’agricoltura e dei coltiva¬ 
tori diretti . J Significa, in 
primo luogo che il gover¬ 
no ha alzato bandiera bian¬ 
ca su questioni essenziali 
quali quelle riguardanti la 
Federconsòrzi, problèma . 
che non è solo di moraliz¬ 
zazione ma anche problema. 
di una determinata politica 
economica. Significa che si 
dichiara • V intoccabilità di 
■quei profitti che il feudo 
banomiano realizza con gli 
accordi con la FIAT (18% 
sul prezzo dei trattori e 
delle macchine) , e con i 
produttori di concimi (più 
di 300 lire per ogni quin¬ 
tale). Che senso ha parlare, 
in queste condizioni di ri¬ 
badita identità D.C.-* bo- 
nomiana », della necessità 
di ridurre i costi di produ¬ 
zione dell’azienda contadi¬ 
na? E che senso ha parlare, 
come ha fatto ieri Moro, 
della necessità di una pro¬ 
grammazione per Tagricol- 
tura, dal momento che Bo¬ 
nomi e la sua gang riman¬ 
gono arbitri della politica 
agricola e al governo chie¬ 
dono — come ha fatto Bo¬ 
nomi nel sito discorso — 
una politica che è esatta¬ 
mente il contrario di. usta 
programmazione basata su. 
profonde riforme anche nel 
settore agricolo? 1 - > 

'Da quanto è stato detto 
ieri al Palatino, da Moro e 
da Bonomi, emerge ancora 
una volta l’esigenza di una 
rinnovata azione democra- : 
fica nelle campagne, in me- ■ 
rito alla quale il C . C. del 
PCI ha assunto nuovi e 
conseguenti impegni di lot¬ 
ta. Sono impegni che solle¬ 
citano razione unitaria di 
quanti rifiutano di mettersi 
in testa i cappelloni o i 
berrettini distriomti da Bo- \ 


(Prime;reazioni fra gli 
operai - La FIÒT propone 
ia lotta - Scioperi per i 
premi di produzione fra i 
metallurgici - • Ferma ; la 
Patinine - La linea confin¬ 
dustriale: no at sindacato 
nelle fabbriche ; . 


Le trattative per i contratti 
dei 450 mila tessili e dei 200 
mila chimici e farmaceutici 
sono ' state interrotte ieri 
poiché il padronato pone, un 
veto ai diritti di contratta¬ 
zione del sindacato nella 
fabbrica, già sistematica- 
mente violati dagli ' indu¬ 
striali metallurgici, che do¬ 
vettero concederli l’anno 
scorso dopo la pi(t ‘ grande 
battagUa riadacalè dèi dopo-; 

slòiil,’ ^11 padronato yudlè 
vietare à . tessili e' chimici 
quelle ; conquiste che sta ri¬ 
pudiando fra la categoria più 
fòrte, ed eludendo qua e là 
anche. fra gli edili, i mina¬ 
tòri ed I cementieri. 

Nelle aziende tessili,’ gli 
industriali negano al sinda¬ 
cato il diritto di contrattare 
il 1 ' macchinarlo assegnato 
àgli ' operai (rivendicazione 
di fondo), e «regalano» al¬ 
le Commissioni interne com¬ 
piti meramente formali in 
materia. I sindacati avevano 
jproposto di accantonare mo¬ 
mentaneamente tale puntò 
per passare alle richieste 
economiche, ma i padroni ne 
hanno voluto fare, una que¬ 
stione pregiudiziale. La 
FIOT-CGIL ha perciò pro¬ 
posto una sciopero di 48 ore 
e l’immediata sospensione 
delle ore straordinarie. " 

• Domani,;! dopo la riunione 
della Federte*sili-C1SL-(che 
ha già definito « difficilmen¬ 
te conciliabili » le posizioni 
sindacali e padronali), le tre 
organizzazioni dì categoria 
decideranno sull’azione da 
condurre:. Dalle fabbriche 
giungono pressioni perchè si 
torni alla lotta; uno sciope¬ 
ro di mezz’ora è stato effet¬ 
tuato alla Cederaa di Mila-, 
no, dove FIOT e CISL harf 
tenuto comizi unitari davan¬ 
ti ad alcune fabbriche. Alla 
Cantoni di Legnano i lavo¬ 
ratori hanno deciso di so¬ 
spendere gli straordinari, in 
attesa : delle deliberazioni 
sindacali. .. . 

Nelle aziende chimiche, gli 
industriali - pretendono dai 
sindacati la rinuncia a con¬ 
trattare annualmente i pre¬ 
mi di produzione (istituto 
basilare) prima di affronta¬ 
re ì punti controversi degli 
aumenti e - « assorbimenti » 
salariali, e della durata del 
contratto. - La vertenza per¬ 
tanto è stata riportata nelle 
mani del ministro del Lavo¬ 
ro, che ha convocato le parti 
per martedì. La FILCEP- 
CGIL aprirà uria larga con¬ 
sultazione fra i lavoratori, in 
merito ai contenuti rivendica¬ 
tivi e alla linea d’azione, an¬ 
che perchè'alcune divergenze 
sono emerse in proposito fra 
ì sindacati. Ieri intanto si è 
concluso a Temi il primo 
sciopero contrattuale dei 2 
mila chimici IRL ai quali la 
Intersind — a nome delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale — ha avanzato propo¬ 
ste inaccettabili quanto 
quelle del padronato. 

- La lotta per la conquista 
e la difésa dei diritti di con¬ 
trattazione aziendale del 
sindacato sta perciò diven¬ 
tando sempre più generale, 
proprio in risposta alla li¬ 
nea di imbrigliamento di ta- 
«* ultima pagina) 


Roma 


COMIZIO 


LE PENSIONI 






Migliaia di pensionati hanno manifestato ieri a Roma In piazza SS. Apostoli. 
Foltissime delegazioni provenivano dalle più lontane località del Paese. La richiesta 
■ dei peneionati è che vengano approvati, al più presto, la riforma del pensionamento 
e gli aumenti previsti dal progetto presentato dalla CGIL nel novembre scorso. 
Hanno parlato ai manifestanti II segretario della categoria, sen. Fiore, il sen. Ber¬ 
linguer e l’on. Luciano Lama. Successivamente una delegazione è stata ricevuta 
ajla Camera dove ha sollecitato la discussione della propoata. Nella feto: il comizio. 
a piazza SS. Apostoli. 

’ (A pag. 2 il servizio sulle proposte CGIL) 


Alle Commissioni della Camera e del Senato 




sse programmazione 


e vendite a rate 


Gli interventi dei compagni Barca, Caprara, Mon- 
■ tagnani Morelli, Audisio e Francavilla 


La • discussione sulla pro¬ 
grammazione economica e sul¬ 
la costituzione delle Regioni 
— due .temi profondamente 
connessi fra loro — è inizia¬ 
to ieri alla Camera , con i di¬ 
battiti che si sono avuti ri¬ 
spettivamente " nelle - coronato* 
sioni per il Bilancio è per gli 
Affari costituzionali 
Alla commissione per il Bi¬ 
lancio. . la discussione è stata 
aperta da una relazi one del 
ministro on. GIOLITTI. Egli ba 
ripetuto, sostanzialmente, la 
informazione data alcuni gior¬ 
ni or sono al Comitato inter¬ 
ministeriale circa 1 lavori pre¬ 
paratori della progranunazio- 
ne. Il ministro ha ricordato 1 
termini generali del rapporto 
Saraceno e ha indicato alcuni 
o b ict ti v i e procedure che il 
prossimo piano quinquennale 
do v re b be co mp r e ndere. L’ono¬ 
revole Giolitti ha anche par¬ 
lato sulla = congiuntura econo¬ 
mica affermando che essa po¬ 
ne dei limiti molto stretti alle 


scelte offerte dall’azione del 
governo. - 

Nell’ultima parte della sua 
esposizione, l’on. Giolitti si è 
soffermato sui - problemi della 
spesa pubblica, del mercato 
finanziano e della localizza¬ 
zióne delle attività produttive 
che si riconnettono alle linee 
di sviluppo - del programma 
quinquennale. 

Questioni ' di • fondo per ia 
programmazione sono state po¬ 
ste dal compagni oo. Barca e 
Leonardi. H compagno LEO¬ 
NARDI ha affermato che le 
decisioni relative alle prero¬ 
gative che le Regioni possono 
esercitare in materia di pro¬ 
grammazione. sono decisive ai 
fini degli stessi obiettivi che si 


Tatti i deputati eamm 
■tati imm tesati né latri 
pronti alta sedata pe- 
■••rldtaaa di eggl. 


intendono raggiungere. Leo¬ 
nardi ha poi criticato 11 .rap¬ 
porto Saraceno soprattutto per 

S uanto riguarda il settore in- 
u stri al e; settore decisivo al 
fini di ogni politica di svi¬ 
luppo. . 

Il compagno • BARCA — li 
quale era già intervenuto in 
nna - discussione preliminare 
affermando la necessità di un 
ampio ■ dibattito e ottenendo 
poi che la Commissione forni 
a riunirsi venerdì prossimo con 
lo stesso ordine del giorno — 
ha svolto un ampio intervento. 
Dopo aver affermato che la 
programmazione deve ■ essere 
una sintesi politica e non una 
mediazione di interessi di ca¬ 
tegoria. Barca ba rivendicato 
O ruolo sostanziale del Parla¬ 
mento nella politica di piano: 
e ciò tonto per quanto riguarda 
la fase preliminare- concernen¬ 
te . la definizione degli orien- 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 
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Tutte le deposizioni dei 
« rapinatori » verbaliz¬ 
zate dal giudice istrut¬ 
tore - Nuove testimo¬ 
nianze - I carabinieri 
hanno denunciato il no¬ 
stro giornale ! 

Dai nostri inviati . ; 

' CREMA. 22. 

Le accuse contro i carabi¬ 
nieri di Bergamo sono gravis¬ 
sime e circostanziate. Alcuni uf¬ 
ficiali e sottufficiali hanno se¬ 
viziato numerosi cittadini, per 
più giorni e più notti di se¬ 
guito, fino al punto di indurli 
a confessare dei reati mai com¬ 
messi. La tecnica usata è stata 
raffinatissima, poiché bisognava 
ridurre gli uomini » fermati » ài 
pari degli stracci, senza però 
lasciar alcuna traccia delle vio¬ 
lenze sulle loro carni. L’* ope¬ 
razione »„è soltanto in parte riu¬ 
scita perchè le vittime, una col¬ 
ta che si sono trovate lontano 
' da Bergamo, hanno «afroto ài ; 
magistrato quello che era toro 
accaduto. -E sono riusciti a di¬ 
mostrare che non mentivano. 

Il dottor Barbaro, giudice istrut¬ 
tore a Torino, non hà soltanto 
firmato gli ordini di scarcera¬ 
zione nei confronti del 19 cit¬ 
tadini (18 scarcerati ieri e uno 
alcuni giorni prima); ma sta 
compiendo accertamenti che po¬ 
trebbero portare alla denuncia 
dei carabinieri che si sono resi 
responsabili delle incredibili 
violenze. • - •*. , • 

Il Comando generale dell'ar¬ 
ma dei carabinieri, non ha in¬ 
vece perso tempo. Da Roma ha 
quest oggi comunicato di avere 
denunciato, per calunnia, i di¬ 
ciotto scarcerati ieri e, per * dif¬ 
fusione di notizie false e ten¬ 
denziose-, il nostro giornale. A 
Milano U comandante della Le¬ 
gione, colonnello Zinza, ha ad¬ 
dirittura indetto una conferen¬ 
za stampa per annunciare che 
l’Arma farà ricorso alle vie le¬ 
gali a tutela della sua onorabi¬ 
lità nei -confronti del giornale 
l’Unità e di coloro che hanno 
reso dichiarazioni false e dif¬ 
famatorie » 

’ Troppa fretta. A Roma e a 
Milano sanno già tutta la verità 
e minacciano, forse, con la spe- . 
ronza di tappare le bocche. Ma 
come può sapere il Comando 
generale quello che effettiva¬ 
mente è accaduto a Bergamo, 
senza neppure aver tentato di 
compiere almeno un abbozzo di 
inchiesta interna? La fretta, es¬ 
sendo una cattiva consigliera, 
ha tradito l comandi della - be- - 
nemerita ». La Magistratura to¬ 
rinese ha non soltanto verbaliz- ' 
zato le dichiarazioni delle vìt¬ 
time, ma ha pure sottoposto co¬ 
storo ad accurati controlli me¬ 
dici e a perizie. 

Ecco la storia. Dopo la gra¬ 
vissima rapina dì Torino del 22 
gennaio scorso il maggiore Ma¬ 
rio Sianl dei CC di Bergamo 
ritenne che fosse giunto il suo 
gran momento. Da qualche tem¬ 
po egli e f suoi uomini stavano 
indagando su alcuni assalti a 
sedi bancarie avvenuti in pro¬ 
vincia di Bergamo, a Milano e 
nelle zone vicine. Non si sa • 
bene come, le indagini lo ave¬ 
vano portato a sospettare di al- C 
cune persone residenti a Crema \ 
e a Romanengo. Soltanto vaghi 
sospetti. si badi bene. Nella ri¬ 
vista - Il carabiniere », edita dal 
comando generale dell'arma, del 
29 febbraio, vi è testualmente 
scritto: - n maggiore Siani pen¬ 
sò che la rapina di Torino fosse 
opera della "gang dei crema¬ 
seli! ”. L’indizio grave fu la con- . 
«tatazione che Stanga. Zampre- 
di. Costa. Ziglioli e Boriolini 
(alcuni dei sospettati - n.d.r) 
il 22 gennaio risultarono "as¬ 
senti’' da Crema. Dopo una 
consultazione con il colonnello 
Menighettl che da tempo coor¬ 
dinava le indagini, si passò alla 
azione: cattura in massa di tutta 
la "gang" de! sospetti rapina¬ 
tori ». 

A » confessioni » avvenute, il 
maggiore Sianl parlò alla stam¬ 
pa e alla televisione. Fu un 
gran momento, il coronamento 
di una grande impreso carabi- ■ 
nieristìca. , I fermati vennero 

Piero Campiti 
Forviando Strambaci 
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Mentre i provvedimenti segnano faticosamente il passo 
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Mentre si accantonano centinaia di miliardi 





Meno contadini e nessun entusiasmo 
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Una sola prospettiva: continuare come in passato (si chiede 
il raddoppio del Piano Verde) — Moro a mani vuote 
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Riunione dei 4 e fatano Citici • Il secialdime- . 
tralice di destra ; Bè Feo presidente della MI : |, 
Il PCI per un dibattito in aula sulla ratifica del I ' 
trattato di Mosca | 

I problemi connessi àWiter prossimi giorni, trenta suoi | 
delle leggi di attuazione prò- interventi in altrettante loca- 
grammatica (in particolare le lità dell’Italia settentrionale. I 
leggi regionali, le leggi agra- Ieri, dopo che Sceiba s’era ral- ' 
rie, la legge urbanistica) con- legrato per la « conversione » I 
tinuano a destare preoccupa- di Fanfani alla tesi delia « non I 
zioni, dato il loro faticoso prò- irreversibilità * del centrosinl- i 
cedere e gli intralci frapposti atra, Nuove cronache replica- | \ 
ad una rapida approvazione, va, respingendo come « assur- . ; 
Per discutere la complessa da » la Identificazione delle te- I 
materia, e i suol riflessi poli- si * di > Fanfani con quelle di 
tici, ieri Moro — che si pre- Sceiba. | 

para a partire per Londra — Sceiba ha replicato in sera- 
ha sentito il bisogno di con- ta con una sua nota che riba- I 
vocare presso di sè, a Palaz- disce l’identificazione delle I 
zo Chigi, una riunione al sue tesi con quelle di Fanfa- 
massimo livello. La riunione ni e afferma che è la nota di I ' 
dei quattro si è ' tenuta al- Nuove Cronache a non conci- 1 
l’improvviso e ad essa hanno liarsi con i discorsi dell’ex I 
partecipato, Moro, 4 Rumor e presidente del Consiglio. I ! 
Russo per la DC. Nenni e De • 

Martino per 11 BSI Saragat e RW |f| W Dfll’ACCORDO ; DI • 

Tanassi per il FSDI e Reale .. APr . , 

e Terrana per il PHL Nel cor- MOSCA ji dibattito colitico 
•“ dell A/,l. r ; i0 ."a Parlamentare ha veduto ieri 

che de«e“lìiche alla RAI-TV. “" a d f r ‘ e , e d ‘' s d ' HS?: I 
I « quattro » hanno concorda- ^ !Ln?At^? Si i«‘ ^Ìi a I \ 

to (risolvendo un dissidio tra jLmfn I ' 

PSDI e PSI) sul nome del stlo j 1 « de U a rat . if ^ a d ® u ac " , 1 

socialdemocratico Italo De Feo « ord 9. nuc ^ ear ® di Mosca è sta- I 
(noto anticomunista, collabo- ** {Commissióne 

ratore di giornali di destra) e steri. Tutti gli oratori inter- | 
come presidente. Leo Solari, venuti (ad eccezione del fasci- I 
socialista, sarà vice-presiden- ®ta De Marsanich) hanno pre* . 
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Un aspetto della manifestazione del pensionati 


Dopo decine di manifestazioni nel 
più grandi centri del Paese, i pen- 


Moro al raduno bonomtano sul Palatino, attorniato da una schiera di ministri e 
sottosegretari • ’* • ; i ^r : L 'V : i 


socialista, sara vice-presiaen- f**-- - pl0 gran ai centri nei paese, i pen¬ 

te. Alla carica di consigliere annunciato il voto favorevole I oionatl dell’iNPS sono venuti a Ro- 
delegato sembra confermato a Ha ratifica, per il quale si ma. Alla manifestazione di piazza 
l’ina Rodine (Granzotto è ri- era espresso li relatore, on.le I 88 . Apostoli, che ha avuto luogo Ieri 
mSoTroraalkporta) H Edoardo Martino. I 

rettore generale sarà ancora Dagli interventi è emersa I Sn?t^ 2 auLii dena c»iUde oer chie- 
Ettore Benubel che verrà ta rleh,esu, tette propria dal I “jj" * no di rfmSovìre^M oJta. 
affiancato dal socialista Fran* gruppo del PCI, che la di- ■ P q|| che *ta frapponendo all’aumento 
co Gerardi; direttore del tele- scussione del provvedimento | delle pensioni. Gli oratori della ma- 
giornale rimarrà Giorgio Vec- di ratifica dia luogo ad un am- nifeatazlone — sen. Fiore, Nazareno 
chietti (candidato del PSI). pio dibattito di politica estera. I .Bruschi, on. Lama, on. Mario Ber¬ 
ta sostanza, le cariche diretti- Il compagno Sandri ha sotto- 1 Hnfluer — hanno Infatti illustrato una 
ve essenziali rimarranno sai- lineato che l’accordo di Mosca I i «S 

damente nelle mani della DC. ha valore se inteso come mo- ' Jtltllt| F dal contributi dealf stessi la* 
. Sulle leggi di attuazione mento di una poUtica organica 1 v 0 J.t 0r lf 1 giacciono inutilizzati prò- 
del programma di governo, ed è incoraggiante che esso | prlo in quél « Fondo adeguamento 
ieri stesso si erano avute pre- sia stato seguito dalla recente . pensioni * il cui gettito annuale è cir- 
se di'posizione, polemiche, di decisione dell’UHSS e degli I cali doppio delle pensioni che ven- 
due membri del governo so-USA di ridurre. le materie } gono pagate attualmente. . 


I partecipanti all’annuale ra- testarsi ancora » a favore del 
duno bonomiano sono sempre contadini, che hanno la metà 
SO mila. E* una consuetudine del reddito delle altre catego- 
ebe dura ormai da anni e gii rie. U perché non lo ha detto: 
stessi resocontisti ci hanno fat- come avrebbe potuto sostene¬ 
te tanto l’abitudine che ieri re, altrimenti, il « raddoppio » 
le agenzie hanno dato la stes- del Piano Verde — come ha 
ia cifra; poche ore dopo, tra- fatto — che, col tuo indirizzo, 
sferita in Vaticano per l’udien- è il responsabile primo del 
za pontificia, la stessa fonte fallimento? Le altre richieste 
ila dimezzato la manlfestazio- sono: assegni familiari, sgravi 
ne dando la cifra più realisti- fiscali, preparazione tecnica e 
ca di 15 mila partecipanti professionale, - riordinamenti 
La « settimana a Roma », co- fondiari, riorganizzazione eco- 


La polizia tenta 
di cacciare gli 
studenti dalla 
Accademia 
di Belle Arti 


I nifeatazlone — sen. Fiore, Nazareno 
Bruechl, on. Lama, on. Mario Ber¬ 
linguer •— hanno Infatti Illustrato una 

I attuazione che è paradossale perchè 
all’INPS I mezzi finanziari ci tono, co¬ 
stituiti dal contributi degli stessi ’ la- 

I voratori, e .giacciono Inutilizzati pro¬ 
prio In quél « Fondo adeguamento 

I pensioni ^ il cui gettito annuale è cir¬ 
ca'Il doppio delle pensioni che ven- 
, gono pagate attualmente. 
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dalia* Sulle leggi agrarie (il fissili. D’altra parte è chiaro 1 nft ?, op ° 

d M delegazione della categoria, accom- 
nato risdua. di ■ rinviarne la distensione il dibattito non I cannata " dadi onorevoli Ferruccio 


__ _ dzzazione eco- . '• ai peflf fini 1 v. A .f ì » a, « • • I « . •_ ««« . . ai : delegazione della categoria, accom- 

me Bonómi ha turiaticamente|nomica delle produzioni. Non . . „ , x intervenuta 0-10 risctua di rinviarne la distensione il dibattito non I pagnata " dagli onorevoli Ferruccio 

intitolato le sue manifestazio- solo una linea conservatrice, P? liz “ approvazione al paronimo tu-può essere ristretto solo alle I Blagtni del PCI e Mario Berlinguer 

ni si fa ogni anno più Dacca quindi, ma anche una linea prl- a ^ a “ ad fi n | a ^ tanno tagliando VÌA dai loro grandi potenze, e l’Italia non i del P 8 I, è stata ricevuta dal vice- 

in misura inversamente prò- va di consistenza e di prò- ti dadi rtu- lievi benefici i mezzadri, può limitare la sua azione ad | & r * B, , de " te dell* Camera, Paolo 

porzionale agli sforzi orgamz- spettive per i contadini poiché d ti _ c0me ^ molte altre P*r il raccolto di quest’anno) un’opera di pura ratifica di , &?*•'’ “A 1 * i*" uVÌ Cl idterit« *hi° 

zàtivi fatti per -tenerla au-, n.Mun« acadanz»^ n ,„jma dltST- ln di l'on. Cattaui ha rllaaclato tuta decisioni almU. per quanto di Srepoatl di Itom H- 

SSaS'dS gtovLl S Mcom- sta alatore dluTtlp* aaa cSn- ff c SSr“‘T’i. ri - rd * nd ° ^ enormcvalorepoMtivo. L'ono- ,n ad.ou.ntentl a la riforma dal 

Sno-nntn il discorso di Bono- vatrice. m- riordlnarnento degU studL il PSI solleciterà un rapido revole Bertinelli, annunciando I pensionamento, che è stata presen- 

S g c n o‘n 0 el'lor| C mfle,l al SS- tia Moro noa ha fatto nem- ^“.go’S^ftSr ,&££ «olglmanto. doli, dtocnto.ona il voto favorevole del PSDt I to.» Il 7 «.ombro ooorao da, d.ou- 

miziano non c*è stato nemnie- men0 deIle promesse, rinvian- terra e rendendo così 111 ™ odo da »PPfOvare i 31 è associato alla «chiesta di 

no questa specie di - dialogo do j coltivatori (in gran par- van i gu sforzi dei poliziotti In- P*ttì agrari prima del raccol- una discussione a generale in 

col duce». Munitlssima, inve- te rientrati Ieri alle loro case) tenta in segno di protesa e in to estivo. Cattani ha anche aula. 

ce. la regia: si è cominciato a al discorso che terrà oggi Ver- solidarietà. coi loro colleglli detto die, in caso contrarlo, m f 

lavorare aPasquasolo per raJ .j Aggradi. Moro ha battuto d#lte beile arti anche- gli sta- si dovrà stabilire il princi- • ” 

issare grandi cartelli con gii 9U i tasto della solidarietà, per- denti del liceo artistico di Ho- t>io della ■ retroattività » ’ 

slogans anticomunist ; uno lan- alno dell’ammirazione — coti J,. hanno deciso di scendere P1 Ancbe sulU^Jeggl 1 urbani- —------ 

dava questa originalissima pa- s j è espresso — per Bonoml- off «i i n «donerò ■ . ,, ■““* uroam 

_ ta.Aii.i.Afl.n ». 1 la tfoniA ...■■■ . L’Unuri organizzazione I aMitaÌAnl /Invi cara T—t 111 m 


altrettanto grande. Il 79 % di essi, se¬ 
condo un calcolo approssimativo, ri¬ 
ceve il minimo di legge: 15 mila lire 
mensili. 

Per il pensionate italiano, qualsiasi 
sla stato II livello dei contributi, non 
esiste alcun ancoraggio della pensio¬ 
ne a un rapporto che rimanga fermo 
costituendo una garanzia nel tempo. 
Cosi, In mancanza di un rapporto 
fra pensione e retribuzione del lavo¬ 
ratore attivo, si va avanti per au¬ 
menti percentuali che la svalutazione 
monetaria si rimangia In un tempo 
più o meno lungo; la lotta per un 
livello decente di pensione ricomincia 
cosi periodicamente perchè non è mal 
accaduto che un governo si sla mosso 
con sollecitudine per andare Incontro 
alle esigenze degli anziani. 

Il progetto di riforma del 1 siste¬ 
ma di pensionamento avanzato dalla 
CGIL mira a superare questo state 
di precarietà. Le richieste cui si è 
riferito nel suo discorso il sen. Fiore 
prevedono l’unificazione dei minimi 
di pensione a 20 mila lire mensili; 
un aumento del 30 % delle altre pen¬ 
sioni; l’aumento della pensione al su¬ 
perstiti; assegni familiari al congiunti 
a carico del pensionato; la rivaluta¬ 
zione annua delle pensioni In rapporto 
all’aumento del costo della vita. 

Queste richieste. Insieme all’Inizio 
della riforma che deve portare la 
pensione al 90 % del salarlo a chi 
ha 40 anni di lavoro ed al 70 % In 
caso di Invalidità, comportano un su- 


^ " I | quella di un numero di famiglie quasi, mento di spesa prevista per II primo forze 


anno da 1084 a 1594 miliardi. Questi | 
soldi nelle casse dell'INPS ci sono: . 
649 miliardi risultavano accantonati 1 
al 31 dicembre scorso come avanzo 1 
di gestione; del 150 miliardi della 1 
riserva almeno 100 sono utilizzabili | 
mentre per l’anno In corso si preve - 1 
dono ulteriori avanzi per 350 miliardi. I 
L’INPS, In parole povere, dispone già I 
oggi di una somma doppia di quella ■ 
che gli occorre effettivamente per pa- I 
gare le attuali pensioni. 1 

Il governo, dunque, non ha che da I 
rispettare I diritti dei pensionati psr I 
’ accettare le richieste della CGIL ‘che ■ 
non comportano alcun aumento di I 
contributo. Un diverso comporta- ' 
mento non farebbe che rendere an- I 
cora più scandaloso 'Il maneggio del- I 
la enorme massa di danaro disponi- ( 
bile, maneggio che già si Intravvede ; j 
In numerose operazioni finanziarle che . 1 
stornano : l soldi delle pensioni psr | 
scopi che non stiamo qui a vedere, I 
ma che comunque niente hanno a * 
che vedere con 1 fini istituzionali del- I 
I’ INP 8 . La battaglia per la riforma 
del pensionamento nel settore del- I 
I’INP 8 , inoltre, 'è la premessa per- * 
che anche I lavoratori degli altri ' ■ 
settori (contadini, artigiani, esercen- I 
ti, statali) raggiungano rapidamente 1 
un trattamento degno di un paeee el- I 
vile. E’, dunque, una battaglia gros- | 
sa che — come ha detto l’on. Lu¬ 
ciano Lama nel tuo discorso — vede I 
Impegnata la CGIL con tutte le sue ■ 


Senato 


Camera 
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duce, e P u p P rodu "* problemi è vicina». Si riferì- nleato 11 governo a formulare terA a un giornale romano per 

m 0 lt £ o £L™ '^ nroflttl va “Hi richieste previdenziali, finalmente un progetto di leg- difendere il progetto dalle cri¬ 
ne traggono immensi PJ ma ciò vale per 1 intero di- ge per la riforma delle Acca- tiche della destra Pieraccini 

a danno dei contadini erano scors0 , demie ucne aeua uesua. rieraccim 
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proprio lì. sul palco eretto ’ 

nello stadio di Domiziano al 
Palatino, rappresentati dal « ca- “ 

ri amici» dì Bonoml conte ’ . ' ’ • • ■ - r _ •>' ’ • 

fagricoltura e Leonida Mizzi, Contro i licenziamenti 

uomo di fiducia dei monopoli __ 

alla Federconsorzi. ” 

I cartelli scritti dal conta¬ 
dini, con le rivendicazioni più 
annose e sentite (gli assegni 

familiari; la parità di redditi ■ IPPIIVlfflYil 
con l’industria ecc...) penzola- ||| 

vano qua e là. E in effetti po- 

co avevano a che fare con - ' ‘ ™ ' — . . ». 

quanto avrebbero detto, di il 

a poco, Bonomi e i dirigenti ■ W ^ 

della DC e del governo, scesi H11 

a frotte a rendere omaggio al- ■■■ Wm ■ M È. liìl 

la «diga» anticomunista di ' VI IOIHI 

Bonomi. C’erano tutti: da Mo- < . v • ..,^ 
ro a Rumor, dal presidente 3, W :i , A * r 

della Camera on. Bucciarelli _ m 

Ducei ai ministri Medici, Jer- 10 01 

volino, Mattarella. Ferrari Ag- 

gradi; innumerevoli I sottese- '■■■ il i il 

gretari. Vi erano anche il capo v ■■B0U 

del gruppo parlamentare. Zac- . .1 ^ ■ ;• * ...y 

cagnini il sindaco di Roma, * *•' v *' * : ' 1 

Petrucci, il presidente dell'A- _ . # 

rione Cattolica. Matterello (du- AIIwm riflUZIOnfì ul 06! 

Xante l’udienza in piazza S. ™ ,r " U ' 

Pietro, Bonomi comparirà ac- ** m ‘ • ‘ J* T A1I< 

canto a papa Paolo VL al bai- (t | Il VICI US » Ol I Oli 

eone). ~ ‘ — • - - 

Questa volta, a quanto pare. 

t Bonomi che ha bisogno di LATINA 22 - 

. una « diga - di un paravento La situazione già preoccupan- 




ha difeso il criterio della leg- ja 'O O I ■ • Il 

Approvati i decreti sulla 

rizzatone o svalorizzazfooe dei . » , • u 

propri terreni a seconda del- ^ • « 1 

S—5 marina mercantile 

ra polemica con le mire ridi- . 
mensionatrici di molti « do- • 

tode’s-tr? JT. to.f( to«a da" l'intervento del compagno Adamoli -1 

ministro 60 , in un discorso •! sIamIs Catta 

alla Fiera di Milano. Egli ha »■ IÌIHUIAIUHUShIU Q 69 II CI1II 

sottolineato l’incidenza delle 

industrie a porteci nazione sta¬ 
tate nell’economia nazionale 11 8 ° VBrT »° e maggioranza L’emendamento — precisi 

d > centro-sinistra - hanno re- u compagno F AB RETTI - 
«levando il loro ruolo decisivo spinto Ieri ^ Senato aicun! e- vrebbe portato un diretto 


la Vianini 

, V. ' : r ' - - : - jì- * • . f- 

di Anrilia 


Entro otto mesi 
i decreti per 
riNEL 


L'intervento del compagno Adamoli -1 comunisti approvano ; 1 .,1?d'o^;«c de a5lro^ ,a to d ì 8T£dJS S c Iga c S , „^. ,, a'ifi e r ^ 

«1 e» • _ e m .# - gli articoli del nuovo prowe- gionl alle province, al comuni. 

Il niMIIIZIOIIReilfO OMII tnil (Il SVIIUDDO • dimento per il Vajont, la Ca- alle camere di commercio en- 

™ »r mera dei deputati ha ripreso frate non inferiori» a quella 

i ... . ‘ l’esame degli articoli del dise- accertate nello stesso periodo 

Il governo e la maggioranza L’emendamento — precisava assolvere alle loro funzioni nel- proiwste^df fceJc Telaci d clip te^el^^per'cento* 

<.*nfrn.,:nlafra - hannft Tm- I il Mmna»VATinETTt — a- Ito r-amnama Anaha n„odn P r OpOSie_ ai legge aei l^Ul. Cne le QCI 1U per CeniO ». 


nella programmazione. Assicu- mandamenti P ro P°®ti dai 1 
rando che l’intervento statale m s ti per migliorare i t 


• t! i.- 


Altra riduzione di personale al- 
« Invictus » di Terracina : , 


LATINA 22. 

La situazione già preoccupan- 


énnl^ «ivo di centro-sinistra - hiHno re- u compagno FAB RETTI - a- le campagne. Anche su questo gssanoil rinnovò delladelevn A , , 

Inlevando il loro ruolo decisivo 9pinto Ieri al Senato alcuni e- vrebbe portato un diretto be- punto, il gruppo comuniste pun- nl a co * „ ” 0 A, J inizio della discussione sa 

nella programmazione. Assira- mandamenti proposti dai comu- neficio ai piccoli cantieri. E’ tualizzerà la propria posizione ìl « on 2" 

rando che 1 intervento statale n | S ti per migliorare i tre di- stato poi respinto l’emenda- ed avanzerà le sue proposte in d fH* 5 lil 5 r S* pagno Natol| 7 In linea preliml- 

non si arresterà, Bo ha an- segni di legge sui contributi mento che tendeva ad Impe- occasione del dibattito sulla po- h , l ^ rin 0 I J^,n.rTy:vT attament0 W " nare - aveva fatto osservare al 

nùndato Cbe i Piani del 1964 alla industria cantieristica e dire che le sovvenzioni servano litica agraria del governo ornano aeu wam. ministro che U Consiglio di aro- 

n re vedono investimenti Der aLl'arm amento navale. Gli e- alla costruzione di imbarca- In apertura di seduta, nel po- L assemblea, dopo una lunga ministrartene deil’ENEL aveva, 
700 miliardi mendamenti che portavano le zioni da diporto, poiché è inu- meriggio, il Senato aveva com- e trivolta animata discussione nelle more dclJe norme delega 

700 mulardl - firme dei compagni Adamoli. tile costruire navi da diporto memorato i on. Emilio Caneva- (che ha visto in contrasto tra te illegittimamente pubblicate 

riftàriT C Uàtwcnim Fabretti, Valenzi e Vldali. si con U pubblico danaro quando ri* del partito socialista demo- loro il relatore de. Vittorino sul j a Gozzetta Ufficiale, uno 

SARAGAT L HAcKKtlaJrn mi- proponevano un triplice scopo: poi queste vengono prese di cratico italiano, recentemente Colombo e il sottosegretario al* schema della propria organlzza- 

aiutare in modo concreto i pie- mira dai provvedimenti anti- scomparso. le Finanze Valsecchi). nel corso rione. L’on. Medici imbara zza- 

loquin tra Saragat e il n*im- cantieri navali, migliorare congiunturali. _’ d ^ lla sono . » nlerv enwti i j 0 risposto che queste norme 

8tro da " eSe Haek d naviglio da pesca del Me- Dopo le repliche del relatore inetta riguarderanno soltanto l’orga- 

kerup ha dato len luogo a un diterraneo e soprattutto impe- d j maggioranza e del ministro ' ■ ■ • 1 1 articolo 1 della nin^one interna e che erano 

«involare comunicato ufficio- dire aal! armatori di roecuia- c..«aiiì . 11 mntrarin « | a ^l* legge. state mihhlloafp culla fZrrryttw 


di solidarietà e appoggi che ne u a nostra provincia sul 
gli evitino la dura condanna terreno dell’occupazione si è, 
che l'opera nefasta della sua oggi, aggravata per la notizia 

* "“‘mo d°^o™ II BÒnoml ha «'.mw"'"*"'* “ *J W 0*101 W»i . di politici «ter. dell, Dani- JJ- 5 VtobUÌvV'cta'li -o.« JPtoóo ltono.r£r'S l»«* di lavoro Nicol. Pio» legge di „acionalizmiiioe.U 

riconosciuto che -nelle cam- r 115 onerai della Vianini di «tf • ^ marca. Nella « velina » della da trasporto merci costruite con j eM} dovranno passare ora al- to è deceduto tragicamente ieri termine ridotto a due mesi en- — . — - 

pagne si nota veramente un Aori iiiu del settore manufatti flTOflfY Farnesina si afferma infatti i finanziamenti concessi dalla Pesame della Camera. sul lavoro, a Lucito di Campo- tro i quali 11 governo dovrà de¬ 
grave disagio». Ha aggiunto in cemento, hanno occupato lo _ m che «da parie danese sì è te- legge debbano essere adibite Nella seduta pomeridiana, il ba * 5 ?-.- di Il C — _ !> f * 

che -la solidarietà nazionale sta bilimento per bloccare la Cullo fOTZfl H nut0 a * 0 «olineare che la all’esercJzio di nuove linee Senato ha approvato tre dise : Ado i^° ^evalfm di end it ore dotta 1 g elettnca prò- || 5 RIOQQIO . 

non ha avuto modo di mani- manovra padronale che si è IWA» si Danimarca è oerfettamente al- commerciali concordate con il ga\ legge: 1) aumento dei anm i2, faceva 1 imprenoiiore dotta. 99 

«.iinnnxtt □nnnntn «ni terre- r a.u„ n i h, auì min. .._a_ __, i._,s_ministro della Marina Mercan- fondi di dotazione delio Istitu- edile e nonoatante 1 e,à ormai inoltre nella determinazione ■ 

—--- S dlu^upazione e del saia- vamente mslluta duratte f te- ,ine * U ” lle t P° s!li ° nl ,UlilI | e tile». to Entrale per il credito a me- avanzata non aveva ma» cessa- deIIe 3 i iquo te. il governo dovrà SCIODerOIIO 

• rio Infatti, sono stati licenzia- v0 n della Commissione Difesa, , concerne la ADAMOLL dopo che te Com- dio termine e deila Cassa per to di lavorare. Ieri "l a *l' na a J* attenersi ai criteri di assicurare '• , 

IMcImilUIA ti 30 lavoratori e il padrone n-rché il Ministro AndreotU NATO». Ora è chiaro che è missione e il governo avevano i crediti alle imprese artigiane: le ore 8.45, a lavoro appena ini- Tesoro, alie regioni, alle prò- . ■ # 

L ISIfYIIOII© vuole tornare ai salario stret- vensa a riferire sui problemi vero il contrano, essendo in- espresso parere contrario al- 2) bonifica sanitaria degli alle- nato, precipitava da un .rimai- vince, ai comuni e alle camere | lOYOTOtOfl - 

m • | _ taraente contrattuale, togllen- detia forza atomica multilate- fatti la Danimarca «no di quei l’emendamento perchè avreb- vamenti dalia TBC e dalla bru- ««tura alta 9metrile( droedeva di commercio un gettito corri- “ Wl 

Bffifessi OHfl 10 G do cioè la parte salariale a ral» Daesi occidentali Che hanno he limitato — ha detto il mi- celi osi; 3) autorizzazione di spe- all istante per frattura della spondente a quello derivante • 

■ C carattere aziendale. Ciò com- Come si ricorderà Q 3 aprile rtflntato i missili e 1» forza nlstro SPAGNOLLI — la liber- sa per il funzionamento degli base cranica. La luttuosa noti- dall applicazione della legge di Jal fMBHIftrflO 

v .1 ___ ^^IvlhK,„nf«idi 0 de 1 40% « Ami 1 , Baldri. .Hi, ? 1 missili e la fona tJl degli armatori, precisava che Entfdi svUuppo. . zia raggiungeva 11 figlio a Ro- nazionalizzazione, per il perto. "vi VUmilNIUU 

M Tribuna polllica * ± insufficienti salari ai # D'Aiuiio veniva inviata risnltan- «mudo si costruiscono navi con tj commi ano SIMONUCCL è ma, dove abita con la moglie do di Imposta 1961. E ciò limi- 

, nriì«T—iHv» d Àtfnìnì sali owerai sfè stret- nueSl «eVuo 15 che - 8® 1 colloquio romano, 11 pubblico denaro si deve pre- annunciare U e 11 ««Holetto. tatamente alle attività trasferì- In vista dello sciopero nazio- 

deUHs1razIra? 0 prefe?sffie^ l^ ta la Stidarie?à de! sindacati P?Lidtn ” dJ U 2 Com^uiten^ Haekkerup abbia modificato, tendere che esse vengano usa- !Ste favS^vffe dri grup^co- f Telegrammi di commossa e te all’ENEL II governo avrebbe vale dei lavoratori del commer- 
a 11 tema della tra- e della popolazione. precisando cbe si voleva cono* SU questo argomento, il punto te a beneficio della collettività muniste sul secondo di questi fraterna condoglianza sono sta- volute liquidare una quota-non eia, ,. inde ”® 

sETr&v'? " Ttot * d *‘ mo zzi au?» rUw “ done 

e* * Che andrà *n onda stasera *[ ar ”. l ' e , l «iendale multaste- Dfll [Ulf A Up IA DT essi più vantaggiose economi- n comoacno GOMEZ D’A- Pizzuto e ai suoi familiari. I loro emendamenti) per modifi- assemblee . in ogni parte del 

,, alle ore 21 . Airineontro-dibatti- striali, la J» 1 ®*» 0 * 1 * ““EjSJ WJlmllA ftUA DC U <u. ^Stente loftiiiaSV purellbe- ha annunciato U funerali, ai quali parteciperan- care il testo governativo e ci Paese. 

; M Mche 'dIIl* h Radio narteci- sul 130 dipendenti. Una richie- no^veva assento nei conoide! sputa tra Fanfani • le altre «unente ma con te navi cbe voto favorevole del PCI, sulla no delegazioni dell’-Unità- è sono in parte «usciti. La mag- U tentativo di mediazione del 

V 11* 1 nmf Pecorelli sta Questa che intende minac- colloqui con U Ministro della correnti de è proseguita anche hanno costruito con i propri! terza legge, ha rilevato che per della Federazione del PCI di gioranz-i peraltro h 3 respinto sottosegretano Calvi, com è no- 

sr *“* 0 * rm “ , * °“ ldeo ' da ^«. .r. pr—toto ìé ’Xw a ajygsswg 

’ 1 Quarte le manovre padronali sono ab- -a . sattoaeg retarlo Goadalupi ^ * 1 '**^* r ^» ua «Mndasmto par impediva sviluppo vengano costituiti in Al caro compagno Pizzuto me delegate anche nell ordina- della congiuntura, ha sconfas- 

: *Ìt recai! i P ?i D nróf Cozzar anale bastanza «coperti Iafatti non ha preao l’impegno di riferire •* nd0 annunciato pur oggi un che gli stanziamenti per il ore» tuttofi territorio nazionale, ab- rinnoviamo le fraterne condo- mento regionale. sa t 0 gli impegni sottoscritti a 

S da?«nvérno vi sono difficoltà economiche al MinStro And re otti perla discorso dell’ex presidente del dito navale servissero aU’ac«ul- bteuo cantiere democratico ed Rltenze della redazione e del- La maggioranza ha anche re- dicembre in merito alle «tvun- 

^uiCtteriS: Se^?gluftlfJ3»llor:^■ ^"uLSSoedella dite. 1 - cuurigUo a Groeauto e, ad eie di vecchie «avi alTeelee*. t petali e i meni euffldeati per Lamaiinistrazlone dell’- Unità *, spinto un emendamento aggina- dicazioni della categerte. K ., 


Difesa:... 
Andrsotti dm 


» zi m!.: Ululate ui uiuuu tuiKtcw a K‘ v «ai p»u» rewiiiibm. 

loquin tra Sar a «at e il rami- ^ cantari oavallf migliorare congiunturali, 
stro degli estcn danese Haek- jj nav igiio da pesca del Me- Dopo le repliche del relatore 
kerup ba dato len luogo a un dìterraneo e soprattutto impe- d j maggioranza e del ministro 
singolare comunicato ufficio- dire agli armatori di specula- gagnolìi e il voto contrario 
so, diramato dalie agenzie, nel re con il pubblico denaro. a gj| emendamenti comunisti, le 
quale è contenuta una forza- 1 ° particolare, su quest’ulti- tre leggl venivano approvate 
tura propagandistica, che ra- m0 pmri®* e J a risto presenta- CQn j voti favorevoli della 
Il rJLa «, 11 . nn,i,inni to un emendamento agli arti- maggioranza di centro-sinistra 


Grave lutto del. 
compagno Pizzuto 


nizzazione interna e che erano 
state pubblicate sulla Gazzetta 


Con questo articolo si conce- Ufficiale per renderle note. Il 
dono al governo otto mesi per governo In ogni caso in sede di 
l'emanazione dei decreti dele- applicazione dello statuto si ri¬ 
gati. - fermi restando i prin- serva di apportare le necessarie 


a- to un emendamento agli arti- m Tee torso za d i centro-sinistra r 9 R 3 ”- - fermi restando t prln- serva di a] 

senta li fatw, ralle posizioni roll 3 della Iegge . 3 . . 435 in e d |f litorali I senatori comu- U padre del nostro caro com. Cipi direttivi- contenuti netta modittche. 
di politica estera della Dani- cul „ lt ablllva che le -navi nlstl si sono astenuti. Le tre panno di lavoro Nicola Pizzu- legge d l nazionalizzazione. U 


sulla fona H 


sviluppata, appunto, sul terre 


L’istruzione 
professional* a 
« Tribuna politica 


Il 5 maggio 
scioperano 


del commercio 


d*»i «ninno co- Telegrammi di commossa e te ali’ENEL. 11 governo avrebbe naie aei lavoratori dei comroer- 

«♦* «u -irrnnrtfi di onesti fraterna condoglianza tono età- voluto liquidare una quota -non ciò, indetto dai tre sindacati 

m di le*««L rilevandone ti inviati dalla redazione del- superiore - a quella del -1960». per il 5 maggio, avranno luogo 

t uL"i l’«Unità» al compagno Nicola I comunisti si sono battuti (con domenica 26 aprile numerose 


irllMM vangano cootttuitt ua ai caro compagno nxxuio ucscgaic aiiLuc tivù uiuiiiu-ideila congiuntura, na «contes¬ 
tano S territorio nazionnle, ab- rinnoviamo le fraterne condo- mento regionale. • . sa t 0 gli • impegni sottoscritti a 

binino eorttlere democratico ed gltenze della redazione e del- La maggioranza ha anche re-ldlcetnbre in merito alle ItvOn- 
1 poteri e i mini sufficienti per l'amministrazione dell’- Unità*, spinto un emendamento aggi un-'dica zioni della categoria. - * 
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(Segue dalla 1. pagina) , 

re volutamente la scissio¬ 
ne del movimento rivolu¬ 
zionario mondiale, a causa 
della loro cosiddetta poli¬ 
tica « revisionista >. Come 
argomentazione, lo scritto 
è inconsistente. Il processo 
lungo e complicato, di con¬ 
trasti e lotte di tendenze, 
che si sviluppò per decen¬ 
ni e attraverso il quale si è 
formato un movimento ope¬ 
raio rivoluzionario, viene 
trattato con un’esasperan¬ 
te puerilità. Tutto si riduce 
alla ripetizione di quelli 
che sono oramai diventati, 
nella polemica < cinese, lo¬ 
gori luoghi comuni, lonta¬ 
ni da ogni richiamo serio 
a situazioni e compiti rea¬ 
li. Su questa base, però, 
in questo scritto viene in 
sostanza teorizzata la ne¬ 


cessità di una scissione del 
movimento rivoluzionario, 
e contro i dirigenti sovie¬ 
tici e in particolare contro 
il compagno Krusciov vie¬ 
ne diretto un attacco, an¬ 
che personale, di non co¬ 
mune violenza, quasi esi¬ 
gendo un mutamento pro¬ 
fondo della direzione del 
Partito comunista ' del¬ 
l’Unione sovietica, nonché 
della sua politica. 

La risposta era necessa¬ 
ria, ed essa venne data dal 
compagno Suslov, nella 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del 15 febbraio. Del¬ 
l'esistenza di questo rap¬ 
porto vennero informati gli 
altri partiti, ma esso non 
venne subito reso pubbli¬ 
co, perchè proprio in quei 
giorni era ancora in sospe¬ 
so la questione dell’accet¬ 
tazione o meno, da parte 


dei dirigenti cinesi, di una 
tregua 1 delle polemiche 
pubbliche. ’ J • 

* In pari tempo si svilup¬ 
pava infatti un’iniziativa 
del Partito operaio rume¬ 
no. La direzione di questo 
partito chiedeva ai dirigen¬ 
ti sovietici di soprassedere 
alla pubblicazione del rap¬ 
porto di Suslov e decide¬ 
va di inviare una propria 
delegazione al ' Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cinese, allo scopo di 
addivenire, attraverso una 
mediazione, alla sospensio¬ 
ne della polemica aperta. 
L’iniziativa non ebbe esi¬ 
to positivo. Mentre infatti 
i dirigenti rumeni, di ri¬ 
torno da Pechino e dopo 
un contatto con i dirigen¬ 
ti sovietici, - tentavano, al 
loro ritorno a Bucarest, di 
sviluppare questa loro ini¬ 


ziativa con una nuova pro¬ 
posta concreta, sulla stam¬ 
pa cinese appariva un nuo¬ 
vo violento attacco alla li¬ 
nea politica del partito co¬ 
munista sovietico e degli 
altri partiti comunisti, per 
quanto riguarda le possi¬ 
bilità di uno sviluppo pa¬ 
cifico del movimento rivo¬ 
luzionario della classe ope¬ 
raia. Di questo articolo ab¬ 
biamo pubblicato un ampio 
riassunto, che consente ai 
compagni di vedere come 
la polemica cinese si svi¬ 
luppi, come sempre, non 
sulla base di analisi poli¬ 
tiche, di un esame delle 
situazioni. odierne e delle 
loro prospettive nei diver¬ 
si paesi, ma secondo il con¬ 
sueto metro delle ripetute 
citazioni, di contraffazioni 
delle nostre posizioni, e 
delle solite esasperate ac¬ 


cuse di revisionismo, di 
tradimento e cosi via. 

Era quindi inevitabile 
che il rapporto del compa¬ 
gno Suslov venisse pub¬ 
blicato. Esso contiene, co¬ 
me i compagni sanno, una 
ampia, ' documentata e ra¬ 
gionata confutazione delle 
posizioni cinesi, che ven¬ 
gono respinte con energia. 
Secondo la stessa linea ha 
dedicato alcune vivaci bat¬ 
tute a denunciare e respin¬ 
gere queste posizioni il 
compagno Krusciov, du¬ 
rante la sua recente per¬ 
manenza in Ungheria e 
durante 1’incontro con i 
compagni polacchi. E’ ne¬ 
cessario che il rapporto del 
compagno Suslov sia am¬ 
piamente diffuso, studiato, 
commentato e discusso 
nelle file del. nostro par¬ 


tito. Esso contiene infatti 
la migliore esposizione del¬ 
le posizioni che il Partito 
comunista dell’Unione so¬ 
vietica difende nel movi¬ 
mento internazionale, nel 
contrasto con i compagni 
cinesi. Con queste posizio¬ 
ni, nella sostanza, noi con¬ 
cordiamo. 

Dobbiamo però aggiun¬ 
gere a questo punto che noi 
non conosciamo quale è 
stata precisamente la po¬ 
sizione dei dirigenti cinesi 
di fronte sia alla tregua 
polemica proposta dai com¬ 
pagni sovietici, sia alle più 
recenti proposte rumene. I 
documenti che ci sono noti 
alimentano però in noi la 
convinzione che i compa¬ 
gni cinesi non agiscono, in 
questi rapporti con altri 
partiti, con la necessaria 


schiettezza. Ci sembra che 
essi seguano il metodo di 
una diplomazia opportuni¬ 
stica, che cerca di crearsi 
posizioni di comodo me¬ 
diante il rifiuto o l’inspie- 
gabile rinvio di risposte e 
prese di posizioni nette, 
precise, senza equivoci. E’ 
un fatto abbastanza serio 
ed è un fatto significativo. 
Se veramente i dirigenti 
cinesi volessero condurre 
una lotta per riscattare il 
movimento rivoluzionario, 
com’essi dicono, dall’op¬ 
portunismo, essi agirebbe¬ 
ro in ben altro modo, ri¬ 
nunciando a questi mez¬ 
zucci privi di valore. 

Dal complesso di questi 
fatti è risultato un aggra¬ 
vamento della situazione 
interna del movimento ope¬ 
raio e comunista interna¬ 


zionale, una più seria mi¬ 
naccia alla ' sua unità, un 
colpo alla fiducia che nel 
movimento rivoluzionario 
nutrono milioni e milioni 
di lavoratori e che sì fon¬ 
da anche sul prestigio e 
sulla forza di attrazione di 
questa unità. E’ giusto e 
necessario, quindi, che an¬ 
che noi, come gli altri par¬ 
titi ‘ operai ' e comunisti, 
esaminiamo con attenzione 
questa nuova situazione e 
i pericoli che in essa esi¬ 
stono, prendiamo le nostre 
decisioni, oppure rinnovia¬ 
mo decisioni già da noi 
prese, sia per quanto ri¬ 
guarda le questioni di so¬ 
stanza, sia per il metodo 
che riteniamo debba esse¬ 
re seguito per salvaguarda¬ 
re e in prospettiva rico¬ 


stituire l’unità di tutto il 
movimento. Come sapete, 
nel rapporto del compagno 
Suslov è stata ancora una 
volta affacciata la propo¬ 
sta di una conferenza in¬ 
ternazionale analoga ■ a 
quella che riunì i rappre¬ 
sentanti di 81 partiti nel 
1960. A questa nuova con¬ 
ferenza sono favorevoli 
alcuni partiti, tra i quali ^ 
in prima linea il Partito 
comunista francese. Altri, 
come . noi, hanno invece 
espresso dubbi oppure 
stanno ancora esaminando 
la questione. Anche su di 
essa, che del resto ha già 
fatto oggetto di nostre po¬ 
sizioni pubbliche, dovremo 
esprimere ancora una vol¬ 
ta, e tenendo conto della 
situazione presente, la no¬ 
stra opinione. 


Il PCI e ia polemica con i compagni cinesi 


Ritengo però che, prima 
di procedere oltre, dob¬ 
biamo sbarazzare il terre¬ 
no dalle incrostazioni pro¬ 
pagandistiche anticomuni¬ 
ste, accumulate a scopo di 
confusione, di provocazio¬ 
ne e di agitazione reazio¬ 
naria da avversari e ne¬ 
mici d’ogni risma e ten¬ 
denza, del movimento ope¬ 
raio rivoluzionario con 
una campagna che tende a 
due scopi, da un lato far 
credere che ci si trovi di, 
fronte a una crisi mortale 
del movimento comunista, 
d’altro lato speculare sulle 
posizioni del nostro par¬ 
tito, nascondendole e fal¬ 
sandole, per gettare discre¬ 
dito sopra di noi. L’obiet¬ 
tivo finale di questa cam¬ 
pagna è molto chiaro. Se¬ 
minando •• confusione con 
invenzioni e contraffazio¬ 
ni spesso sfacciate si cerca 
di dare un colpo alle for¬ 
ze avanzate del progresso, 
della ' democrazia e della 
pace, e quindi a favorire, 
nel campo dei rapporti in¬ 
ternazionali e dei rapporti 
interni, una politica con¬ 
traria agli interessi delle 
masse lavoratrici. Nè pos¬ 
siamo nasconderci che le 
forze conservatrici e rea¬ 
zionarie possono oggi, in 
questo modo e a proposi- 


1 to di queste questioni, ot¬ 
tenere qualche successo, 
qualora soprattutto non si 
risponda loro, tra le masse, 
in modo efficace. 

Su questo fatto noi vor¬ 
remmo attirare l’attenzio¬ 
ne anche dei compagni di¬ 
rigenti cinesi. E’ strano 
come essi non si accorga¬ 
no o fingano di no nac- 
corgersi che l’attività che 
essi svolgono per scredi¬ 
tare e scindere i partiti 
comunisti, che la loro esa¬ 
sperata e calunniosa lotta, 
t in particolare, contro il 
Partito comunista . del¬ 
l’Unione sovietica e contro 
il compagno Krusciov so¬ 
no oggi delle carte nelle 
mani dei propagandisti del¬ 
l’imperialismo. Non è mai 
accaduto, quando Marx o 
Lenin combattevano con¬ 
tro le tendenze opportuni- 
ste o estremiste in seno al 
movimento operaio, che la 
grande stampa borghese 
facesse da altoparlante alla 
loro polemica e ne diffon¬ 
desse gli argomenti, cosi 
come fa oggi, per gli at¬ 
tacchi cinesi, la pubblici¬ 
stica reazionaria. E’ una 
prova, anche questa, che 
Marx e Lenin agivano nel¬ 
l’interesse del movimento 
rivoluzionario e della sua 
unità, mentre la stessa co¬ 


sa non si può dire di ciò 
che stanno facendo i com¬ 
pagni cinesi. 

Si tolgano dalla mente, 
però, i gruppi reazionari 
e le classi dirigenti con¬ 
servatrici, col loro codaz¬ 
zo socialdemocratico, cle¬ 
ricale o falsamente demo¬ 
cratico, che l’attuale no¬ 
stro dibattito internaziona¬ 
le possa significare una 
crisi mortale del movimen¬ 
to comunista e socialista, 
o anche solo l’inizio di 
essa. Significa una cosa to¬ 
talmente diversa, anzi, 
contraria. ‘ Significa che il 
movimento socialista e co¬ 
munista si trova a quel 
punto del suo sviluppo in 
cui non gli tocca più sol¬ 
tanto il compito dell’ela¬ 
borazione teorica e deter¬ 
minazione di una prospet¬ 
tiva di sviluppo oggettivo, 
non soltanto il compito 
dell’azione e dell’avanzata 
in paesi e settori singoli, 
ma il compito della rea¬ 
lizzazione delle proprie 
prospettive e dei propri 
obiettivi su una scala mon¬ 
diale; il compito di porre, 
affrontare e risolvere pro¬ 
blemi che hanno oramai 
tutti una portata tale che 
interessa il mondo intiero. 
E la storia ci dimostra che 


tutti i movimenti ideali e 
pratici sono stati percorsi 
e animati da dibattiti pro¬ 
fondi, proprio quando so¬ 
no giunti a questo momen¬ 
to dell’affermazione e 
avanzata su una scala 
mondiale. E’ assai strano 
che di questa lezione della 
storia si dimentichino, 
oggi, proprio gli esponen¬ 
ti del mondo cattolico. 

Per avere la riprova di 
questa verità osservino, i 
nostri nemici, avversari o 
tiepidi ' amici non soltan¬ 
to come il nostro dibattito 
investa i temi di una lotta 
progressiva che si combat¬ 
te, nei campi più divers 5 , 
in tutte le parti del mon¬ 
do. Osservino come in tut¬ 
ti questi campi, non ostan¬ 
te le differenze da luogo 
a luogo e da situazione a 
situazione, malgrado ' le 
difficoltà, le resistenze, il 
violento contrattacco av¬ 
versario e malgrado an¬ 
che le nostre debolezze e 
i nostri sbagli, noi, i co¬ 
munisti, siamo all’avan¬ 
guardia del combattimen¬ 
to per il progresso, per la 
pace, per la trasformazio¬ 
ne delle strutture economi¬ 
che e politiche di tutta la 
odierna società e per l’av¬ 
vento di nuove classi di¬ 


rigenti alla sua direzione. 
Si convincano di fronte 
alla realtà. Il nostro mo¬ 
vimento, anche se nel suo 
interno è oggi differenzia¬ 
to e anche se dibatte, ta¬ 
lora con asprezza, i suoi 
problemi, è un movimen¬ 
to davanti al quale < sono 
aperte le vie maestre del¬ 
la storia e che discute e 
si travaglia proprio perchè 
vuole essere in grado di 
aprire sempre meglio a se 
stesso queste vie e di 
avanzare su di esse con 
sempre maggiore sicurez¬ 
za. L’appoggio che ci dan¬ 
no, la simpatia e l’attesa 
con la quale guardano a 
noi, nel mondo intiero, de¬ 
cine e centinaia di milioni 
di uomini ci conferma in 
questa convinzione. Nessu¬ 
na per quanto ben orche¬ 
strata campagna ’ di pub¬ 
blicistica reazionaria potrà 
mai riuscire a cancellare 
questa realtà. 

Per quanto riguarda il 
chiasso che è stato fatto 
e continua, per quanto ri¬ 
guarda le bizzarre elucu¬ 
brazioni e contraffazioni 
circa le posizioni che nel 
presente dibattito interna¬ 
zionale sono sostenute dal 
nostro partito, credo che 
possiamo guardare a que¬ 


ste cose con un senso di 
ironico compatimento. Ne 
han dette di tutti i colori. 
Per Saragat, noi siamo i 
più cinesi tra ì rivoluzio¬ 
nari . dell’Occidente. Per 
altri, ' siamo i più abietti 
tra i servi di Mosca e di 
Krusciov. , Per altri, in¬ 
fine, siamo stranamente di¬ 
ventati dei « conciliatori > 
con le ' posizioni cinesi. 
Quanto agli editorialisti 
dell’organo democristiano, 
essi hanno accumulato e 
speso tesori di logichetta 
scolastica per dimostrare 
che noi siamo tanto l’una 
quanto l’altra di queste 
cose, che ci'contraddicia¬ 
mo nei concetti e nelle pa¬ 
role, che non sappiamo che 
fare, che siamo, concludo¬ 
no, c imbarazzati », il che 
è il termine più benevolo 
che questi scrittorelli usa¬ 
no contro di noi, quando 
non trovano proprio più 
niente da dire. 

Ma io vorrei porre a 
tutti costoro una sempli¬ 
ce domanda; perchè non 
cercano, prima di essere 
indagatori cosi profondi e 
logici così acuminati, di 
essere onesti? Onesti, di¬ 
co, come pubblicisti che 
vogliano con serietà rife¬ 
rire, esaminare, criticare 


le posizioni di un altro 
partito. Punto di partenza 
e base non alienabile del¬ 
l’onestà è infatti di tener 
conto di queste posizioni, 
di dimostrare, per lo me¬ 
no, di conoscerle. 

Vediamo quindi, onesta¬ 
mente, come stanno le co¬ 
se. Il nostro partito, lungi 
dall’essere conciliatore, o 
imbarazzato, o che so al¬ 
tro, è sempre stato tra i 
primi e più decisi a com¬ 
battere e respingere le po¬ 
sizioni dei compagni cine¬ 
si. Questo' avvenne, prima 
di tutto, alla conferenza 
degli 81, dove noi facem¬ 
mo esplicita riserva ad al¬ 
cuni passi della risoluzio¬ 
ne approvata, nei quali si 
facevano concessioni non 
giuste alle posizioni cine¬ 
si. Ciò risulta da docu¬ 
menti da noi resi pubblici 
e che tutti si possono pro¬ 
curare. In seguito, e par¬ 
ticolarmente dopo il XXII 
Congresso del PCUS, si 
svilupparono la polemica 
e gli attacchi cinesi nella 
contorta forma del riferi¬ 
mento a c certi partiti » e 
« certe persone », che ve¬ 
nivano accusati di revisio¬ 
nismo e peggio. Al nostro 
X Congresso, anzi, già nel¬ 
la sua preparazione, noi 


ritenemmo opportuno por¬ 
re fine a questo giuoco po¬ 
co serio e - chiaramente, 
senza alcuna esitazione, 
criticammo le posizioni del 
partito cinese sui punti più 
importanti, respingendoli. 
La polemica fu pubblica e 
noi diventammo, in segui¬ 
to, uno dei bersagli pre¬ 
feriti degli attacchi che 
partivano da Pechino. Ri¬ 
spondemmo pacatamente, 
con fermezza, ribadendo 
tutte le nostre posizioni, 
ma in pari tempo ponendo 
apertamente il problema 
dell’unità del movimento 
operaio, comunista e socia¬ 
lista internazionale, soste¬ 
nendo che questa unità è 
un bene prezioso, indispen¬ 
sabile alla vittoria della 
nostra causa, ma che essa 
deve essere raggiunta e di¬ 
fesa nella diversità delle 
situazioni e degli sviluppi 
politici nei singoli paesi e 
nella piena autonomia dei 
partiti operai e comunisti, 
il cui dovere è di condur¬ 
re l’azione loro, per gli 
scopi comuni, tenendo giu¬ 
stamente conto di queste 
diversità. Queste nostre 
posizioni sono state espo¬ 
ste e argomentate in mo¬ 
do esauriente non solo in 
scritti pubblici dei nostri 


dirigenti, ma infine in una 
risoluzione del nostro Co¬ 
mitato centrale, che è del. 
24 ottobre 1963. In questa 
risoluzione viene criticato 
e respinto l’orientamento 
strategico e tattico che ri¬ 
sulta dagli scritti dei com¬ 
pagni cinesi, viene svilup¬ 
pata la 1 giusta concezione 
marxista e leninista del¬ 
l’avanzata verso il socia¬ 
lismo nelle condizioni pre¬ 
senti e, per quanto riguar¬ 
da il modo di affrontare 
e superare i contrasti at¬ 
tuali, si fanno esplicite ri¬ 
serve alla proposta di una 
conferenza mondiale chia¬ 
mata a pronunciare una 
condanna globale delle po¬ 
sizioni cinesi, sostenendo 
invece l’opportunità che i 
problemi in discussione 
vengano affrontati e ap¬ 
profonditi in incontri e di¬ 
battiti tra i partiti inte¬ 
ressati ad essi, in modo 
che consenta di raggiun¬ 
gere, sul terreno della ri¬ 
cerca e dell’azione politi¬ 
ca, una solida ed efficace 
unità, o per lo meno una 
buona reciproca compren¬ 
sione. Questa è la posizio¬ 
ne sinora definita con as¬ 
soluta chiarezza dal nostro 
partito e ad essa noi con¬ 
tinuiamo a riferirci, anche 
nelle circostanze presenti. 


posizioni da parte 


A quale punto siamo 
giunti, oggi, nell’avanzata 
del nostro movimento? Le 
grandi prospettiveV delle 
lotte della classe operaia 
e delle masse lavoratrici 
per affermarsi come diri¬ 
genti di un* società nuova, 
socialista, vennero indica¬ 
te, sulla base deU'analisi 
scientifica della società ca¬ 
pitalistica, nelle opere clas¬ 
siche di Marx e di Ertgels. 
Vennero integrate e svi 
luppate da Lenin, sulla ba- s 
se della esatta definizione 
deirimperialismo, della sua 
natura e delle leggi della 
sua evoluzione. E vennero 
storicamente 1 tradotte in 
pratica, realizzate prima 
dal movimento e dalle lotte 
organizzate delle classi la¬ 
voratrici nel periodo orece¬ 
dente la prima guerra 
mondiale; poi dal trionfo 
della Rivoluzione d’Otto- 
bre e dalla successiva co¬ 
struzione di una prima so¬ 
cietà socialista; in seguito 
dalla disfatta del fascismo, 
il cui obiettivo essenziale 
era di arrestare e capovol¬ 
gere questo processo; in¬ 
fine da ciò che è accaduto 
dopo la disfatta del fasci¬ 
smo, e cioè la formazione 
dì un intiero sistema di 
Stati socialisti, la vittoria 
della rivoluzione cinese, la 
travolgente avanzata del 
movimento di liberazione 
dei popoli coloniali. Nello 
spazio di poco più di cento 
anni, quelle che ad alcuno 
erano potute sembrare 
messianiche profezie del 
Manifesto del partito co¬ 
munista e le successive 
precise indicazioni ' e ■ pre¬ 
visioni di Lenin ■ sono di¬ 
ventate la realtà del mon¬ 
do contemporaneo Le clas-. 
si lavoratrici si sono affer¬ 
mate come classi dirigenti 
di società nuove; l’impe- 
rialismo ha perduto il do- 
raimk» . incontrastato del 


mondo; il sistema deli’as- 
servimento coloniale non 
ha retto alla pressione e 
alla lotta rivoluzionaria di 
decine e decine di popoli. 
Una gran parte del mondo 
è ancora sotto il dominio 
del capitalismo e dell’im- 
perialismo, ma anche nei 
paesi capitalistici si stan¬ 
no compiendo trasforma¬ 
zioni rapide e profonde, 
sono in corso ampi mo¬ 
vimenti di massa, attra¬ 
verso i quali le classi la¬ 
voratrici tendono alla tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re economiche e politiche 
della vecchia società, 
aprendosi così la strada 
dell’avvento alla direzione 
di tutta la vita sociale. La 
lotta è aperta, impegnata 
in tutti i campi della vita 
intemazionale, della poli¬ 
tica, dell’economia, della 
cultura. « - 

In questa lotta è eviden¬ 
te che uno è l’obiettivo co¬ 
mune, che dà la sintesi di 
tutto il movimento: la fi¬ 
ne dello sfruttamento capi¬ 
talistico. la sconfitta dei¬ 
rimperialismo e quella vit¬ 
toria del socialismo che 
oramai si disegna in una 
prospettiva storicamente 
concreta. Altrettanto però 
è evidente che assai diversi 
l’uno dall’altro sono i ter¬ 
reni della lotta e dell’avan¬ 
zata nelle varie parti del 
mondo e nei diversi paesi, 
e quindi diversi devono es¬ 
sere gli obiettivi concreti 
immediati, diverse le for¬ 
me di avanzata e di azione. 
Viviamo inoltre in un mon¬ 
do che sta prendendo nuo¬ 
ve dimensioni, perchè ra¬ 
pidamente stanno cam¬ 
biando o già sono cambia¬ 
ti i termini di molti pro¬ 
blemi. E 1 cambiata la na¬ 
tura della guerra, da quan¬ 
do sono a disposizione dei 
più grandi Stati armi che 
possono distruggere tutta 


l’umanità. Si modifica la 
natura dei movimenti poli¬ 
tici, gli uni mantenendosi 
o ripiegando sulle vecchie 
posizioni della reazione an¬ 
tidemocratica e del fasci¬ 
smo, gli altri cercando di 
condurre la difesa del¬ 
l’ordinamento capitalistico 
mantenendo il rispetto per 
le istituzioni democrati¬ 
che. E’ cresciuto, in alcu¬ 
ni paesi, il peso politico del 
movimento cattolico, ma 
già esiste anche in questo, 
movimento ' un fermento 
progressivo di natura so¬ 
ciale, e vi è chi, partendo 
da visioni religiose, giunge 
a comprendete la necessità 
di superare l’ordinamento 
capitalistico. E’ oramai 
fuori causa il vecchio libe¬ 
ralismo economico, che 
condannava in ogni caso 
l’intervento dello Stato, 
mentre si parla da ogni 
parte di programmazione 
e pianificazione, in modo 
che è, se non altro, un 
omaggio reso alle idee del 
socialismo. E si parla di 
socialismo, lo si considera 
come una forma sociale 
superiore, che deve esse¬ 
re conquistata per poter ri¬ 
solvere i grandi problemi 
dell'odierno sviluppo eco¬ 
nomico, non solo nei paesi 
dell'Occidente, dove il ca¬ 
pitalismo è più sviluppato, 
ma in tutte le parti del 
mondo, dall'Algeria all’In¬ 
dia all’Egitto agli Stati 
dell’America latina. E ciò 
mentre il socialismo è già 
una realtà in una terza 
parte del mondo, dove non 
esiste più lo sfruttamento 
capitalistico e il potere è 
nelle mani delle classi la¬ 
voratrici. La stessa classe 
operaia, che mantiene le 
sue tradizionali forme di 
organizzazione, sì trova di 
fronte a problemi nuovi, 
a forme di asservimento 
che si estendono alle gran¬ 


di masse della popolazio¬ 
ne, alla possibilità quin¬ 
di di più vaste intese col’ 
ceto medio delle campagne 
e delle città, alla possibili¬ 
tà, inoltre, di condurre con 
maggiore estensione ed ef¬ 
ficacia la sua lotta sia sul 
terreno economico sia sul 
terreno politico, per tra¬ 
sformare le odierne strut¬ 
ture sociali e affermarsi 
come dirigente, in un bloc¬ 
co di classi lavoratrici e 
di. forze progressive. • Non 
nascondiamoci, infine, che 
le trasformazioni sociali e 
il progresso scientifico sti¬ 
molano il processo del pen¬ 
siero e rendono più acuti 
i problemi della cultura, 
e non soltanto perchè le 
classi dirigenti si sforzano 
di dare nuovi travestimen¬ 
ti ideologici alle dottrine 
che giustificano il loro do¬ 
minio, ma perchè sono in 
corso ricerche creative ed 
elaborazioni nuove e so¬ 
prattutto è in corso un va¬ 
sto, organizzato o sponta¬ 
neo movimento di accesso 
alla cultura di grandi mas¬ 
se umane, le quali vi por¬ 
tano una esigenza di chia¬ 
rezza, ma anche di libertà 
nella creazione e nella co¬ 
noscenza ■ delle opere del 
pensiero, delle innovazioni 
scientifiche, dell’arte. 

In questa situazione è 
compito primo di un movi¬ 
mento rivoluzionario saper 
rimanere vicino a questa 
realtà in trasformazione, 
comprenderla in tutti 1 
suoi aspetti e adeguare ad 
essa le ricerche, i giudizi, 
il confronto con le posizio¬ 
ni avversarie, la determi¬ 
nazione degli obiettivi e 
tutto il lavoro. 

Questo è il vero punto 
di partenza del contrasto 
dì principio con i compagni 
cinesi. Èssi si attengono 
infatti a una interpretazio¬ 
ne della nostra politica che 


è falsa, perchè esula da es¬ 
sa ogni visione e compren¬ 
sione della realtà del mon¬ 
do di oggi, tutto riducen- 
dosi alla ripetizione sche¬ 
matica, noiosa e sterile, di 
affermazioni generali, do¬ 
ve il memento rivoluziona¬ 
rio è ridotto a una frase, 
a una serie di citazioni, 
non è calato nella cosi com¬ 
plessa realtà odierna per 
farne scaturire feconde in¬ 
dicazioni di ricerca, di la¬ 
voro e di azione. Seguendo 
questa via, è fin troppo 
facile giungere, come fan¬ 
no i cinesi, ad accusare 
tutti gli altri partiti di tra¬ 
dimento, di revisionismo, 
di abbandono della linea 
rivoluzionaria e così via. 
Siamo pienamente d’accor¬ 
do col compagno Gomulka 
quando afferma che ciò 
che da Pechino viene bol¬ 
lato come revisionismo è 
in realtà il marxismo crea¬ 
tivo, di cui abbiamo biso¬ 
gno oggi, se vogliamo muo¬ 
verci. essere capiti, essere 
all’altezza delle situazioni 
e progredire. 

Dobbiamo anzi riconosce¬ 
re che il nostro movimen¬ 
to ha sofferto per molto 
tempo dell’assenza, della 
limitatezza e anche della 
costrizione di questa ca¬ 
pacità creativa. Lo schema- 
I tismo, il dogmatismo, il ri¬ 
fiuto di pensare e fare 
qualcosa di nuovo, l’adora¬ 
zione delle formule ' scola¬ 
stiche e del frasario pre¬ 
costituito, la paura delle 
cose nuove, ci hanno re¬ 
calo gravissimi danni. Il 
grande slancio rinnovato¬ 
re dato al movimento ope¬ 
raio e comunista dal VII 
Congresso dellTnternazio- 
nale, che si tradusse in 
quei grandi movimenti che 
furono il fronte popolare 
francese, la difesa della Re¬ 
pubblica spagnola, l’unità 


nella lotta per abbattere il 
fascismo, non fu portato 
avanti, dopo la guerra, co¬ 
me avrebbe dovuto e potu¬ 
to. Fu sbagliato il tentativo 
di far rivivere, in forme 
mascherate, quell’organiz¬ 
zazione internazionale cen¬ 
tralizzata ' che ' era stata 
sciolta per affermare la ! 
necessità dello sviluppo au¬ 
tonomo di ogni partito nel¬ 
la lotta per la democrazia 
e il socialismo. Molte po¬ 
sizioni vennero perdute., 
Molte possibilità di avan¬ 
zata non poterono essere 
utilizzate. Ci staccammo 
dagli sviluppi del pensiero 
e della cultura. Vi fu una 
stagnazione, insomma, che 
avrebbe potuto anche di¬ 
ventare anchilosi, se il XX 
Congresso del Partito co¬ 
munista dell'Unione sovie¬ 
tica non avesse dato allo 
schematismo e al dogmati¬ 
smo colpi decisivi; se a 
quel congresso non fossero 
stati affrontati e posti fi- j 
nalmente in modo nuovo e 
giusto problemi che non 
potevano più essere rinvia¬ 
ti o taciuti, — il ricono¬ 
scimento della necessità e 
possibilità di evitare una 
nuova guerra mondiale, e 
di conquistare un regime 
di pacifica coesistenza, tra 
Stati di diverso ordinamen¬ 
to sociale, l’affermazione 
della diversità delle possi¬ 
bili forme di avanzata 
verso il socialismo, la li¬ 
quidazione del culto della 
persona di Stalin e quin¬ 
di la correzione di gravi er¬ 
rori compiuti nella costru¬ 
zione e direzione della so¬ 
cietà socialista nell’Unio¬ 
ne sovietica. Il XX Con¬ 
gresso segnò in questo mo¬ 
do l’inizio di un processo 
di rinnovamento che do¬ 
veva rendere generale la 
lotta contro lo schemati¬ 
smo e restaurare il caratte- 
I re creativo del nostro pen¬ 


siero e della nostra poli¬ 
tica. 

Per questo noi compren¬ 
diamo che da parte dei 
compagni cinesi si concen¬ 
trino i colpi contro il XX 
Congresso. Essi ne respin¬ 
gono, oggi, tutte le posi¬ 
zioni, che avevano ieri ap¬ 
provato. ' Respingono cioè 
quel processo di rinnova¬ 
mento che è andato avan¬ 
ti, malgrado ' tutto, non 
ostante le incertezze, i ri¬ 
tardi e gli errori, che vi 
furono in alcuni paesi e 
poterono causare momenti 
di profonda crisi. 

Vi è qui un insuperabi¬ 
le punto di decisivo con¬ 
trasto tra le posizioni dei 
compagni cinesi e quelle 
del movimento. comunista 
internazionale e in special 
modo del nostro partito. E* 
vero che anche prima del 
XX Congresso noi ci era¬ 
vamo sforzati, ottenendo 
anche notevolissimi succes¬ 
si, di elaborare una nostra 
dottrina di lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo 
nelle condizioni del nostro 
Paese; è vero che già nel 
1954, nel cuore della guer¬ 
ra fredda, avevamo concre¬ 
tamente posto la questio¬ 
ne della prospettiva di una 
guerra atomica e delle con¬ 
seguenze che se ne doveva¬ 
no trarre per una lotta 
unitaria per la distensione 
e la pacifica coesistenza. Il 
XX ’ Congresso ha però 
consentito a noi e a tutti i 
partiti di andare 1 avanti 
con maggiore sicurezza e 
fiducia, per liberarsi da 
ogni dannosa pastoia e ini¬ 
ziare un corso nuovo di 
elaborazione dottrinale e 
di azione politica. 

Perciò in tutte le riunio¬ 
ni internazionali - è sem¬ 
pre stata nostra preoccupa¬ 
zione chiedere che questa 
funzione del XX Congres* 
1 so venisse riaffermata a 


sottolineata, superando le 
esitazioni che a questo pro¬ 
posito si esprimevano, in 
particolare dai compagni 
cinesi. Con le decisioni del 
XX Congresso il Partito 
comunista dell’Unione so¬ 
vietica ha riconfermato la 
sua funzione illuminatri¬ 
ce e di avanguardia in seno 
a tutto il movimento ope¬ 
raio e comunista. Ha dato 
a tutti l’aiuto necessario 
per uscire dalle secche e 
andare avanti. 

Da questo rifiuto dì un 
giusto sviluppo del marxi¬ 
smo in modo creativo, in 
relazione con le odierne 
condizioni della lotta con¬ 
tro Timperialismo e per il 
socialismo, discendono, io 
credo, la maggior parte del¬ 
le errate posizioni cinesi. 
A questo rifiuto si accom¬ 
pagna però anche il tenta¬ 
tivo di interpretare non so¬ 
lo le condizioni odierne in 
modo contrario ai fonda¬ 
menti della dottrina marxi¬ 
sta e alle precise indicazio¬ 
ni di Lenin, ma alle neces¬ 
sità di un’azione che voglia 
essere coronata da succes¬ 
so. Si ha così uno strano 
miscuglio, nel quale si ri¬ 
trova la fraseologia pseudo- 
rivoluzionaria del trotzki¬ 
smo. ma si trovano anche 
posizioni di opposta natu¬ 
ra, come quella che tende 
a porre all’avanguardia 
del - movimento mondiale 
per il socialismo, non i pae¬ 
si socialisti e il proletaria¬ 
to internazionale, ma le 
masse contadine dei paesi 
sottosviluppati. Anche nel¬ 
la loro politica interna ed 
economica i dirigenti cine¬ 
si sono del resto passati da 
una posizione alla posizio¬ 
ne opposta senza farne ca¬ 
pire le ragioni, dalla mar¬ 
cia forzata verso un ordi¬ 
namento già comunista con 
uno sviluppo industriale 
1 più rapido persino di quel¬ 


lo sovietico, alla odiern 
subordinazione di tutto 1 
sviluppo economico alle n« 
cessità dell’agricoltura; dal 
la teoria dei cento fiori a 
rifiuto della più modero 
produzione cinematografi 
ca. Sappiamo assai ben 
che queste sono questior 
interne del partito cinesi 
ma questo partito, che vuc 
le giudicare e condannar 
tutti gli altri a modo sui 
perchè non 1 ammette eh 
gli si chiedano spiegazior 
sulla propria politica, pei 
chè i suoi dirigenti non r: 
conoscono di essersi sbi 
gliati, perchè non dicon 
apertamente quali son 
stati i loro errori, come d< 
vono fare i dirigenti comi 
nisti di tutti i partiti? L 
vera ragione è che, sotto a 
l’estremismo dell'agitazion 
che i dirigenti cinesi cor 
ducono,^ vi è della confi 
sione, vi è una voluta cor 
trattazione delle giuste pi 
sizioni che noi difendiami 
e vi è inoltre un velleitar 
smo che è conseguenza d 
retta della incapacità, ar 
zi, del rifiuto di render; 
conto dei termini reali de 
le situazioni che oggi star 
no davanti a noi. É quest 
avviene tanto per ciò eli 
riguarda il mondo social 
sta, quanto per ciò che 
riferisce alla lotta conti 
rimperialismo, quanto pi 
gli sviluppi stessi dei m< 
vimenti di liberazione n; 
rionale. Anche dove i con 
pagni cinesi si accostano 
problemi • che realmeni 
esistono e richiedono ur 
soluzione, essi si dimostr 
no incapaci di abbandon 
re la fraseologia pseudor 
w voluzionaria, di cimentar 
con la realtà e di propori 
soluzioni giuste, efficat 
realizzabili. 

(Segue m pagina 4) 
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L'autonomia e la sovranità di ogni partito sono per noi 
condizioni per lo sviluppo del movimento nella situazione presente 
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i (Segue dalla pagina 3) 

Consideriamo inammissi- 
bile, vergognosa, pericolo¬ 
sa per tutto il movimento 
operaio la campagna che 
viene condotta dai dirigen¬ 
ti cinesi contro l’Unione 
sovietica, contro la sua po¬ 
litica internaziopaie e la 
sua politica economica e 
interna, contro i suoi diri¬ 
genti e in special modo 
contro il compagno Kru¬ 
sciov. Non vi è il minimo 
fatto che possa essere por¬ 
tato a giustificazione di 
questa campagna, a meno 
al non voler prendere per 
buoni gli argomenti delia 
stampa gialla, che parlano 
di un conflitto di grandi po¬ 
tenze. Affermare che i di¬ 
rigenti sovietici siano uni¬ 
ti in una congiura con gli 
imperialisti americani ai 
danni dei popoli oppressi e 
dei paesi arretrati; dire 
che nell’Unione sovietica si 
stanno restaurando il capi¬ 
talismo e ordinamenti bor¬ 
ghesi; gridare che i com¬ 
pagni sovietici lavorano per 
rompere la unità del movi¬ 
mento operaio e comuni¬ 
sta, sono cose che può fa¬ 
re soltanto chi abbia per¬ 
duto il bene dell’intelletto. 
Quanto ai contrasti tra i 
due Stati, noi non sappia¬ 
mo quale peso essi abbiano 
potuto avere nel determi¬ 
nare gli attacchi dei com¬ 
pagni cinesi; sappiamo però 
che il dovere di questi com¬ 
pagni, come dirigenti di 
uno Stato socialista, era ed 
è quello di trattare queste 
questioni con metodo di¬ 
verso da ciò che avviene 
tra gli Stati borghesi; di 
non farne il punto di par¬ 
tenza di una carrtpagna for¬ 
sennata di accuse e di ca¬ 
lunnie, ma di cercarne la 
soluzione con tranquillità e 
pazienza, attraverso i ne¬ 
cessari contatti e con reci¬ 
proca comprensione delle 
posizioni altrui. Altrimenti 


accadrà che gli uomini sem¬ 
plici si chiederanno, e si 
chiederanno con ragione, 
dove sta la differenza tra 
Stati socialisti e Stati bor¬ 
ghesi e se la uguale base e 
struttura sociale non deb¬ 
ba portare alla adozione di 
un metodo diverso da quel¬ 
lo degli attacchi, utili sol¬ 
tanto a s inasprire sempre 
più le divergenze e semina¬ 
re confusione. La condotta 
dei compagni cinesi nei 
confronti dell’Unione So¬ 
vietica mina, di fatto, la 
fiducia stessa che le grandi 
masse ‘ hanno negli ideali 
del socialismo. < .» . * .*• 

E’ impossibile, assurdo 
negare che l’Unione sovie¬ 
tica, il primo Stato sociali¬ 
sta. conquistato ‘ con una 
lotta rivoluzionaria, costrui¬ 
to, difeso, reso potente con 
un lavoro di generazioni e 
attraverso inenarrabili sa¬ 
crifici, abbia una sua posi¬ 
zione e responsabilità par¬ 
ticolari nella comunità dei 
paesi socialisti e in tutto il 
movimento operaio. Ma do¬ 
po la scomparsa di Stalin, 
è bene si sappia che furo¬ 
no proprio 1 dirigenti sovie¬ 
tici che insistettero perché 
venisse affermata l’autono¬ 
mia, la piena sovranità e 
responsabilità di ogni par¬ 
tito comunista per lo svi¬ 
luppo della propria politica 
nel proprio paese. Questo 
era già il senso della deci¬ 
sione di scioglimento delln 
Internazionale > comunista, 
approvata nel 1943 Quan¬ 
do però i compagni sovie¬ 
tici presentarono uno so¬ 
lenne dichiarazione che re¬ 
spingeva i concetti di par¬ 
tito guida e di Stato guida, 
e che avrebbe dovuto es¬ 
sere approvata da tutti i 
partiti, furono proprio i 
compagni cinesi, che fece¬ 
ro delle riserve e si op¬ 
posero. Perché hanno cam¬ 
biato opinione? Forse per¬ 
ché vorrebbero adesso at¬ 
tribuire a se stessi questa 
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funzione di guida? L’auto¬ 
nomia e la sovranità d’ogni 
partito sono per noi que¬ 
stioni di principio, condi¬ 
zioni per lo sviluppo del 
movimento nella situazione 
presente. E non sono in 
contrasto con la solidarie¬ 
tà internazionale proletaria 
e con la sua attuazione pra¬ 
tica; non sono in contrasto 
con la comunità degli obiet¬ 
tivi di tutto il movimento 
e con le necessarie in¬ 
dispensabili collaborazioni 
tra le sue diverse parti. 
Sono la forma nella quale 
si deve oggi realizzare la 
unità nella lotta contro lo 
imperialismo e per il socia¬ 
lismo. 

La campagna antisovie¬ 
tica . dei compagni » cinesi, 
che vorrebbe distruggere 
quel prestigio del primo 
Stato socialista che e una 
grande conquista nella co¬ 
scienza delle masse, tende 
a creare divisione e confu¬ 
sione tra i paesi socialisti, 
a mettere un cuneo di in¬ 
comprensione e di ostilità 
tra questi paesi e il movi¬ 
mento 1 di liberazione ed 
emancipazione del ' popoli 
oppressi, a spezzare la in¬ 
dispensabile solidarietà e 
unità di lotta tra l’Unione 
sovietica e il movimento 
operaio dei paesi di capi¬ 
talismo più avanzato. In 
tutti questi campi ci si de¬ 
ve opporre decisamente a 
questo tentativo di creare 
pericolose, esiziali rotture. 

I paesi socialisti hanno 
già raggiunto un elevato 
ritmo di sviluppo economi¬ 
co, superiore, in generale, 
a quello dei paesi capitali¬ 
stici Si trovano di fronte a 
problemi seri di direzione 
della economia, che devono 
essere risolti nella pratica, 
perché un precostituito ma¬ 
nuale della perfetta costru¬ 
zione socialista non è anco¬ 
ra stato scritto, ma sono la 
iniziativa e l'esperienza che 
decidono. Difficoltà e prò- 
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blemi tutt’altro che sem¬ 
plici da risolvere esistono 
e continueranno a esistere. 
E’ inevitabile, per esempio, 
che • lo sforzo sovrumano 
che dappertutto si è dovuto 
compiere per creare poten¬ 
ti basi industriali abbia 
avuto ripercussioni ' nega¬ 
tive sullo j sviluppo delia 
agricoltura. Inevitabile, an¬ 
che, che i 'primi metodi 
della pianificazione econo¬ 
mica debbano essere rive¬ 
duti e di continuo perfe¬ 
zionati, allo scopo di ac¬ 
crescere la sfera della ini¬ 
ziativa creatrice a tutti"! 
livelli e il necessario sem¬ 
pre più ' ampio intervento 
delle masse in tutto il pro¬ 
cesso 'di' direzione della 
economia.Affrontando • e 
risolvendo questi problemi 
e quindi accrescendo la 
loro potenzialità economi¬ 
ca e il livello del benes¬ 
sere generale dei loro po¬ 
poli. l’Unione sovietica e 
i paesi socialisti operano 
neirinteres.se di tutto il 
movimento rivoluzionario, 
perché accrescono la poten¬ 
za del sistema socialista e 
ne dimostrano la superiori¬ 
tà C* si consenta però di 
aggiungere che questa su¬ 
periorità, anche prescin¬ 
dendo dagli indici del be¬ 
nessere di massa, sta nella 
natura stessa dell’ordina¬ 
mento socialista, nel carat¬ 
tere del potere, nei prin¬ 
cipi che regolano la ge¬ 
stione dell’economia nazio¬ 
nale. nella parte che è fat¬ 
ta all’uomo, alla sua edu¬ 
cazione, alla sua coscien¬ 
za, allo sviluppo libero e 
pieno della sua personali¬ 
tà Conosciamo bene che 
cosa si nasconde sotto la 
fosforescenza dei consumi 
di massa nei paesi di capi- 
lismo sviluppato Si nascon¬ 
de un generale, progressivo 
asservimento degli uomi- 
nii, come produttori e co¬ 
me consumatori, agli inte¬ 
ressi delle caste dominan¬ 


ti, la fine di queila libertà 
personale e di quella ini¬ 
ziativa creatrice che deb¬ 
bono essere caratteristiche 
di una società fondata sul¬ 
l’eguaglianza e sulla giu¬ 
stizia sociale. Si nasconde 
lo sfruttamento, l’abiezio¬ 
ne, la • servitù della gran¬ 
de maggioranza degli- uo¬ 
mini e di popoli intieri. 
Spetta ai paesi 1 socialisti, 
spetta alla classe operaia 
creare una società nella 
quale non solo il benesse-> 
re. ma la libertà e la di¬ 
gnità di tutti i viventi sia¬ 
no in egual modo assicu¬ 
rati. Lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive, lo sviluppo 
tecnico, scientifico, cultura¬ 
le deVono tendere, tutti as¬ 
sieme, nei paesi socialisti, 
a questo scopo 

E qui sorge il momento 
della sintesi, della unità 
tanto dei paesi socialisti 
tra di loro, quanto del 
mondo di questi paesi con 
i movimenti di liberazione 
nazionale e con le lotte del¬ 
la clnsse operaia nei paesi 
capitalistici 

La costruzione del socia¬ 
lismo è incominciata ed è 
stata portata alle prime 
vittorie, per necessità sto¬ 
rica. in un paese solo; quin¬ 
di in un gruppo di paesi in 
ognuno dei quali i punti 
di partenza e le condizioni 
oggettive erano differenti. 
Ma oggi si è andati molto 
avanti, ed è inevitabile che 
gli stessi problemi econo¬ 
mici si presentino sotto una 
luce nuova, come necessi¬ 
tà non solo dell’aiuto dei 
più avanzati ai nuovi arri¬ 
vati. ma di un coordina¬ 
mento e anche di una inte¬ 
grazione su scala interna- 
zionalé. come e proprio del¬ 
la natura del socialismo, 
come è importo dalle leggi 
di sviluppo del socialismo 
come sistema di economia 
mondiale. I paesi socialisti 
non possono, in questo cam¬ 
po, avanzare più lentamen¬ 


te di quanto non facciano, 
nel, loro interesse ma an¬ 
che’ sotto la spinta di fat¬ 
tori oggettivi, i grandi mo¬ 
nopoli capitalistici dell’Oc¬ 
cidente. Ma per far questo 
occorre fiducia reciproca, 
superamento di dannose 
rivalità, unità di intenti e 
stretta collaborazione; ■ oc¬ 
corre pure che ogni paese 
conservi la sua piena indi¬ 
pendenza e sovranità. Tut¬ 
te cose • che lo scriteriato 
attacco cinese contro la 
Unione ’ sovietica ^ende a 
rendere impossìbili, a di¬ 
struggere. . * < 

I 'compagni cinesi do* 
Vrebbero ’ ricordarsi' sem.- 
pre che anche la loro lotta 
eroica contro l'Imperialismo 
e il - colonialismo non‘sa¬ 
rebbe probabilmente stata 
coronata da lina così gran¬ 
de vittoria, se non fosse 
esistita, nel mondo, la po¬ 
tenza dell’Unione sovieti¬ 
ca, se grazie a questa po¬ 
tenza non fossero stati scon¬ 
fitti e il fascismo in Euro¬ 
pa, e l’imperialismo giap¬ 
ponese in Asia, se le vit¬ 
torie riportate dal sociali¬ 
smo nell’Unione sovietica 
non avessero modificato co¬ 
sì profondamente i rappor¬ 
ti di forza nel mondo intie¬ 
ro. E questa costatazione 
vale anche per tutti gli al¬ 
tri popoli già asserviti al 
colonialismo e che ora so¬ 
no riusciti a conquistare la 
loro libertà Quanto più 
l’Unione sovietica e gli al¬ 
tri Stati socialisti saranno 
economicamente forti e ac¬ 
cresceranno la loro poten¬ 
za politica, tanto più que¬ 
sti popoli potranno riceve¬ 
re aiuti concreti e il ne¬ 
cessario sostegno politico 
nella lotta per la loro pie¬ 
na emancipazione. Ciò è 
altrettanto vero per il mo¬ 
vimento della classe ope¬ 
raia e delle masse popolari 
nei paesi di capitalismo più 
sviluppato. La solidarietà 
e il legame con l’Unione 


sovietica e con tutti i pae¬ 
si socialisti è un momento 
di forza e di prestigio, è un 
appoggio sicuro, è un fat¬ 
tore di avanzata più rapi¬ 
da nelle lotte per la pace, 
la democrazia e il socia¬ 
lismo. . . • • 

Sappiamo che nell’Unio¬ 
ne sovietica e negli altri 
paesi socialisti lo schemati¬ 
smo e il dogmatismo impe¬ 
ranti nel periodo stalinia¬ 
no hanno fatto guasti ri¬ 
levanti. Proprio per questo 
si è creata, nella lotta per 
riparare questi guasti, una 
più stretta collaborazione e 
unità con il Partito comu¬ 
nista dell’Unione sovietica 
e i suoi dirigenti, impegna¬ 
ti in questa lotta. Questa 
unità deve essere ulterior¬ 
mente sviluppata. 

Nel recente rapporto del 
compagno Suslov sono con¬ 
tenuti altri - agghiaccianti 
particolari circa persecuzio¬ 
ni personali che venivano 
criminosamente ordinate 
daH'ulto, in modo ehe rive¬ 
lava. negli organi dirigenti 
dello Stato, non soltanto 
una deformazione — una 
degenerazione, abbiam det¬ 
to noi — del potere, ma la 
assenza di una qualsiasi 
forma di potere e di con¬ 
trollo democratico Com¬ 
prendiamo che, venuti al¬ 
la luce fatti di questa gra¬ 
vità. le denunce di natura 
criminale abbiano preso il 
sopravvento, nella critica al 
regime istaurato da Sta¬ 
lin e dal piccolo gruppo 
dei suoi complici. Noi con¬ 
tinuiamo però a ritenere 
che queste denunce deb¬ 
bano essere integrate da 
una più attenta e appro¬ 
fondita critica degli errori 
politici, che furoho all’orì- 
gine di tutti gli altri mali, 
delle cause di questi erro¬ 
ri. del modo come inco¬ 
minciarono a manifestarsi 
e quindi presero'il soprav¬ 
vento. Questo allo scopo di 
comprendere meglio qua- 


1 li sono i pericoli che pos¬ 
sono minacciare un regime 
socialista e come si deobo- 
no combattere e allo scopo, 
inoltre, di non consentire 
al nostri avversari di but¬ 
tare nell’informe caldero¬ 
ne del cosiddetto . < stali¬ 
nismo » tutti i momenti po¬ 
sitivi della storia del pri¬ 
mo Stato proletario, dalla 
costruzione economica so¬ 
cialista alla grande politi¬ 
ca estera democratica fat¬ 
ta da questo Stato mentre’ 
in Europa crollavano gli' 
ordinamenti -della demo¬ 
crazia, dal sovrumano sfor¬ 
zo di guerra alla lotta con¬ 
seguente per l'unità, nella 
guerra, dì tutte le forze 
progressive. , . 

‘ Quello che nel ' nostro 
movimento deve essere re¬ 
staurato in pieno è il con¬ 
cetto della democrazia so¬ 
cialista, che vuol dire, ol¬ 
tre che legalità, eguaglian¬ 
za e fratellanza, partecipa¬ 
zione attiva delle masse 
tanto alla edificazione eco¬ 
nomica quanto alla costru¬ 
zione dello Stato. Lo Stato 
socialista non può essere 
qualcosa che stia al di fuo¬ 
ri delle masse lavoratrici, 
a cui queste ubbidiscano 
come a un potere, bene¬ 
volo sì. ma estraneo ad es¬ 
se Perciò noi abbiamo ap¬ 
provato e salutato l’impe¬ 
gno del nuovo Programma 
del Partito comunista del¬ 
l'Unione sovietica per la 
creazione di uno Stato di 
tutto il popolo. Le critiche 
cinesi 'a questo proposito 
sono prive di fondamento 
e pericolose. 11 movimento 
operaio dei paesi capitali¬ 
stici ha bisogno che in que¬ 
sto campo i residui del 
* passato siano eliminati tut¬ 
ti e rapidamente E non si 
deve aver paura delle in¬ 
novazioni, di nuove forme 
di organizzazione, come la * 
autogestione jugoslava, che 
aprano alle masse operaie 
i nuovi campi di iniziativa 


economica e sociale, ehe 
facciano loro assumere una 
funzione effettiva di con¬ 
trollo e direzione della eco- . 
notnia e della società. Se 
per questa via si possono 
commettere errori, > vi è % 
sempre tempo e modo di 
correggerli. Il peggior er- ,, 
rore è quello di star fer- . 
mi. legati a forme di or¬ 
ganizzazione nelle quali ‘ 
non circoli più lo slancio 
animatore e creativo del- - 
le masse. 

5 Anche noi, • nel nostro , 
movimento, nello sviluppo 
delle azioni sindacali e del¬ 
l’organizzazione operaia sui L 
luoghi di lavoro, siàmo di , 
fronte oggi a problemi ana¬ 
loghi, i il ehe è un segno ►. 
che la coscienza socialista 
sta maturando nella classe 
operaia. Tra ì progressi che 
si compiono noi paesi socia¬ 
listi o quelli che dobbiamo 
compiere noi vi è una cor¬ 
relazione. E vi deve essere 
quindi collaborazione e uni- s 
tà nell’affrontare con co¬ 
raggio e risolvere bene que¬ 
sti problemi. E’ qui che il 
nesso inscindibile tra la 
democrazia e il socialismo 
si deve affermare nel mo¬ 
do più caratteristico. Quan¬ 
do i compagni cinesi non 
solo affermano la necessità 
della dittatura del prole¬ 
tariato, ma a questa affer- 
mnzione accompagnano il 
rifiuto della eritieu del re¬ 
gime istaurato sotto la di¬ 
rezione di Stalin, essi ren¬ 
dono alla stessa causa del¬ 
la dittatura proletaria un 
cattivo servizio, perché fi¬ 
niscono per identificarla 
con quel regime, impeden¬ 
do che sì restauri in pieno, 

■ nella dottrina e nella pra¬ 
tica. il concetto che non 
vi è socialismo se non nel 
più ampio e conseguente 
sviluppo del carattere de¬ 
mocratico dello Stato e del¬ 
la vita democratica ' delle • 
i masse. 


Far intervenire sempre a difesa della 
pace un potente movimento di massa 


Per quanto riguarda la 

f iolitica internazionale e la 
otta contro l’imperialismo, 
mi si consenta di sottoli¬ 
neare ancora una volta ciò 
che è avvenuto in occasio¬ 
ne della visita del Primo 
ministro cinese Ciu En-laì 
a una serie di Stati asiatici 
e africani. Le dichiarazioni 
ch’egli ha fatto nelle capi¬ 
tali di questi Stati corri¬ 
spondono, nella sostanza e 
nelle formule, agli indi¬ 
rizzi fondamentali e alle 
rivendicazioni dell’Unione 
sovietica, dei Paesi sociali¬ 
sti e del movimento ope¬ 
raio internazionale, anche 
se a questi egli si è ben 
guardato dal riferirsi. Ha 
parlato di rispetto dello 
Statuto delle Nazioni Uni¬ 
te, di pacifica coesistenza, 
di distensione, della neces¬ 
sità che gli Stati Uniti dia¬ 
no alla loro politica nuovi 
indirizzi. Come mai? Il 
Primo ministro cinese si è 
dunque dimenticati tutti 
i capisaldi della propagan¬ 
da condotta dal suo par¬ 
tito, — che la natura del- 
l’imperialismo non consen¬ 
te queste rivendicazioni, 
che volere una pacifica 
coesistenza significa com¬ 
plottare coi circoli dirigen¬ 
ti americani, che bisogna 
diffondere in tutto il mon¬ 
do il possesso delle armi 
atomiche ed è stato un er¬ 
rore il divieto parziale de¬ 
gli esperimenti di queste 


armi? Non se ne è dimen¬ 
ticato, ma ha capito che 
doveva buttar da parte 
tutta questa roba, se vole¬ 
va trattare le questioni in¬ 
ternazionali come bisogna 
trattarle, tenendo conto 
delle condizioni odierne e 
fissando obiettivi concreti, 
elle possano venire rag¬ 
giunti con gli sforzi coordi¬ 
nati degli Stati che voglio¬ 
no la pace, di un movimen¬ 
to di massa e di tutti 
coloro che, per qualsiasi 
motivo, respingono la pro¬ 
spettiva di una nuova 
guerra mondiale. Ci tro¬ 
viamo cioè di fronte a una 
profonda contraddizione e 
al crollo di tutta l’agitazio¬ 
ne che i dirigenti cinesi 
hanno iscenato, da alcuni 
anni, a proposito delle que¬ 
stioni internazionali. Ma è 
un crollo che noi salutia¬ 
mo, come una nuova con¬ 
ferma della giustezza del 
modo come noi riteniamo 
si debba condurre la lotta 
contro rimperialismo e per 
la pace. 

Questa lotta parte oggi 
da una premessa fonda- 
mentale, dalla costatazione 
che la guerra non è più 
inevitabile, che un nuovo 
conflitto mondiale e quindi 
la distruzione di popoli in¬ 
tieri e forse di tutta l’uma¬ 
nità nel fuoco atomico pos¬ 
sono essere evitati. E* que¬ 
sta prcniessa che dà alla 
nostra politica un contenu¬ 


to concreto e non di pura 
agitazione, perché stabili¬ 
sce una prospettiva reale, 
che attribuisce • un valore 
positivo a tutte le rivendi¬ 
cazioni e conquiste parzia¬ 
li. Se manca questa pre¬ 
messa, tutto il resto perde 
il suo valore; non riman¬ 
gono validi altro che lo 
scetticismo e una fatalisti¬ 
ca » attesa accompagnati 
da una riedizione in lingua 
cinese del vecchio motto 
opportunistico: « Ben ven¬ 
ga la guerra! », contro il 
quale tanto abbiamo sem¬ 
pre combattuto. 

I dirigenti cinesi, per 
esempio, hanno inviato 
l’altro giorno un cortese 
telegramma al compagno 
Krusciov in occasione 
del suo compleanno. Ap¬ 
prezziamo il richiamo uni¬ 
tario che vi è in questo 
telegramma, ma non ci 
sembra giusta la imposta¬ 
zione della questione. I 
compagni cinesi affermano 
che l’Unione sovietica e la 
Cina popolare, non ostante 
le divergenze odierne, sa¬ 
ranno senza dubbio unite, 
in avvenire, se e quando si 
scatenerà contro di loro 
l’attacco degli imperialisti. 
L’unità viene in sostanza 
legata, in questo modo, alla 
prospettiva di una guerra, 
e di una guerra mondiale. 
Ma è precisamente questa 
prospettiva che noi voglia¬ 
mo respingere, perché ri¬ 


teniamo che possa essere 
evitata, dati i rapporti di 
forza che oggi esistono nel 
mondo. Per evitarla è però 
necessària un’azione, una. 
lotta contro l’imperialismo, 
ed è per il successo di que¬ 
sta lotta che e necessaria, 
oggi, la unità non solo del¬ 
l’Unione sovietica e della 
Cina popolare, ma di tutti 
i paesi socialisti, del movi¬ 
mento operaio e di tutte le 
forze di pace, a qualunque 
campo esse appartengano. 

La discussione astratta e 
la raccolta delle citazioni 
circa la natura dell’impe- 
perialismo non aggiungo¬ 
no nulla a ciò che abbia¬ 
mo sempre saputo e 
che non dimentichiamo. 
Ma muoversi e andare 
avanti in un mondo in cui 
non si può pensare a una 
nuova guerra mondiale se 
non legata alla prospettiva 
della idistruzione della no¬ 
stra Civiltà, in un mondo 
di cui sono cambiate le 
strutture, in cui rimperia¬ 
lismo non è più la forza do¬ 
minante in modo esclusivo 
e in cui maturano nuovi 
cambiamenti * profondi è 
cosa ben diversa dal rac¬ 
cogliere citazioni. La lotta 
contro l’imperialismo è 
uno degli assi di tutta la 
nostra attività, ma guai a 
noi se non vedessimo come 
stanno cambiando le condi¬ 
zioni di questa lotta e quin¬ 
di quali possono e debbono 


essere i suoi obiettivi im¬ 
mediati. 

Le grandi alleanze impe¬ 
rialistiche costituite per 
combattere la guerra fred¬ 
da, sono oggi in crisi, tan¬ 
to nell’Occidente - quanto 
nell’Oriente. Come possia¬ 
mo inserire in questa crisi 
un movimento che riesca a 
sconfiggere i piani dell’im¬ 
perialismo e far progredire 
la causa della distensione, 
del disarmo e della pace? 
Soltanto indicando obietti¬ 
vi precisi, che possano es¬ 
sere accolti e sostenuti da 
un ampio fronte di ' forze 
progressive. Possono dare 
un contributo a questo 
fronte gruppi politici che 
non accettino la nostra defi¬ 
nizione dell’imperialismo e 
nemmeno se ne interessino. 
L’essenziale è di riconosce¬ 
re e combattere in modo 
concreto i nemici della pa¬ 
ce, i gruppi oltranzisti rea¬ 
zionari che esistono in ogni 
paese, i circoli dirigenti di 
destra dello imperialismo 
americano, il militarismo e 
revanscismo tedesco, il co¬ 
lonialismo, il fascismo. Ed 1 
è evidente che un’azione 
condotta in questo modo 
non soltanto non rafforza 
l’imperialismo, ma ne met¬ 
te continuamente in crisi 
l'equilibrio interno, lo co¬ 
stringe alla difensiva e ag¬ 
grava le contraddizioni nel 
suo stesso seno. Non è una 


azione ' per mantenere le 
cose così Come sono oggi, 
ma per modificarle, affron¬ 
tando e risolvendo, gra¬ 
dualmente, le questioni più 
acute, sciogliendo i nodi 
più intricati e cosi prepa¬ 
rando sempre nuovi pro¬ 
gressi verso una pace sta¬ 
bile e permanente. 

Non ho esitato a scrivere, 
sulla nostra rivista, che la 
polemica e gli attacchi che 
da Pechino si rivolgono 
contro tutto il nostro mo¬ 
vimento contengono, in cer¬ 
to modo, una sfida. Ci sfi¬ 
dano a capire meglio il con¬ 
tenuto della nostra politi¬ 
ca internazionale e a lavo¬ 
rare meglio per realizzar¬ 
la. La vittoria ottenuta con 
la firma dell'accordo di Mo¬ 
sca per la sospensione par¬ 
ziale degli esperimenti nu¬ 
cleari, questa vittoria che 
tutti i popoli hanno salu¬ 
tato come un grande suc¬ 
cesso, non è stata ancora 
seguita da altri successi, se 
si eccettua il recentissimo 
accordo per ridurre la pro¬ 
duzione di materiali fissili. 
I nemici della distensione 
e della pace sono attivi, re¬ 
sistono, si sforzano di man¬ 
tenere unito il loro fronte, 
soffiano nel fuoco in più di 
un punto, per attizzare nuo¬ 
vi incendi. La nostra lotta 
non deve aver sosta, dob¬ 
biamo avere gli occhi ri¬ 
volti a tutti i settori dove 
la pace è m pericolo, dob¬ 


biamo essere in grado di 
far intervenire sempre, a 
difesa della pace, un po¬ 
tente movimento di massa. 

A noi particolarmente, in 
Italia, spetta di essere at¬ 
tivi e combattivi, in questo 
campo. Sotto la maschera 
del centro-sinistra e di qual¬ 
che frase pacifista, si sta 
proseguendo, sia da parte 
del governo, sia da parte 
degli organi di stampa che 
si sforzano di dirigere l’opi¬ 
nione pubblica, la vecchia 
politica di fedeltà, secon¬ 
do Andreotti. di lealtà, se¬ 
condo Pietro Nenni, cioè di 
asservimento al blocco 
atlantico e all’imperialismo 
americano. Nessuna inizia¬ 
tiva nuova, nessun allon¬ 
tanamento dal più rigoro¬ 
so conformismo atlantico 
dei tempi passati. Rifiuto 
esplicito di riconoscere e 
restaurare nei suoi diritti 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese. Collaborazione con i 
militari americani per pre¬ 
parare il fatto compiuto 
dell’accettazione — anche 
questo come minor male, 
diranno i ministri sociali¬ 
sti — dell’armamento mul¬ 
tilaterale atomico Questo 
andazzo deve essere cam¬ 
biato. 

Vedete che cosa è acca¬ 
duto a proposito dei fatti 
del Brasile Abbiamo ap¬ 
preso con vera commozio¬ 
ne che alte autorità dello 


Stato erano andate a Bari, 
nel giorno anniversario, a 
sedersi negli stessi scanni 
che occupavano al congres¬ 
so che si tenne in quella 
città, nel 1944. Ma quel con- , 
gresso fu un congresso an¬ 
tifascista: fu una mobilita¬ 
zione della nazione intiera , 
per una lotta che doveva 
far sparire il fascismo per 
sempre e dal nostro Paese 
e dalla faccia della terra. 
Ma in Brasile, due settima¬ 
ne fa. è il fascismo che si 
è fatto avanti, che ha tra¬ 
volto le libertà democrati¬ 
che e l’ordine legale, con 
le sue squadre di banditi 
e con l’impiego di forze ar¬ 
mate reazionarie. Non vi è 
uno dei grandi giornali del¬ 
la borghesia italiana che 
non abbia esaltato questo 
crimine, con la sfacciatag¬ 
gine, persino, di presentar¬ 
lo come un trionfo della li¬ 
bertà. Come italiani e come 
antifascisti, noi sentiamo 
vergogna, oggi, di essere gli 
alleati e di avere un go¬ 
verno di caudatari di quei 
circoli imperialisti ameri¬ 
cani che hanno voluto que¬ 
sta vittoria del fascismo in 
Brasile e oggi lanciano la 
parola di presentarla come 
una grande conquista. Ma i 
nostri governanti, perchè 
non hanno trovato un qual¬ 
siasi modo di esprimere 
quello che, di fronte a un 
vergognoso, grave rigurgi¬ 


to fascista, deve essere lo 
animo di ogni buon ita¬ 
liano? 

Noi respingiamo la dan¬ 
nosa agitazione che i com¬ 
pagni * cinesi conducono a 
proposito delle questioni in¬ 
ternazionali, arrivando si¬ 
no a giocare con l’idea ca¬ 
tastrofica di una guerra 
atomica che possa distrug¬ 
gere la popolazione di in¬ 
tiere nazioni. Confermia¬ 
mo, a questo proposito, tut¬ 
te le nostre posizioni. Ma 
accettiamo la sfida a con¬ 
durre la lotta contro l’im¬ 
perialismo, sul terreno che 
noi riteniamo giusto, con 
maggiore impegno ed effi¬ 
cacia. Dobbiamo far diven¬ 
tare patrimonio della co¬ 
scienza di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari la ri¬ 
vendicazione di una politi¬ 
ca estera italiana di pace, 
che si articoli nella richie¬ 
sta di atti precisi, di inizia¬ 
tive concrete, che spezzino 
le catene e gli intrighi del¬ 
l’imperialismo. allarghino 
l’area della distensione, ne 
accelerino il progresso, fac¬ 
ciano del popolo e dello 
Stato italiano un fattore at¬ 
tivo nella creazione di una 
nuova situazione intema¬ 
zionale, dove i popoli si 
sentano sicuri del loro av¬ 
venire e possano dedicare 
tutte le loro risorse alla lo¬ 
ro emancipazione economi¬ 
ca e sociale. 


L'ovanzcifa democratica e pacifica verso il 
socialismo nei paesi di capitalismo sviluppato 


Il problema al quale noi 
abbiamo dedicato maggior 
attenzione nello studio e 
nello sforzo di applicazio¬ 
ne e sviluppo delle dottri¬ 
ne rivoluzionarie del mar¬ 
xismo è stato senza dub¬ 
bio quello dell’avanzata 
verso il socialismo nei pae¬ 
si di capitalismo più svi¬ 
luppato, in modo demo¬ 
cratico e pacifico. A que¬ 
sto problema cercammo di 
dare una risposta giusta 
subito dopo la sconfitta del 
fascismo e la conquista d; 
un regime di democrazia, 
consapevoli che ci incom¬ 
beva il compito di svol¬ 
gere la 1 nostra azione in 
condizioni profondamente 
diverse da quelle in cui 
fu realizzata la conquista 
del potere in altri paesi. 
L’azione del nostro parti¬ 
to ebbe quindi sin dal¬ 
l’inizio una sua impronta 
e suoi obiettivi particola¬ 
ri, che trovarono una pie¬ 
na giustificazione teorica 
e una formulazione sem¬ 
pre più precisa negli ulti¬ 
mi nostri tre congressi na¬ 
zionali E’ però questo il 
X punto a proposito del qua- 
le il nostro dissenso dalle 
posizioni oggi difese dai 
compagni cinesi è più pro¬ 
fondo e con più pesante 
violenza di linguaggio si è 
scatenata contro di noi la 


loro polemica. 

La riflessione 'sul con¬ 
tenuto di questa polemica 
rivela però, prima di tutto, 
un’evidente contraffazione 
di comodo, che serve ai 
compagni cinesi per poter¬ 
si presentare, contro di 
noi, come i difensori di 
elementari principi di in¬ 
terpretazione storica e di 
dottrina. La contraffazio¬ 
ne consiste nel pretendere 
che le nostre posizioni con¬ 
sistano neH’affermare che 
la violenza e le rotture ri¬ 
voluzionarie aperte non 
abbiano più alcuna possi¬ 
bilità di essere nel mondo 
moderno, perchè ogni pro¬ 
gresso politico e sociale si 
dovrebbe svolgere oramai 
di necessità e dappertutto 
in forme soltanto pacifiche. 
Noi non abbiamo mai af¬ 
fermato una - sciocchezza 
simile. Sappiamo benissi¬ 
mo quale è il posto che la 
violenza ha sempre avuto 
e conserva nella storia, 
nella lotta dei popoli per 
la loro indipendenza e nel¬ 
la lotta delle classi Sa¬ 
rebbe ben strano che lo 
avessimo dimenticato, pro¬ 
prio nel momento in cui 
vi sono popoli che con la 
violenza sono tenuti sog¬ 
getti • a vergognosi regimi 
fascisti, quando assistiamo 
aH’impiego della violenza 


armata, da parte degli im¬ 
perialisti americani, per 
soggiogare, ad esempio, i 
paesi del sud-est asiatico, 
imponendo loro odiosi re¬ 
gimi coloniali; quando si 
produce sotto i nostri oc¬ 
chi, con il consenso del 
mondo capitalìstico, il col¬ 
po di mano fascista del 
Brasile. Con una lotta ri¬ 
voluzionaria armata ci sia¬ 
mo liberati, in Italia, dal 
fascismo, nè possiamo ta¬ 
cere che le classi dirigen¬ 
ti reazionarie sono ’ sem¬ 
pre pronte a ricorrere alla 
violenza per impedire il 
progresso politico e socia¬ 
le, per annullare le con¬ 
quiste che le classi lavo¬ 
ratrici abbiano potuto rea¬ 
lizzare. Soprattutto in un 
paese come il nostro que¬ 
sta verità non si può mai 
dimenticarla. 

Ricordato tutto questo, 
bisogna però subito ag¬ 
giungere che l’appello alla 
violenza rivoluzionaria non 
si fa in qualsiasi condizio¬ 
ne e che le avanzate e tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie 
anche più profonde sono 
possibili anche senza di 
esso Cuba e l’Algeria si 
sono liberate con una lun¬ 
ga lotta armata; ma vi so¬ 
no decine di popoli colo¬ 
niali che senza dover pas¬ 
sare per questa dura pro¬ 


va hanno ' conquistato la 
loro indipendenza, a segui¬ 
to di un movimento di 
massa sviluppatosi in con¬ 
dizioni internazionali più 
favorevoli che nel passato 
La questione si deve quin¬ 
di esaminare e non si può 
risolvere se non sulla base 
di un esatto apprezzamen¬ 
to delle condizioni concre¬ 
te della lotta, che ne de¬ 
terminano sia gli obiettivi, 
sia le forme di organizza¬ 
zione e di sviluppo E qui 
mi sia consentito dire che 

10 trovo qualcosa di sche¬ 
matico e astratto nella 
stessa rigida contrapposi¬ 
zione di uno sviluppo pa¬ 
cifico e uno sviluppo non 
pacifico. Esiste un movi¬ 
mento della classe operaia 
e delle masse lavoratrici 
per le loro rivendicazioni 
economiche e politiche, per 
delle riforme e trasforma¬ 
zioni sociali. Questo movi¬ 
mento si deve svolgere nei 
modi che la situazione ri¬ 
chiede e consente, e i suoi 
dirigenti debbono saperlo 
orientare e dirigere facen¬ 
do fronte ai mutamenti e 
alle svolte oggettive, in 
modo da non perdere mai 

11 controllo degli avveni¬ 
menti. Tra il ’43 e il ’45 
abbiamo combattuto con le 
armi. Se non fossimo pas¬ 
sati, dopo la vittoria, alla 


lotta legale, sul terreno 
democratico, sarebbe sta¬ 
ta una follia. Ma nel ’60, 
per esempio, nella lotta 
legale sul terreno democra¬ 
tico si sono inseriti episo¬ 
di tali per cui essa già 
tendeva a cambiare natu¬ 
ra, pur senza che fossero 
cambiati i suoi obiettivi di 
fondo. Essenziale è il le¬ 
game che unisce in un 
processo unico tutte le fasi 
del movimento. Essenziale 
è la presenza e l’azione, in 
ogni momento, di un gran¬ 
de movimento di massa. 
Pericolosa è ogni separa¬ 
zione o contrapposizione 
arbitraria e schematica, per 
cui la lotta pacifica debba 
venire considerata una sta¬ 
gnazione o una rinuncia, 
c la lotta con mezzi non 
pacifici, quando sia indi¬ 
spensabile, venga condan¬ 
nata come un’avventura. 

La discussione condotta 
in questi termini è però 
ancora lontana dall’esame 
concreto dell’odierna real¬ 
tà Ma questo è il punto 
nel quale i compagni ci¬ 
nesi dimostrano di non es¬ 
sere in grado di dare nean¬ 
che il minimo contributo 
positivo. Sembra che delle 
situazioni che esistono 
oggi nei paesi di capitali¬ 
smo avanzato quasi si di¬ 
sinteressino. Della nostra 


grande vittoria del 28 apri¬ 
le nemmeno si sono ac¬ 
corti. Ma allora come pos¬ 
sono pretendere di giudi¬ 
care la nostra politica e 
la nostra azione? Dire poi, 
com’essi dicono, che noi 
ci saremmo ridotti aiì’op- 
portunismo di tipo social- 
democratico, perchè ve¬ 
dremmo il passaggio al so¬ 
cialismo attraverso la con¬ 
quista della metà più uno 
dei suffragi elettorali, è 
un'altra contraffazione di 
comodo. Il Parlamento fa 
parte della struttura poli¬ 
tica di una società di tipo 
democratico e può avere 
esso stesso un maggiore o 
minor grado di rappresen¬ 
tatività e di funzionalità 
democratica, il che riduce 
o accresce la sua importan¬ 
za e la possibilità di svol¬ 
gervi un'attività che non 
sia solo di denuncia e di 
agitazione. Nel Parlamen¬ 
to noi siamo in grado di 
inserire oggi un'azione, 
una lotta delle masse lavo¬ 
ratrici, ma questa azione 
noi la inseriamo in tutto 
il complesso dell’ordina¬ 
mento economico e politi¬ 
co della società capitalisti¬ 
ca, allo scopo di realizzare 
conquiste progressive, di 
attuare riforme le quali 
tendano a modificare que¬ 
sto ordinamento, renden¬ 


do sempre più forti e si¬ 
cure le posizioni delle clas¬ 
si lavoratrici e delle, loro 
organizzazioni, intaccando 
Invece le posizioni di po¬ 
tere delle classi dirigenti 
capitalistiche e in special 
modo dei loro gruppi più 
reazionari e decisivi, che 
sono oggi quelli del gran¬ 
de capitale monopolistico. 

Questa è senza dubbio 
una strategia in parte nuo¬ 
va, che si muove sul gran¬ 
de binario della lotta ^er 
la democrazia e il socia¬ 
lismo. Ma vi sono condi¬ 
zioni che la rendono pos¬ 
sibile e necessaria. Un 
grande sviluppo dell'orga¬ 
nizzazione delle masse la¬ 
voratrici e della loro com¬ 
battività Un diffuso spiri¬ 
to democratico e una ca¬ 
pacità di mobilitazione 
delle masse popolari, che 
rendono più difficili le av¬ 
venture reazionarie della 
borghesia. Un forte sposta¬ 
mento di grandi masse di 
ceto medio, urbano e ru¬ 
rale. verso le posizioni che 
la classe operaia afferma, 
lottando contro il grande 
capitale monopolistico e la 
possibilità, quindi, di mol¬ 
te più larghe alleanze so¬ 
ciali. L’esistenza di partiti 
intermedi che accettano 
un programma di riforme 
democratiche e sociali e la 


possibilità, quindi, di col¬ 
laborazioni di nuovo tipo. 
Una profonda crisi, infi¬ 
ne, dei tradizionali ordi¬ 
namenti borghesi, che ob¬ 
bliga le stesse classi diri¬ 
genti a tentare nuove for¬ 
me di direzione dell’eco¬ 
nomia, il che consente di 
inserire anche in questo 
campo una lotta per rifor¬ 
me e trasformazioni radi¬ 
cali. Tutto questo rende 
possibile e necessaria la ri¬ 
cerca di nuove vie di ac¬ 
cesso alla gestione del po¬ 
tere attraverso la creazio¬ 
ne di un blocco di forze 
socialmente e politicamen¬ 
te progressive. 

« Nell’Occidente europeo, 
— abbiamo inoltre affer¬ 
mato, nella nostra risolu¬ 
zione dell’ottobre 1963 e 
dobbiamo confermare, — 
una soluzione socialista che 
distrugga le basi • del po¬ 
tere economico e politico 
della grande borghesia ca¬ 
pitalistica, deve non soltan¬ 
to assicurare pane e lavo¬ 
ro, ma essere in grado di 
garantire un alto ritmo di 
sviluppo produttivo, di at¬ 
tuare una pianificazione 
economica nella quale tro¬ 
vi posto e stimolo l’inizia¬ 
tiva del singolo, di dirige¬ 
re la società garantendo 
un ampio sistema di auto¬ 
nomie e di libertà politi¬ 


che, di promuovere la ri¬ 
cerca scientifica, il pro¬ 
gresso della cultura e un 
continuo confronto delle 
idee ». 

Ho riportato questo pas¬ 
so perchè intendo sottoli¬ 
neare che, lottando per 
avanzare verso il sociali¬ 
smo nella democrazia a 
nella pace, noi non miria¬ 
mo soltanto a ’ escludere, 
per quanto ci riguarda, la 
ipotesi di un’insurrezione 
armata e di una guerra 
civile, ma tendiamo a ri¬ 
solvere in modo nuovo 1 
problemi stessi dell’orga¬ 
nizzazione di una società 
socialista. Sentiamo la ne¬ 
cessità di un evidente con¬ 
tenuto democratico di que¬ 
sta organizzazione, in tutte 
le sue fasi; di evitare er¬ 
rori, chiusure, deformazio¬ 
ni che altrove vi sono 
stati; di non respingere le 
conquiste democratiche già 
realizzate e il metodo di 
lotta politica che ad esse 
corrisponde; di ammette- ' 
re, quindi, 1’esistenza di 
una pluralità di forze po¬ 
litiche organizzate e quin¬ 
di di collaborazioni che al¬ 
trove furono una eccezio¬ 
ne, mentre diventano, in 
questa nostra visione, unB 
necessaria regola. Non ri¬ 
nunciamo in alcun modo al 
nostri obiettivi finali, che 
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sono la distruzione dello 
sfruttamento capitalistico e 
la creazione di una socie* 

■ tà senza classi, ma voglia¬ 
mo ' raggiungerli ■ con \ un 
grande < movimento, che 
mantenga e sviluppi tutto 
ciò che di positivo vi è ne- 
. gli ordinamenti democra- 
|Jj;ticl che il popolo si è con- 

I quistati con cosi dure lot¬ 
te e cosi grandi sacrifici. 
|Non crediamo sia cosa fa¬ 
cile progredire per questa 
Via, ma essa è quasi una ’ 
via obbligata, a meno di 
non volersi limitare alla 
predicazione di un atto ri¬ 
voluzionario al quale non 
si sa poi come arrivare e 


che cosa far corrispondere 
di concreto. La rivoluzione 
diventa per noi un proces¬ 
so che già oggi viene spin¬ 
to avanti da un complesso 
di azioni che investono 
tutti 1 campi della vita so¬ 
ciale. Alla democrazia ten¬ 
diamo già oggi a dare un 
contenuto nuovo, non di 
limitate e contestate forme 
esteriori, ma di riforme 
politiche ed economiche, di 
partecipazione diretta del¬ 
le masse ad ’ una 1 attività 
di controllo e direzione del- 
reconomia, ” di ' rafforza¬ 
mento e attribuzioni ' di ’ 
nuovi compiti alle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, di 


rinnovamento di tutto l'or¬ 
dine civile e sociale. In 
questo modo leghiamo-fin' 
d’ora, in modo inseparabi- 
, le, la causa del socialismo 
à quella della democrazia- 
e al socialismo apriamo già 
oggi ' la strada. La nostra 
permanente lotta per l’uni¬ 
tà della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
e popolari, cosi come la 
natura, le forme di orga¬ 
nizzazione e di vita inter¬ 
na del nostro partito sono 
del tutto coerenti con que¬ 
sta nostra visione politica, 
sono elementi essenziali di 
essa. 

Non vi è nessuna delle 


obiezioni, ’ nessuna delle 
t critiche, nessuno degli at¬ 
tacchi rivoltici dai compa¬ 
gni cinesi che investa in 
alcun modo questa nostra 
-linea di azione, che serva: 
a contestarne la validità e 
la efficacia. ' > ■ 

' Soltanto i dirigenti di de¬ 
stra del partito socialista 
si sono aggrappati agli at¬ 
tacchi mossi a noi dai cine¬ 
si per tirare acqua al loro 
mulino, affermando che la 
critica i cinese alla nostra 
politica equivale a quella 
che noi rivolgiamo alla po¬ 
litica dei socialisti. Respin¬ 
gere le posizioni dei com¬ 
pagni cinesi vorrebbe dire. 


insomma, approvare e far 
.propria la condotta della 
‘ destra del partito socialista. 
E’ ■ un > grave sbaglio, - un 
equivoco profondo. Alla de-. 
, stra socialista noi rimpro- 
- verismo prima di tutto, in- 
, fatti, di • non avere seria¬ 
mente < elaborato * una ' sua 
dottrina di lotta per il so¬ 
cialismo, limitandosi, nei 
successivi congressi, alla 
indicazione empirica e im¬ 
provvisata di obiettivi e pa¬ 
role d’ordine di tempora¬ 
neo. contestabile e limitato 
valore. Le ricerche serie, 
nella direzione necessaria, 
vennero compiute, in que¬ 
sti congressi, solo dai com- 


.a lotta di liberazione dei popoli coloniali 
> il movimento operaio e comunista 


In modo analogo ritengo 
debba essere affrontato un 
altro dei * problemi che 
stanno al centro della im¬ 
postazione strategica e tat¬ 
tica elaborata • dai compa¬ 
gni cinesi, quello del mo¬ 
vimento di liberazione dei 
popoli coloniali e da poco 
tempo giunti alla indipen¬ 
denza, della sua funzione 
nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo e del suo svilup¬ 
po ulteriore. I compagni 
cinesi partono anche qui 
da posizioni radicalmente 
sbagliate. Essi fanno di 
questo movimento la forza 
principale e la forza diri¬ 
gente di tutta la lotta an¬ 
timperialista. lo isolano da 
tutto il resto del movimen¬ 
to e a questo lo contrap¬ 
pongono. Questo non è so¬ 
lo errato, ma sommamen¬ 
te pericoloso. I grandi suc¬ 


cessi riportati negli ultimi 
vent’anni dal * movimento 
di liberazione dei popoli 
oppressi sono legati al com¬ 
plesso delle trasformazioni 
compiutesi nel mondo, so¬ 
no dovuti quindi per gran¬ 
de parte a quella crisi delle 
strutture capitalistiche di 
cui il fattore principale è 
stata la vittoriosa costru¬ 
zione del socialismo nella 
Unione sovietica e la crea¬ 
zione di un campo di pae¬ 
si socialisti. Quanto più 
questi paesi saranno forti, 
tanto più i popoli oppres¬ 
si o da poco liberati po¬ 
tranno avere davanti a sè 
prospettive di piena eman¬ 
cipazione. Parlare ai popo¬ 
li oppressi, come si fa in 
alcuni scritti dei cinesi, 
quasi di un imperialismo 
dei paesi socialisti, analogo 
a quello borghese, è pura 


follia. Significa voler tron¬ 
care una solidarietà, una 
possibilità di collaborazio¬ 
ne, una unità di intenti e 
di obiettivi che è tra le più 
importanti molle della lot¬ 
ta contro l’imperialismo e 
quindi agire, di fatto, in 
modo che rende più diffi¬ 
cile smascherare e com¬ 
battere il colonialismo di 
vecchio e di nuovo tipo. 
Anche in questo campo, i 
dirigenti cinesi introduco¬ 
no il cuneo della incom¬ 
prensione e della divisione 
là dove invece è necessa¬ 
rio combattere per l’unità 
mantenerla ed estenderla. 

Detto questo, credo dob¬ 
biamo riconoscere sincera¬ 
mente che in questo cam¬ 
po esistono problemi che 
debbono essere esaminati 
più a fondo. Il movimento 
operaio dei grandi paesi 


capitalistici non ha bene 
adempiuto il compito che 
gli spetta, nella lotta con¬ 
tro l’oppressione coloniale 
e nel sostegno del movi¬ 
mento dei popoli oppressi. 
Vi sono stati errori, anche 
seri, che debbono essere 
riconosciuti, che hanno no¬ 
ciuto alla causa comune. 
La solidarietà con le lotte 
per la emancipazione na¬ 
zionale, contro il coloniali¬ 
smo e il razzismo, in Asia, 
in Africa, nell’America la¬ 
tina. negli stessi Stati Uni¬ 
ti. vi è sempre stata; spes¬ 
so è stata espressa con 
azioni vigorose. Ci sembra 
però che siano mancati e 
tuttora manchino il neces¬ 
sario avvicinamento, la 
piena comprensione e il 
necessario reciproco aiuto 
tra i diversi settori del 
grande fronte della lotta 


contro l’imperialismo. Scon¬ 
fitta e scomparsa quasi del 
tutto la vecchia forma del 
dominio coloniale, si sta or¬ 
ganizzando una forma nuo¬ 
va, che già si afferma in al¬ 
cune delle vecchie colonie, 
diventate ora Stati liberi. 
Promotori di questa nuo¬ 
va forma di asservimento 
sono i gruppi dirigenti del 
grande capitale monopoli¬ 
stico, che sono in pari tem¬ 
po i nemici di ogni tra¬ 
sformazione democratica e 
di ogni progresso sociale 
nei paesi capitalistici. Esi¬ 
ste dunque una base og¬ 
gettiva per una lotta uni¬ 
taria, che si svolga tanto 
nelle vecchie metropoli 
quanto nelle vecchie colo¬ 
nie e in questa lotta spet¬ 
ta al proletariato e alle 
classi lavoratrici la inizia¬ 
tiva dell’azione più effica¬ 


pagni che la corrente di de¬ 
stra costrinse, in seguito, a 
uscire dal partito. Rimpro¬ 
veriamo alla destra socia¬ 
lista di > trascinarsi al ri¬ 
morchio di gruppi non so¬ 
cialisti, cioè socialdemocra¬ 
tici o clericali, nelle criti¬ 
che ' che 1 rivolgono a ' noi, 
giungendo sino all’assurdo 
di collocare senz’altro un 
partito come il nostro al 
di fuori dell’ambito della 
lotta democratica per il 
socialismo. Soprattutto pe¬ 
rò rimproveriamo loro una 
linea di condotta incoeren¬ 
te, contraddittoria e sba¬ 
gliata, nella quale i tenta¬ 
tivi di strappare qualche 


ce. Questo però, non basta 
proclamarlo. Bisogna riu¬ 
scire a tradurre questa ini¬ 
ziativa in un preciso pro¬ 
gramma, in rivendicazioni 
concrete che investano la 
struttura della economia 
monopolistica anche sul 
piano dei rapporti interna¬ 
zionali, creando così un 
terreno di azione comune 
con i popoli e anche con i 
governi dei paesi nuova¬ 
mente liberi Ma per poter 
fare questo bisogna guar¬ 
dare a questi popoli e a 
questi governi con animo 
scevro da ogni pregiudizio; 
bisogna conoscere bene le 
loro condizioni di vita e di 
sviluppo e -le loro organiz¬ 
zazioni; bisogna stabilire 
contatti organici tra queste 
organizzazioni e quelle ana¬ 
loghe delle classi lavoratri¬ 


motivi delle nostre riserve sull'eventuale 
invocazione di una conferenza internazionale 


utile riforma progressiva si 
accompagnano a rinunce e 
abbandoni successivi, attra¬ 
verso i quali si è consentito 
alle forze conservatrici del¬ 
lo stesso partito democri¬ 
stiano di avere il soprav¬ 
vento e si sono fatte alla 
destra economica tali con¬ 
cessioni che le hanno dato 
coraggio per muovere all’at¬ 
tacco. Ci sia consentito ag¬ 
giungere che rimproveria¬ 
mo alla destra socialista di 
aver portato il proprio par¬ 
tito alla scissione, il che 
non è certamente un mezzo 
per accrescerne la forza e 
il peso politico. Tra la po¬ 
litica che noi difendiamo e 


ci dei nostri paesi; bisogna 
gettare con questo ampio 
lavoro basi tali che renda¬ 
no possibile una vera lotta 
comune contro i comuni ne¬ 
mici. Se i partiti dei grandi 
paesi capitalistici non rie¬ 
scono. coordinando bene i 
loro sforzi, a procedere per 
questa via, essi vengono 
meno a un loro compito 
fondamentale. 

E’ un grande successo 
della nostra dottrina e una 
grande speranza d’avveni¬ 
re il fatto che popoli e go¬ 
verni di Stati nuovamente 
liberi proclamino aperta¬ 
mente di voler costruire 
economie e società socia¬ 
liste. Ma anche qui dobbia¬ 
mo temere il dogmatismo 
e la superficialità. Dobbia¬ 
mo saper comprendere che 
una avanzata verso il so¬ 


quella della destra sociali¬ 
sta vi è una contraddizio¬ 
ne palese, non superabile. 

• Nel respingere gli attac¬ 
chi dei compagni cinesi e 
la interessata e spesso equi- ‘ 
voca critica dei compagni 
socialisti noi dobbiamo as¬ 
sumere " l’impegno non di 
cambiare strada, ma di im¬ 
pegnarci più a fondo nella 
realizzazione della nostra 
politica, scoprire ciò che 
nella nostra azione vi è an¬ 
cora di non adeguato alle 
novità della situazione e 
alle necessità della lotta, 
correggere gli errori e nel¬ 
lo stesso tempo approfon¬ 
dire la ricerca, sviluppare 


cialismo in paesi sino a ieri 
coloniali e oggi ancora ar¬ 
retrati sarà una cosa origi¬ 
nale diversa da ciò che vi 
è stata sinora. Vi saranno 
obiettivi e tappe che spet¬ 
terà ai movimenti popolari 
e alle forze politiche che 
li dirigono definire con 
esattezza. A noi spetta evi¬ 
tare di imporre ai comuni¬ 
sti di questi paesi indirizzi 
che non corrispondano alle 
condizioni in cui essi agi¬ 
scono. Le stesse forme di 
organizzazione oramai tra¬ 
dizionali nei paesi capita¬ 
listici e in quelli socialisti, 
possono, in queste condi¬ 
zioni, rivelarsi un ostacolo 
al contatto con le grandi 
masse popolari e all’eser¬ 
cizio di una funzione posi¬ 
tiva in tutto lo sviluppo 
politico. 


meglio il nostro » dibattito 
politico, allo scopo di preci¬ 
sare nuovi obiettivr, rea¬ 
lizzare nuove conquiste tra 
le massé, dare slancio nuo¬ 
vo ad una sempre più effl- 
, cace azione di rinnovamen¬ 
to dì tutta la nostra socie- 
, tà. In questo senso affer¬ 
mo che anche in questo 
campo gli attacchi che ci 
vengono mossi debbono 
essere da noi intesi come 
una sfida a far meglio, per 
dimostrare con l’esperien¬ 
za, con la prova dei fatti,’ 
che la via che noi seguia¬ 
mo è la via giusta della 
avanzata verso il sociali¬ 
smo nelle condizioni del 
nostro Paese. 


Lo schematismo predi¬ 
cato dai compagni cinesi, il 
loro voler ridurre la lotta 
di liberazione alla sola lot- ‘ 
ta armata è anche qui dan¬ 
noso e pericoloso. La lotta 
armata è inevitabile, spes¬ 
so, nella situazione dei 
paesi coloniali, ma l’erro¬ 
re sta nel fare di essa un 
modello unico, nel non sa¬ 
perla coordinare con l’azio¬ 
ne politica di massa, con 
l’organizzazione di vaste 
alleanze politiche con tutte 
le forze nazionali, demo¬ 
cratiche e progressive. Nei 
paesi dell’America latina, 
in special modo, errori di 
questa natura sono possibi¬ 
li e, se siamo bene infor¬ 
mati, in qualche caso sono 
anche stati commessi, con 
danno di tutto il movi¬ 
mento. 


Da tutto ciò qhe ho detto 
sinora credo risulti nel 
modo più chiaro la nostra 
opposizione al contenuto 
della linea che i dirigenti 
cinesi propongono oggi al 
movimento operaio e co¬ 
munista internazionale. E’ 
una opposizione profonda, 
non ' superabile in nessun 
modo con compromessi 
contingenti e formali, per¬ 
chè ha le sue radici nella 
stessa elaborazione e azio¬ 
ne politica che noi da anni 
ed anni abbiamo condotto 
e che ha dato al nostro. 
partito, tra le masse lavo¬ 
ratrici, in campo naziona¬ 
le e in campo internazio¬ 
nale, posizioni di cosi gran¬ 
de rilievo. Noi non abbiamo 
mai preteso che ciò che noi 
facciamo debba essere un 
modello 1 per altri partiti, 
molti dei quali operano in 
condizioni ben diverse dal¬ 
le nostre. Chiediamo però 
che la nostra attività e la. 
nostra esperienza siano 
considerate come un serio 
contributo agli sviluppi di 
tutto il nostro movimento, 
al dibattito e alla soluzione 
idi problemi che esistono e 
che non possono venire ri¬ 
solti se non attraverso una 
libera critica e una espe¬ 
rienza di lavoro e dì lotte. 

Siamo anche decisamente 
contrari ' al metodo che i 
compagni cinesi hanno se-. 
guito per diffondere le loro 
posizioni. E’ il metodo non 
li chi vuole rafforzare un 
movimento, anche correg¬ 
gendo i suoi errori, se ne- 
;essario, ma di chi vuole 
incrinarlo e romperlo. La 
oro propaganda, oltre ai 
notivi più volte indicati di 
rottura organica tra i gran¬ 
di settori della lotta con¬ 
tro Timperialismo, è via 
via passata in modo sempre 
più aperta a fare appello 
alla scissione del movimen¬ 
to operaio e comunista, alla 
istituzione di piccoli grup- 
ji secessionisti in seno ai 
>artiti oggi esistenti, ad 
ina lotta che, se dovesse 
avere successo, dovrebbe 
concludersi con la forma¬ 
zione in ogni paese di 
lue organizzazioni, avverse 
’una all’altra. Alcuni par¬ 
iti dell’Asia accettano le 
losizioni cinesi oppure ne 
mbiscono fortemente Em¬ 
inenza. Altrove sono usci- 
i dalle nostre file minu- 
tcoli gruppi, fregiandosi 
del nome di partiti e fa¬ 
cendo attorno a ciò un po’ 
li chiasso. * Ha dato loro 
liuto, a questo scopo, la 
itampa borghese, come 
certo non dette aiuto a 
noi comunisti, quando 
uscimmo dalle file social- 
democratiche per costituir¬ 
ci in partiti autonomi. Nel 
complesso. la grande mag¬ 
gioranza dei partiti operai 
ì comunisti rimane unita 
nel respingere le critiche 
e gli attacchi di Pechino. 
Se si osservano poi con una 
certa attenzione coloro che, 
ai margini o anche nelle 
ile del nostro movimento, 
dimostrano simpatia per le 
posizioni cinesi o se ne la¬ 
sciano attrarre, non si sfug¬ 
ge alla impressione che 
spesso si tratta di compa¬ 
gni ’ che, ‘ di fronte alla 
complessità e alle contrad¬ 
dizioni del momento pre¬ 
sente. non riescono a co¬ 
glierne i motivi di fondo, 
sentono la necessità di una 
via rivoluzionaria, ma non 
ricscoro rncora • a ver*' ’ 
come si tr—*-i«e in. 

una politica concreta. La 
frase estremista dei cinesi 
! 11 aeducc, ma è vano cer¬ 


care in ciò ch’essi scrivono 
o dicono un indirizzo di 
azione, preciso e realizza¬ 
bile. 

Noi dobbiamo dunque 
condannare, senza esita¬ 
zione alcuna, le intenzioni 
e le attività secessioniste 
dei dirigenti cinesi. L’affer¬ 
mazione e la difesa della 
unità del movimento ope¬ 
raio e comunista è un mo¬ 
mento essenziale di tutta 
l’attiv» 4 *’ "he noi svolgiamo 
nel nostro Paese e nel 
campo internazionale. An¬ 
che questa affermazione e 
questa • difesa vogliamo 
però condurle in modo coe¬ 
rente con tutte le nostre 
impostazioni politiche, col 
modo come noi concepia¬ 
mo i rapporti tra i singoli 
nostri partiti, col carattere 
che riteniamo debba oggi 
avere la unità del movi¬ 
mento internazionale co¬ 
munista. 

Non vi è più nessuno, 
oggi, che metta in dubbio 
le necessarie diversità nel¬ 
la condotta dei diversi par¬ 
titi. Esse derivano dalle 
particolarità nazionali, dal 
grado di sviluppo del mo¬ 
vimento. dalle differenti 
esperienze compiute e dai 
differenti problemi che 
ogni partito ha davanti a 
sè. Questo riguarda tanto 
i partiti dei paesi sociali¬ 
sti quanto quelli dei paesi 
capitalistici, o delle zone 
arretrate e di nuova indi¬ 
pendenza. La unità non può 
essere data da una organiz¬ 
zazione centralizzata. La 
esperienza, a questo propo¬ 
sito. è stata decisiva. L’uni¬ 
tà deve derivare dalla co¬ 
munità degli obiettivi di 
fondo della nostra azione e 
dalla solidarietà interna¬ 
zionale. Accanto ad essa, 
anzi, come condizione di 
essa, come condizione del¬ 
la forza e di un ricco svi¬ 
luppo di tutto il nostro 
movimento, ogni partito 
deve avere autonomia e 
sovranità piene, deve esse¬ 
re interamente responsabi¬ 
le delle sue azioni, prima 
di tutto di fr°»’ , e alla eles¬ 
se operaia e alle masse la¬ 
voratrici del proprio paese. 
Se ben si riflette, oggi sono 
i compagni cinesi che ten¬ 
dono a negare questo prin¬ 
cipio. nell’inconsulto sforzo 
per imporre a tutti le po¬ 
sizioni loro. Noi da questo 
principio *' Irnnemc’ite af¬ 
fermato da anni ed anni 
dalle istanze dirigenti del 
nostro partito, non ci di¬ 
stacchiamo e non ci distac¬ 
cheremo. 

Riconosciamo che questo 
rende più complessa la lot¬ 
ta contro gli errori dei com¬ 
pagni cinesi e contro la loro 
diffusione. In una organiz¬ 
zazione ce-* - -,; 7zata si può 
seguire il metodo, diciamo, 
della scomunica II compa¬ 
gno Krusciov lo ha ben 
definito, giustamente con¬ 
dannandolo. in un suo di¬ 
scorso. al VI Congresso del 
Sed. nel gennaio del 1963. 
« Se noi ci troviamo dis¬ 
senzienti su certe questio¬ 
ni, — egli disse allora, — 
litighiamo e dichiariamo 
subito che il paese socia¬ 
lista i cui dirìgenti non 
sono d’accordo con noi su 
qualche punto non è un 
paese socialista. Ciò sarà 
soggettivismo vero e pro¬ 
prio. Accade come negli 
ambienti ecclesiastici; se 
uno ha smesso di obbedire 
ai voti e ai riti ecclesia¬ 
stici, viene scomunicato e 
colpito di anatema. Non sta 
a noi imitare gli ecclesia¬ 
stici e proclamare scomu¬ 


niche in nome del socia¬ 
lismo ». 

Il metodo della scomuni¬ 
ca venne seguito, ai tempi 
di Stalin, contro i compa¬ 
gni jugoslavi. Fu un erro¬ 
re. che ora tutti ricono¬ 
sciamo e di cui si trovano 
ancora le tracce nella riso¬ 
luzione collettiva del 1960. 
Il nostro contatto con i 
compagni jugoslavi ci ha 
consentito di comprendere 
a fondo come con essi si 
poneva, tanto nel 1948 
quanto nel 1960, un proble¬ 
ma di dibattito, di confron¬ 
to, attraverso il quale si 
dovevano saggiare le di¬ 
verse posizioni e le diverse 
esperienze. Una esperien¬ 
za nuova, infatti, compiuta 
seriamente, senza abban¬ 
donare nessuno dei nostri 
obiettivi essenziali, ma cer¬ 
cando nuove strade per 
meglio avanzare verso di 
essi, non può che essere 
utile a tutto il nostro mo¬ 
vimento. 

. Quando si incominciò a 
parlare di uno nuova con¬ 
ferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti per 
esaminare e giudicare le 
posizioni sostenute dai 
compagni cinesi, noi pen¬ 
sammo subito che questa 
iniziativa avrebbe potuto 
risolversi, ancora una vol¬ 
ta, in una scomunica, lan¬ 
ciata in una nuova dire¬ 
zione e questa ci parve cosa 
inutile e dannosa. E’ vero 
che esistono, nel mondo, 
quadri di partito, dirigenti 
comunisti per i quali le af¬ 
fermazioni fatte in modo 
solenne in un documento 
approvato dalla grande 
maggioranza dei partiti 
avrebbero maggior valore 
persuasivo e di mobilita¬ 
zione che le posizioni pre¬ 
se. singolarmente, dai par¬ 
titi che formano questa 
maggioranza. Ma anche 
verso questi quadri e in 
generale, per quanto ri¬ 
guarda tutto il movimento, 
noi pensavamo che la con¬ 
vinzione e la fermezza nel¬ 
la difesa di una giusta li¬ 
nea politica dovevano esse¬ 
re trovate e sarebbero più 
facilmente state trovate 
attraverso uno studio più 
attento, un approfondi¬ 
mento e una migliore so¬ 
luzione dei problemi che 
ad ogni partito sì pongono 
nelTc—* '-!*”'vjpne 

che gli sta davanti e dei 
comuni obicttivi di tutto M 
movimento. Di qui derivò 
la nostra proposta che aves¬ 
sero luogo una serie di in¬ 
contri bilaterali o a gruppi, 
nei quali questi problemi 
venissero posti con serie¬ 
tà e si giungesse a conclu¬ 
sioni che. senza ledere la 
autonomia e la sovranità 
di ogni partito, rendessero 
però ciascun partito più 
forte nella coscienza dei 
suoi compiti, delle sue pro¬ 
spettive e del modo di lot¬ 
tare per realizzarle. Anche 
con i compagni cinesi 
avremmo voluto avere, nel 
nostro paese, un incontro, 
per far loro conoscere in 
modo esatto quale è la si¬ 
tuazione nella quale ci 
muoviamo, quali grandi 
lotte abbiamo condotte e 
conduciamo e quali sono i 
progressi che abbiamo 
compiuto. 

Questa nostra posizione 
corrisponde alla concezio¬ 
ne che noi abbiamo del 
movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale, co¬ 
me di un movimento unito 
da una profonda solidarie¬ 
tà, ma aperto alle necessa¬ 
rie diversità, a una circola¬ 


zione delle idee, attraver¬ 
so la quale si precisino e 
sviluppino le posizioni del¬ 
la nostra dottrina e venga 
compiuto lo sforzo collet¬ 
tivo necessario per evitare, 
sì gli errori di principio, 
ma in pari tempo per ade¬ 
guare i giudizi nostri e 
l’azione ad una realtà, in 
trasformazione continua. 

Trovo molto strano che 
al compagno socialista De 
Martino e anche a Riccardo 
Lombardi questo nostro 
atteggiamento ci qualifichi 
come « conciliatori » verso 
le posizioni errate dei com¬ 
pagni cinesi. Noi riteniamo 
in* ece che sia il modo pili 
ef, "ace di . combatterle, 
mantenendo e rafforzan¬ 
do. internazionalmente e 
nazionalmente, la unità del 
nostro movimento. Capisco 
che questa unità non stia a 
cuore di tutti i compagni 
socialisti e può anche dar¬ 
si che essi abbiano una 
mal celata simpatia per il 
sistema delle scomuniche. 
Non li capisco quando af¬ 
fermano che il metodo da 
noi proposto dà un diritto 
di cittadinanza agli errori 
dei cinesi. Questi errori 
esistono, non chiedono a 
noi diritto di cittadinanza. 
A noi spetta combatterli, 
ma combatterli in modo che 
apra la prospettiva del loro 
superamento e non dia di¬ 
ritto di cittadinanza a una 
rigida e non più superabile 
separazione e scissione. Co¬ 
me mai non comprendono. 
Lombardi e De Martino, 
che tanto si proclamano 
fautori della ' democrazia, 
che il metodo da noi pro¬ 
posto è una applicazione 
di principi democratici al¬ 
lo stesso sviluppo del mo¬ 
vimento intemazionale co¬ 
munista? 

Il metodo della solenne 
scomunica, invece, contiene 
il pericolo di un risorgere 
di sistemi autoritari e set¬ 
tari nella direzione dei sin¬ 
goli partiti, oltre che una 
minaccia per l’attività, *o 
sviluppo e in parte per la 
stessa esistenza delle or¬ 
ganizzazioni intemazionali 
di massa, sindacali e altre. 
I compagni cinesi hanno 
preso l’abitudine di servir¬ 
si di queste organizzazioni 
come di una tribuna per 
svolgere i loro attacchi 
contro la linea politica del 
movimento comunista in¬ 
temazionale, cioè per una 
polemica che ha un preva 
lente carattere di partito 
Questa abitudine deve es¬ 
sere condannata e ad essa 
si deve porre termine. Le 
organizzazioni di massa 
non sono fatte per questo 
Esse hanno loro program¬ 
mi e obiettivi loro, attorno 
ai quali si può e deve svol¬ 
gere in esse una libera e 
responsabile discussione, 
alla fine della quale la mi¬ 
noranza non può che ac¬ 
cettare le posizioni della 
maggioranza Deve cioè es¬ 
sere possibile, in queste 
organizzazioni, la conviven¬ 
za di opposte correnti di 
opinione, ma deve essere 
evitata quella permanente 
aspra battaglia polemica, 
che mette in forse la loro 
unità e la efficacia della 
lom azione 

Le proposte da noi fatte, 
come sapete, non sì potè 
rono realizzare Si era av¬ 
viato un proficuo lavoro 
per un incontro tra i parti¬ 
ti dell’Occidente capitalisti- 
co, ma poi esso venne in¬ 
terrotto Ora è stata nuo¬ 
vamente affacciata e soste¬ 
nuta. come già ho detto, 
l’idea di una conferenza 


internazionale di tutti i 
partiti comunisti, con lo 
scopo di esaminare tutti i 
problemi sollevati dagli at¬ 
tacchi cinesi e di ribadire 
la linea generale del nostro 
movimento. 

In linea di massima que¬ 
sta • idea, nell’ipotesi che 
alla conferenza partecipino 
lutti i partiti interessati, 
ha una sua legittimità. Bi¬ 
sogna vedere se essa sia o 
non sia il mezzo più ade¬ 
guato per superare le di¬ 
vergenze, per opporsi ai 
tentativi scissionistici e 
quindi per . rafforzare la 
unità e compattezza del 
nostro movimento. Bisogna 
poi vedere come debba ve¬ 
nire preparata, allo scopo 
di rendere possibile 11 
raggiungimento di questi 
obiettivi. 

Desidero dire subito che 
noi non considereremmo 
opportuna, oggi, una so¬ 
spensione del dibattito, an¬ 
che pubblico. Al punto cui 
si è arrivati, non servirebbe 
a niente. Sarebbe solo un 
modo di illudere sè stessi. 
Il dibattito non può non 
esserci; noi ci proponiamo 
anzi di averlo, nelle forme 
opportune, anche con quei 
gruppi di lavoratori o di 
compagni che subiscano 
una influenza delle posi¬ 
zioni cinesi. Nel nostro 
Paese, come in altri, vi so¬ 
no zone e momenti nei 
quali le prospettive di una 
azione efficace sul terreno 
delle rivendicazioni concre¬ 
te economiche e politiche 
della classe operaia e di un 
progresso, per questa via, 
verso il socialismo, sem¬ 
brano non esistere, per la 
stessa compattezza del bloc¬ 
co di forze reazionarie e 
conservatrici che ci si op¬ 
pone. Allora sorge la ten¬ 
denza a rifugiarsi nell’e- 
stremismo parolaio, a pre¬ 
dicare la rivoluzione in 
astratto, come sola alter¬ 
nativa possibile, ma in real¬ 
tà inesistente. In questi ca¬ 
si la discussione, che sti¬ 
moli e apra la strada di 
una ricerca politica positi¬ 
va. è indispensabile e biso¬ 
gna aver la costanza e la 
pazienza di condurla, per 
non respingere nessuna 
delle forze che possono da¬ 
re un contributo alle lotte 
che si devono condurre. 

I,a discussione deve però 
sempre avere il carattere 
di una argomentazione og¬ 
gettiva. che parta dalle co¬ 
se reali, eviti le qualìfiche 
sommarie e ingiuriose e 
quindi rifugga dalla esaspe¬ 
razione dei contrasti. Se si 
potesse ottenere questo dai 
compagni cinesi, sarebbe 
già molto di guadagnato. 
Così pure molto progresso 
sarebbe fatto se sì riuscisse 
ad avere una certa sepa¬ 
razione del contrasto su 
problemi ideologici dal con¬ 
trasto tra gli Stati. Si trat¬ 
ta di Stati, oltre tutto, che 
hanno la stessa base socia¬ 
le e lo stesso nemico con¬ 
tro il quale combattere e 
tra i quali problemi inso¬ 
lubili non possono esistere. 

Si dovrebbe quindi pre¬ 
vedere, prima di una con¬ 
ferenza mondiale, un lavo¬ 
ro preparatorio più artico¬ 
lato e profondo di quello 
che venne fatto prima del¬ 
la riunione degli 81 nel 
1960. Prevedere degli in¬ 
contri bilaterali, o a gruppi; 
delle possibili mediazioni; 
cercare di giungere per 
questa via a una più pre¬ 
cisa definizione dei temi 
che si possano affrontar* 


con la speranza di giungere 
ad accordi e di quelli ove il 
contrasto appaia insupera¬ 
bile. - 1 

Circa il risultato della 
conferenza stessa, le no¬ 
stre perplessità derivano, 
oltre che dal desiderio di 
evitare il metodo della som¬ 
maria scomunica, dal timo¬ 
re < che in un dibattito a 
quel livello, e quindi for¬ 
zatamente assai generico, 
sia molto difficile compie¬ 
re seri passi in avanti nel¬ 
la elaborazione creativa 
della nostra -politica. Se 
poi si venisse a una rottu¬ 
ra, le ripercussioni su tutto 
il nostro movimento po¬ 
trebbero essere molto serie. 
Corriamo il rischio che, co¬ 
stituitisi due centri in re¬ 
cisa opposizione l’uno al¬ 
l’altro, tutto il lavoro suc¬ 
cessivo si esaurisca in una 
lotta organizzata tra que¬ 
sti due centri, con piccoli 
partitini di stampo cinese 
che sorgerebbero, quasi ine¬ 
vitabilmente, in ogni pae¬ 
se, un irrigidimento, da una 
parte e dall’altra, in forme 
di organizzazione e di di¬ 
sciplina non adatte alle si¬ 
tuazioni e necessità pre¬ 
senti, e il quasi forzato 
abbandono della ricerca 
creativa per nuovi sviluppi 
della attività dei comuni¬ 
sti in tutti i grandi settori 
e in tutti i campi della no¬ 
stra azione. La situazione 
sarebbe particolarmente 
difficile nei paesi del ter¬ 
zo mondo e per le-organiz¬ 
zazioni popolari in essi esi¬ 
stenti, per il momento an¬ 
cora assai deboli e che si 
troverebbero di fronte a 
una scelta proprio quando 
hanno maggior bisogno di 


s\ iluppare i loro contatti in 
tutte le direzioni.^ Le rot¬ 
ture sarebbero più perico¬ 
lose qui che altrove. 

Tutto sommato, slamo 
ancora convinti che la co¬ 
sa migliore sia quella di 
continuare la discussione e 
la lotta conseguente per 
una giusta linea politica e 
per l’unità nel movimen¬ 
to internazionale nelle con¬ 
dizioni attuali, muovendosi 
in modo che, come ho ac¬ 
cennato. possa aprire qual¬ 
che speranza di una atte¬ 
nuazione delle asprezze po¬ 
lemiche, di contatti posi¬ 
tivi e di graduale ritorno a 
una piena unità. 

Queste nostre considera¬ 
zioni le esporremo e mo¬ 
tiveremo ampiamente ai 
compagni dirigenti degli 
altri partiti comunisti e pri¬ 
ma di tutto del Partito co¬ 
munista dell’Unione sovie¬ 
tica. Siamo certi che riusci¬ 
remo a convincerli alme¬ 
no di questo, — che esse 
sono dettate dal desiderio e 
dal proposito di contribuire 
nel modo che riteniamo più 
efficace a combattere e su¬ 
perare ogni forma di sche¬ 
matismo e dogmatismo, a 
difendere e restaurare la 
piena unità, solidarietà in¬ 
terna e collaborazione di 
tutto il movimento comuni¬ 
sta e operaio. Dei contatti 
che avremo e del loro ri¬ 
sultato saranno regolar¬ 
mente informati il Comi¬ 
tato centrale e la Commis¬ 
sione centrale di controllo. 

Compagni, credo che sul¬ 
le posizioni da me indica¬ 
te e che potranno essere 
anche meglio precisate con 
la nostra discussione, pos¬ 
sa esservi la unità dei no¬ 


stri mossimi organi diri¬ 
genti. Ritengo che a soste¬ 
gno di esse vi sia unità 
anche nel partito. Le posi¬ 
zioni da me esposte cor¬ 
rispondono a ciò che nel 
partito è già stato espresso, 
nelle assemblee dove di 
queste questioni si è di¬ 
scusso. Esse corrispondono 
inoltre a stati d’animo, 
opinioni, preoccupazioni, 
largamente diffusi in tutte 
le masse lavoratrici. Noi 
formuliamo queste posizio¬ 
ni con piena consapevolez¬ 
za della responsabilità che 
ci deriva non soltanto dal 
nostro passato, dalla nostra 
lunga milizia e dalla nostra 
esperienza, ma dalla forza 
del nostro partito, dal no¬ 
stro profondo spirito in¬ 
ternazionalista, dalla ferma 
decisione con la quale il 
Partito comunista italiano 
ha condotto per anni e an¬ 
ni, adottando tutte le for¬ 
me di azione che si impo¬ 
nevano, una lotta difficile 
per gli interessi e le aspi¬ 
razioni delle classe lavora¬ 
trici, ottenendo vittorie e 
successi di grande portata. 

Invitiamo tutte le nostre 
organizzazioni ad affronta¬ 
re ancora una volta i pro¬ 
blemi che sono in discus¬ 
sione nel movimento comu¬ 
nista internazionale, dibat¬ 
tendoli in assemblee di 
partito e in assemblee aper¬ 
te, con la partecipazione 
di compagni socialisti, di 
simpatizzanti e anche di 
avversari. Vogliamo che an¬ 
che a proposito di questi 
problemi la unità del par¬ 
tito si fondi su una con¬ 
vinzione ragionata e illu¬ 
minata, non soltanto sulla 


disciplina. Non vogliamo 
che in nessun modo si pos¬ 
sa dire che i nostri com¬ 
pagni non sono stati infor¬ 
mati, che si è deciso solo 
dall’alto. Vogliamo, in spe¬ 
cial modo in questa occa¬ 
sione, fornire un esempio 
di quella circolazione delle 
idee e di quella interna vi- • 
ta democratica che credia- ' 
mo debba essere una regola 
per tutti i partiti comuni¬ 
sti e per il movimento in¬ 
ternazionale. 

Per il miglioramento e 
lo sviluppo della nostra 
politica e della nostra lotta 
allo scopo di avanzare ver¬ 
so il socialismmo nella de¬ 
mocrazia e nella pace. 

Per la conquista di un 
regime di pacifica coesi¬ 
stenza, per il disarmo, per 
una pace stabile e perma¬ 
nente. 

Per l’indipendenza e la 
libertà di tutti i popoli, per 
la loro fraterna e attiva 
solidarietà nella lotta con¬ 
tro Timperialismo e la co¬ 
struzione di società socia¬ 
liste. 

Per uno sviluppo creati¬ 
vo della dottrina marxista 
e leninista, che è la nostra 
guida. 

Per la solidarietà, la col¬ 
laborazione attiva e l’unità 
di tutto il movimento ope¬ 
raio e comunista interna¬ 
zionale. Per la vittoria del 
socialismo e del comuni¬ 
Smo nel mondo intiero. 

Questi sono gli obiettivi 
per cui noi ci muoviamo, le 
parole che scriviamo sulle 
nostre bandiere. Attorno ad 
esse vogliamo raccogliere 
la maggioranza della classe 
operaia e del popolo ita¬ 
liano. 


Gli interventi al CC 

< 

sulla riforma agraria 


Il Comitato Centrale ha 
concluso ieri mattina il di¬ 
battito sulla relazione del 
compagno Colombi al pri¬ 
mo punto all’ordine del 
giorno sul tema: « L’impe¬ 
gno del Partito nelle cam¬ 
pagne per la riforma agra¬ 
ria e per una nuova mag¬ 
gioranza ». In questa sede 
martedì sera erano inter¬ 
venuti i compagni Fran- 
cisconi e Sereni. 

FRANCÌSCONI 

E’ veramente necessario 
che il partito, così come 
comincia ad avvenire, 
prenda piena coscienza po¬ 
litica dei problemi legati 
alla riforma agraria gene¬ 
rale e che si muova atti¬ 
vamente su quel terreno 
prendendo iniziative e ap¬ 
profondendo la discussio¬ 
ne. Solo così si può evi¬ 
tare il pericolo — che qui 
è stato indicato — di una 
delega ai sindacati per que¬ 
sti problemi. Posso dare 
qui una testimonianza della 
combattività delle masse 
contadine in questo mo¬ 
mento; nelle campagne si 
è a un punto di esaspera¬ 
zione che conduce a una 
più ampia presa di coscien¬ 
za dei problemi generali 
della riforma agraria in 
collegamento con le riven¬ 


dicazioni particolari. I la¬ 
voratori della terra hanno 
sempre maggiore consape¬ 
volezza del fatto che così 
non si può più andare a- 
vanti e d’altro canto la si¬ 
tuazione congiunturale dif¬ 
ficile e le diminuite occa¬ 
sioni di trovare altre for¬ 
me di impiego, rafforzano 
la convinzione che bisogna 
ottenere una rapida e giu¬ 
sta soluzione dei problemi 
delle campagne. Ritengo 
quindi giustissimo insistere 
sulla necessità che il pro¬ 
blema della riforma agra¬ 
ria assuma dimensioni na¬ 
zionali, diventando un pro¬ 
blema politico primario per 
il partito. 

Francisconi passa a trat¬ 
tare il significato e il va¬ 
lore di alcune scelte rav¬ 
vicinate Nella lotta per la 
liquidazione della mezza¬ 
dria bisogna evitare, di 
considerare la battaglia co¬ 
me già virtualmente vinta 
combattendo la teorizzazio¬ 
ne di un « superamento 
delle mezzadrie» voluto an¬ 
che dalle forze più dinami¬ 
che del capitalismo. In real¬ 
tà le resistenze, sia all'ester¬ 
no che all’interno sono 
molte e richiedono una lot¬ 
ta tenace Noi dobbiamo te¬ 
nere conto del fatto che lo 
stesso spostamento a de¬ 
stra dell'asse governativo, 
mentre rafforza certe resi¬ 
stenze, apre anche nuove 
contraddizioni in seno al¬ 


la maggioranza ed è su 
queste contraddizioni che 
noi dobbiamo fare leva. 
Per quanto riguarda le leg¬ 
gi agrarie ad esempio e so¬ 
prattutto quella relativa ai 
rapporti contrattuali (per 
la quale Federbraccianti e 
Federmezzadri hanno pre¬ 
parato loro emendamenti), 
non - bisogna dimenticare 
che il PSI deve tener con¬ 
to della necessità di emen¬ 
dare la legge stessa, che la 
partita in sostanza non è 
ancora chiusa e che quin¬ 
di bisogna continuare la 
lotta in forme articolate, 
avendo sempre presente 
Tobiettivo di stimolare re¬ 
sistenze e contraddizioni in 
seno al centro-sinistra e 
per fare avanzare nel Pae¬ 
se. con una politica di rifor¬ 
ma agraria, una reale svol¬ 
ta a sinistra. 




Non pare che, sinora, la 
maggior parte dei compa¬ 
gni intervenuti nel dibat¬ 
tito abbiano prestato la ne¬ 
cessaria attenzione ed ab¬ 
biamo dato una risposta u- 
nivoca ad uno dei proble¬ 
mi centrali già proposti 
nella passata sessione del 
C. C., ed ora precisati dal 
compagno Colombi nel suo 
rapporto. E’ vero o non è 
vero che, ad uno svilup¬ 
po per molti riguardi no¬ 


tevole del movimento ri- 
vendicativo articolato dalle 
varie categorie lavoratrici, 
non ha corrisposto, più re¬ 
centemente, nelle nostre 
campagne, un analogo ri¬ 
lievo di quel momento po¬ 
litico unitario, che è quel¬ 
lo della lotta per la rifor¬ 
ma agraria? A questo in¬ 
terrogativo è stata già da¬ 
ta una risposta autocritica, 
che dobbiamo confermare 
senza riserva. Nè si può 
sfuggire ad esso sottoli¬ 
neando — come per altri 
versi è giusto sottolinea¬ 
re — la funzione specifica 
che, nella lotta per la ri¬ 
forma agraria, spetta al no¬ 
stro Partito. Sono d’accor¬ 
do, in proposito, con la pro¬ 
posta avanzata dal compa¬ 
gno Cappelloni e dalla Con¬ 
ferenza regionale toscana, 
per un'iniziativa di Parti¬ 
to sui problemi della liqui¬ 
dazione della mezzadria. 
Ma non sono d’accordo in¬ 
vece con l’interpretazione 
che altri compagni hanno 
dato delle ragioni di una 
tale proposta. Il Partito ha 
e deve avere in questo 
campo una funzione di e- 
labora7ione. di illuminazio¬ 
ne e di conquista politica; 
ma questa funzione non 
può surrogare l’altra, che 
può e deve spettare alle 
organizzazioni di massa, al 
coordinamento dei loro o> 

(Segue a pagim 4) 
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biettivi di lotta per la ri¬ 
forma agraria. Le esitazio¬ 
ni riscontrabili in ' propo¬ 
sito, un certo ripiegamen¬ 
to delle organizzazioni di 
massa su posizioni riven¬ 
dicative, non sono restati 
senza effetti negativi; e 
non dobbiamo nasconderci 
che proprio pei* questo le 
classi dominanti, 1 con certe 
concessioni sul terreno ri¬ 
vendicativo, sono riuscite 
- a respingerli su di un ter¬ 
reno di lotta per la riforma 
agraria che è oggi, per cer¬ 
ti aspetti, più arretrato ri¬ 
spetto a quello che riu¬ 
scimmo ad occupare all’in¬ 
domani della Conferenza ' 
nazionale dell'agricoltura. * 

Le condizioni obiettive 
consentono oggi, per con¬ 
tro, un terreno più avan¬ 
zato di lotta. Lo consento¬ 
no e lo impongono gli svi¬ 
luppi della situazione eco¬ 
nomica e quelli della situa¬ 
zione politica. Per quanto 
riguarda la situazione eco¬ 
nomica, non pare dubbio 
che la novità essenziale è 
rappresentata non già (co¬ 
me imprecisamente si è 
detto) dalla crisi e dal fal¬ 
limento dell'azienda capi¬ 
talistica, bensì dalla crisi 
e dal fallimento di quel ti¬ 
po di rapporti città-campa¬ 
gna dominato dai mono- 
poli, che nell’azienda agra¬ 
ria capitalistica ha il suo 
perno nelle campagne. Pro¬ 
prio per questo più che 
mai, oggi, il problema del¬ 
la lotta contro quel 'tipo 
di rapporti, il problema 
della lotta per la riforma 
agraria, è uni problema 
che impegna direttamente 
non solo i lavoratori ed i 
piccoli produttori delle no¬ 
stre campagne, ma la clas¬ 
se operaia stessa. Espe¬ 
rienze come ' quella ■ del 
grande incontro fra operai 
e contadini della regione 
piemontese, che ha avuto 
luogo domenica scorsa a 
Torino, ci mostrano che 
nuove possibilità si apro¬ 
no oggi, in questo senso, di 
fronte a noi. Ma anche per 
quanto riguarda gli svilup¬ 
pi della situazione politica, 
del pari, è a questo livello 
superiore, a questo livello 
degli enti di sviluppo e 
della programmazione re¬ 
gionale, che dobbiamo ele¬ 
vare gli obiettivi di lotta 
delle conferenze agrarie 
comunali, che non potreb¬ 
bero oggi sortire la loro ef¬ 
ficacia se restassero limi¬ 
tate alla funzione di istan¬ 
te di coordinamento delle 
lotte rivendicative delle va¬ 
rie categorie, fi ■ più che 
mai, oggi, un nuovo slancio 
nella lotta per la riforma 
agraria, e l’impegno del 
Partito nel suo orientamen¬ 
to, sono le condizioni non 
solo in generale, per la e- 
nucleazione di una nuova 
maggioranza e per una 
svolta a sinistra, ma anche 
e più immediatamente per 
imporre una battuta di ar¬ 
resto ai pericolosi processi 
di involuzione, recente¬ 
mente manifestatisi in se¬ 
no alla DC: non senza un 
rapporto, crediamo, con 
quel certo già rilevato af¬ 
tievolimento delle lotte per 
la riforma agraria, il. cui 
sviluppo ha sempre agito, 
invece, come catalizzatore 
di tutti i fermenti democra¬ 
tici pur esistenti nella ba¬ 
se di massa contadina del 
partito cattolico. 

CHIAROMONTE 

Chiaromonte, primo ora¬ 
tore di ieri mattina, è d’ac¬ 
cordo con Colombi, Miceli 
ed altri nel sottolineare che 
il nostro giudizio sulle leg¬ 
gi agrarie del governo de¬ 
v’essere nettamente e seve¬ 
ramente negativo, non so¬ 
lo perché esse favoriscono 
un certo sviluppo di tipo 
capitalistico nelle campa¬ 
gne, ma perché, non affron¬ 
tando per niente i contratti 
agrari abnormi appaiono 
destinate ad accelerare la 
degradazione dell’agricoltu¬ 
ra nel Mezzogiorno inter¬ 
no, l’esodo, l’abbandono di 
intere zone agrarie, e per¬ 
ché comprométtono in par¬ 
tenza ogni discorso serio 
sulla programmazione de¬ 
mocratica. 

Tuttavia, non possiamo 
considerare chiusa o per¬ 
duta in partenza la batta¬ 
glia per una trasformazio¬ 
ne profonda di queste leg¬ 
gi. Si pone quindi il pro¬ 
blema: come lottare per 
questo obiettivo? Abbiamo 
detto che presenteremo no¬ 
stre alternative e che vote¬ 
remo contro i progetti go¬ 
vernativi. Sta bene Ma. al 
tempo stesso, dobbiamo 
sforzarci di collocare le no¬ 
stre proposte autonome nel 
quadro delle nostre posizio¬ 
ni politiche su tutti gli al¬ 
tri problemi della vita na¬ 
zionale (congiuntura, pro¬ 
grammazione democratica, 
sviluppo urbanistico, regio¬ 
ni, e così via), e di tro¬ 
vare un collegamento con 
le proposte di modifica già 
avanzate dalle organizza¬ 
zioni di massa e sottoscrit¬ 
te dai compagni sociali¬ 
sti che, insieme con noi, 
dirigono tali organizzazioni. 

Cosi, la lotta per la mo¬ 
difica delle leggi agrarie 
può rappresentare uno dei 
momenti di più acuta con¬ 
traddizione all’interno del¬ 
lo schieramento governati¬ 
vo attuale, e può far avan¬ 
zare quel processo di ripen¬ 
samento autocritico nll’in- 
terno del PSI. che è una 
delle condizioni es-enziah 
la crisi politica tro- 
v4 v «nC sbocco positivo, a 
si ni sin: 

* Non c’è contraddizione 
fra l’iniziativa autonoma 
: del partito e l’iniziativa 
delle organizzazioni di mas¬ 


sa, f pur se è stato. giusto 
sottolineare l’esigenza del¬ 
la iniziativa nostra, dato il 
persistere di larghe zone 
di sordità. Ma ha fatto bene 
Sereni a sottolineare i com¬ 
piti specifici delle organiz¬ 
zazioni di massa. Comune 
all’uno ? alle altre dev'es¬ 
sere la ricerca costante di 
tappe intermedie, di stru¬ 
menti, di forme di " lotta 
attraverso cui far avanzare 
la battaglia per la riforma 
agraria. Questi sono punti, 
essenziali da affrontare, se 
vogliamo che il nostro di¬ 
scorso si ■' concretizzi. An¬ 
che l'orientamento del par¬ 
tito lo si ottiene cosi. 

' • Chiaromonte cita ora al¬ 
cune esperienze compiute 
in Campania proprio in 
questo senso; facendo, pur 
fra molte difficoltà, alcu¬ 
ne scelte fondamentali di 
obiettivi concreti ■ verso i 
quali condurre i contadini 
alla lotta, in legame con la 
battaglia più generale con¬ 
tro le leggi governative e. 
per la riforma agraria. 

. Infine, Chiaromonte esa¬ 
mina criticamente lo stato 
dell’Alleanza dei contadini. 
E* necessaria una discus¬ 
sione franca e aperta con 
i compagni del PSIUP ed 
j anche con quelli del PSI, 
'al centro e alla periferia, 
‘sulla attività e sulle pro¬ 
spettive i dell’Alleanza. Si 
impongono in ogni caso co¬ 
raggiose scelte organizzpti- 
've, finanziarie, dì quadri, 

| nell’ambito dei • comitati 
• regionali e delle federazio- 
, ni tenendo ben fermo che 
il problema dell’Alleanza 
è un problema decisivo, ed 
’ in talune zone prioritario 
rispetto a tutti gli altri. 


CAVINA 


Condivide l’analisi della 
situazione nelle campagne 
già fatta da altri: rinno¬ 
vata pressione della destra 
nel senso di un accentuato 
sviluppo capitalistico, da 
un lato; dall’altro, lotte 
agrarie di notevole impor¬ 
tanza, ma con difformità e 
squilibri da zona a zona. 
Nel complesso, esprime un , 
giudizio positivo, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la 
Emilia, dove la combattivi-. 
tà e la • fiducia sono forti 
ed ampie. L’opposizione al¬ 
la politica agraria del go- ■ 
verno è profonda. Si assi- , 
1 ste allo svilupparsi di un 
movimento di massa più . 
largo e unitario che nel . 
passato, il quale ripropone 
soluzioni più avanzate e ra¬ 
dicali. Si manifestano pos¬ 
sibilità unitarie con i con¬ 
tadini socialisti, democri¬ 
stiani e repubblicani, anche 
se il processo di disincan¬ 
tamento non è ancora arri¬ 
vato fino in fondo. 

Il giudizio negativo sulle 
leggi agrarie del governo è 
giusto. Si tratta di leggi 
che favoriscono lo sviluppo 
capitalistico neH’agricoltu- 
ra e che esprimono l’acuto 
processo involutivo del go¬ 
verno. Tuttavia, non pos¬ 
siamo limitarci ad una seni-. 
pl.ee negazione. Dobbiamo . 
avanzare, con proposte pre¬ 
cise, l’esigenza di una tra¬ 
sformazione di queste leg¬ 
gi, cercando un nuovo 
schieramento unitario sia 
nel paese, sia nel ■ parla- " 
mento. In Emilia, tale 
schieramento è già vasto e 
può ulteriormente svilup¬ 
parsi. 1 Bisogna . favorire il 
manifestarsi di tutte le for¬ 
ze che sono contro la linea 
agraria governativa II PKÌ, 
per esempio, si è pronun¬ 
ciato già per il superamen¬ 
to della mezzadria e per Io 
sviluppo della cooperazio¬ 
ne. La DC emiliana ha 
chiesto coraggiose riforme. 

I congressi giovanili di que¬ 
sti partiti hanno avuto un 
carattere fortemente con¬ 
trario al governo. In essi, 
si è addirittura parlato di 
« tradimento degli ideali 
del centro-sinistra ». La ba¬ 
se del PSI respinge la linea 
di cedimento di Cattani, co¬ 
me dimostra la partecipa¬ 
zione attiva dei socialisti 
alle lotte agrarie. 

Nasce così il problema di 
dare uno sbocco politico 
unitario alle lotte, per su¬ 
perare U centro-sinistra e 
giungere ad un nuovo go¬ 
verno che, fondandosi sul 
consenso popolare spezzi 
l’attacco della destra e rea¬ 
lizzi una linea di vere ri¬ 
forme e di rinnovamento. 
Su questo punto si mani¬ 
festano perplessità, man¬ 
canza di chiarezza, passivi¬ 
tà, tendenze a rinunciare 
alia ricerca delle alleanze. 
Sono debolezze che vanno 
superate, attraverso l’ini¬ 
ziativa autonoma del parti¬ 
to al livello politico. 

AMENDOLA 

Riaffermare — come è 
stato fatto da parte del 
relatore e di molti com¬ 
pagni intervenuti nella di¬ 
scussione — la necessità di 
un rilancio della lotta per 
la riforma agraria, vuol di¬ 
re partire da un riconosci¬ 
mento autocritico sui no¬ 
stri orientamenti e sulla 
nostra attività, latito più 
che l’iniziativa del movi¬ 
mento operaio è diventata, 
in .questo settore, meno 
pressante e incisiva proprio 
quando appaiono in tutta 
la loro gravità i danni cau¬ 
sati dalla mancata rifor¬ 
ma agraria ' Grave e cosi 
il ' (atto che allo sviluppo 
delle lotte ri vendicative, 
che hanno investito in lar¬ 
ghe zone del Paese centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori della terra, abbia fat- 
1 to riscontro l’indebolimen¬ 


to di una lotta specifica per 
la riforma. ••>»* - ; - 
- - Si pone allora un proble¬ 
ma e un compito che è pro¬ 
prio del Partito e che non 
può essere ' delegato * alle 
organizzazioni di - massa, 
come è a volte accaduto, 
provocando un oscuramen¬ 
to dell’importanza della 
lotta generale per la rifor¬ 
ma agraria e del decisivo 
problema deU’alleanza del¬ 
ia classe operaia con l con¬ 
tadini. ; • . 

Come si è manifestata la 
tendenza a delegare la so¬ 
luzione di questi ■ proble¬ 
mi alle organizzazioni di 
massa? Spesso orientamen¬ 
ti particolari e specifici del¬ 
le varie organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine qon han¬ 
no trovato nel Partito quel 
centro di rielaborazione e 
di sintesi necessario per ga¬ 
rantire una piattaforma 
unitaria ricca del contri¬ 
buto di tutti. Spesso abbia¬ 
mo dovuto constatare un 
insufficiente impegno da 
parte delle organizzazioni 
di Partito, ad ogni livello 
nell'impostare i temi della 
politica agraria nel quadro 
della ‘ nostra lotta per la 
svolta a sinistra e per una 
maggioranza democratica, 
come se fosse possibile con¬ 
durre avanti la battaglia 
per il rinnovamento strut¬ 
turale del Paese senza la 
riforma agraria, senza ri¬ 
cercare obiettivi intermedi 
e avanzati, senza elabora¬ 
zione e iniziativa in questa 
direzione. ■ ! 

Certo, riaffermare que¬ 
sta funzione del Partito, ri¬ 
badire il nostro impegno 
e portare avanti la ricerca 
autocritica, non significa 
scaricare le organizzazioni 
di massa dai compiti-che 
spettano loro e che sono 
fondamentali. Ciascuna or¬ 
ganizzazione. seguendo la 
propria strada, autonoma¬ 
mente decisa ed elaborata, 
deve porsi il problema del¬ 
la lotta per la riforma agra¬ 
ria, deve rendere operante 
il nesso fra lotte ri vendi¬ 
cative e battaglia più ge¬ 
nerale per la riforma, sen¬ 
za fermarsi a metà strada. 
La situazione delle orga¬ 
nizzazioni di massa è oggi 
delicata, vi sono certamen¬ 
te pericoli di condiziona¬ 
menti e occorre dunque 
agire con senso di respon¬ 
sabilità e • con coscienza 
unitaria: ma l’iniziativa in 
questa direzione è urgen¬ 
te e necessaria. 

Così la questione dell’al¬ 
leanza fra classe operaia e 
contadini — che è come ab- 

Il cordoglio del PCI 
per la morte 
di Ganev 

Il CC del PCI ha Inviato 
al Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro 
il seguente telegramma: 

« A nome dei comunisti 
italiani esprimiamovi no¬ 
stra profonda partecipazio¬ 
ne al lutto che ha colpito 
comunisti e nazione bulgara 
con la scomparsa del com¬ 
pagno Ganev. - Comitato 
centrale PCI ■. 

biamo visto, compito del 
Partito — non può non es¬ 
sere un problema anche 
per la CGIL nei suoi rap¬ 
porti con l’Alleanza conta¬ 
dina. C’è qui la questione 
della necessaria alleanza 
fra l'organizzazione sinda¬ 
cale unitaria e l’organizza¬ 
zione democratica dei con¬ 
tadini italiani, alleanza già 
realizzata nei Comitati per 
la riforma agraria ma che 
va oggi riaffermata e por¬ 
tata avanti. 

Le recenti manifestazioni 
di Torino e di Bologna di¬ 
mostrano che su questa 
strada si sono avuti già al¬ 
cuni risultati e le prime in¬ 
teressanti iniziative per svi¬ 
luppare un’azione genera¬ 
le che. partendo dagli ori¬ 
ginali contributi di tutte 
le organizzazioni e dalla 
denuncia dei danni che il 
Paese subisce per la man¬ 
cata . riforma agraria riaf¬ 
ferma - l’esigenza • di una 
svolta sui problemi della 
agricoltura nel quadro del¬ 
l’attuale congiuntura del¬ 
la crisi politica ed econo¬ 
mica che il Paese ’ attra¬ 
versa. 

E’ a questo punto che va 
collocato il nostro discor¬ 
so sulle leggi governative 
per riaffermare la necessi¬ 
tà di una critica severa a 
progetti che si collocano su 
una prospettiva contraria 
a quella della riforma agra¬ 
ria. Va detto però che 
quando constatiamo l’ar¬ 
retramento di questi pro¬ 
getti rispetto, ad esempio, 
alle conclusioni della Con¬ 
ferenza nazionale dell’agri¬ 
coltura. non possiamo non 
portare il discorso anche 
sulle nostre responsabilità, 
sul fatto che il movimento 
del quale siamo grande 
parte non è riuscito a im¬ 
porre una diversa solu¬ 
zione. 

Ma. detto questo, possia¬ 
mo limitarci adesso a una 
critica ai provvedimenti 
governativi e giungere al 
dibattito parlamentare sol¬ 
tanto con una forte denun¬ 
cia e con la contrapposizio¬ 
ne di emendamenti? La 
critica e la denuncia sono 
necessarie, ma non sono 
sufficienti: 1 se limitassimo 
a ciò la nostra azione cor¬ 
reremmo il rischio di « pas¬ 
sar «opra » alla crisi che i 
problemi *’agrari hanno 
aperto nel cenirò-sinistra 
Non posammo dimenticare, 
in particolare, che la scel¬ 
ta governativa ha deter¬ 
minato contraddizioni sia 
a sinistra (nei confronti 
delle masse contadine cat- 
i toliche e anche socialiste. 


critiche e deluse) che a de* 
atra. , come è * dimostrato 
dallo stesso iter dei prov¬ 
vedimenti. dalla - forzata 
sosta che essi hanno com¬ 
piuto, per due mesi, sul ta- 
. volo del • Presidente della 
Repubblica. Da destra non 
c’è dunque soltanto la ma¬ 
novra e 11 ricatto, c’è an¬ 
che contrasto reale. 

Per questo, pur mante¬ 
nendo ferma la nostra cri¬ 
tica. ’ non dobbiamo mai 
sminuire il valore delle no¬ 
stre posizioni unitarie, del¬ 
la • nostra ostinata > ricerca 
di tutti i collegamenti uni¬ 
tari anche con. le forze che 
partecipano al centro-sini¬ 
stra. Dobbiamo impostare 
la nostra azione rilevando 
il contrasto fra l’attività di 
questo governo rispetto al 
suo stesso programma, e 
rispetto alle esigenze e al 
problemi ' nuovi suscitati 
dalla crisi economica e dal 
suo aggravamento. Quando 
parliamo di fallimento del 
centro-sinistra non mani¬ 
festiamo -un particolare 
compiacimento, ma consta¬ 
tiamo un fatto grave che 
avviene in un momento 
grave della situazione eco¬ 
nomica e politica del Paese. 

Mentre il processo infla¬ 
zionistico continua, assistia¬ 
mo ai primi episodi di re¬ 
cessione, ai preannunci di 
nuovi licenziamenti, all’ag¬ 
gravamento della bilancia 
dei pagamenti. La svaluta¬ 
zione della lira potrebbe 
divenire, a questo punto, 
se non si imbocca un'altra 
strada, una soluzione ob¬ 
bligata. 

Ed è in questo quadro 
che si prepara il congresso 
de e che si ripropone a noi 
la necessità dì ipdividuare 
nel gruppo doroteo e nella 
,sua politica il nemico prin¬ 
cipale da combattere. E’ 
sempre in questo quadro 
.che noi sottolineiamo l’esi¬ 
genza di un cambiamento 
del governo giacché l’at¬ 
tuale è incapace di oppor¬ 
si all’attacco della destra e 
di promuovere una nuova 
fase dello sviluppo econo¬ 
mico del paese. Il cambia¬ 
mento del governo è una 
esigenza reale, ma come 
può essere realizzata? • 

Diventa sempre più evi¬ 
dente che una volta con¬ 
statato che questo governo 
deve essere cambiato per¬ 
chè è un pericolo, un osta¬ 
colo allo sviluppo demo-' 
cratico per le sue contrad¬ 
dizioni e debolezze, perchè 
prepara il terreno alle de¬ 
stre, dobbiamo sviluppare 
un’azione conseguente per 
costruire una nuova mag¬ 
gioranza nel paese. Non è 
detto però — va aggiunto 
— che il fallimento del 
centro-sinistra non deter¬ 
mini fenomeni di sfiducia e 
di demoralizzazione in al¬ 
cuni settori delle masse po¬ 
polari. Dipende da noi. dal¬ 
la nostra forza e iniziativa, 
dai nostri collegamenti con 
le masse popolari che, ol¬ 
tre il centro-sinistra ed il 
suo fallimento, si creino le 
condizioni per una nuova 
maggioranza democratica. 
Primo nostro compito è 
’ perciò di combattere ades¬ 
so le due posizioni dietro le 
quali si cerca di coprire il 
fallimento del centro-sini¬ 
stra: quella che rigetta la 
' esigenza di immediate ri¬ 
forme strutturali per il lo¬ 
ro alto costo in un mo¬ 
mento di congiuntura sfa¬ 
vorevole (è la posizione di 
La Malfa fatta propria dal 
compagno Nenni); e quella 
che punta sulle necessità di 
mantenimento dell’attuale 
governo per non aprire la 
strada ad una soluzione di 
destra. Queste posizioni 
vanno combattute con (a 
iniziativa politica unitaria, 
con un atteggiamento sem¬ 
pre positivo, mai rivolto al 
peggio, puntando tutta la 
nostra azione sulla pro¬ 
spettiva della ricostruzio¬ 
ne del movimento unitario 
e della formazione di una 
nuova maggioranza. Per 
questo bisogna stare atten¬ 
ti ed evitare certe formu¬ 
lazioni sbagliate e certi 
giudizi schematici che pos¬ 
sono rendere più difficile 
la nostra opera di solleci¬ 
tazione di un ripensamento 
critico dei compagni socia¬ 
listi Posizioni di questo ti¬ 
po diminuiscono la nostra 
lotta per una più vasta 
unità popolare attorno al¬ 
le leggi urbanistiche, a 
quelle agrarie, alle lotte 
per rafforzare il potere 
contrattuale dei sindacati, 
in collegamento con la lot¬ 
ta più generale per la pro¬ 
grammazione democratica. 
La lotta per la riforma 
agraria è. in questo quadro, 
un momento centrale del¬ 
la battaglia per superare 
il centro-sinistra e per la 
formazione di una nuova 
maggioranza democratica. 


CIPOLLA 


Il compagno Cipolla ha 
sottolineato la importanza 
che assumerà la discussio¬ 
ne delle leggi agrarie, che 
inizierà in questi giorni al 
Senato Si tratta, egli ha 
detto, di una battaglia che 
sì collega idealmente e po¬ 
liticamente a quelle com¬ 
battute in occasione delle 
leggi stralcio e del Piano 
verde Non è da escludere 
tra l’altro che la DC tenti 
di ritardare ancora l’appro- 
vazione di queste leggi fi¬ 
nn alla conclusione del suo 
Congresso ed alle prossime 
elezioni - amministrative, 
dato il carattere dei prov¬ 
vedimenti. che inevitabil¬ 
mente aprono ' contraddi¬ 
zioni da destra e da sini¬ 
stra nell'ambito delle forze 
impegnate nell’esperimen- 
to di centro-sinistra. 

Non è azzardato inoltra 


pensare che la stessa pre- 1 
sentazione delle leggi al 
Senato anziché alla Came¬ 
ra risponda ad un preciso 
disegno della ■ DC, che sì 
affida al suo gruppo sena¬ 
toriale < notoriamente - più 
sensìbile ai richiami della 
destra e dei ceti agrari. Per 
quello che si riferisce ai 
tempi della discussione do¬ 
vremo batterci con forza 
contro nuovi rinvìi e ritar¬ 
di perchè la legge sia in 
vigore all’atto dei .riparti 
estivi. Per ciò che si rife¬ 
risce ai patti agrari. nel 
Mezzogiorno, siamo. di 
fronte ad un jgrave cedi¬ 
mento di principio che te¬ 
stimonia nuovamente dei 
legami > degli agrari meri¬ 
dionali con la DC: il prov¬ 
vedimento governativo in¬ 
fatti sancisce il principio 
della continuità ai questi 
patti, contro le aspirazioni 
e • le attese dei contadini 
meridionali. Ma proprio da 
qui nasce la possibilità di 
una , vasta iniziativa dì 
lotta. ‘v■ 1 '* * ., 

Dal modo come condur¬ 
remo la lotta nelle campa¬ 
gne in questi mesi, ha det¬ 
to Cipolla, dipenderà non 
solo l’esito di questi prov¬ 
vedimenti, ma in gran par¬ 
te gli sviluppi ulteriori del¬ 
la formula del centro-sini¬ 
stra. Si tratta di una lotta 
articolata che deve preve¬ 
dere una iniziativa diver¬ 
sa del Partito, delle orga¬ 
nizzazioni di massa, degli 
enti locali ed anche ini¬ 
ziative autonome del no¬ 
stro gruppo parlamentare. 
In questa lotta dove ap¬ 
profondirsi il dialogo poli¬ 
tico con le altre forze sot¬ 
tolineando il fatto che, per 
molte zone questa è l’ulti¬ 
ma battaglia per impedire 
il decadimento totale, eco¬ 
nomico e sociale. 

FOSCARINI 

Il compagno Foscarini, 
segretario della Federazio¬ 
ne di Lecce, ha detto che 
’ la continuazione dell’esodo, 
la incertezza del futuro, la 
delusione e la indignazio¬ 
ne per i primi provvedi¬ 
menti annunciati dal go- 
' verno rendono drammatica 
la situazione nelle campa¬ 
gne. In • vaste zone della 
provincia di Lecce e delle 
Puglie, come anche in Lu¬ 
cania e in Campania, il 
prevalere della colonia me¬ 
ridionale rende sbagliata 
la affermazione fatta da 
qualcuno di una minore 
importanza che avrebbe, 
oggi, la lotta contro i resi¬ 
dui feudali. Centinaia di 
migliaia di lavoratori so¬ 
no ancora legati a questi 
contratti di tipo feudale 
che rendono possibile da 
parte del concedente ogni 
ricatto. Una azione per su¬ 
perare questi patti non può 
certo essere condotta ripe¬ 
tendo gli schemi di quin¬ 
dici anni fa, delle lotte cioè 
con le quali venne aggre¬ 
dito il latifondo tipico. Ma 
deve essere condotta con 

10 stesso vigore e con la 
stessa ■ ampiezza, sia r nei 
confronti dei proprietari, 
per la conquista della ter- 

’ ra, anche attraverso l’ado¬ 
zione della enfiteusi, sia nei 
confronti degli .organismi 
di mercato, sia nei confron¬ 
ti degli enti • governativi 
che operano in agricoltura. 

Ciò che deve essere evi¬ 
dente è che la lotta per la 
riforma agraria non ri¬ 
guarda solo le zone e il 
mondo contadino, ma tutta 
la società, che paga con 
l’inasprirsi delle contrad¬ 
dizioni a tutti i livelli, la 
mancanza della riforma a- 
graria. Per questo è ne¬ 
cessario aprire sul proble¬ 
ma della riforma agraria 
un dibattito ‘ che investa 
non solo i contadini ma tut¬ 
ta la popolazione delle cit¬ 
tà e delle campagne, met¬ 
tendo in. luce il problema 
e le soluzioni che noi a- 
vanziamo. 

In particolare nelle zo¬ 
ne di colonia, occorre af¬ 
fermare con chiarezza che 

11 diritto della iniziativa 
deve passare dal conce¬ 
dente al contadino ricor¬ 
dando che la terra nelle 
mani dei proprietari non 
ha permesso uno sviluppo 
moderno delle aziende, ed 
avanzando con i piani di 
trasformazione una nostra 
alternativa che veda i colo¬ 
ni protagonisti del progres¬ 
so della nostra agricoltura. 

BONAZZI 

Voglio sottolineare l’im¬ 
portanza del problema dei 
coltivatóri diretti. L’orga¬ 
nizzazione bonomiana man¬ 
tiene ancora nelle campa¬ 
gne, senza dubbio, un peso 
e una forza notevoli. E* 
vero che vanno delincan¬ 
dosi precisi elementi di 
crisi in seno alla Coltiva¬ 
tori diretti di Bonomi, è 
vero anche che si diffonde 
un marcato malcontento 
fra i contadini, malconten¬ 
to che investe ormai diret¬ 
tamente la bonomiana e la 
Federconsorzi; non bisogna 
però dimenticare che an¬ 
cora l’organizzazione catto¬ 
lica mantiene grosso modo 
le vecchie posizioni e in tal 
senso anche gli spostamenti 
a nostro favore, verificatisi 
nel corso delle recenti ele¬ 
zioni per le mutue conta¬ 
dine, non possono soddi¬ 
sfarci ■ 

Il problema è questo: co¬ 
me riuscirà il partito a con¬ 
quistare la grande massa 
dei coltivatori diretti che 
rappresenta tanta porte 
della popolazione contadi¬ 
na? Nel porci questo pro¬ 
blema noi dobbiamo tenere 
presente la figura del col¬ 
tivatore diretto con una 


struttura aziendale robu¬ 
sta, legato al * mercato e 
capace dì produrre con si-, 
sterni avanzati. *La nostra 
battaglia dovrà quindi mi- ; 
rare alla riforma democra¬ 
tica del •" Consorzi agrari, 
alla impostazione di nuovi 
rapporti fra contadini pro¬ 
duttori e mercato, fra il 
movimento contadino e il 
moyimento cooperativo, fra 
le campagne e tutto il mo¬ 
vimento operaio 

E’ questo il nocciolo del¬ 
la battaglia per la riforma » 
agraria generale e anche 
per una nuova maggioran¬ 
za. Dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che con la bono- 
miana la DC è riuscita a 
, realizzare nelle campagne 
una vasta, alleanza eletto¬ 
rale che va dagli agrari 
|alle stesse CISL, UIL ed) 
<ACLI: l’obiettivo è quello 
di impedire lo sviluppo di 
un potere contrattuale au¬ 
tonomo e " della democra- 

• zia * contadina: Non so¬ 
lo: sulla base di quel va¬ 
sto fronte la DC punta ora • 
a una rivincita elettorale 
nelle elezioni amministra¬ 
tive, a un successo che in¬ 
tacchi il potere delle forze 
democratiche nelle zone 
tradizionalmente di sini¬ 
stra Si impone quindi nel 
partito la necessità di una 
svolta che non deve inve¬ 
stire le nostre direttrici 
generali per quanto riguar¬ 
da l’obiettivo della riforma 
agraria, che restano valide, 
ma piuttosto l’impegno di 
studio e di lavoro sui pro¬ 
blemi agrari. 

Il partito, lungi dall’ac- 
contentarsi di svolgere un 
compito di propaganda e 
orientamento generale, de¬ 
ve assumere in proprio ini¬ 
ziative politiche e organiz¬ 
zative precise. Il ruolo del 
partito nella battaglio per 
la riforma agraria è quello 
di essere sempre presente, 
richiamando anche i com¬ 
pagni dirigenti delle varie 
organizzazioni di massa al¬ 
la necessità • di condurre 
' avanti in modo autonomo 

• le loro battaglie, senza set¬ 
tarismi mn con profondo 
spirito unitario. 

BARDELLI 

Ritengo che le masse 
bracciantili delia Lombar¬ 
dia e in genere della Valle 
padana - non abbiano as¬ 
solto finora la loro funzio¬ 
ne nella lotta per la rifor¬ 
ma agraria generale. Un 
certo ristagno nelle batta¬ 
glie rivendicative e gli 
stessi, in parte deludenti, 
risultati elettorali del 28 
aprile confermano questo 
giudizio. Le cause — oltre 
che nell’esodo massiccio 
dalle campagne — sono an¬ 
che in alcuni difetti del¬ 
l’azione del partito. 

Non abbiamo saputo por¬ 
tare avanti nelle masse 
agricole di questa zona che 
costituisce il cuore del 
capitalismo agricolo, una 
adeguata coscienza e un 
reale movimento a favore 
della riforma agraria e in 
alternativa allo sviluppo 
capitalistico e alla linea di 
penetrazione monopolisti¬ 
ca. Sono convinto che se 
il capitalismo agrario, in 
Italia, » ha potuto segnare 
non pochi punti a suo van¬ 
taggio ciò si deve al fatto 
che nella zona della Valle 
padana * irrigua, la più 
avanzata, esso non ha tro¬ 
vato un adeguato movi¬ 
mento capace di contestare 
la sua logica di sviluppo. 

Se ciò è vero è chiaro 
che oggi una lotta generale 
per la riforma agraria pas¬ 
sa attraverso la nostra ca¬ 
pacità di sviluppare nella 
Valle padana irrigua un 
reale movimento che impe¬ 
gni oltre al proletariato 
agricolo e ai contadini, an¬ 
che la classe operaia dei 
.centri industriali, Milano 
in testa. Mai come oggi è 
. sfato evidente il nesso fra 
il superamento della con¬ 
giuntura diffìcile e la tra- 

• sformazione delle struttu¬ 
re agricole in senso demo^ 
cratico. Mai come oggi è 

.stato così evidente il con¬ 
trasto fra la linea di svi¬ 
luppo capitalistico che si 
vuole generalizzare in tut¬ 
ta l’agricoltura italiana, e 
il fallimento di questa 
linea nelle zone dove essa 
si è affermata più robusta¬ 
mente e liberamente. E’ 
necessario quindi che noi 
muoviamo oggi da un’am¬ 
pia. motivata denuncia di 
quel fallimento per conte¬ 
stare tutta la linea gene¬ 
rale che si vuole adottare 
per il superamento della 
crisi agricola nazionale. 

Bardelli cita a questo 
punto una serie di dati che 
— soprattutto nella pro¬ 
vincia di Cremona, in quel¬ 
la di Mantova e in quella 
di Milano — dimostrano 
come il vero problema non 
sia quello della scarsa pro¬ 
duttività del lavoro o dei 
bassi profitti, ma piuttosto 
quello di rendere le azien¬ 
de capaci di fornire il mer¬ 
cato delle merci necessarie 
al livello di qualità richie¬ 
sto La zona di cascina è 
invece abbandonata a con¬ 
dizioni sempre più gravi 
(sociali e produttive): le 
conversioni culturali non 
sono intervenute o sono in¬ 
tervenute male e tardi: il 
' sistema dell’ affìtto, cioè 
’ l’impaccio della rendita 
fondiaria, ostacola un effi¬ 
ciente sviluppo produttivo 
A certe conclusioni stanno 
già giuncando localmente 
anche le forze di centro-si¬ 
nistra: la loro scelta re¬ 
sta però, a questo punto, 
quella di una razionalizza¬ 
zione capitalistica Noi dob¬ 
biamo riconoscere di non 
avere ancora elaborato una 


linea alternativa allo svi¬ 
luppo capitalistico che sia 
concreta ed efficace. Dob¬ 
biamo individuare — nel 
quadro della parola d’ordi¬ 
ne della « terra a chi la la¬ 
vora » — obiettivi interme¬ 
di (superamento dell’affit¬ 
to a coltivatore ■> diretto, 
controllo e intervento pub¬ 
blico, enti di sviluppo, asso¬ 
ciazionismo, cooperazione, 
ecc.) capaci di tradurre in 
realtà politica e in un vasto 
movimento di lotta la linea 
che noi sosteniamo. 

Le conclusioni 
di Colombi 

Concludendo il dibattito 
il compagno Colombi ha 
rilevato che nel C. C. si è 
manifestata una sostanziale 
unità sui problemi in di¬ 
scussione; il C. C. si è tro¬ 
vato d’accordo nel ricono¬ 
scere resistenza di un va¬ 
sto potenziale di lotta nel¬ 
le campagne, nel rilevarne 
i limiti e la possibilità di 
superarli attraverso lo sfor¬ 
zo congiunto del partito e 
delle organizzazioni di 
massa. 

Bisogna avere fiducia nei 
contadini, ì quali hanno di¬ 
mostrato di avere fiducia 
in noi e nella possibilità 
di lottare per cambiare le 
cose. E’ evidente che la 
posizione del PSI crea per¬ 
plessità e anche sfiducia 
nel contadino socialista 
che. pur comprendendo che 
le leggi agrarie presentate 
dal governo sono contrarie 
ai suoi interessi, è turbato 
di fronte al fatto che i di¬ 
rigenti del suo partito ten¬ 
tano di convincerlo che tali 
leggi sono invece positive. 
Ma noi, forti del nostro 
prestigio, avendo il van¬ 
taggio di avere ragione, sia¬ 
mo in grado di dare il giu¬ 
sto orientamento e di in¬ 
fondere fiducia nella pos¬ 
sibilità, attraverso la lot¬ 
ta, di modificare le leggi 
agrarie proposte dal go¬ 
verno. 

Alle manifestazioni de¬ 
gli agrari • e dì Bonomi, 
che cercano di mobilitare 
le masse per esercitare una 
pressione sul governo da 
destra, si deve rispondere 
intensificando la nostra a- 
zione, dando un carattere 
più combattivo alle lotte, 
facendo leva sugli interes¬ 
si concreti dei contadini e 
sulla loro volontà di di¬ 
scutere, di capire e di bat¬ 
tersi. 

A tale scopo, è necessa¬ 
rio un più forte impegno 
del partito, a tutti i livel¬ 
li, proprio perchè non vi 
è più quell’unità con il 
PSI che c’era prima. Si 
è parlato molto dell’autono¬ 
mia del partito. La verità 
è che a questa funzione 
non ha mai abdicato, nè ha 
mai delegato ad altre or¬ 
ganizzazioni i compiti che 
gli sono propri. Il partito 
ha sempre cercato di faci¬ 
litare le iniziative unitarie 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa; per esempio, quando si 
è trattato di presentare un 
progetto di legge di rifor¬ 
ma agraria si è astenuto dal 
farlo poiché la CGIL ave¬ 
va manifestato l’intenzione 
di presentarlo essa stessa, 
unitariamente; è stata una 
scelta e credo che abbia¬ 
mo fatto bene e non ab¬ 
biamo abdicato alla nostra 
autonomia per questo. Og¬ 
gi, per le ragioni che tutti 
conosciamo, l’esigenza di 
una iniziativa politica e le¬ 
gislativa propria è evi¬ 
dente. 

Il compito del partito è 
di dare ai compagni e al¬ 
le masse una visione ge¬ 
nerale dei problemi, di ten¬ 
dere a collegare le lotte a- 
grarie con la lotta genera¬ 
le politica che si svolge 
nel paese, di tendere a tro¬ 
vare il nesso tra le lotte 
contadine e la lotta e gli 
obiettivi della classe ope¬ 
raia, in questo modo assol¬ 
vere la sua funzione diri¬ 
gente utilizzando tutti gli 
strumenti, i quadri e tutti 
i comunisti. Bisogna distin¬ 
guere nettamente fra i 
compiti dei sindacati e del¬ 
le altre organizzazioni di 
massa e i compiti del par¬ 
tito. 

Le difficoltà e le preoc¬ 
cupazioni unitarie che vi 
sono nei compagni che mi¬ 
litano nelle organizzazio¬ 
ni di massa, sono giuste e 
comprensibili. Non devono 
tuttavia impedirci di por¬ 
tare avanti l’azione che na¬ 
sce dalle cose, che le mas¬ 
se vogliono. Il partito deve 
impegnarsi per dare il giu¬ 
sto orientamento alle mas¬ 
se, per far si che il movi¬ 
mento unitario di massa si 
rifletta sul PSI. sul governo 
di centro-sinistra. I tempi 
stringono. Siamo entrati 
nel ciclo delle lotte stagio¬ 
nali. comincia la discussio¬ 
ne sulle leggi agrarie. E’ il 
momento di fare sentire il 
peso del movimento con¬ 
tadino che deve essere tale 
da incidere sulla situazio¬ 
ne politica. Non dipende 
solo da noi ma molto di¬ 
pende da ciò che sapremo 
fare noi. 

La Bonomiana è in cri¬ 
si, la sua politica ha fatto 
fallimento Ma sarebbe er¬ 
rato parlare di capovolgi¬ 
mento di posizioni nel 
mondo contadino Le ACLI 
e la CISL stanno compien¬ 
do grandi sforzi per rias¬ 
sorbire la crisi all'intemo 
del mondo cattolico La cri¬ 
si della Bonomiana signifi¬ 
ca che si sono aperte nuo¬ 
ve possibilità di penetra¬ 
zione democratica tra mas¬ 
se che sono sotto l’influen¬ 
za, che sono organizzate o 
ricattate dalla Bonomiana 
attraverso tutti gli stru¬ 


menti che ' essa possiede. 
Ma queste possibilità van¬ 
no concretate. . 

Per sconfìggere . la de¬ 
magogia di Bonomi, dob¬ 
biamo difendere con mag¬ 
giore energia il contadino 
come produttore, prende¬ 
re nelle nostre mani la 
questione costi-prezzi, le 
questioni previdenziali, tut¬ 
ti i problemi che sono di 
vitale interesse per i con¬ 
tadini coltivatori. Dobbia¬ 
mo - smascherare Bonomi 
che tace sul saccheggio dei 
redditi contadini da parte 
delle industrie dì trasfor¬ 
mazione, e dei monopoli 
che controllano il processo 
di circolazione delle merci, 


tace perché la Federconsor- 
zì è strettamente legata 
con le forze economiche 
anti-contadine. 
i D’accordo sullo sforzo 
per dare un maggiore aiu¬ 
to all’Alleanza dei conta¬ 
dini, è una esigenza che 
nella misura del possibile 
va soddisfatta. Per quel 
che concerne la cooperazio¬ 
ne più che una visione teo¬ 
rica sulle prospettive fu¬ 
ture, ci serve l’azione con¬ 
creta tendente al raffor¬ 
zamento del movimento 
cooperativo ed associativo 
contadino, partendo dalle 
realtà concrete delle nostre 
campagne. 
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Approvata ieri alla Camera 

Migliorata ma 

* * t 

insufficiente la 
legge sui Vajont 

Il contributo dello Stato aumentato di sei miliardi 
Busetto motiva l'astensione del POI 


La Camera lia approvato ieri 
la nuova legge per il Vajont 
Con il provvedimento odierno 
vengono stanziati altri 6 miliar¬ 
di e 25 milioni, che portano a 
31 miliardi e 165 milioni di lire 
gli interventi straordinari dello 
Stato in favore delle popolazio¬ 
ni colpite dalla catastrofe del 

9 ottobre. Vengono inoltre mo¬ 
dificate alcune norme della leg¬ 
ge varata dal Parlamento il 4 
novembre 1963. Il gruppo co¬ 
munista, che aveva presentato 
una propria proposta di legge 
due mesi prima del governo, si 
è astenuto nella votazione, rite¬ 
nendo che con questa legge la 
maggioranza, anche se ha fatto 
del passi in avanti rispetto ai 
precedenti, non ha tuttavia sod¬ 
disfatto pienamente le speranze, 
le rivendicazioni, i diritti delle 
genti del Vajont e della Valle 
del Piave. 

L’astensione del gruppo comu¬ 
nista sul voto finale (che sarà 
espresso oggi a scrutinio segre¬ 
to) è stata motivata dal compa¬ 
gno BUSETTO. Noi riconoscia¬ 
mo — ha osservato l’oratore — 
che la conclusione cui sta per¬ 
venendo l’assemblea, rappre¬ 
sentano un miglioramento ri¬ 
spetto alla precedente, inade¬ 
guata legge del novembre. Noi, 
però, non sentiamo di ascrivere 
a merito del governo I passi In 
avanti compiuti: ma la attri¬ 
buiamo alla tenacia, all’azione 
unitaria delle popolazioni In¬ 
teressate, delle nmministrazio- 
ni comunali, alla sensibilità di¬ 
mostrata dal Paese di fronte 
alla catastrofe del Vajont. 

A confermare il giudizio dei 
deputati del PCI — ha prose¬ 
guito Busetto — sta il ritardo 
con cui il governo ha predispo¬ 
sto la nuova legge (il che ha 
impedito che la Camera esami¬ 
nasse la proposta comunista 
presentata in dicembre). Le po¬ 
polazioni del Vajont già pagano 
un alto prezzo per questo ri¬ 
tardo; non solo, ma un ritardo 
pregiudizievole v’è stato anche 
nella costituzione della commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta. 
(A questo riguardo. Busetto ha 
ricordato che la relativa legge 
è tuttora pendente dinanzi al 
Senato). 

Il governo — ha osservato 
ancora l'oratore — ha dato atto 
ai gruppi politici del contributo 
da essi recato alla formulazione 
della nuova legge. Però, sul 
piano politico, dobbiamo sotto- 
lineare che il governo e la mag¬ 
gioranza non hanno voluto per¬ 
correre fino in fondo la strada 
che è stata indicata loro dalle 
popolazioni colpite, desiderose 
di ottenere non un'opera di ca¬ 
rità ma un doveroso atto di giu¬ 
stizia. 

Questa mancanza di coraggio 
e di slancio si riscontrano nella 
contraddittorietà di posizioni 
assunte su questioni di note¬ 
vole rilievo. E Busetto ha ricor¬ 
dato il diniego opposto alla pro¬ 
poste comuniste: 1) perchè fos¬ 
se stabilito nella legge l'obbligo 
per il governo di formulare e 
attuare un piano di sicurezza; 
2) perchè fosse bloccato il pa¬ 
gamento dell'indennizzo alla 
SADE (anche se nella legge è 
affermato che Io Stato si riser¬ 
va la rivalsa dei danni sui re¬ 
sponsabili del disastro); 3) per¬ 
chè fosse stabilito per legge che 

10 Stato si assumesse la respon¬ 
sabilità di un intervento prio¬ 
ritario delle sue industrie, per 
garantire un punto di partenza 
della ripresa produttiva e della 
vita civile nella zona di Lon- 
garone (a questo riguardo vi è 
stata solo una dichiarazione del 
ministro, che perorerà questa 
causa presso l'industria di 
Stato). 

Busetto ha ancora ricordato 
la mortificazione del ruolo de¬ 
gli enti locali nella elaborazione 
dei piani urbanistici consortili, 
le limitazioni poste ai contributi 
e all'anticipazione del risarci¬ 
mento del danno. Ma — ha af¬ 
fermato, concludendo — il no¬ 
stro voto di astensione non deve 
essere interpretato in chiave 
preconcetta. La tragedia del 
Vajont ha ferito la nazione e 
la società italiana, e noi siamo 
in esse per rappresentarne con 
l'azione la lotta unitaria, gli in¬ 
teressi più vivi e l'esigenza di 
un rinnovamento democratico. 
Noi abbiamo operato e operere¬ 
mo perchè Io Stato si presenti 
con un volto nuovo a quanti 
hanno sofferto la tragica espe¬ 
rienza del Vajont e alle popo¬ 
lazioni della montagna italiana, 
da troppo tempo soggette allo 
sfruttamento, alla degradazione 
economica e sociale e i cui pro¬ 
blemi debbono essere risolti 
con la toro opera e con il loro 
intervento democratico. - 
' Subito dopo Busetto hanno 
preso la parola, per dichiara¬ 
zione di voto, gli on. Luzzatto 
(PSIUP) che ha annunciato la 
astensione dei socialisti unitari:! 
Taverna (PLI), Principe (PSI). 
Zucalll (PSDI), Colliseli! (DC). 
favorevoli. Abelli (MSI) aste¬ 
nuto. 

In precedenza, l’Assemblea 
aveva concluso l'esame partico¬ 
lareggiato del rimanenti 19 ar¬ 


ticoli della legge. Nel corso di 
essi, i deputati comunisti han¬ 
no ottenuto un rimarchevole 
successo riuscendo a far passa¬ 
re un emendamento (dì cui è 
primo firmatario il compagno 
Golinelli) in favore dei colti¬ 
vatori diretti. Con l’emenda¬ 
mento approvato, di fatto, si 
stabilisce che il ministro del 
Lavoro è autorizzato ad esen¬ 
tare dal pagamento dei contri¬ 
buti per l'invalidità e vecchiaia 
e per l'assistenza malattia, i col¬ 
tivatori diretti titolari di azien¬ 
de residenti nei comuni distrut¬ 
ti o danneggiati. Detti contribu¬ 
ti, però, debbono essere accre¬ 
ditati in loro fnvore dal Mini¬ 
stro del Lavoro. 

Inoltre, è stato anche accettato 
un altro emendamento (primo 
firmatario Marchesi) che esten¬ 
de ai giovani in cerca di prima 
occupazione l’indennità specia¬ 
le di disoccupazione. 

Infine, proposto dal d.c. Co¬ 
rona e con l’opposizione del go¬ 
verno e del Presidente della 
Commissione ai Lavori Pubblici 
è stato approvato un emenda¬ 
mento che concede, fino al 31 
dicembre 1965. la esenzione dai 
tributi erariali, provinciali e co¬ 
munali ai cittadini di Longaro- 
ne, Castellavazzo ed Erto Casso. 
Negli altri comuni detta esen¬ 
zione può essere concordata 
dietro richiesta dei cittadini 
danneggiati dal disastro. 

All’inizio della seduta la Ca¬ 
lmerà aveva approvato il de¬ 
creto legge che proroga al 10 
luglio la sospensione dei ter¬ 
mini nella zona disastrata del 
Vajont. 

La commissione bilancio inol¬ 
tre ieri mattina ha dato il pro¬ 
prio parere favorevole al dise¬ 
gno di legge governativo che 
prevede l’aumento del fondo di 
dotazione della Cassa per il 
Mezzogiorno. Il disegno di leg¬ 
ge è già stato approvato dal 
Senato e dovrà passare in aula 
a Montecitorio. 


Licenziamenti , 

Sollecitato 
alla Camera 
la legge sulla 
giusta causa 

Una numerosa delegazio¬ 
ne di operai delle fabbriche 
di Temi, Nami e della pro¬ 
vincia di Perugia si è reca- 
ta ieri a Montecitorio per 
sollecitare l’approvazione 
della proposta di legge per 
la giusta causa. ' 

Accompagnata dai parla¬ 
mentari comunisti umbri, 
dall’on. D’Alessio, segreta¬ 
rio del gruppo comunista, e 
dagli onorevoli Sulotto e Pi¬ 
na Re, la delegazione ha 
conferito con il presidente 
della commissione Giusti¬ 
zia, Zappa, con il sottose¬ 
gretario Calvi, con il vice 
presidente della Camera, 
Pertini, e successivamente 
con esponenti dei gruppi 
parlamentari. 

' L’on. Zappa, al quale la 
delegazione ha consegnato 
le prime 5.000 firme in cal¬ 
ce alla petizione in corso 
per la disciplina dei licen¬ 
ziamenti per giusta causa 
e per la riduzione della ric¬ 
chezza mobile sui salari, ha 
detto che entro dieci giorni 
il governo, probabilmente 
attraverso il vice presiden¬ 
te del Consiglio Nenni e il 
ministro Bosco, renderà le 
dichiarazioni richieste sulla 
giusta causa e sullo statuto 
delle libertà operaie. L’ono¬ 
revole Zappa ha inoltre di¬ 
chiarato che entro un mese 
circa il governo presenterà 
il testo relativo allo statuto 
dei diritti dei lavoratori 
comprensivo di tre parti, le 
garanzie per l’esercizio del¬ 
le libertà dei lavoratori nel¬ 
la fabbrica, il riconosci¬ 
mento giuridico delle Com¬ 
missioni interne e la giusta 
causa nei licenziamenti. 
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FQ1LIA COSMICA e Gorìn cercano di «coprire l'origine di spaventose allucinazioni che fanno impazzire molti astronauti. Finalmente arrivano su un pianeta 
CvJlWvMove g|| abitanti sono morti a causa delle radiazioni atomiche. Solo tre persone vi vono chiuse in una torre 
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Questo numero 
del Pioniere del- 
rUnitd che . esce 
quasi in concomi¬ 
tanza con la data 
dei 25; aprile — 
giorno dell’insur¬ 
rezione nazionale 
— vuole essere un 
omaggio alla Resi¬ 
stenza e tata rievo¬ 
cazione. anche ae 
per ragioni di spar- ‘ 
zia molto somma- ’ 
ràa» detTeroica lot- ' 
ta die il popolo 
italiano coaduaae 
nei l i mesi delTOc- 
cupeiinnL nazista. 

Koi sappiamo 
q u a n to in voi po- 
y«M«iwi s iano vivi 
e presenti gli idea¬ 
li della Resistenza e 
l'anamiraziaoe e lo 
amore dar vi ani¬ 
mano per i nostri 
partigiani. Voi sa¬ 
pete intatti che è 
grazie a tutti i pa¬ 
trioti che lottaro¬ 
no. - soffrirono e 
morirono che avete 
la fortuna di es¬ 
sere nati in un’Ita¬ 
lia libera e demo¬ 
cratica e di vivere 
in un mondo ci¬ 
vile. 

’ Diciannove anni . 
fa. il 25 aprile 1945 
l’insurrezione na¬ 
zionale costringeva 
aBa resa i tedeschi 

alleati fascisti, chiu¬ 


dendo per sempre _ 
il più oscuro capi¬ 
tolo della nostra - 
storia: 20 anni di 
dittatura fascista. 

■*. Il fascismo si¬ 
gnificò centinaia di 
migliaia di italia¬ 
ni mandati a mo¬ 
rire in ingiuste 
^wrre di aggres¬ 
sione: in Etiopia, 
in Spagna, in Gre¬ 
cia. in Egitto, in 
Jugoslavia, in Unio¬ 
ne Sovietica. Il fa¬ 
scismo significò la 
fine di ogni liber¬ 
tà: era proibito par¬ 
lare. scr iver e , leg¬ 
gere se non secon¬ 
do le idee dei fa¬ 
scisti; proibito scio¬ 
perare. - difendersi 
dalla sfruttamento 
dei padroni riunir¬ 
si in partiti proi¬ 
biti i libri i film, 
le opere d’arte con¬ 
trarie alla guerra e 
ai fascismo. Volere 
la pace era consi¬ 
derato un crimine. 
Essere ebrei com¬ 
portava il bando 
dalla società. Sotto 
il fascismo la forza 
cieca e brutale do¬ 
minava contro la 
ragione. l’intelli¬ 
genza. il diritto na¬ 
turale atta libertà. 
Dal 1943 al 1945. 
quando l’Italia fa 
i nv a sa e occupata 
dai nazisti i fasci¬ 
sti divennero poi i 


più zelanti e san¬ 
guinari servitori 
dell’invasore. 

La tragica crona¬ 
ca delle stragi e 
delle atrocità com¬ 
messe dai nazisti e 
dai fascisti — e del¬ 
le quali mai abba¬ 
stanza potrete leg¬ 
gere e sapere per 
co mpr enderne tutta 
la barbarie — po¬ 
trebbe sembrare 
addirittura incre¬ 
dibile a voi che non 
l’avete vissuta, se 
non ci fossero in 
ogni paese e in ogni 
città i monumenti, 
le lapidi, le steli ' 
innalzate ai caduti 
a testimoniarne la 
agghiacciante au¬ 
tenticità. Le stra¬ 
gi delle Fosse Ar- 
deatine. di Marza- 
botto. le migliaia 
di ebrei massacra¬ 
ti nei campi di ster¬ 
minio. le centinaia 
di migliaia di ita¬ 
liani deportati in 
Germania sono una 
realtà viva «Ila 
memoria di tutti 
Ma la violenza e la 
barbarie nazifasci¬ 
sta non piegarono 
in popolo italiano. 

Contro le crimi¬ 
nali dittatore fa¬ 
scista e nazista, for¬ 
ti di barbari eser¬ 
citi armatissimi, si 
schierarono uomi¬ 
ni. donne, giovani 


come voi. o poco 
più adulti di voi. 
operai. contadini, 
studenti. intellet¬ 
tuali. forti soltan¬ 
to dei loro ideali 
di giustizia e di li¬ 
bertà. 

Quelli che oggi 

voi vedete, e giu¬ 
stamente. come de¬ 
gli « eroi », erano 
uomini, donne e 


giovani come i vo¬ 
stri padri, come 
voi; uomini e don¬ 
ne che avrebbero 
voluto vivere, che 
odiavano la morte, 
che amavano tene¬ 
ramente le loro fa¬ 
miglie. che si pre¬ 
paravano a lascia¬ 
re forse per sem¬ 
pre. che avevano 


orrore delle tortu¬ 
re fisiche, ma che 
nel contempo era¬ 
no lucidamente co¬ 
scienti e che per¬ 
ciò non esitarono 
ad affrontare cru¬ 
deli sacrifici, atro¬ 
ci torture e spesso 
la morte perchè 
l’Italia fosse libera. 
Uomini, donne e 
giovani che immo- 



Domani in tutte le scuole intatta, in obbedienza ad una 
disposizione ministeriale, verrà celebrato J’anniversario del 
25 aprile 19^, giorno delf’in s tn r e zi one nazionale e della Li¬ 
berazione. Gli ingegnanti rievocheranno l'eroica lotta e gli 
ideali che anima ron o i partigiani, grazie ai quali è nata la 
nostra Italia repubblicana, antifascista e democratica. 


larono la loro vita 
perchè alle nuove 
generazioni fosse 
dato di vivere in 
un’Italia nuova, li¬ 
bera e democrati¬ 
ca, perchè proprio 
voi non conosce¬ 
ste più i lutti della 
guerra, l’oppressio¬ 
ne delia dittatura, 
l’offesa della pro¬ 
pria libertà con¬ 
culcata. 

Voi nati, nell’Ita¬ 
lia democratica sor¬ 
ta dalla Resistenza, 
siete gli eredi de¬ 
gli ideali dei par¬ 
tigiani. Spetta a voi 
portare avanti il 
loro alto messag¬ 
gio: perché nei no¬ 
stro Paese si af¬ 
fermi una società 
nella quale non 
trovino più posto 
l’oppressione, l’in¬ 
giustizia. lo sfrut¬ 
tamento dell'uomo 
sull'uomo. 

Per molti anni 
purtroppo, e tutto¬ 
ra. da più parti, si 
è cercato di far di¬ 
menticare tutto ciò; 
è particolarmente 
grave che nelle 
scuole non si sia 
ampiamente spie¬ 
gata la barbarie del 
fascismo e non si 
siano divulgati gli 
insegnamenti e gli 
ideali della Resi¬ 
stenza, questo se¬ 


condo Risorgimen¬ 
to, che ha continua¬ 
to la lotta dei pa¬ 
trioti e dei gari¬ 
baldini dell’ 800. 
Ma il patrimonio 
della Resistenza non 
potrà mai andare 
disperso: esso vive 
nella coscienza del¬ 
la parte migliore 
del nostro popolo e 
anima le lotte de¬ 
mocratiche che tut¬ 
tora si combattono 
nel nostro Paese. 
Molta strada è sta¬ 
ta percorsa in que¬ 
sti anni per realiz¬ 
zare fino in fondo 
gli ideali deila Re¬ 
sistenza. ma anco¬ 
ra ne resta da per¬ 
correre: per que¬ 
sto celebrare la Re¬ 
sistenza non è sol¬ 
tanto una ceri¬ 
monia rievocativa, 
ma un impegno e 
un richiamo a tut¬ 
ti noi e a tutti voi 
ad operare con lo 
studio, con il la¬ 
voro. con l’azione, 
per l’edificazione di 
una società di uo¬ 
mini liberi ed egua¬ 
li. dove l’istruzio¬ 
ne, il benessere, la 
sicurezza dell’avve¬ 
nire non siano pri¬ 
vilegio di podi, 
na di tuttL 

■H jWTrBI 




Giochi e passatempi ^ 


Primo cruciverba 



ORIZZONTALI: 1) Dopo l'ottava: 5) 
Servizio pubblico per corrispondenza; 10) 
Pronti all'Ira; 12) Rimaner: 13) Nome d| 
donna: 15) U centro del patio; 16) Bari 
sulla targa; 17) Nomade; 19) Le iniziali 
del Manzoni; 20) Il nome di Tortora; 21) 
Ascoltano e riportano; 23) Taranto; 23) 
Aderisce alla pelle; 27) Il principio del¬ 
l'evoluzione; 28) Preziosi; 29) Gli stru¬ 
menti del mestiere; 31) Fiume della 
Campania; 33) Il nome di due eroi greci 
alla guerra di Troia; 34) Ansante, ane¬ 
lante; 35) Avere II coraggio di (tr.) 

VERTICALI: 1) Rimase pietrificata dal 
dolore dopo che Apollo e Diana le eb¬ 
bero uccisi I quattordici figli; 2) Tor¬ 
ma, frotta; 3) Guidò l’Arca; 4) Non be¬ 
ve alcooltei; 6) La bocca latina; 7) Va¬ 
no. dimora; 8) Uno del cinque sensi; 8) 
Quelle musicali si fischiettano; 11) (latta 
c Turchia; 14) La prima coniugazione; 
18) Fu vinto ad Azio da Ottaviano; 18) 
Un mete dell'anno; 21) Lo è U cielo sen¬ 
za nubi (tr.); 22) E* scritta sulla carta 
d’Intentltà; 24) Soldato dell* aeronautica 
ftr.); 25) E’ res la latina; 28) Ir» ssez. 
io; 27) Nasconde l'amo; 30) Spagna, 
Austria e Svezia; 82) Articolo spagnolo. 


Secondo cruciverba 



ORIZZONTALI; 1) Rugoso, corrugato; 
5) Lago francese; 8) Titolo Inglese; 8) 
Suno II contrarlo del beni; IS) Nota 
musicale; 12) E una parte delle armi 
da fuoco; 14) Epoca geologica; 16) D'oro; 
17) Vestito da cerimonia; 19) Moneta 
giapponese; 21) Qualità di rosn; 23) Adat¬ 
te; 25) Il cortile nelle case spagnole; 27) 
Un quartiere di Roma; 28) Far cen¬ 
tro (tr.); 88) In mezzo al naia; 31) Poi- 
to, Ispido; 32) Due per tre; 34) Numero 
pari; 35) Appartiene al regno vegetale, 
VERTICALI: 1) Una stella., con la 
coda; 2) Sta per esemplo; 8) Cosi In 
latino; 4) Sta davanti nella nave; 5) Na¬ 
scosto, allo stato potenziale; 6) Elevato; 
7) Mezza faccia; 8) C'è l’alta e la bassa; 
11) Rabbia; 13) Pronome personale; 15) 
Grande e grossa, gagliardo; 18) Sulla 
casa; tt) Stato asiatico; 22) L'aria In¬ 
glese; 24) Possessivo; 25) Nell' America 
del Sud; 28) Zona verde nel deserto; 28) 
Eroe spagnola; 29) Ha a ebe fare con 
la giustizia; 33) Dentro. 



Aiutate Smeraldina 

A tornino vuole correre a liberare la 
povera Smeraldina rive II generale Si¬ 
meone tiene Imprigionata. Volete aiu¬ 
tarlo a trovare la strada giusta? 



(7-Z-7-7) 




SOLUZIONI 


PRIMO CRUCIVERBA 
" ORIZZONTALI: I) Nona; 5> Posta; 18) 
Irosi; 12) Star; 13) Odctta; 15) Ati; 18) 
BA: 17) Errante; 19) AM; 281 Enzo; 21) 
Spie; 23) TA; 25) Crrotlo; 27) Ev; 28) 
Ori; 28) Aracal; 31) Seie; 32) Aiace; 34) 
Aneto; 85) Osar. 

VERTICALI: 1) Nlobe; 2) Orda; 3) 
Noè; 4) Astemio; 6) Os; 7) Bianca; I) 
Tatto; S) Arie; II) ITR; 14) Are; IR) 
Antonio; 19) Aprile; 211 Seren; 22) Rtà; 

24) Avler; 28) Cosa; 2«) Tra; 27) Esca; 
38) EAV 32) Et. 

SECONDO CRUCIVERBA 
ORIZZONTALI: t) Crespo; 5) Lac; 8) 
Slr; »i Mali; 18) MI; 12) Culatta; 141 
Era; 18) Aureo; 17) Tait; 19) len; 21) 
Tea; 23) Atte; 25) Patio; 27) Eur; 28) 
Centrar; 38) Aa; 31) Irto; 32) Sei; 34) 
Due; 35) Pianta. 

VERTICALI: 1) Cometa; 2) Et.; 3) 
Sic; 4) Prua; 5) Latente; 6) Alto; T) Cia; 
9) Marea; II) Ira; 13) Lui; 15) Aitante; 
18) Tetto; 20) Persia; 22) Air; 24) Tua; 

25) Perù; 26) Oasi; 21) Cld; 28) Rea; 
33) In. 

REBUS: P armi Giano F re SCO « 
Parmigiano fresco. Salta RE UN pic¬ 
colo Perl ODO «=> Saltare un piccolo 
periodo. 



Rendete più 
graziosi 
i vostri abiti 
e i vostri 
grembiuli 


Tasche decorative 

, * i 

Anche il grembiule più semplice diventerà più originale e grazioso se vi 
applicherete una delle originali tasche che vi presentiamo. Nel modello A lo 
tasche sono due grosse ciliege, nel B un cesto di frutta, noi C un costello di 
fiori. Seguite attentamente le latruzioni: eseguite prima il disegno sulla stoffa a 
ritagliate poi, insieme alla stoffa, ta fodera. Eseguita del ricami a punto croco 
o a punto erba, quindi applicate la fodera. Cucita poi le tasche al grtmblula 
fino ai punti indicati dalle crocette. 




I 


Frase: 10-6 


Addizione 


aostltuttr alle lettere A, 
Ree altrettante cifre 4*1- 
l'I al • In moda che l'ope¬ 
razione torni. 

A R A ♦ 

■ A B R + 

1BC: 


CAB 

SOLUZIONE: 

US = SU + UT + 8U 


L'insurrezione 

popolare 

(Dalla 6. pag.) 

re che non siamo disposti 
a tollerare ancora * mas¬ 
sacri quotidiani degli ope¬ 
rai, di cittadini, di intere 
famiglie. Noi agli assassini 
diciamo: BASTA! ». 

Un urlo usci dal petto 
di tutti gli operai presen¬ 
ti: Bravo! Bene/ 

■ Cabra s abbassò il riso 
pallido d'ira e strinse le 
labbra Poi gli chiese il 
. nome. Saputolo, sorrise e 
disse•’ — .Antonio Banfo, ti 
garantisco che TU non ve - 
brei più massacri. 

All'uscita della fabbri¬ 
ca Poalino e Paolonc ac¬ 
compagnarono Banfo fino 
a casa. Prima di lasciarlo 
Paolino disse: 

— Dammi retta,' non 
dormire a casa, vieni con 
noi, penseremo a nascon¬ 
derti e a tranquillizzare 
la tua famiglia. 

Ma Banfo scosse il capo 


già grigio: — Sciocchezze, 
son vecchio, che volete che 
mi facciano? 

Paolino non osò insiste¬ 
re e lasciò Banfo. 

Ma l'indomani, nella 
fabbrica, Banfo non c'è. 
Una staffetta venne spe¬ 
dita d’urgenza a casa sua. 
Tornò poco dopo stravol¬ 
ta: la sera prima, alle die¬ 
ci e mezza, quando già 
dormivano erano stati de¬ 
stati di soprassalto. Una 
squadra di /uscisti era pe¬ 
netrata nella casa deU’opc- 
raio e Tarerà trascinato 
via col genero, sotto gli 
occhi inorriditi delle don¬ 
ne e dei nipotini. 

I due cadarcri erano 
stali ritrovati all'alba in 
«na strada della periferia. 

La notizia corse fulmi¬ 
nea di fabrica in fabbrica: 
hanno ucciso Antonio 
Banfo e suo genero. Li 
hanno assassinati per or¬ 
dine di Cabras. 

II giorno dopo migliaia ' 
di manifesti denunciavano 
l'assassinio. Il popolo di 
Torino fremeva. 

Intanto, dal Monferrato, , 


il comandante Barbato si 
arricinara alia città coi 
suoi Garibaldini. Il 15, 
Chiari era stata liberata. 

■ Forti schiere di tedeschi 
- si andavano concentrando ' 
od ovest dello città Biso¬ 
gnavo impedire ad ogni 
costo che si asserraglias¬ 
sero in essa provocando . 
inutili stragi. L'ordine di 
insurrezione era atteso df 
momento in momento. 

Finalmente, il giorno 
rentigualtro, (I Comitato 
di Liberazione Nazionale 
diramò il comunicato spe¬ 
ciale : » Aldo dice ventiscl 
per «no *. L’insurrezione 
dorerà scoppiare alle ore 
una del giorno rentisei. 

Il 25 aprile gii operai 
non uscirono dalle fabbri- 
che, ma ri rimasero, a 
guardia, in armi, tutta la 
notte. Su ogni ciminiera 
sventolava la bandiera tri¬ 
colore. 

All’alba del 26, Paolonc 
che stava di vedetta alla 
Grandi Motori, annunciò: 

« I tedeschi si stanno ar- 
ri cinando Un carro » Ti¬ 
gre » punta contro la fa b- 


' brica ». Mitragliatrici e 
cannoncini entrarono in 
azione, ma il » Tigre » con¬ 
tinuare ad avanzare. Pao- 
■ Ione urlò: » Datemi una 
bomba anticarro, presta'». 
La lanciò, ma a causa del¬ 
ia distanza era impossibi¬ 
le colpire il bersaglio. Se 
U mastodontico carro ar¬ 
malo avesse sfondato i 
solidi cancelli della fab¬ 
brica, la via sarebbe stata 
aperta ai nemico. Era ne¬ 
cessario distruggerlo. 

Mentre i partigiani ed i 
iacomtori si consultarono 
sul da farsi, un operalo, 
Eliglo Da Fina, ti allonta¬ 
nò inosservato. Scese in 
cortile, aggrappandosi a 
una tubatura riuscì a sca¬ 
valcare il muro di cinta. 
Quando l compagni lo vi¬ 
dero, già strisciava in di¬ 
rezione del mostro dal 
quale si sparava contro la 
fabbrica. 

Paolonc trattenne a 
stento un grido. 

Il Da Fina, sempre stri¬ 
sciando, all’ombra del mu¬ 
ro si arricinara al carro. 
Quando fu a pochi metri 


di distanza, balzò contro di 
esso lanciando assieme due 
potenti bombe. Un fra¬ 
casso spaventoso ne segui 
e il carro fu ridotto ad un 
ammasso di ferraglie con¬ 
torte e fumanti. 

Il Da Fina non tornò 
indietro. Aveva dato la 
rifa per salvare quella 
dei suoi compagni. 

Le fabbriche resistette¬ 
ro ovunque e nessuna am¬ 
mainò la bandiera trico¬ 
lore. La sera i tedeschi ed 
i - fascisti ritirarono le 
truppe nelle caserme. Dal¬ 
le fabbriche uscirono allo- 
ra schiere di operai arma¬ 
ti : andavano incontro ai 
partigiani per combattere 
al loro fianco. 

Dalla Grandi Motori, un 
gruppo che aveva alla te¬ 
sta Paolino e Paolonc 
mosse verso il Po ad in¬ 
contrare le truppe di Bar¬ 
bato che combattevano 
contro Ee milizie fasciste 
della Caserma dt via Asti. 
Si combattè tutta la not¬ 
te finché all’alba del 27 il 
nemico - alzò bandiera 
bianca e ti arrese. 


L’aiuto degli operai era 
stato proooidenziole e 
Barbato li abbracciò ad 
uno ad uno Ma non era 
ancora tempo di abbracci 
e di gioia: i tedeschi ed 
i fascisti si erano rinser¬ 
rati nel centro della città , 
e tentavano di passare la 
Dora per raggiungere la 
strada di Chlvasso. La 
battaglia era accanita 
ovunque Sempre incom¬ 
beva sulla città il peri¬ 
colo che le colonne tede¬ 
sche che fuggivano da 
ovest ci si asserraglias¬ 
sero Bisognava difendere 
strenuamente la periferia 
I nemici erano In nume¬ 
ro dlect volte superiore, 
tuttavia, il 30, la città fu 
liberata. La ulta riprende¬ 
va ovunque. Si riapriva¬ 
no l negozi ( tram torna¬ 
vano c circolare. La gente, 
per la strada, abbracciala 
i partigiani e piangeva di 
gioia DI quando in quan¬ 
do però, secche fucilate 
risuonavano ancora per la 
città: erano l cecchini fa¬ 
scisti che mietevano le 
ultime vittime innocenti. 
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E LSA FALERNO, nata 
a Torino U 17-4-1930. 
Staffetta partigiano 
di un distaccamento « G. 
l* » (• Giustizia e Li¬ 

bertà »). 

Il 30 marzo 1935, 1 rc- 
ubblìchìni andarono al- 
a sua scuola per prele¬ 
varla (era contempora¬ 
neamente impiegata alla 
Fiat). Una compagno po- 
té avvertirla: ella fuggi 
per un'altra porta e ri¬ 
parò In montagna, pres¬ 
so lo zio. 

Ritornò a Torino il 23 
aprile; il 27 andò nell'al¬ 
loggio di un'amica per 
annunciarle la vittoria, 
quando, affacciatasi a 
una finestra, fu colpita 
in fronte da un fascista 
che le sparò dalla casa 
dirimpetto *. 

(Da • Oonne pie¬ 
montesi nella lot¬ 
ta di liberazione-). 

« • • 

Torino nell'autunno del 
1943. Deio grigio, strade 
lavate dalla pioggia. La 
pioggia cola in scuri ri¬ 
gagnoli sul muri esterni 
delle case, bucherellati 
dalle schegge delle bom¬ 
be, raffiche di pioggia 
entrano negli alloggi ab¬ 
bandonati, che mostrano, 
come vuote occhiaie, le 
finestre dalle quali le per¬ 
siane son state divelto 
dagli spostamenti d'aria. 

Brandelli di tappezze¬ 
ria si staccano da quel 
muri nel quali armadi 
senza porte mostrano a 
chi passa il loro conte¬ 
nuto miracolosamente in- 
tatto. 

La casa di fronte alla 
scuola è stata sventrata 
da una bomba. In ge¬ 
mella forse di quella che 
ha demolito metà del- 
l'edificio scolastico. Nel¬ 
l'altra metà, per alcune 
ore del giorno, si svol¬ 
gono ancora le lezioni 
per quelle poche alunne 
di scuolq media, lo cui 
famiglie non possono 
sfollare o sfollano, la se¬ 
ra, negli immediati din- 
tomi di Torino, , 

In un’aula l'insegnante 
si affanna a spiegare 1 
verbi latini irregolari, 
ma le scolare, undici ra- 
gazzette sul tredici an¬ 
ni, si interessano assai 
poco al rigido e ordinato 
mondo della ' gramma¬ 
tica. 

Elsa, una biondina del 
primo banco, guarda fuo- 
ri dalla finestra. I suoi 
occhi sono attratti da un 
cavallo a dondolo, rima¬ 
sto ritto su un armadio 
nell'angolo di una carne- 
ra la cui metà è crollata. 
Forse era la camera di 
un bimbo. Forse il bim¬ 
bo è sotto quello ma¬ 
cerie e si ò salvato il 
suo cavallino a dondolo 
che non darà mal più 
gioia a nessuno. Si don¬ 
dola lassù tutto solo il 
cavallino, in attesa di ca¬ 
dere alla prima raffica 
di vento un po' più forte. . 

Oggi è una grande gior¬ 
nata per Elsa. A mezzo¬ 
giorno non andrà a pran¬ 
zo dalla zia come al so¬ 
lito, andrà all'albergo, si- 
curo, in un albergo de] 
centro. Ma nessuno lo 
deve sapere. Le piace¬ 
rebbe confidarlo alla vi¬ 
cina di banco: 

— Sai? Oggi pranzo al 
San CarloI — Che occhi 
farebbe la compagna! — 
Entro con un flore in ma¬ 
no, cosi, mi guardo at¬ 
torno fin che mi si av¬ 
vicina un cameriere coi 
capelli bianchi, che mi 
chiede: » La signorina 
desidera? • e al tocca il 
mento. Allora io rispon¬ 
do « Giustizia e liber¬ 
tà *. Il cameriere mi fa 
un inchino, mi servo 
(gratis) un buon pran¬ 
zetto e poi mi dà un pac¬ 


co che io metto nella 
cartella sotto i libri, ben 
nascosto, c sai che c’è in 
quel pacco? 

Elsa immagina gli oc¬ 
chi delia compagna farsi 
sempre più pieni di me¬ 
raviglia di mano in mano 
che il racconto procede 
o già vedo io sbalordi¬ 
mento dipingersi su quei 
viso quando le rivela: — 
Ci sono bombe, mia ca¬ 
ra. per 1 partigiani! 

Ma Elsa sa che né al¬ 
la compngna né ad alcun 
altro deve parlare delia 
sua « missione ». — Ri¬ 
cordati che la tua è unn 
missione patriottica di 
grande importanza — lo 
na detto lo zio, coman¬ 
dante partigiano. — Da 
oggi tu non sei più una 
bambina Elsa, da oggi 
sei una partlgiana com¬ 
battente, una patriota.,. 

La voce dell'insegnan¬ 
te improvvisamente la 
riscuote: 

— Sentiamo Elsa. 

Elsa si alza, ma non 
sa assolutamente di cosa 
si sia parlato nell'aula. 


Tace, abbassando il 
capo. 

— Ma in che mondo 
vivi tu? — chiede l'in¬ 
segnante — Sempre a 
guardare fuori dalla fi¬ 
nestra. E pure quando 
vuol sci una brava al¬ 
lieva. Suvvia, è possibi¬ 
le che tu non sappia nul¬ 
la di Colomba Anto- 
niettl? 

— Ohi si, — esclama 
Elsa illuminandosi — era 
una giovane di 21 anni 
che aveva seguito il ma¬ 
rito nei 1849, prendendo 
anche lei parte alla glo¬ 
riosa difesa della Repub¬ 
blica Romana. Stava por- 

( ;cndo al marito materia- 
c di guerra, incurante 
del fuoco nemico, allor¬ 
ché una palla la colpi al 
fianco. L'eroica donna al¬ 
zò gli occhi al cielo e 
mori gridando « Viva 
l'Italia ». 

Elsa guardava ora sor¬ 
ridendo le compagne e 
l’insegnante. — Brava — 
dice questn — vedo che 
almeno alle lezioni di 
storia stai attenta, c spe¬ 


ro che trarrai profitto. 

Elsa si limita a sorri¬ 
dere. Ne trae profitto sì 
e l’insegnante non im¬ 
magina quanto. 

Alle undici e mezza il 
bidello diede il « finis » e 
le scolarette uscirono 
svelte dalla scuola per 
correre chi a casa chi 
alln stazione, appena In 
tempo per il treno. Elsa 
salutò le amiche stupite 
che quel giorno non fa¬ 
cesse la loro strada: 

— Ho una commissio¬ 
ne in centro — disse e 
corse via svelta. Doveva 
comprare un fiore. Da¬ 
vanti alln stazione c’era 
una vecchietta con la ce- 
sta dei fiori. Faceva ma¬ 
gri affari in quei tempi. 

— Un garofano rosso, 
per piacere — disse El¬ 
ia. La fioraia la guardò 
un poco sorpreso, e le 
sorrise porgendoglielo. 

Anche a lei piacevano 
1 garofani rossi, aveva¬ 
no gli stessi gusti e glie¬ 
lo voile regalare. 

A mezzogiorno Elsa en¬ 
trava un poco titubante 


nel grande ristorante del 
centro. Tutto si svolse 
esattamente come essa 
aveva Immaginato duran¬ 
te la mattina a scuoia. 

All'una usciva con la 
cartella un poco più gon¬ 
fia e assai più pesante. 
Prese il tram fino al ca¬ 
polinea e poi s’incammi¬ 
nò a piedi, verso la col¬ 
lina dove era sfollata coi 
genitori. Doveva passa¬ 
re il posto di blocco, con 
la cartella, nella quale, 
sotto i libri, ora porta- 
va le bombe. Le avreb¬ 
be consegnate a Marco 
che attendeva poco pri¬ 
ma di casa. Marco suo 
cugino, le avrebbe fatte 
avere al padre, coman¬ 
dante dei < G. L. ». 

Elsa ora cammina svel¬ 
ta, il suo cervello lavo¬ 
ra: a] posto di blocco so¬ 
vente i militi fascisti 
fanno aprire le borse, 
anche alle donne e ci ro¬ 
vistano dentro con le loro 
manacce, nella speranza 
di trovare burro o uo¬ 
va o magari un salami- 
no che sequestrano con 


la scusa che è < fuori 
tessera ». 

r Se le apron la cartella 
e trovan le bombe, Elsa 
sa quale è la sua sorte. 
Ma essa è decisa, come 
Colomba Antonietta, a 
morire gridando * Viva 
l’Italia ». Elsa ha solo 
tredici anni, ma sa che 
« Giustizia e Libertà > si¬ 
gnificano molte cose per 
il suo Paese. Significano 
pace e benessere per mi¬ 
lioni di italiani che in 
tutta la vita non hanno 
subito che miseria e 
sfruttamento. 

Elsa pensa a queste 
cose e si dirige sicura 
verso il posto di blocco, 
verso i militi che già le 
muovono incontro, 

• • • 

— Elsa! Com'è anda¬ 
ta? — esclama Marco 
correndole incontro. — 

Hai la roba? 

— Benissimo è andata, 
per filo e per segno co¬ 
me avevi detto tu. Il pac¬ 
co è qui, sotto i libri, 
stai attento a tirarlo 
fuori. Domani alla stessa 
ora un altro. Cosi tutti 
i giorni. E a tuo padre 
devi anche dire che « La 
luna spunterà mercoledì 
alle quattro ». Ricordati. 

— Sei una gran donna 
Elsa! — Marco la guar¬ 
da ammirato e sorriden¬ 
te. — E al posto di bloc¬ 
co come è andata? 

— Mi han chiesto co¬ 
s’avevo nella cartella ed 
io ho detto che ci avevo 
delle bombe! 

— Sci matta? 

— Matti loro che si son 
messi a ridere e mi han 
detto che se ne avessi 
solo vista una sarei mor¬ 
ta dallo spavento... 

Loisa Starmi 
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G iorno e noti* iavo- 
rqgano le tipografie 
clandestine. Era Capri¬ 
le 1945. ARRENDERSI O 
PERIRE, diceva un mani¬ 
festo ricolto alle milizie 
fasciste e tedesche A mi¬ 
gliaia di copie questo, ar¬ 
rivò per vie misteriose 
fin nell’interno delle ca¬ 
serme cinte di triplici bar¬ 
riere di filo spinato e guar¬ 
date da cannoncini e mi¬ 
tragliatrici pesanti. I mì¬ 
liti leggevano spauriti, 
«Sotto gli inflessibili col¬ 
pi della gloriosa Armata 
Rossa e degli eserciti al¬ 
leati, l’esercito tedesco è 
crollato!... Qualche giorno 
ancora a U nazifascismo 
sarà spazzato via dal 


mondo... D popolo ita¬ 
liano vi dice: consegna¬ 
te le armi al Partigiani 
fin che siete in tempo... 
Non fatevi complici fi¬ 
no alla fine, del tradito¬ 
ri della Patria... L’ultimo 
minuto sta per scoccare... 
BISOGNA ARRENDERSI 
0 PERIRE 1 militi fasci¬ 
sti, molti dei Quali erano 
stati arruolati sotto la mi¬ 
naccia della deportazione, 
leggevano e impallidirono, 

Nella provincia, intere 
caserme incominciarono a 
parlamentare coi partipia¬ 
ni e a consegnare ad essi 
le armi dietro la promes¬ 
sa di aver suina la vita. 

Anche in città invano i 
capi fasciati minacciava¬ 


no, pregavano, bestemmia¬ 
vano. Ogni volta che c’era 
la libera uscita una gran 
parte degli uomini non 
rientrava in caserma. 

Gli operai nelle fabbri¬ 
che si tenevano sul piede 
di guerra e le Sap costi¬ 
tuivano ora un vero eser¬ 
cito coi suoi capi ed i suoi 
compiti precisi e la colla¬ 
borazione dei Gap si face¬ 
va sempre più stretta e 
coordinata. 

Il 18 aprile fu proclama¬ 
to in Torino Io sciopero 
generale. 

L’urlo delle sirene che 
dall’inizio delia guerra ve¬ 
nivano quotidianamente 
provate, lacerò l'aria alle 
10 dei mattino. Il lavoro si 


fermò dappertutto, e gli 
operai incrociarono le 
braccia, fi rombo delle 
macchine si spense e a 
poco a poco e nella grande 
fabbrica, la Fiat Grandi 
Motori, si fece il silen¬ 
zio più assoluto. Gli ope¬ 
rai stavano a braccia con¬ 
serte ciascuno accanto al¬ 
ia propria macchina. Pao¬ 
lino e Paolone, con nu¬ 
merosi altri organizzatori, 
passavano di reparto in 
reparto. Ovunque, uisi fie¬ 
ri e decisi di uomini che 
mal più avrebbero sop¬ 
portato di essere schiavi. 

Improvvisamente, il si¬ 
lenzio fu rotto daii'urlo 
deile sirene della polizia. 
Non un operaio si mosse. 


La direzione mandò l’or¬ 
dine di scendere in cor¬ 
tile. Il colonnello Cabras, 
triste figuro di sbirro fa¬ 
scista, voleva parlare con 
gli operai. Nessuno scese. 

Cabras entrò allora nel¬ 
la grande sala macchine. 
Si sarebbe potuto sentire 
una mosca volare. 

Cercò di convincerli, 
sotto la minaccia dei fucili, 
a riprendere il lavoro. 
Quando tacque si fece 
avanti un operaio anziano 
e rispose per tutti: « Noi 
non riprenderemo il lavo¬ 
ro, disse, gli assassini che 
ci governano devono sape- 

Loii» Stonili 

(Segue a pag. 7) 
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IN NOME DEI PARTIGIANI 


Il saluto di Longo ai lettori del Pioniere 


C ARI ragazzi, con piacere vi 
invio un saluto particolare 
In occasione del 25 aprile data 
luminosa della storia italiana. 

Voi lo sapete: In quel gior¬ 
no, 19 anni fa, tutto II nostro 
popolo insorse con le armi con¬ 
tro l’invasore nazista e i suoi 
servi fascisti. Questo grande 
moto patriottico coronò vitto¬ 
riosamente due anni di sacri¬ 
fici, di eroismi, di battaglie, 
che impegnarono sulle monta¬ 


gne e nelle città gii operai, 1 
contadini, gli ' intellettuali, le 
donne e sopratutto la gioventù 
di tutto 11 nostro Paese. 

La lotta armata per la li¬ 
berazione e la rinascita del no¬ 
stro Paese, che era cominciata 
a Napoli con il contributo eroi¬ 
co del ragazzi di quella città, 
sfociò il 25 aprile nella rivolta 
di tutto II popolo e nella scon¬ 
fitta definitiva degl) oppressori. 

E' giusto che, nel nome di 


tutti 1 partigiani, proprio a voi 
giunga un saluto in questa oc- 
' castone: perchè la Reeietenza 
ai propose sopratutto di crea¬ 
re una nuova Italia per le fu¬ 
ture generazioni. E proprio a 
voi spetta U compito di porta¬ 
re ancora avanti, con la pas¬ 
sione propria dei giovanissimi, 
l'azione per quegli ideali di li¬ 
bertà, dì rinnovamento demo¬ 
cratico e di giustizia sociale 
per cui hanno vittoriosamente 


combattuto e sono caduti tan¬ 
ti vostri fratelli maggiori. 

_ LUIGI LONGO 

Nella foto: Luigi Longo. Vice 
comandante generale dei c Corpo 
Volontari della Libertà» e Co¬ 
mandante generale delle Brigate 
d’Asaalto Garibaldi durante la 
guerra di Resistenza Nella guerra 
di Spagna ò auto Ispettore ge¬ 
nerale delle Brigate Intemazio¬ 
nali. Attualmente è Vice Mercu¬ 
rio generale del PCI e depurato 
al Parlamento, 


S I CENO’ in silenzio, 
quella sera dell’8 
settembre 1943, e 
solo quando ebbero fini¬ 
to, il babbo si rivolse 
alla mamma dicendo: 

— Armistizio, capisci? 
Con i tedeschi alle por¬ 
te di Roma! Quelli attac¬ 
cano questa notte stes¬ 
sa, altro che armistizio! 

— Madonna mia! — 
disse la mamma. — Ed 
ora che succederà, che 
ci faranno? 

Il babbo tentò di ras¬ 
sicurarla: — Non suc¬ 
cederà nulla, vedrai. Li 
respingeremo. Ci sono 
truppe qui a Roma: gra¬ 
natieri. bersaglieri, car¬ 
ri armati. E ci sono le 
armi, soprattutto. Ve¬ 
drai che andrà tutto 
bene. 

— Papà — chiese 
Gianni — che significa 
armistizio? — Quella pa¬ 
rola doveva averla già 
letta, forse nel libro di 
storia, ma ora non ne 
rammentava bene il si¬ 
gnificato. 

— Vuol dire che la 
guerra è finita — disse 
il babbo. 

— Beh — fece Gian¬ 
ni — allora va tutto 
bene. Perchè sei in pen¬ 
siero? 

— Perchè se una guer¬ 
ra è finita, quel’a in¬ 
giusta — rispose il bab¬ 
bo — ne sfa per comin¬ 
ciare un’altra, ma giu¬ 
sta. Adesso bisogna com¬ 
battere per cacciare via 
i tedeschi da casa no¬ 
stra. Hai capito? 

Quella notte Gianni 
non riuscì a dormire. 
Per la strada si udiva -. 
no rumori di ferraglia, 
ordini militareschi, ma 
come dati sottovoce. Nel 
pieno della notte si alzò, 
e, a piedi nudi, raggiun¬ 
se la finestra: una lun¬ 
ga colonna di uomini 
in grigioverde si stava 
schierando poco oltre la 
Porta, al di là delle 
mura. Avevano fucili e 
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mitragliatrici. Poi un 
piccolo carro armato 
passò rombando tra le 
truppe ed in cima alla 
torretta Gianni vide 
sventolare un piumetto 
da bersaBiiere, Poi una 
mano gli si posò sulla 
spalla e la voce calma 
del babbo disse dietro 
di lui: 

— Ora hai visto abba¬ 
stanza. Vai a letto, al¬ 
trimenti prendi freddo. 
E poi, se la mamma sa 
che sei ancora in piedi 
si preoccupa. 

CENTO 

CARTUCCE 

Voltandosi, Gianni vi¬ 
de che anche il babbo 
portava a tracolla un 
lungo fucile. 

— Vai a combattere 
anche tu contro i tede¬ 
schi? — domandò. 

— Vedremo, vedremo 
— fece il babbo. — 
Ognuno fa quello che 
può. Ora vai a letto. 

— Ma non posso ve¬ 
nire anch’io? — provò a 
chiedere Gianni. 

Il babbo non rispose ; 
solo gli fece una ruvida 
carezza, scaTruffandogli 
i capelli e ripetendo an¬ 
cora una volta: — A 
letto, su, da bravo. 

La mattina Gianni fu 
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svegliato dal crepitare 
delle' mitragliatrici. Era 
prestissimo, il sole sta¬ 
va appena sorgendo e 
lui ricordava di non 
essersi mai levato ad 
un’ora così insolita. Dal 
rumore della battaglia, 
ancora lontano e come 
indistinto, Gianni capi 
che stavano combatten¬ 
do ai di là di Porta San 
Paolo. Immaginò quegli 
stessi soldati, che aveva 
visto sfilare la notte pri¬ 
ma. appostati ora tra 
i tigli della Passeggia¬ 
ta Archeologica e della 
Cecchignola, per impe¬ 
dire al tedesco di entra¬ 
re nella sua casa, nelle 
case di tutti, in Roma, 
capitale d’Italia. 

Ma c’era un soldato 
proprio lì, a quattro 
passi dal portone di ca¬ 
sa. che se ne stava solo 
in attesa del nemico, 
con un piccolo mucchio 
di selci davanti, steso a 
pancia a terra proprio 
tra i binari del tram. 
Nessuno gli diceva nien¬ 
te: non aveva alle spal¬ 
le un ufficiale che lo 
comandasse, nè qualcu¬ 
no che lo incoraggias¬ 
se magari dicendogli: 
« Bravo, così va bene! ». 
Era un soldato solo, 
un soldato italiano che 
aspettava il nemico, che 
difendeva Roma contro 
i tedeschi. 
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Gianni ha deciso; de¬ 
ve assolutamente parla¬ 
re con quel soldato. Gli 
vuol dire che anche suo 
padre sta combattendo 
contro l'invasore. O for¬ 
se vuol solo dire a quel 
granatiere che lui, Gian¬ 
ni, gli vuole bene. Ha 
già sceso le scale, si è 
affacciato al portone, 
osserva attentamente la 
via deserta. Ma, mentre 
tenta di attraversare, 
accade una cosa strana. 
C’è in aria come un 
fischio cattivo, poi uno 
scoppio, e Gianni vede . 
un pezzo di calcinaccio 
che si stacca dalla pa¬ 
rete del palazzo e cade 
sul marciapiede in una 
piccola nube di polvere. 
Hanno cominciato a spa¬ 
rare, pensa Gianni. Il 
soldato ha ora la testa 
insaccata tra le spalle , ' 
tuffa protetta dai selci 
e muove piano la canna 
del fucile. E’ pronto a 
far fuoco anche lui. 

Traversare la ma è 
come tuffarsi in una ti¬ 
nozza di acqua fredda: 
o la va o la spacca. 
Gianni ha paura, inu¬ 
tile nasconderlo, e per 
farsi coraggio si è mes¬ 
so a correre alla dispe¬ 
rata. Tanto che quasi 
non si accorge che sta 
per cadere sulle scarpe 
del granatiere. Il quale 
si gira un poco e fa: 

— Beli, che succede? — 
Gianni ha dimenticato 
di colpo tutti i bei di¬ 
scorsi che aveva inten¬ 
zione di fare e dice solo: 

— Ti ho portato questo, 
mangia. — £ tira fuori 
dalla camiciola lo sfila¬ 
tine che ha trafugato 
dalla dispensa (c’è la 
tessera e la mamma al 
pane sta molto attenta). 

— Lascia stare, bam¬ 
bino — dice il soldato. 

— Portalo a casa, potrà 
servire di più a voial¬ 
tri, in famiglia. 

Ma Gianni lo lascia 
ugualmente accanto alle 
pietre. Ora non sa più 
che dire, e quasi quasi 
vorrebbe andarsene. Ha 
paura che la mamma lo 
cerchi. Il soldato lo sta 
guardando con curiosi¬ 
tà, sorridendo: — Quan¬ 
ti anni hai? — chiede 
ad un tratto. Gianni si 
vergogna di dire che 
son solo otto 9 menti¬ 
sce: — Dieci. 

— Beh — dice il gra¬ 
natiere — son pochi lo 
stesso, per andare in 
giro in questi giorni. 


Toma a casa. Tuo pa¬ 
dre starà in pensiero. 

— No — dice Gian¬ 
ni — mio padre a casa 
non c’è. Ha un fucile e 
sta con voi, a combatte¬ 
re. Questa notte mi ha 
detto che ognuno deve 
fare quello che può. 
Perciò ti ho portato il 
panino. 

— Grazie, ma ora vat¬ 
tene. Tra poco arrivano 
i tedeschi. 

— Di, granatiere, tu 
cosa ■ credi: vinceremo 
oggi, contro i tedeschi? 

, — Sarà difficile, pic¬ 
colo. Vedi? — e il gra¬ 
natiere mostra le giber¬ 
ne. — Ho solo cento car¬ 
tucce. Finite queste, mi 
sai dire con che sparo? 
Ci hanno lasciati soli. Se 
ne sono andati, ed ora 
quelli vengono avanti. 

NON VOGLIAMO 
PADRONI 

— Non sei solo — 
dice Gianni. — Qui sia¬ 
mo tutti con voi. Ci sia¬ 
mo noi. 

— Grazie, piccolo. 
Questo è molto bello. 
Ma ora, fila, e non al¬ 
zarti. Striscia sin là, al 
marciapiede. Alzati solo 
dopo l’angolo, capito? 

— Ho capito. Senti, 
un’altra cosa... 

— Ancora qui? — fa il 
granatiere, senza guar¬ 
darlo — Ti ho detto di 
filare. 


— Ti voglio bene — 
dice Gianni. — Ciao. 

Il babbo rientrò solo 
il giorno dopo, a sera 
inoltrata. - Era esausto , 

S torco e senza fucile. 

iù nella strada si udi¬ 
va il rombo delle ca- ' 
mionette tedesche che 
si dirigevano ai centro 
della città. • " J ' - 

— La battaglia non è 
finita, —‘ fece il bab¬ 
bo — incomincia solo 
ora. E ricordati - bene 
quello che tf dico — 

. aggiunse rivolgendosi a 
Gianni: . — , Quella di 
ieri è solo la prima 
battaglia. Ora comin- 
ceremo • a combattere 
le altre. E li caccere- 
mo, i tedeschi, non solo 
da Roma ma da tut¬ 
ta l’Italia. Non siamo 
un popolo di schiavi. 
Hai capito? Questo, devi 
ricordare: noi, di padro¬ 
ni non ne vogliamo, nè 
tedeschi, nè fascisti, nes¬ 
suno. ■ _ • • 

Affacciandosi alla fi¬ 
nestra Gianni vide fer¬ 
mo nella strada, proprio 
sotto di lui, un tedesco 
con l’elmo di ferro in 
testa. Non seppe resiste¬ 
re alla tentazione e spu¬ 
tò. € Centro! • pensò, 
udendo il lieve rumore 
che lo sputo faceva sul - 
ferro. Il tedesco si mise ■ 
a guardare in su e a gri- , 
dare infuriato. Ma alla 
finestra non c’era nes¬ 
suno, 1 

Michele Lilli 


LA MADRE DEL PARTIGIANO 

Sulla neve bianca bianca 
c’è una macchia color vermiglio: 
è il sangue, il sangue di mio figlio 
morto per la libertà. 

Quando il 6oIe la neve scioglie 
un fiore rosso vedi spuntare: 
o tu che passi, non lo strappare, 
è il fiore della libertà. 

Quando scesero i partigiani 
a liberare le nostre case, 
sui monti azzurri mio figlio rimase 
a far la guardia alla libertà. 

GIANNI RODARI 
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S OTTO le grotte della Borra 
: del Lupo presso le rovine di 
un antico mulino fra alberi 
scuri e immobili al calcio dei 
quali gorgogliava un ruscello, si 
poteva scorgere in basso il campa¬ 
nile fra i tetti muschiati del vec¬ 
chio paese., .*• 

— Ci vorranno venti minuti — 
lui disse. — La mulattiera passa 
proprio fra quei castagni là —. Poi 
mostrò la casa, anch’essa in gran 
parte diruta, dietro il mulino, con 
■ la cantina buia, odorósa di muffa. ^ 
_Soltanto dobbiamo fare atten¬ 
zione a certa genteaggiunse vol¬ 
gendosi alla moglie che ascoltava 
tenendo il bimbo, per mano. — Il 
paese è pieno di sfollati... 

I partigiani, stanchi della lunga 
camminata, fecero.il giro della vec¬ 
chia casa, erano una diecina, non 
tutti giovani, agli ordini di Almerio 
che davanti alla cantina disse: - 
— Allora se non hai niente in 
contrario, stanotte porteremo della 
roba. Ce la terrai "sino a domani 
sera. 1 ■’ •. 

Era ima calda notte di fine giu¬ 
gno. I grilli e il cupo scrosciare del- 
l’acque nelle gole profonde invade- 
vano la Borra del Lupo. Giù nella 
valle i lumi brillavano soltanto at¬ 
traverso le imposte socchiusè, nelle 
s sconnessure e nei nodi mancanti. 
Non si udivano voci nè muggiti di 
bestie nè cani abbaiare, tranne i 
rintocchi del campanile che batteva 
le ore. 

I partigiani ritornarono prima 
- dell’alba, carichi di cassette e di 
sacelli pesanti, sui quali caddero 
stanchi, sporchi di polvere e di su¬ 
dore. Alcuni con macchie nere di 
sangue sulle bende annodate alla 
svelta/ La cantina si empi presto 
d’un odore di armi ancora calde, 
di'sudore, e di sospiri. Qualcuno 
fece il nome di Risio che venne 
ripetuto a lungo come in un rosario 
dagli altri. Bisio, il biondino, il gio- . 
. vane pieno di allegria e di vita, 

■ quello che aveva promesso al bimbo 
. una palla di gomma a colori, era . 

rimasto nella polvere della strada 
• maestra. . : 

, •/. T partigiani se ne andarono, pri- 
, mia che l’alba scollinasse, col nome 
! di Bisio nel cuore che pesava più 
. delle casse.' 

Da quella volta si fecero vedere 
di spesso alla Borra del Lupo, sem- 
. pre dopo il tramonto o prima del¬ 
l’alba. Davano il fucile mitraglia¬ 
tore al bimbo che imparò a pun¬ 
tare le zucche a filo del poggio. In 
quei rossi tramonti che riempiva-- 
no le selve di ombre, il bimbo agi- ■ 
; tava l’arma esclamando con la voce, 
spavalda e i gesti di Saetta: —Se' 


. LA PROSSIMA SETTIMANA : : / 

riprenderemo Slitte le normali rubri¬ 
che sospese in occasione di questo - 
numero «ie'-H'aln alla Resistenza. • 





vengono, gli faccio come alle 
\ zucche! , . I' . * 

: • Vennero alcuni giorni dopo a col¬ 
po sicuro. Il paese nella valle sotto 
la Borra sembrava una conchiglia 
■; aperta, con gli uomini fuggiti nei 
boschi. Nella pesante calura estiva 
del meriggio si udiva il frinire del¬ 
le cicale in coro, il continuo pro¬ 
fondo rumore dell’acque di balzo 
in balzo e il passo della pattuglia 
sulle pietre sconnesse della mulat¬ 
tiera. 

' Erano.nove fra tedeschi e fascisti. 

— Tu che ci fai quassù? — chie- 
. sero a lui sbucando a raggera sullo 
, sterrato davanti all’uscio di casa. 

Lui rispose impacciato: : 

— Mia moglie è solà sola, e il 
bimbo eccolo là: sono malati. 

— Tra poco il malato sarai te, 
lazzarone — fece il capo dei fasci¬ 
sti agguantandolo per il petto. Ave- 
‘ va il viso succhiato tra due basette 
;. che sembravano tenaglie, il sorriso 
gli storceva la bocca: ma gli occhi 
erano fermi e torbi. ' 

■ Qualunque cosa dicesse, com- 
•• prendeva che non avrebbe rime- 
,1 diato gran che. Per arrivare così, 
- direttamente a colpo sicuro a Borra 



del Lupo, non poteva che trattarsi 
che d’una spiata. 

Un soldato tedesco guardò il bim¬ 
bo che era magro, coperto di cro¬ 
ste. Fece per posargli una mano 
dolcemente sul capo, ma vide le 
croste e rimase col braccio disteso. 
Il ragazzo continuava a fissarli co¬ 
me fossero zucche. 

— Quella che roba è? — chiese 
il fascista indicando con l’occhio 
strizzato la cantina al di là del pesco. 
— Una stalla — rispose il padre del 
bimbo — ma ora è vuota. 



— Sì? — fece il fascista bran¬ 
deggiando Tarma con gli occhi che 
pigliavano fuoco. — Ora vediamo, 
merlo. 

A un suo segno, imitando il gesto 
dei tedeschi, gli altri militi si dispo¬ 
sero attorno e i tedeschi lasciarono 
di guardare il bimbo. 

Nella stalla si misero a raspare 
fra le brancate di paglie e le fascine 


finché non rinvennero alcuni cari¬ 
catori e proiettili che sventolarono 
gravidi di gioia. 

— Nega ora, lazzarone, nega se 
puoi! 

. Solo i tedeschi tacevano soppe¬ 
sando Tarma. 

— Non so niente, io: non sappia¬ 
mo niente, noi altri — lui ripeteva 
: facendo il giro dei volti che lo fis¬ 
savano con occhi di bengala accesi. 
Ma insieme alla vista gli si anneb¬ 
biavano anche le idee. 

La moglie che era a stendere nel 
prato, giunse di corsa e gridò. Vide 
i proiettili, il sorriso storto e gli 
occhi dei fascisti e gridò ancora. La 
scaraventarono a terra con una pe¬ 
data. Un milite le saltò addosso 
ugnandola alla gola per impedirle 
di urlare e di muoversi. Solo il 
. ragazzo era rimasto fermo, con le 
mani in bocca, come si reggesse a 
un orlo. Aveva i capelli sugli occhi, 
gli occhi pieni di pianto che non 
voleva sgorgare. 

Ora i fascisti tentavano di far 
parlare suo padre a calci e pugni. 

— Parla, lazzarone: sputa fuori, 
dunque! — Se lo passavano dall’uno 
all’altro, e quando cadeva lo rial- 
- zavano per atterrarlo di nuovo a 
pugni e calci. 1 • - 

— Guarda — gli gridò il fascista 
coi gradi,' con l’aria di giurare — 
se ci sveli il posto e il numero dei 
partigiani, parola d’onore ti la¬ 
sciamo subito libero. 

— Non so niente, non sappiamo 
niente noi altri — si lamentò lui 
pulendosi il naso e la bocca del san¬ 
gue che continuava a sgorgare. Si 

volse alla moglie, ma incontrò due 
occhi che sembravano ricci vuoti 

nel volto disfatto. 

—Papà, papà! — pianse allora 
il ragazzo. 

Fu un momento atroce. Lui li 
guardò ancora con lo sguardo dei 
ciechi e ripetè a loro col cuore chiu¬ 
so come una pina verde: 

— Noi non sappiamo niente. 

Lo misero al muro e gli spara¬ 
rono. La raffica, come fosse vento, 
■ fec$ inginocchiare la foresta. 
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Tutta la notte la donna e i! figlio 
gli piansero addosso, vegliati dal 
canto dei grilli e dal cupo continuo 
rumore dell’acque di balzo in balzo. 

Scesero i partigiani e lo porta¬ 
rono nel piccolo cimitero del paese, 
fra i cipressi dove la gente depose 
fiori di campo sino a sera. Era una 
sera di fine luglio con grosse nuvo¬ 
le sul profilo delle montagne all’in- 
giro. Lontano, il fronte tambureg¬ 
giava tra l’Arno e il Serchio in pia¬ 
nura, mentre un aereo, come ogni 
sera a quelTora,' prendeva a ruo¬ 
tare di valle in valle. 



’ La donna seguì i partigiani col 
bimbo attaccato alla sottana.' Non 
si accorgeva neppure del; bimbo 
che le veniva dietro, stanco, a bal- 
zelloni sulle pietre sconnesse del 
sentiero. ' : ■ 

— No! — aveva gridato il bim¬ 
bo quando Saetta gli si era di nuo¬ 
vo accostato per caricarselo in collo. 
Ora lui detestava anche Saetta. 

Soltanto sull'alba si fermarono 
sotto la vetta di un monte dove 
bubbolavano qua e là, in lonta¬ 
nanza, le pecore. Poco più oltre, 
sul limitare d'una selva, c’era una 
casa. Era la Casa Bianca della for¬ 
mazione di Almerio. 

Nei chiari luminosi mattini d’au¬ 
tunno, durante le pause i partigiani 
portavano il bimbo nel folto della 
selva oltre il ruscello e gli faceva¬ 
no sparare diritto nelle ' zucche 
svuotate da Ciccio il cuciniere. La 
madre lasciava fare, chiusa nei suoi 
penosi ricordi. Curava in silenzio la 
casa e spesso i feriti che arrivavano 
sull’alba pieni di brividi e di san- • 
gue, ma la sua vita era rimasta a 
Borra del Lupo, contro il muro 
dove il marito aveva lasciato garo¬ 
fani di sangue. 

— Suo figlio non sbaglia una zuc¬ 


ca a venti passi — le dicevano 1 
partigiani. Ma lei non vedeva le 
zucche. Vedeva le spie, i fascisti e 
i tedeschi che la guardavano con 
le bocche dei mitragliatori puntati 
e avrebbe gridato. 

Dalle azioni notturne in pianura, 
tanti non ritornavano. Ora, per as¬ 
sicurarsi la ritirata sulla Linea Go¬ 
tica, i tedeschi rastrellavano a pal¬ 
mo a palmo la zona. Una sera una 
voce si sparse a urlo di lupo fra 
quelle montagne: — Hanno attac¬ 
cato da tutte le parti... 

All’alba non venne il sole. Ven¬ 
nero i primi freddi colpi di mortaio 
dalle Freddie alle Mandre e quando 

• più tardi scollino il sole, il bosco 
era fitto di canne. Occhi stavano a 
filo delle canne dietro i castagni, 

. mentre raffiche brevi, secche e con- 
. tinue, si avvicinavano fumando in¬ 
sieme alla nebbia. Tutte le valli ri- 
■ petevano su toni diversi, come la 
eco in giorni di bufera, il fragore 
delle armi. Fumi lontani, da ogni 
parte, indicavano i paesi in fiamme. 

Al tramonto arrivarono i ragazzi 
di Velio rigati di sangue. Poi quel- 
§ li di Pippo che si agguantavano al- 
-, la propria arma come a un orlo: le 
munizioni scemavano. 

• — All'alba li attaccheremo sul 
fianco per dar modo a Furore di 
sganciarsi e arrivare alle Mandre — 
disse Almerio davanti ai rimasti. 
. Ma ritornarono sui tramonto, erano 
in pochi, con addosso Tarmi dei 
compagni senza munizioni. — Bi¬ 
sogna resistere sino a domani — 
disse Almerio. — Sono troppi, e 
noi... — Loro erano uno qua e uno 
là alla ceppa dei vecchi castagni 
col volto reclinato sul proprio san¬ 
gue. Lasciarono la casa con le pri¬ 
me ombre della notte, una notte 
piena di stelle, senza un lume nè 

• un rumore nelle valli attorno, solo 
con Io scrosciare dell’acque pro¬ 
fonde. . 

La donna e il bimbo sarebbero 
discesi a Borra del Lupo e di là in 
paese se ancora avessero trovato 
il paese. Ma una volta su Borra 


del Lupo s’imbatterono in gente 
che piangeva e fuggiva. Entraro¬ 
no nella stalla e attesero l’alba. 
Che spuntò insieme ai colpi di mor¬ 
taio e alle raffiche portate dalla 
brezza. Sulla parete davanti alla 
stalla c’erano ancora i fiocchi di 
sangue. Era ottobre, e i fiocchi si 
confondevano con le rosse foghe 
del pesco. 

In paese erano rimasti soltanto 1 
vecchi e le donne. Le case erano 
chiuse, la gramigna camminava nei 
solchi, i rumori, anche i più noti, 
inchiodavano il 1 cuore propagan¬ 
dosi a lungo nell’nria che odorava 
di sparì. 

Vennero ì militi fascisti coi te¬ 
deschi a sfondare usci e finestre in 
cerca di pane e di uomini. Videro 
lei: — Tu eri lassù, drusiana! 

Li segui in silenzio, col bimbo 
attaccato alla gonna. La voce del 
marito le rintronava nell’antro del 
cranio; l'ultimo suo sguardo le sta¬ 
va davanti con le parole — Io non 
so niente: non sappiamo niente noi 
altri — mentre i fucili lo miravano 
al cuore. 



La sbatterono in una lurida stan¬ 
za presso il comando sulla via mae¬ 
stra. Più tardi venne tradotta da¬ 
vanti ull’ufficiale fascista. Tutti 
guardavano il ragazzo. Anche l’uf¬ 
ficiale rimase un pezzo a picchiet¬ 
tare il lapis sul tavolo. Un milite 
prese a dire: — Suo marito teneva 
in cantina munizioni a casse, si¬ 
gnor tenente. 

— E’ una spia drusiana, la cono¬ 
sciamo, signor tenente — rincarò 
un altro con gli occhietti pungenti, 
simili a grani di pepe. E ancora: 
— Suo marito fu preso con le mani 
nel sacco, sono degli sporchi tra¬ 
ditori, signor tenente. 

Il tenente smise di battere. Pa¬ 


reva un giapponese dalla faccia sgu¬ 
sciata, occhi pìsigni, tagliati con la 
punta delle forbici, baffi di crine. 
Mise fuori la pistola, sparò un col¬ 
po verso il soffitto, e quando il fu¬ 
mo e il calcinaccio presero a svani¬ 
re, disse ridendo della paura della 
donna che si era precipitata a co¬ 
prire col petto il bambino: 

— Portatela via, march! 

Vennero. rinchiusi nella stessa 
stanzetta presso la svolta della stra¬ 
da. Il fronte doveva trovarsi piut¬ 
tosto vicino poiché si udiva il rom¬ 
bo delle artiglierie. Di notte, ogni 
tanto, le cannonate cominciavano a 
giungere anche là. Tedeschi e mi¬ 
liti non uscivano dalle cantine del 
borgo sotto lo sperone del monte 
che lo riparuva. 

Avvenne che 1 partigiani una 
notte fecero saltare otto camion ca¬ 
richi di armi e munizioni, e il pon¬ 
te poco distante dal borgo. Vi mo¬ 
rirono quattro tedeschi e sette fa¬ 
scisti. 

All’alba chiamarono la donna col 
bimbo. Il comandante batteva il la¬ 
pis estremamente nervoso e preoc¬ 
cupato. Si ulzò e disse: 

— Ti sei lasciata prendere appo¬ 
sta per riferire ai briganti come 
stavano le cose da noi: confessa, 
spia drusiana! 

— Io non so niente — rispose. 
Anche il bimbo annui a lungo. *' 

Disse un milite: — Veramente 
non Tnbbiamo lasciata un minuto.. 

— Stupido! — gridò Tufficialc. 
— Forse che una donna vi può com¬ 
muovere? Son donne, queste? Del 
' resto i fatti parlano chiaro —. Pre¬ 
se a camminare avanti e indietro 
tra l’uscio e la finestra. Il bimbo, 
per farlo passare, inavvertitamente 
gli montò sopra un piede. Volò uno 
schiaffo rimase u lungo nell’uriu. 
Nè bimbo nè madre fiatarono. Il 
tenente raccolse uno straccio, si di¬ 
spose a lucidarsi gli stivali, vomi¬ 
tando bestemmie e minacce, poi 
venne alla scrivania e disse: 

— Portatela di là a fatela can¬ 
tare. Voglio che parli, vu bene? 




Entrò il capitano tedesco: vole¬ 
va i responsabili, li volevn subito; 
sbraitando un po’ in tedesco e un 
po’ in itoliano fece capire che vo¬ 
leva anche ostaggi. In fine sbattè 
un gran pugno sul tavolo. Il fascistu 
. scattò sulTattentl. Poi sorrise Indi¬ 
cando la finestra al di là della qua¬ 
le si vedevano I militi con la don¬ 
na in mezzo, e disse fiero, sicuro 
di sè: 

— Quella essere colpevole. Spia, 
capire spia? —. Senza attendere si 
volse ai suoi: — Mettetela al muro, 
alè, march! 

•— Quella essere spia? — chiese 
. dubbioso il tedesco. 

— Partigiano, ià — fece il te» 

• k nente ridendo come una scarpa 
schiodata. 

Nel silenzio che segui, si udiva 
soltano il parlottare dei militi rima¬ 
sti fuori, presso Tuscio. Qualcuno 
’ diceva: — Mah, ora quel povero 
bimbo... —. — Pazienza suo padre, 
ma la madre come si fa a dire... —. 
— Certo, restare solo a) mondo... 

. D bimbo rimasto solo nell’angolo 
della stanza in attesa delia mamma, 
guardava le teste dei due coman- 
-i danti che gli voltavano le spalle : 
stando alla finestra. Nessuno ba- 
; dava a lui. Sopra un panchetto ac¬ 
canto al tavolo c’era un fucile ml- 
- tagliatore. Il ragazzo ora guarda¬ 
va il fucile, ora le teste che pare¬ 
vano zucche, presso la finestra in 
• attesa di ciò che sarebbe avvenuto 


tra poco in mezzo al cortile. Dietre 
la porta i militi sospiravano in at¬ 
tesa, della raffica. Nessuno parla¬ 
va. Il ragazzo si avvicinò aU’arma, 
tolse piano la sicura, prese la mira 
e sparò la raffica. 

Al di là delTuscio, 1 militi che 
attendevano la scarica trattenendo 
il fiato, emisero un lungo sospiro. 
Ma subito dopo udirono un'altra 
raffica, più lontana e allora entra¬ 
rono dentro di colpo sbattendo nei 
due comandanti moribondi, senza 
accorgersi del bimbo che usciva in¬ 
sieme al fumo, chiamando la 
mamma. 

Silvio Micheli 



Libri di storia e di crò¬ 
naca della Resistenza 

(per I ragazzi da 14 anni In au) 


I Cervi: 

I MIEI SETTE FIGLI, 
. Editori (tinniti, L. 500 

Battaglia: 

STORIA DELLA RESI¬ 
STENZA ITALIANA, Ei¬ 
naudi. L. 5000 

Buttuglia-Gurritano: 

BREVE STORIA DELLA 
RESISTENZA ITALIA- 
NA. Einaudi, L. 600 

Longo: 

UN POPOLO ALLA MAC- 
CHI A. Editori Riuniti, 

I L. 2500 

Dunchi: 

MEMORIE PARTICI ANE 
(La Resistenza nel Cu- 
- nccnsc c in Toscana). La 
Nuova Italia, L. 1300 

Milan e Vigili: 

LA RESISTENZA AL FA- 
\ SCISMO, Feltrinelli, li- 
re 500 

LETTERE DEI CONDAN¬ 
NATI A MORTE DEL- 
LA RESISTENZA ITA- 
y LIANA, Einaudi, L. 2000 

Romanzi per tutti 

Valle: 

IL CRISTALLO MAGICO, 
Vallecchi, L. 1500 

Picchio: 

SCAROLA, Marzocco, lire 
700 

Arpino: 

LE MILLE E UNA ITA¬ 
LIA, Einaudi, L. 2500 - 
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Forte manifestazione antirazzista La rapina di Milano 
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NEW YORK 
mostrante p 


K — A sinistra: James Farmer, direttore per II Congresso dell'uguaglianza razziale, arrestato, è portato via a braccia. A destra: un di- 
picchiato a sangue, è caduto a terra ‘ (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


MILANO — La « Colt P. 36 » e la c Beretta 22 » sequestrate sul¬ 
la 1800 di Albert Bergamelll. 


New York rimane bloccata si indaga su un mitra 

- _____ Dalla nostra redazione sere) persino nei nights del cen- 

— _ _ u uaiia nosira redazione tro.. Sembra non possa dubitarsi 

IaIiiicaii olla tiara chi ha ucciso il miliardario egiziano? Giornata movimentata ««che ^SKJT — *'cÌ2S- 

■ ■■■■■■ W ■ 11 | jm ■ ■ r ■ pi■ °S8‘ in Questura Sull onda di Dentier e A , bert _ e Guido (dl 

JUIIIIOUII CIIICI I Ivi CI s s^«ai£sa 

#f f ^ ^ T.J __ _ stamane *di «confessioni-, « «uartolKl fS »^clova” 

con Telicottero Ora Claire dice: WÈmmmm 

’W * ■ ■ B B W ■ - A A oh* imnemin «cmnre fehhril- altri tre personaggi, piu piova- 
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Il traffico paraliz¬ 
zato da paurosi in¬ 
gorghi — Almeno 
cento arresti 

Nostro servizio 

NEW YORK, 22 
C’è voluto l’elicottero per 
permettere al presidente John- 
lon di raggiungere i padiglioni 

S Iella « Fiera Mondiale 11)64- 
965-, che si è inaugurata quo¬ 
ta mattina nella metropoli più 
[rande d’America. Tutta la rete 
putostradale che circonda l’a¬ 
lea «del più grande spettacolo 
del mondo - era bloccata da 
giganteschi ingorghi di traffi¬ 
co: il movimento del « Congres¬ 
so per l'eguaglianza razziale - 
ICORE) ha vinto la sua batta¬ 
glia. riuscendo a richiamare su 
li sè l’attenzione di tutto il 
mondo. « Il più grande ingorgo 
li traffico nella storia della 
netropoli. era stato del resto 
)reannunciato dai leader del 
novimento che hanno inteso cosi 
rammentare a tutti, americani 
i stranieri, resistenza di uno 
lei più grandi problemi della 
locietà americana, e contrap- 
jorre quindi al volto stereoti- 
>ato e artificioso della grande 
iera che è stata da loro defìni- 
a « un simbolo dell’ipocrisia 
imericana ». il volto d’Ameri- 
ìh con i suoi autentici tratti di 
urbamento e di lotta per il 
(regresso civile. La parola d’or- 
line dei dimostranti era: •• Lu 
omerica della Fiera Mondiale 
eve essere anche l’America 
ell’uguaglianzu fra i suoi cit- 
adini ». 

Nonostante la feroce repres- 
ione predisposta dalle autori- 
à americane — nelle vie di 
ìew York, stamane, si è assi- 
itito a vere e proprie « cacce 
ill’uomo », mentre gli arresti 
renivano effettuati indiscnmi- 
latamente, in massa — il CORE 
■ riuscito nel suo Intento. Tut- 
e le grandi arterie che con- 
luivano verso la Fiera erano 
rrimediabilmente bloccate. 

Finora, il bilancio degli invi¬ 
lenti è di almeno 100 arresti, 
ra cui quelli dei principali Ica- NEW YORK — 1 poliziotti, armati di manganelli, ten- 
lers integrazionisti come Ja- tano di far uscire un gruppo di dimostranti da un 

terbert F "ca 11 e 11 der*^ d Varf 1 'tre^ii convoglio speciale diretto alla Fiera: il treno, invaso dai 
Iella metropolitana sono stati dimostranti è restato bloccato per quasi dieci minuti, 
ermati dagli attivisti mediante (Telefoto A.P.-< 1 Unità ») 

a messa in azione del segnale 

l'allarme, a Manhattan e a , . , „ . . „ . . .. .. . 

iueens e per il fatto che molti sul tema della miseria negli va ogni pretesto a disordini, ma 
ì ennn cHraiati cui himri im- Stati Uniti. Fin dalle prime ore la polizia passava all azione ar¬ 
dendo la partenza dei 'con- <•*> mattino una colonna di mil- restando i capi e disperdendo i 
r oeli- tafferugli si sono ve- ,e «omini si era disseminata dimostranti 

ificati all’interno e fuori della inoltre nei dodici padiglioni fra Tuttavia la grandiosa mani- 
iera ' ingòrghi di traffico ^ cui quelli della Florida e del restazione è riuscita per ore a 
10 stati^ provocati su due del?e Missouri, gli stati del - deep bloccare ogni movimento, a 
irincipali arterie autostradali south- dove piu radicale e Io paralizzare, insomma il cuore 
te conducono alla Fiera, dis- ordinamento a sfondo razzista di New \ork La diffida della 
emlnate di auto prive di ben- I drappelli dei dimostranti han- !>olizi.t. espres>a da un ordinan- 
Ina e con le gomme a terra no preso posto accanto agli in- 

uasi duemila macchine erano gressi. mostrando cartelli con ,*- or !^' R°^cri ’igner. aon 

late utilizzate in altri punti ne- scritte contro la pratica discri- ^ 5:° n i 

ralgici al medesimo scopo. minatoria e di critica nei con- *r°ffcnsi\a di ‘ ^ ® t{ .*_ e 

Il principale episodio è quel- fronti dei governatori e delle ', pi ,f. s ^ a c £ n 

) avvenuto dinanzi al «New autorità dello Stato Agli astanti, dall alba la •-* ® pt , 0:, i. r ^j|*ì! c 

’ork City Pavillon -, i cui in- Farmer ha dichiarato: - Sono v ™. s . orv °l at « da elicotteri della 

ressi erano stati bloccati da pronto a farmi arrestare. I ne- P« ,lz,a -. mentre autorad.o. ‘’arf 
n centinaio di attivisti negri e gii di New York sono privati di ? ttrt -‘ zzi e perfino bulldozers che 
lancili guidati da James Far- un’istruzione integrata, di abi- ) n P 31 ” 1 *-* hanno potuto liberare 
ner, direttore del - Congress fazioni e di impieghi decenti C3rre S”‘ a t e - ma no n _ hanno 
or racial equality-, da Bayard Perciò noi per protesta, bloc- e yitare. come e stato 

tustin. e dallo scrittore socia- chiamo gli ingressi del padiglio- 7** piu S ra «de mgorgo 

Ista Michael Harrington. auto- ne della città di New York -. traffico nella storia della 
e del libro - L’altra America-, l-a calma dei dimostranti toglie- metropoli- Ix> stesso pre¬ 
dente se ha voluto trovarsi alla 

I _ inaugurazione in tempo utile. 


CHI HA UCCISO IL MILIARD ARIO EGIZIANO? 

Ora Claire dice: 
«L’assassino 
è mio marito 

E f crollata a notte alta dopo un estenuante interrogatorio — Oggi confronto con Jousseph ? 


im- 

,}■ Év : 

■ ■ 






i sono sdraiati sui binari, im- 
ledendo la partenza dei con- « 
r ogli: tafferugli si sono ve- I* 


Presentata dal PSIUP 


Proposta di leggo per 
il controllo delle nascite 


“* cioè alle ore li — ora locale 

I corrispondente alle 17 italiane 
— ha dovuto sorvolare gli in¬ 
gorghi con un elicottero Egli 

I ha pronunciato quindi un bre¬ 
ve discorso durante il quale. 
ia MAI* I fra l'altro, ha dichiarato che 

|w MW I solo la pace può risolvere i 

* 1 problemi di fronte ai quali i 

I America oggi si trova. 

I Dei 16 mila invitati alla'ceri- 

I monia di apertura, solo una 
parte è riuscita a raggiungere 
m tempo la Fiera Mondiale i 
che « chiunque ■ cui padiglioni sono apparsi me¬ 
la procreazione I no affollati, certo di quel che 
to con la reclu- si pensava. I giornalisti di quo- 
1 a lire 80.000 >. Ltidiani e agenzie prevedendo 
ta, firmata dal- li Quel che è accaduto, si sono re- 


- L’on. Perinei!!, del PSIUP, ha presentato alla Ca- I parte è riuscita a raggiungere 
mera una proposta di legge per ('abrogartene dell’arti- • m tempo la Fiera Mondiale i 
colo 553 del codice penale, che stabilisce che « chiunque ■ cui padiglioni sono apparsi me- 
pubblicamente incita a pratiche contro la procreazione I no affollati, certo di quel che 
o fa propaganda a favore di esse è punito con la reclu- ^i pensava. I giornalisti di quo- 
sione fino ad un anno o con la multa fino a lire 80.000 ». Ltidiani e agenzìe prevedendo 
Nella relazione illustrativa della proposta, firmata dal- IjQuel che è accaduto, si sono re- 
l’on. Perinelli e da altri parlamentari del PSIUP, si |' ea l* alla Fiera durante la notte: 
precisa che vi sono oramai ragioni abbastanza valide Lalcuni si sono perfino forniti di 
per dare cittadinanza anche nel nostro paese alle pra- ’jradio tascabili «Walkie Tal- 
tiche, In tanti altri paesi affermatesi, per un controllo ijkies-. per ricevere e trasmet- 
delle nascite. Tali pratiche devono peraltro fondarsi su | t e f e a loro volta notizie che al- 
una seria istruzione demografica, che faccia oggetto di tnmentì, nella generale confu- 
studio problemi che una ingiustificata Ipocrisia tiene re* I sione non avrebbero potuto 
legati ancora tra i « tabù •. • raccogliere. 

J W#m#r Zwickj 


Claire Bebawe è crollata, 
almeno cosi sembra. Secon¬ 
do le ultime notizie, filtra¬ 
te a tardissima ora dal car¬ 
cere di Rebibbia dove per 
tutta la giornata il procura¬ 
tore generale della Repub¬ 
blica, dott. Ciampani, si è 
intrattenuto ad interrogarla, 
la donna avrebbe accusato 
esplicitamente il marito del- 
l'ussussinio del miliardario 
egiziano. Questo non signifi¬ 
ca affatto che il * giallo » ab¬ 
bia trovato una soluzione: 
bisognerà ’ ora attendere il 
confronto fra i due coniugi 
che forse avverrà nella gior¬ 
nata di oggi. 

t E’ stato lui, sì. E’ stato 
mio marito: ha ucciso Fa¬ 
mulo. Chourbagi... Ora basta, 
lasciatemi in pace ». Questa 
frase, sarebbe stata pronun¬ 
ciata da Claire ieri notte al 
termine di un lungo, este¬ 
nuante interrogatorio. 

A questo punto, il magi¬ 
strato ha creduto opportuno 
interrompere il colloquio per 
recarsi subito a riferire alla 
Procura generale della Re¬ 
pubblica. E’ uscito, quindi, 
dal carcere di Rebibbia e si 
è diretto al * Palazzaccio ». 
Poco dopo la notizia della 
* confessione > di Claire 
giungeva nella redazione dei 
giornali. 

Sino a qualche ora prima, 
malgrado la soluzione fosse 
quasi data per scontata, nul¬ 
la di sicuro poteva essere 
detto. Certo è che gli inqui¬ 
renti non avevano alcu¬ 
na prova sicura fra le ma¬ 
ni: contavano disperatamen¬ 
te sul fatto che uno dei due 
coniugi finisse per accusare 
l’altro. La frattura fra ma¬ 
rito e moglie si era già ve¬ 
rificata quasi subito dopo la 
loro traduzione da Atene. 
Su questo ha fatto perno 
tutta l'azione del magistra¬ 
to. Finora si erano ottenute 
solo delle ammissioni par¬ 
ziali, 1 coniugi dicevano, sì. 
di non essere stati sempre 
insieme in quel fatale pome¬ 
riggio, ma di non sapere 
l'uno quel che avesse fatto 
l'altro. Non si accusavano, 
quindi, apertamente. 

Stanotte, il colpo di sce¬ 
na. Claire è stata la prima 
a gettare a mare definitiva¬ 
mente suo marito. 

Ma certo, non si sa qua¬ 
li sono le circostanze nelle 
quali ella ha reso la gra¬ 
vissima ammissione. Nè le 
parole precise che ha pro¬ 
nunciato. Vuol solo scagio¬ 
narsi completamente, o av¬ 
valorerà le sue accuse con 
l prore concrete, cioè indiche¬ 
rà al magistrato come suo 
marito ha commesso il de¬ 
litto e poi come si è sbaraz¬ 
zato delia rivoltella che non 
è stata più trovata? Come' 
reagirà Jousseph Bebawe al¬ 
la notizia che la moglie lo 
ha indicato come l'assassino? 
Bisognerà sentire anche la 
altra campana. Lungi dal 
chiarirsi, il giallo sembra 
ancora avere lontana la so¬ 
luzione. - . 

A questo punto le accuse 
possono rimbalzare dall'uno 
all’altro senza trovare un 
punto fermo. Il confronto è 
d’obbligo, anche perchè 
Jousseph i stato il primo, 



Il trio del giallo di via Lazio: il giovane miliardario egiziano Chourbagi assassinato nel 
suo ufficio; e i coniugi Bebawe, accusati del delitto. 


semmai, a far balenare la 
possibilità che Claire fosse 
la vera colpevole, due giorni 
fa infatti, fu il primo, du¬ 
rante un’interrogatorio, a 
non sostenere più l’alibi re¬ 
ciproco, a dire: « Lasciai mia 
moglie, solo, quel pomerig¬ 


gio a una certa ora ». 

Ancora una volta, di fron¬ 
te a questi fatti, c'è da chie¬ 
dersi fino a quando Vistrut- 
toria rimarrà segreta, per¬ 
mettendo, ogni congettura. 
Il dottor Ciampani è un giu¬ 
dice che sta cercando di rag¬ 


giungere la verità, ma cre¬ 
diamo che chiunque, e primo 
fra tutti, il magistrato si sen¬ 
tirebbe più sicuro se l’istrut¬ 
toria venisse fatta alla luce 
del sole, alla presenza dei di¬ 
fensori, o addirittura in una 
aula di giustizia. 


RICERCA 

Insediati gli 
11 comitati 

consultivi 

/ 

Arnaudi preannuncia la tra» 
sformazione del suo ministero 
in « Ministero della ricerca 
scientifica e tecnologica » 


Gli undici -Comitati di Consulenza- del 
Consiglio Nazionale delie Ricerche, eletti 
per il quadriennio 1964-67, sono stati inse¬ 
diati ieri, con una cerimonia nella sede 
del CNR in Roma, in cui è intervenuto il 
ministro Arnaudi e vi ha preso la parola. 

Il senatore Arnaudi ha dichiarato, in tale 
occasione, che è intendimento del governo 
trasformare il ministero a lui affidato, at¬ 
tualmente senza portafoglio, in - Ministero 
della Ricerca scientifica e tecnologica, do¬ 
tato di competenza ed ampia possibilità di 
azione nei vari settori della ricerca In tal 
modo dovrebbe essere superata e avviata a 
soluzione la crisi in cui attualmente versa la 
ricerca scientifica italiana, che — come an¬ 
cora una volta Arnaudi ha rilevato — in 
molti settori soffre un ritardo di decenni 
rispetto non solo a paesi come gii Stati 
Uniti e ITJRSS, ma anche a quelli del MEC. 

Gli undici -Comitati di Consulenza - del 
CNR. che hanno la funzione di allargare la 
base attiva dell’organo coordinatore della ri¬ 
cerca. comprendono complessivamente 140 
componenti, dei quali 72 sono professori di 
ruolo eletti da loro coiieghi, 24 sono pro¬ 
fessori incaricati e assistenti di ruolo, an- 
ch’essi eletti dai loro colleghi; 20 sono ri¬ 
cercatori di enti non universitari, eletti con 
procedura analoga; 12 sono stati nominati 
dal presidente del Consiglio dei Ministri fra 
esperti della agricoltura e dell’industria; 12 
infine sono stati cooptati. I Comitati feon 
accanto in parentesi il numero dei membri) 
sono i seguenti: Scienze matematiche (8). 
Scienze fisiche (11). Scienze chimiche (14>. 
Scienze biologiche mediche <24 ». Scienze 
geologiche e minerarie (7), Scienze agrarie 
(14), Ingegneria e architettura (19). Scienze 
storiche filosofiche e filologiche (20). Scien¬ 
ze giuridiche e politiche (10), Scienze eco¬ 
nomiche e sociologiche (13), Scienze tecno¬ 
logiche (12. che già fanno parte di qual¬ 
cuno dei precedenti 10 comitati). - 


SANITÀ 

Meli : non ho 
trafugato 
i documenti 

Indica al magistrato il com¬ 
pagno on. Messinetti come te¬ 
stimone della sua estraneità al 
furto delle prove dello scandalo 


Il dr. Giuseppe Meli, il funzionario incri¬ 
minato sotto l’accusa di aver sottratto al¬ 
cuni documenti per rendere di pubblico do¬ 
minio lo scandalo dell’Istituto superiore di 
Sanità, è stato interrogato ieri dal dr. Se¬ 
verino. il magistrato che conduce l’inchiesta 

Con l’interrogatorio del dr. Meli l’istrut¬ 
toria sullo scandalo della Sanità è in pra¬ 
tica conclusa: il dr. Severino ha infatti ascol¬ 
tato tutti gli imputati e ora non gli resta 
che attendere la fascieolazione dei vari atti 
per chiedere al Tribunale il decreto di ci¬ 
tazione a giudizio. Per la fine del mese il 
processo dovrebbe essere quindi trasmesso 
al Tribunale. 

L'interrogatorio del dr. Meli, ultimo atto 
di questa complessa inchiesta, è durato cir¬ 
ca un'ora. 

Il funzionario della Sanità oltre che di 
furto, per la sottrazione di documenti, deve 
anche rispondere di millantato credito, in 
quanto si sarebbe fatto consegnare, nel 1950, 
la somma di 250 mila lire promettendo il 
suo interessamento presso i superiori per 
l'assunzione di una persona 

Per quanto riguarda il primo reato. Meli, 
personalmente e per mezzo di una memoria 
dell'aw. Eugenio De Simone, ha sostenuto 
che 1 documenti — come già rivelò il 
compagno on. Messinetti, che denunciò le 
irregolarità dell'Istituto alla Camera, e che 
il Meli ha indicato come teste — furono resi 
pubblici molto prima della data nella qua¬ 
le — secondo l’accusa — egli li avrebbe tra¬ 
fugati. Il Meli ha aggiunto che avendo sol¬ 
lecitato -un'inchiesta non aveva nessun in¬ 
teresse a far sparire documenti che prova¬ 
vano la verità delle sue denunce. 

In merito al millantato credito — reato 
ormai prescritto — Meli ha dichiarato di 
non aver mai chiesto nessuna somma a nes¬ 
sun titolo, aggiungendo che i documenti che 
proverebbero la sua responsabilità furono 
« trovati - nei cassetti del suo ufficio molti 
mesi dopo la tua sospensione dal servizio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Giornata movimentata anche 
[oggi in Questura. Sull’onda di 
una notìzia trapelata sul tardi 
ieri sera, come abbiamo rife¬ 
rito nell’ultima edizione, da 
qualche parte già si parlava 
stamane di « confessioni ». a 
proposito della - rapinacela » 
di via Montenapoleone. Guido 
Bergamelli avrebbe - cantato ». 
Nel suo ufficio il vice questore 
Mario Nardone, « supervisore ». 
e coordinatore di tutta l'azione 
che impegna sempre febbril¬ 
mente la Mobile di Milano e 
le questure delle maggiori cit¬ 
tà del nord, ha però subito 
ridimensionato le cose esatta¬ 
mente nei termini in cui lì 
avevamo precisati: Guido Ber¬ 
gamelli si è limitato ad am¬ 
mettere — ha detto il funzio¬ 
nario — di aver acquistato a 
Genova il 20 marzo scorso due 
pistole che poi regalò al fra¬ 
tello Albert. Non è ancora 
provato che tali armi siano 
state usate nella rapina di via 
Montenapoleone. 

I fatti nuovi sul fronte delle 
indagini sono rappresentati 
dall’arrivo a Milano, questo po¬ 
meriggio. di un nuovo perso¬ 
naggio. un giovane napoletano 
a nome Vincenzo D’Ambrosio. 
26 anni, venditore ambulante 
a Genova, noto nella zona di 
via Prè come «Marion Bran¬ 
do ». che è. appunto, l’uomo 
che vendette le due pistole 
a Guido Bergamelli. Questa 
sera stessa in un interrogato- 
rio « a solo » « Marion Bran¬ 
do» è stato messo a confronto 
con Guido, prima, e poi con 
Albert. La storia delle due 
pistole, comunque, è stata cosi 
ricostruita: i due fratelli cer¬ 
cando un alloggio a Genova 
erano venuti a contatto col 
D’Ambrosio il quale, quando 
seppe che volevano acquistare 
un paio di pistole, da buon 
-magliaro» pensò di non la¬ 
sciarsi sfuggire FafTare e pro¬ 
curò loro infatti le due armi 
Si tratta realmente di quelle 
rinvenute poi sulla - 1800 » che 
Albert usava a Torino la sera 
di domenica scorsa quando fu 
arrestato? Se così è. come pare, 
sono una Beretta cal 22 au¬ 
tomatica e una Colt a tamburo 
cal. 38. dei cui proiettili, come 
è stato confermato stamane, 
non è stata trovata sinora trac¬ 
cia in Montenapoleone. 

E. tanto per concludere, que¬ 
sta sera, sul capitolo armi, sia¬ 
mo im grado di riferire che su 
un’altra arma, molto più inte¬ 
ressante ai fini delle indagini, 
da questa mattina stanno con¬ 
ducendo accertamenti gli uo¬ 
mini della - Scientifica -: si 
tratta di un mitra Beretta mo¬ 
dello 38/4 (col copricanna fo¬ 
rato) rinvenuto ieri sera in un 
cespuglio alle 21.15 da un sot¬ 
tufficiale della Poifer. nel ter¬ 
ritorio della frazione Novegno 
di Segrate. verso Lambrate- 
Greco. Salvo qualche macchia 
di ruggine che potrebbe essere 
stata prodotta dalle recenti 
piogge, l’arma per il resto sem¬ 
bra efficiente ed è lubrificata a 
dovere. La zona non è lontana 
da una delle possibili direttrici 
prese dalle auto dei banditi 
dopo la rapina in Montenapo.l 
Vedremo se risulterà positivo 
il confronto fra i bossoli che 
verranno sparati ora con essa 
e quelli trovati dinanzi alle 
vetrine dell’orafo Enzo Co¬ 
lombo. 

Esatto rimane quanto da noi 
riferito sulla parte avuta da 
Jacqueline Sherazade di cui era 
pervenuta alla polizia una foto 
scattata nel -night» dove ella 
lavora, e nella quale Jacqueline 
era ritratta mentre ballava con 
Albert Bergamelli. IH qui lo 
stretto interessamento per la 
strip-teseuse da parte della po¬ 
lizia il sabato che precedette 
l’arresto di Albert e i due gior¬ 
ni successivi alla sua cattura 

Messi così a fuoco alcuni par¬ 
ticola ri sulle notizie di cui fa¬ 
ticosamente avevano potuto 
avere sentore ieri, non possiamo 
che tornare, anche oggi .a pas¬ 
sare in rassegna le altre notizie 
trapelate oggi, cercando di le- 
garìe con un filo più o meno 
logico. 

Una importanza erscente pare 
venga assumendo col passare 
delle ore la figura di Vincenzo 
Via (e non vai) il tunisino fer¬ 
mato ieri sera tardi di cui ab¬ 
biamo già parlato. Facendo la 
cernita nel caos delle - voci » 
'rapelate pare accertato che a 
Via. i cui legami con francesi 
o gente originaria dei territori 
ex dipendenti sono frequenti, 
abbia dato alloggio alcuni gior¬ 
ni prima della rapina a tre 
francesi di Melun; esattamente 
ad Armand Charpentier e a 
- due fratelli ». 

Ma, per questi ultimi, si trat¬ 
tava del fratelli Luearotti o dei 
fratelli Bergamelli? Dal come 
sono andate le cose, dalla ac¬ 
certata presenza a Milano di 
Albert — proprio stanotte la 
polizia ha provato che egli abi¬ 
tava nei giorni prima della 
rapina in un pied-a-ferre In 
via de’ Bianchi — che se la pas¬ 
sava. «ricercatissimo» come era 
(anzi come avrebbe dovuto es¬ 


sere) persino nei nl^hts del cen¬ 
tro.. Sembra non possa dubitarsi 
che si sia trattato appunto di 
Guido e Albert Bergamelli. I due 
fra i -duri» di Melun — Char¬ 
pentier e Albert — e Guido (di 
cui non bisogna dimenticale che 
aveva procurato le armi con 
cui Albert e i Lucarotti fuggi¬ 
rono • dal carcere, mentre il 
quarto dei Bergamelli. Giovan¬ 
ni, riuscito poi a far perderà 
del tutto le proprie tracce, at¬ 
tendeva fuori le mura con la 
macchina) avrebbero dovuto 
incontrarsi in casa del Via con 
altri tre personaggi, più giova¬ 
ni di loro. Il sestetto avrebbe 
dovuto partire, pare, domenica 
scorsa per Roma. E qui torna 
In ballo la storia di una pian¬ 
ta topografica della capitale, 
trovata nell’appartamento di Al¬ 
bert, e nella quale erano indi¬ 
cati alcuni itinerari a matita 
che convergono, a quanto pare, 
verso una grande gioielleria 
del centro (forse Fiirsti Que¬ 
sto, è ovvio, ha fatto pensare 
che i francesi avessero in men¬ 
te un grosso colpo a Roma. E 
forse proprio per cercare il 
basista di questa rapina in pre¬ 
parazione il dottor Bonsignore 

— della Mobile di Tonno — è 
andato ieri a Roma, ha frugato 
tra i cartellini segnaletici, si è 
fatto indicare alcuni nomi, cer¬ 
ti indirizzi dagli uomini della 
Mobile romana Cercava anche, 
ma la notizia non è stata con¬ 
fermata. uno dei fratelli Luca¬ 
rotti. sospettati per una rapina 
a mano armata compiuta nel¬ 
l’aprile del 1962 a Torino. 

"Fra personaggi della vecchia 

- mala » interrogati oggi dalla 
Mobile ci sono state anche due 
vecchie conoscenze: 1 fratelli 
Discepolo, anche essi italo-fran- 
cesi, di cui uno. •• Gnby » già 
coinvolto a Milano in alcune vi¬ 
cende di ' spaccio «li droga, fu 
pure coinvolto nel ’56. unita¬ 
mente a quell’Armand Herapl- 
glia di cui abbiamo parlato 
giorni fa. In una rapina di 80 
milioni a una gioielleria tori¬ 
nese. Ma anche costoro sono 
stati poi rilasciati. Il dottor Jo- 
vine ha infine dichiarato di nes¬ 
suna importanza le dichiarazio¬ 
ni di una donna presentatasi 
alla Mobile per narrare di es¬ 
sere "stata avvicinata in Monte- 
napoleone una ventina di gior¬ 
ni prima della rapina, da un 
individuo che le avrebbe chie¬ 
sto se nella strada c’era do af¬ 
fittare qualche stanza, individuo 
che ella aveva poi riconosciuto 
nelle foto di Albert apparse sul 
giornali. 

Aldo Palumbo 



Tacchi I 
vietati I 


I TRONDHEIM — Nelle I 
scuole di questa, che è la 1 
I terza città della Norvegia, I 
I è stato proibito alle mse- | 

■ guanti ed alle allieve di cal- . 
I zare scarpe con i (occhi a I 

* spillo. Le autorità comunali ■ 

* avevano constatato un note- 

I vote aumento delle speie per I 

* riparazioni agli impianti, | 

* danneggiati da questo tipo . 

| di tacchi. I 

I Lancette \ 

| bloccate \ 

■ FIRENZE — Per tutta la . 
| giornata di ieri tutti gli oro- I 

logl pubblici fiorentini han- 1 
I no segnato costantemente le I 
I 10. Non poche persone han- | 

■ no lamentato ritardi nei loro . 
I impegni, e c'è stato chi ha I 

protestato 1 tecnici conm- • 
I noli hanno rilevato un gua- I 
I sto agli - orologi-pilota », | 

* che elettricamente regolano 

| tutti gli altri. I 

| Scippo alla | 
I vedova Geiger | 

■ PALERMO — Una turista, 

I giunta in Sicilia con una I 
comitiva di turisti tedeschi, ■ 
I stava passeggiando con due 1 
I amiche sul Lungomare del | 
. Foro Italico, quando è stata 
I aggredita dal teppisti che le I 
1 hanno strappato la borsa, I 
I dileguandosi poi nel buio. ■ 
I II danno: dodicimila lire, al- I 
. cune decine di marchi tede- 
I schi. un paio di occhiali La I 

* vittima è la signora Elisa- I 

r beth Geiger, vedova dell’in • ■ 
ventore del rivelatore di rm- I 
dioattioitd. * 
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Do lunedì divieti di sosta 
e zona disco entro le mura 


Due grandi parcheggi all'aperto collega¬ 
ti col centro da un servizio di microbus 


Che cosa accadrà, a partire da lunedi, nel centro 
di Roma? Sta per scattare la più complicata ope¬ 
razione del traffico che la Capitale abbia mai cono¬ 
sciuto. I progetti, le relative carte topografiche, i 
nuovi cartelli della segnaletica sono pronti da parecchie 
settimane. Ieri, in Campidoglio, il sindaco e l’assessore 
al traffico Pala ne hanno dato l’annuncio ufficiale alla 
stampa. I ; termini dei numerosi provvedimenti che 
andranno in vigore lunedì 



sono noti da diversi mesi, 
almeno nelle linee genera¬ 
li. Cerchiamo di riassu¬ 
merli in poche parole. Nel 
centro storico sarà istitui¬ 
ta la zona disco; le auto¬ 
mobili, cioè, potranno so¬ 
stare soltanto per un’ora. 
In cinquantasette strade del 
centro (via Nazionale, via 
del Corso, ecc.), destinate 
allo scorrimento veloce, sa¬ 
rà assolutamente vietata la 
sosta durante le ore del gior¬ 
no. Per i parcheggi vi sa¬ 
ranno due novità: TACI ne 
gestirà quattro a tariffe cre¬ 
scenti (40 lire la prima ora; 
100 lire le ore successive); 
saranno creati poi in zone 
più decentrate grandi par¬ 
cheggi all’aperto, presso lo 
stadio Flaminio e nella zona 
di Porta Ardeatina, collega¬ 
ti tra loro e con il centro at¬ 
traversò un servizio celere 
di microbus (piccoli pullman 
con il solo autista, che rac¬ 
coglieranno nei parcheggi 
periferici gli automobilisti e 
fi porteranno al centro con 
una spesa — tutt’altro che 
modesta — di cento lire ogni 
corsa). 

. Pandemonio 

. Le modifiche alla discipli¬ 
na del traffico non sono po¬ 
che. Mai come in questo ca¬ 
so sì potrebbeparla re di « ri¬ 
voluzione ». Che cosa acca¬ 
drà, dunque? Anche il sin¬ 
daco e l’assessore sono stati 
abbastanza cauti nelle pre¬ 
visioni Durante i primi gior¬ 
ni — è facile prevederlo — 
succederà il pandemonio; la 
confusione raggiungerà vet¬ 
te difficilmente immagina¬ 
bili; la gente — a cosiddetto 
utente della strada — non 
riuscirà in un primo mo- 
' mento a raccapezzarsi, forse 
neppure a rendersi conto di 
quali pasticci potrà provo¬ 
care (con relativa contrav- 

* vernione) mettendosi al vo» 
piante. Ma dopo? In Campi¬ 
li > doglio, appunto, si spera nel 
r’ dopo. Il sindaco ha detto che 

-1 Q provvedimento, comunque, 
> . 1 potrà eventualmente essere 
§T- ì rivisto dopo una prima fase 
M i di rodaggio. - 

fe; r - Su quali criteri si basa? 
In teoria, su almeno due. u 

• Comune vuole ridurre al 
IH/?, massimo la sosta prolunga¬ 
li-] ta dèlie auto ai margini del- 
WjJ : le strade. : Anzi. all’interno 

della zona disto, vuole eli- 
ZpA minarla. Con la sosta a tem- 
po (un’ora, ma in certi casi 
r - y i «pensa anche un’ora e mex- 
K..J a éf, ri facilita evidentemen- 






’ì. 


te il compito di chi deve re¬ 
carsi al centro per fare un 
acquisto, per sbrigare un af¬ 
fare, per effettuare un pa¬ 
gamento. Si colpisce, d’altro 
canto, chi è abituato — sem¬ 
pre che oggi ne trovi la pos¬ 
sibilità — a lasciare la mac¬ 
china in sosta al mattino e 
a ritirarla alla sera, o alme¬ 
no alla fine dell’orario di la¬ 
voro: l’impiegato, il com¬ 
merciante, il funzionario. U 
Comune afferma di voler 
scoraggiare la « sosta inope¬ 
rosa » in favore della » sosta 
operosa ». 


Autogrù 


In linea generale, si tratta 
di un criterio giusto; ma che 
cosa si offre in cambio agli 
automobilisti scacciati dal 
centro? I microbus? E’ chia¬ 
ro fin da ora che il servizio 
è troppo limitato e, per di 
più. è eccezionalmente co¬ 
stoso. Gli altri mezzi del- 
l’ATAC? Il servizio, purtrop¬ 
po, è quello che è, e le tarif¬ 
fe stanno per essere rinca¬ 
rate. Nelle ore di punta la 
azienda non possiede nessu¬ 
na riserva di autobus e di 
filobus: tutti i mezzi che ha. 
li manda sulla strada. 

Il secondo obiettivo che si 
dice di voler raggiungere è 
quello di una maggiore scor¬ 
revolezza del traffico lungo 
alcune direttrici fondamen¬ 
tali (Due Macelli-Babuino. 
via Nazionale, via del Cor¬ 
so, ecc.). Appunto per que¬ 
sta ragione, e stato istituito 
il divieto assoluto di sosta in 
alcune strade. Ma qui cade 
a proposito un altro interro¬ 
gativo, venuto fuori anche 
nella conferenza stampa di 
ieri mattina: come potrà il 
Comune far rispettare una 
disciplina cosi complicata, 
quando già oggi non riesce a 
far sloggiare le migliaia e 
migliaia di macchine par¬ 
cheggiate in zone vietate? 
Il ninnerò dei vigili, come si 
sa, i assai limitato. C’è però 
uno spauracchio: l’autogrù. 
Ne sono già pronte tre. altre 
tre giungeranno al più pre¬ 
sto. Le auto ferme che in¬ 
tralciano fi traffico, verran¬ 
no agganciate e trascinate 
nei garage comunali, in at¬ 
tesa che il proprietario le 
venga a ritirare in cambio 
di una salata contravven¬ 
zione e del pagamento delle 
spese relative. 

L’area compresa nella zo¬ 
na disco ba sedicimila posti- 
macchina: la cifra dà una 
idea dello sconvolgimento 
che la nuova disciplina pro¬ 
vocherà. 


I 


La nuova 
disciplina 


ZONA DISCO I- 3 zona disco (sosta a tempo) 

w viene estesa in tutta l'area cen¬ 
trale della città. La superficie interessata è di 7.9 chi¬ 
lometri quadrati e è delimitata a nord dalle mura 
aureliane. a ovest dal Tevere, e quindi da via dei 
Cerchi, via di San Gregorio, vìa Labicana. viale Man¬ 
zoni. via San Quintino, via Statilia. via Marsala. L’ora¬ 
rio della zona disco — sosta permessa per un’ora o 
per un’ora e mezza — andrà dalle 7.30 alle 20,30. La 
nuova disciplina non si applicherà ai parcheggi della 
Presidenza del Consiglio, della Camera, del Senato, 
della Corte Costituzionale. 


DIVIETO DI SOSTA S. d SSU££,“SS 

istituito il divieto assoluto di sosta e di carico e sca¬ 
rico delle merci dalle 8 alle 22 (via del Corso, via 
del Plebiscito, via del Seminario, vìa dei Cestari. via 
di Torre Argentina, vìa San Luigi dei Francesi, via 
d’Ascanio. via Campo Marzio, via della Maddalena, 
via del Leoncino, via Due Macelli, via dei Cappuccini 
e primo tratto di via della Purificazione, via Santa 
Giovanna d’Arco). Il divieto di sosta dalle 8 alle 22 
è istituito anche in altre 45 strade del centro (come 
risulta dal grafico), nelle quali tuttavia sarà permesso 
' Il carico e Io scarico delle merci. Si tratta, anche in 
questo caso, di importanti arterie del centro, come 
via del Babuino, viale del Rinascimento, ecc. 


j PARCHEGGI 

I 


In seguito alla istituzione dei di¬ 
vieti di sosta, verranno a mancare 
1-284 posti-macchina nella zona centrale, dei quali 493 
a tempo indeterminato e 791 con disciplina oraria. 
Nell’area centrale, interessata alla zona disco, sono stati 
reperiti circa 1.200 posti-macchina destinali alla sosta 
a tempo indeterminatò. Il resto delle piazze o delle 
strade saranno regolate con disco orario, esclusi i par¬ 
cheggi dell’ACI. Questi ultimi sono quattro: piazza del¬ 
l’Esedra, metà di piazza del Popolo, viale Trinità dei 
Monti e piazza Venezia. I posti disponibili nei par¬ 
cheggi A CI sono cinquecento complessivamente. La 
tarifTa è progressiva: 40 lire per la. prima-ora e 100 lire 
per ognuna delle ore successive. • . 


C f A Mffl MERCI P er il carico e lo scarico del- 

le merci all’interno della zona 
disco saranno istituiti, in prossimità delle strade di 
scorrimento dei box in corrispondènza degli sbocchi 
delle strade laterali. I box saranno delimitati con 
uno speciale tracciato sulla superficie stradale. I ca- ' 
mion e gli altri mezzi destinati a rifornire i negozi ' 
che si affacciano sulle, arterie di scorrimento potranno 
sostare soltanto nelle aree dei box. 


In via Lazio 


» 


Boutique 

svaligiata 


Clamoroso furto, la notte scorsa, in una « bou¬ 
tique » di via Lazio 11, nello stabile adiacente a 
quello dove fu assassinato l’egiziano Farouk Cho- 
urbagi. La proprietaria del negozio, Emilia Amato 
(che all'epoca del delitto fu interrogata numerose volte 
dagli agenti della Mobile), ha denunciato, infatti, ieri 
mattina al commissariato Castro Pretorio che i ladri, 
nonostante la vicinanza della centralissima via Veneto 
e di un noto < night », du 


Contemporaneamente alla nuova di- I 
sciplina del traffico, entrerà tn fun- • » 
I rione anche 11 servizio rapido dei microbus .dell’ATAC, ; | 

* che collegheranno con il centro i parehéggi tangenziali. 

I quello dello stadio Flaminio (2500 posti-macchina) a I 

I nord e quelli di Porta ArdeaUna. viale Odóardo Bec- 1 

■ cari e viale Metronio a sud (l’ultimo collegato con la I 

| linea 90 dell’ATAC). Nei parcheggi tangenziali sarà • 

* consentita la sosta gratuita a tempo indeterminato. La ■ 

I tariffa unica in vigore sui microbus — sul quali sarà | 

per la prima volta a Roma tentato l’esperimento delle . 

I macchinette per la consegna automatica dei biglietti — I 

* . - sarà di cento lire. 

L______J 


ranle la notte avevano scar¬ 
dinato la serranda del ne¬ 
gozio. impadronendosi di 
oltre cinquanta vestiti non¬ 
ché di numerose camicie 
ed altri capi di bianche¬ 
ria. Il tutto per un valore 
di oltre un milione. Nume¬ 
rosissimi altri furti si sono 
verificati sempre durante la 
notte scorsa, soprattutto nei 
negozi di abbigliamento. Nel 
negozio di Sergio D’Onofrio. 
ad esempio, in via Flaminia, 
n. 689. hanno rubato oltre 100 
capi di abbigliamento per un 
valore complessivo di quasi 
tre milioni, mentre nel nego¬ 
zio di Clelia Carminati, in 
piazza Euclide 39. hanno raz¬ 
ziato tutta la biancheria. So¬ 
no scomparse camice, calze e 
altri indumenti per oltr e un 
milione e mezzo. 

Un ingente furto (il bottino 
dei ladri supera infatti i 5 
milioni) 1 è stato compiuto 
sempre la notte scorsa, nel 
negozio di elettrodomestici di 
Diego Loggia: i ladri hanno 
tagliato con un tronchese la 
saracinesca del negozio e han¬ 
no portato via un gran nume¬ 
ro di elettrodomestici nonché 
una forte somma in contanti 
trovata in un cassetto. Poi. 
indisturbati si sono dati alla 
fuga, n furto è stato scoper¬ 
to soltanto ieri mattina dal 
proprietario), che ha avvertito 
il commissariato Aurelio. 


Incendio 

Distrutto 
uno segheria 
a Brevetta 


Un furioso Incendio, domato 
solo tre ore dopo dai vigili «Sei 
fuoco, ha distratto completa¬ 
mente, ieri sera, la falegname- 
ria del signor Marco D'Alessio, 
al numero (3 di via dei Marcel- 
Uni (Forte Bravetta). Ancora 
ignote le cause del disastro. Le 
fiamme sono state viste verso 
le 22,43 dal guardiano dt un 
cantiere nei pressi della gran¬ 
de segheria. L’uomo ha Avvisato 
subito la caserma dt via Geno¬ 
va. ma quando le prime auto¬ 
pompe sono giunte le fiamme 
altissime avevano già attaccato 
le pareti di un capannone nel 
quale era fi laboratorio, conte¬ 
nente cnstoe» macchinari, legno 
grezzo e lavorata. 


Indetto 
dalla C.d.L. 

Oggi al 
Brancaccio 
convegno sui 
trasporti 

Oggi, alle 16,30, nel salone 
di Palazzo Brancaccio, avrà 
luogo il convegno regionale 
sui trasporti indetto dal Co¬ 
mitato regionale della CGIL 
e dalla Camera del lavoro di 
Roma. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal segreta¬ 
rio responsabile della Came¬ 
ra del lavoro, compagno Teo¬ 
doro Morgia. 

Il convegno di oggi è stato 
preceduto da decine e decine 
di assemblee che hanno inte¬ 
ressato i - pendolari » di nu¬ 
merosi comuni del Lazio, I 
dipendenti dell’ ATAC, della 
STEFER e delle autolinee 
private. La Camera del la¬ 
voro ha diffuso, come base 
del dibattito, un documento 
elaborato dall’ufficio studi e 
dal comitato direttivo. 

Il documento i diviso in 
quattro parti: la prima espo¬ 
ne * le condizioni del tra¬ 
sporto collettivo nella regio¬ 
ne e nella città di Roma »; 
la seconda • le cause dell’at¬ 
tuale organizzazione dei tra¬ 
sporti collettivi » ; la terza 
indica I - punti essenziali per 
la riforma dei trasporti » e 
la quarta - le linee e gli 
strumenti di • intervento del 
sindacato per affermare una 
politica di riforma dei tra¬ 
sporti collettivi ». Nell’appen¬ 
dice viene ricostruito attra¬ 
verso un’indagine diretta il 
bilancio annuale della Zep- 
pleri dimostrando come la 
maggiore autolinea del Lazio 
abbia ottenuto un profitto net¬ 
to di 220 milioni. 

■ L’obiettivo di fondo del- 
P organizzazione sindacale, 
consiste nell’eliminazione dei 
concesalonari privati e nella 
creazione d’una unica azien¬ 
da pubblica tu scala regio¬ 
nale. 


* . , , ; Mi • .* * , 

I In piazza Bologna e piazza Risorgimento I 


Manifestazioni unitàrie 
per celebrare il 25 aprile 


I L'nnniversario del 25 aprile sarà ricordato 
in dtte grandi manifestazioni popolari indette 
. dui Comitato promotore per le celebrazioni del • 
ventennale della Resistenza costituitosi per 
iniziativa delle associazioni purttgiune ed an¬ 
tifasciste ANEDEP. ANE1, ANFIM. ANPI. 
ANPP1A. FI AP, FIVL. Domani alle 18.30 
avranno luogo due manifestazioni: unu a piaz¬ 
za Bologna: dove parleranno l’avv. Luigi Ca¬ 
valieri. Franco Raparetli e it dott. Pierluigi 
Sagona ed un’altra a piazza Risorgimento do¬ 
ve parleranno fi dott. Fernando DI Giulio; 
l’avv. Achille Lordi e l’avv. Gigi Martello. 
Sabato, olle 11, nel piazzule di Portu Capena. 
il sindaco di Roma Petrucci procederà alla 
consegna simbolica al senatore Ferruccio Por¬ 
ri delle chiavi del palazzetto del Vignota che 
il Comune di Roma mette a disposizioni al- 
” l'Istituto romano per la storia d’Italia dal 
• fascismo alla Resistenza. 

Per le celehrazioni del 25 aprile it Comi¬ 
tato ha rivolto un appello alla cittadinanza, 
nel quale, tra l’altro, è contenuto un Invito 
perchè « ...voglin mantenere sempre Integra la. 
sua ferma volontà antifascista c vivi i prin¬ 
cipi! di libertà e di giustizia che furono a 
| f ondamento della Resistenza e sono oggi a ba¬ 


se della Costituzione repubblicana». ’ 

La Sezione romana della ossocinzione na¬ 
zionale veterani e reduci garibaldini « Giu¬ 
stizia e Libertà » Ita già aderito all'Invito od 
hn disposto ehe tutti 1 garibaldini partecipino 
alle cerimonie dell’anniversario del 25 aprite. 

Le associazioni studentesche democratiche 
dei G.A.. del MUIR. dell’Intesa e dell’AGIR, , 
appoggiate dn alcuni docenti antifascisti, han- ] 
no intanto indirizzato una lettera al rettore I 
dell'Università nella quale hanno dichiarato . 
l'intenzione di organizzare una manifestazione I 
« in cui studenti, assistenti, professori cete- I 
tirassero Insieme al rappresentanti della Resi- . 
stenza e al cittadini democratici fi 25 aprile, I 
affinchè l'università di Roma non mancasse I 
di ricordare fi proprio contributo alla Resi¬ 
stenza nell'anno tn cui si celebra 11 venten- I 
naie della liberazione della città ». Per ren- | 
dere possibile questa mnnifestazlonc gli stu¬ 
denti hanno chiesto l'Aula Magna. ! 

11 rettore, in un messaggio di risposta al I 
presidente dcU'ORUR. ha respinto le richie¬ 
ste degli studenti, assistenti e professori de- I 
moeratiei ed ha dichiarato che è in prepara- f 
zione una celebrazione ufficiale della quale, * 
peraltro, non si ha notizia. | 


Terzo giorno di occupazione alla Leo 

Passano i ministri: 

/ 

gii operai manifestano 

Chiesto l'intervento del governo — Delegazioni di lavo¬ 
ratori consegneranno oggi alle autorità un promemoria 

Il corteo dei ministri e delle autorità italiane diretto a Villa d’Este per 
accompagnare i reali danesi in visita a Roma è transitato ieri mattina sulla 
via Tiburtina proprio davanti alla Leo-Icar ed è stato accolto da una forte 
manifestazione dei lavoratori e delle lavoratrici della fabbrica giunti al 
terzo giorno di occupazione. Gli operai avevano lavorato tutta la notte per prepa¬ 
rare la protesta. Un lungo tratto della via Tiburtina era stato tapezzato di tabelloni 
con parole d’ordine della lotta. Un quarto d’ora prima del passaggio del corteo 
ministeriale, le macchine del presidente del consiglio Moro e dei reali di Danimarca 
sono state dirottate su un 


altro percorso; le altre so¬ 
no passate davanti alla 
Leo. La sirena della fab¬ 
brica ha allora cominciato 
a suonare, mentre i lavo¬ 
ratori, la folla dei fami¬ 
liari, e numerosi cittadini 
di San Basilio solidali con 
gli operai in lotta hanno 
manifestato al suono dei fi¬ 
schietti, chiedendo un inter¬ 
vento tempestivo del governo. 

>. La terza giornata di occu¬ 
pazione era iniziata nella fab¬ 
brica con un'assemblea di tut¬ 
ti i lavoratori. Al termine del 
dibattito che ha visto inter¬ 
venire numerosi operai, è sta¬ 
to approvato un promemoria 
contenente un’analisi della si¬ 
tuazione e le proposte per 
impedire i 345 licenziamenti. 
Il promemoria sarà consegna¬ 
to oggi da delegazioni di la¬ 
voratori a tutte le autorità, 
ai partiti politici (PCI. DC. 
PSIUP. PSI. PSDI). all’UDI 

La prima parte del docu¬ 
mento fa la storia della Leo- 
Icar. delle condizioni di pri¬ 
vilegio che lo Stato le riservò 
per cinque anni, delle sovven¬ 
zioni ricevute, delle violazio¬ 
ni contrattuali alle quali è 
stato sottoposto il personale. 

Si sottolinea come la Leo- 
Icar produca 61 medicinali dei 
quali 31 sono antibiotici e 52 
figurano nell’elenco delle pre¬ 
scrizioni dellTNAM: dicci di 
essi sono prodotti antibatte¬ 
rici di largo uso. Si denuncia 
quindi che soltanto l’anno 
scorso i lavoratori si sono vi¬ 
sti riconoscere il diritto al 
pagamento dell’indennità per 
attività nociva e disagiata. 

Dopo aver rilevato la con¬ 
traddizione tra quanto asse¬ 
rito da Auletta nel consiglio 
di amministrazione dello scor¬ 
so marzo e la recente denun¬ 
cia di crisi, il promemoria ri¬ 
corda che prima dell’attuale 
richiesta di 345 licenziamenti, 
la Leo-Icar ba licenziato in 
un anno 163 lavoratori e ha 
indotto altri 43 a dlire le di¬ 
missioni - volontarie -. 

Si chiede - un energico e 
sollecito intervento dei pub¬ 
blici poteri teso preliminar¬ 
mente a controllare lo stato 
reale della situazione econo¬ 
mica e produttiva dell'Icar e 
delle sue prospettive future ». 

-Da questo contrailo — pro¬ 
segue il documento — potran¬ 
no essere ricavati gli elemen¬ 
ti per stabilire le forme e le 
condizioni di un eventuale :n- 
tervento del capitale pubblico 
che garantisca, con il pieno 
sviluppo dell'attività produtti¬ 
va. il mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione. 
Ciò assicurerebbe altresì Tini- 
zio di una concreta presenza 
pubblica, con funzioni di di¬ 
rezione. nel settore dei pro¬ 
dotti farmaceutici il quale ri¬ 
veste carattere d’interesse ge¬ 
nerale e non può. quindi, es¬ 
sere lasciato ad iniziative che 
vedano prevalere l'interesse 
privato e speculativo-. 

Per tutta la giornata dele¬ 
gazioni di lavoratori e singoli 
cittadini si sono recati alla 
I.eo-Icar per testimoniare la 
propria solidarietà. Si sta an¬ 
che • sviluppando spontanea¬ 
mente una sottoscrizrane: erro 
un primo elenco di versamen¬ 
ti" operai deH’Anollon 35,000. 
Milatpx 50000 Chimica Qtiia- 
ne 15000. D’Asso 5.700. dtte 
bambini 5.000. Stplvio Capret¬ 
ti 10 000. Resbigno 1000. un 
ignoto 1.000. un insegnante 
1000. Timperi 1.000. Salerno 
1 000. studenti di architettura 
12 000 Sono stati offerti an¬ 
che un televisore e un gira- 
di'ehi. ’ ' 

. • Tra le delegazioni segnalia¬ 
mo nttella dei pionieri d : Pon¬ 
te Mammolo e nttella deU'as- 
«oetarione rivenditori erbe e 
frutta che ha portato 11 casse 
di frutta. I segretari della Ca¬ 
mera del ’ Lavoro. Teodoro 
Morgia c Aldo Giunti, si so¬ 
no recati in serata alla Leo- 
Tear. 


Sciopero 

all'Acqua 

Marcia 

, • ' » .• •*- - 1 • - ^ K y • 

Domani ’ sciopereranno ' per 
l’intera giornata i lavoratori 
dell’Acqua Marcia. La lotta è 
stata decisa per protestare 
contro i continui e ingiustifi¬ 
cati rinvìi frapposti dalla so¬ 
cietà del Vaticano alle tratta¬ 
tive sulla richiesta di una in¬ 
dennità già concessa dalle al¬ 
tre aziende del settore. 

I lavoratori chiedono da 
tempo la corresponsione di 
una somma di 60.000 lire una 
tantum che i dipendenti delle 
altre aziende percepiscono già 
dal settembre dello scorso 
ftnno. 

II continuo aumento del co¬ 
sto della vita ha reso ancora 
più urgente per i lavoratori 
dell’Acqua Marcia la disponi¬ 
bilità d’una somma che serva 
almeno a tappare qualche 
buco... 


Licenziamenti 
ritirati 
alla Cantina 


; ■ Gli agrari del consiglio di 
amministrazione della Can¬ 
tina Sociale hanno fatto 
marcia- indietro e hanno ri¬ 
tirato i cinquanta licenzia¬ 
menti effettuati per rappre¬ 
saglia. L’importante succes¬ 
so è stato raggiunto ieri al¬ 
l’ufficio del lavoro 
I cinquanta licenziamenti 
erano stati effettuati per 

- punire - i lavoratori che 
avevano rivendicato il man¬ 
tenimento del trattamento 
economico e normativo pre¬ 
visto dal contratto del set¬ 
tore vini e aceti e avevano 
scioperato per quattro giorni. 
La reazione della federbrac- 
cianti provinciale è stata im¬ 
mediata anche perchè questi 
licenziamenti giungevano do¬ 
po quelli verificatisi alla 

- Sgaravatti Benedetto ». 


I II giorno | 

. oggi. giovedì 23 
I aprile (I1^-2 j 2). Ono- I 
mastico; Giorgio. Il 

I sole sorge alle 5,26 e • 
tramonta alle 19,17. | 
Luna piena 11 26. 

\ - 


Cifre della città 

Ieri sono nati til maschi c 83 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 31 femmine dei quali 3 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 102 matrimoni. Per do¬ 
mani i meteorologi prevedono 
accentuata nuvolosità e tempe¬ 
ratura costante. La temperatu¬ 
ra di ieri: massima 19. minima 9. 


piccola 

cronaca 

partito 


Urge sangue 


Urge sangue per il compagno 
Ettore Hanaldi della sezione 
Amelia ricoverato in gravissi¬ 
me condizioni al San Filippo. 
Lanciamo a tutti un appello di 
umanità. 

Traffico fluviale 

Per consentire l’esecuzione dei 
lavori di costruzione di una so¬ 
glia sul fondo del Tevere, il 
traffico fluviale tra Ponte Pa¬ 
latino e Ponte Sublicio sarà in¬ 
terrotto. 

Pesca 

Un milione di avanotti di luc¬ 
cio e 95.000 avanotti di trota 
sono stati seminati dalla Pro¬ 
vincia a Trevignano Romano. 
Anguillara Sabazia. Bracciano. 
Anticoli Corrado. Marano Equo. 
Agosta e Jenne. 


Comitato 
federale 

Lunedi, alle 17.30, nel locali 
di via delle Botteghe Oscure. . 
sono convocati il C.F. e la 
C.FC. All'ordine del giorno: 

« Problemi del movimento co¬ 
munista Internazionale ». Rela¬ 
tore sarà 11 compagno Enzo Mo¬ 
dica. 

Convocazioni 

ALBANO, ore IMO, assemblea 
donne con Ada Foco e Anto- 
nacci; FRASCATI (Cocclano), 
ore 19, comizio con Cesaronl; 
LATINOMETRONIO. ore 20, 
attivo con Frasca; CAMPA- 
GNANO, ore 19,30, attivo salta 
riforma deirUnlversiLà agraria 
con Ranalli; BARIONE, ore 
1640 , assemblea generale comu¬ 
nisti poligrafico piazza Verdi 
per discutere lancio petizione 
Federazione romana con Gialia- 
na Gioggi. 

Polio: chiuse due scuole 

Un caso sospetto di poliomielite a Fiumicino: un ragazzo di 
11 anni, abitante a Ponte Galeria. è stato ricoverato al Policli¬ 
nico, dove i medici lo stanno sottoponendo alle cure del caso. 
Non è ancora certo che si tratti di polio. Tuttavia le scuole ele¬ 
mentari « Giovan Battista Grassi » e l'avviamento « Cristoforo 
Colombo » sono state chiuse per due giorni e sottoposte a disin¬ 
fezione. 

Fanno a pugni per i « bollini » 

Una discussione per i « bollini » delle tessere ha causato, ieri, 
una violenta litè tra il vice segretario della sezione DC di Por¬ 
ta e ri so. in via Angelini 3, ed un iscritto. Nicola Ferrandino, al 
termine della quale fi vice segretario. Alfredo Mosclli (37 anni, 
via Paleocapa 4) è stato ricoveralo al San Camillo per contu¬ 
sioni varie. Guarirà in sei giorni. . . 

Lambrettista contro camion 

Natale Tranquilli, un barista di 26 anni abitante in via Fran¬ 
cesco Arese 19 b. mentre percorreva in lambretta, a folle velo¬ 
cità. via Ramazzini è andato a cozzare contro un camion fermo 
al lato della strada Al San Camillo è stato ricoverato in gravissi¬ 
me condizioni. 

L'accoltellatore introvabile 

E’ ancora latitante il commerciante Elio Renzi, l’uomo che 
l’altra notte ha accoltellato i suoi due cognati, Alvaro e Neotore 
Conti. 11 primo colpito afi’addomc, è ancora ricoverata li 
siine condizioni al S. Camillo 
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« Perchè non dobbiamo dare pace a tutti 
gli aguzzini nazisti che sono scampati 
alla giustizia », dice la regista 


Dal nostro corrispondente 

I VARSAVIA, 22. 

E*PRESIDENTE — Data la ca¬ 
lca che lei ricopre, mi sem- 
ra superfluo chiederle il ri- 
jetto dell’impegno a dire sol¬ 
itilo la verità. 

« TESTE YOSEF CYRANKIE- 
riCZ — La verità su Ausch- 
ìitz? Non è facile dire tutta 
i verità su Auschwitz*. 

Con questo motto estratto do¬ 
li atti del processo celebratosi 
Varsavia nel lontano 1947 con- 
ro il famigerato comandante 
l Auschwitz, Hoess, e che ri- 
orta le battute scambiate tra 
Presidente del Tribunale e 
allora e Attuale Premier po- 
\cco, reduce da Quel campo di 
erminio, un giornale varsa- 
lese ha presentato in questi 
jorni l’ultimo film di Wanda 
ikubowska Koniec naszego 
pviata (La (ine del nostro 
tondo). 

: E non poteva trovarsi pre¬ 
miazione più calzante per que- 
o impressionante documento 
ie la regista dell'Ultima tap- 
a ci ha nuovamente dato sul 
impo di Auschwitz. Un docu- 
lento che offre ai contempo- 
unei uno squarcio autentico e 
uanto mai eloquente di quella 
irriblle verità. Gli autori (il 
ilm si impernia su di un rac- 
onto del noto scrittore polac- 
o Tadeusz Holuj, anch’egli co¬ 
te la Jakubowska tra i pochi 
campati da quella fabbrica 
ella morte) hanno voluto con- 
egnarci una testimonianza che 
venti anni di distanza si ri- 
olge soprattutto a coloro che, 
ome ha scritto in questi giorni 
el processo di Francoforte 'un 
|iovane poeta tedesco, • si oc- 
tujmno soltanto a dimenticare ». 

: E non è certo a caso che il 
gomitato internazionale di Au- 
chwitz non si sia lasciato sfug- 
ire questa coincidenza facen- 
o proiettare Koniec naszego 
wiata in margine al processo 
n corso a Francoforte contro 
llcuni degli aguzzini del cam- 
o, per offrire al giudici e ai 
iornalisti che seguono il di- 
attimento »una impressionan- 
occasione per effettuare un 
nfronto diretto tra i do Ol¬ 
enti di carta del processo e 
a vita ». 

i Forse ce n’era bisogno. Il 
firn, con la sua sobrietà do- 
mentaria rifugge dal facili ef- 
tti, quelli di cui sembrano 
ecipuamente alla ricerca cer- 
cronisti dei giornali a gran- 
e tiratura che seguono il pro¬ 
esso di Francoforte. 

• Ho letto da qualche parte 
■ osserva infatti uno degli au- 
ri del film, lo scrittore Holuj. 
— che quando uno dei primi 
esti ebbe finito il suo aram- 
latico racconto alcune suore 
li si avvicinarono per offrir¬ 
li un mazzo di fiori gialli, i 
eporters dei giornali illustra- 
i che si erano lasciati sfuggi- 
e la scena sembrarono impor¬ 
re, una occasione come que- 
a non doveva andare p erduta. 
i effetto. Quanti di questi ef- 
’ettl si, avrà l’occasione di re - 
istraré nell’aula di Francofor- 
:? Ma è di questo che si deve 
ruttare? Non vorremmo — con- 
1 nua Holuj — che rincorrendo 
li effetti, si impedisse di co¬ 
ire il significato dei processo, 
'intero sistema, il legame di- 
’etto che esisteva tra le funzio• 
i espletate, in nome dell’hitle- 
ismo dagli attuali accusati e 
i rito e la morte dei grigio- 
ieri... ». ■ - ’ 

II film della Jakuboivska r|- 
o onde in pieno a questo corn¬ 
ilo. Diremmo che forse è nato 


Centomila lire 
per vedere 
«My Fair Lady» 

r ~ NEW YORK. 22. * 
R biglietto per la - prima » 
[ My fair Lady, la versione ci- 
imatografica deli-omonimo 
usical, costerà 150 dollari (cir- 
i centomila lire). 

Nel prezzo del biglietto sarà 
impresa anche una cena che 
svolgerà all’Americana Hotel 
opo la proiezione 
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proprio con questo intento; per 
darci, e ci riesce con il respiro, 
la precisione e l’eloquenza del¬ 
la autenticità, un quadro com¬ 
pleto di quello spaventoso si¬ 
stema hitleriano che è riuscito 
a portare l’umanità attraverso 
le porte con la scritta • Arbeit 
macht /rei» (Il lavoro rende 
liberi)', negli antri delle came¬ 
re a gas. > 

Koniec naszego swiata è cer¬ 
tamente la ricostruzione più vi¬ 
cina alla verità che ci sia sta¬ 
to dato di vedere in film che 
hanno affrontato in vario modo 
questa tematica. La concezione 
stessa del film ha reso più age¬ 
vole questo difficile compito. 
Evitando la frammentaria unio¬ 
ne di una serie di tremendi 
particolari, come in altri film 
di questo genere, la Jakubowska 
ci fa rivedere la vita del cam¬ 
po attraverso gii occhi di un 
superstite, che, partendo da una 
fortuita occasione, ricostruisce 
dall’inizio alla fine il suo mar¬ 
tirio e quello dei suoi compa¬ 
gni, dal momento dell’arresto fi¬ 
no alla fortunosa fuga, in tutta 
la sua lenta ossessionante, am¬ 
piezza. 

Il numero 2001, fino a ieri 
l’ingegnere Bednartl c. Io vedia¬ 
mo passare attraverso tutte le 
minuziose rotelle studiate da¬ 
gli aguzzini del campo per • ma¬ 
cinare » l'individuo fino a ri¬ 
durlo a un filo dì fumo che 
iesce attraverso il camino del 
crematorio. Siamo cosi testimo¬ 
ni della lenta trasformazione 
del suo carattere, del suo mo¬ 
do dispensare, della sua mo¬ 
rale, in una analisi psicologica 
che forse nemmeno la lettera¬ 
tura che si è occupata di que¬ 
sto tema è fino ad oggi riu¬ 
scita a darci con tale precisio¬ 
ne ed efficacia. ■. . . 

■ E’ questo senza dubbio l'aspet¬ 
to più interessante e starei per 
dire nuovo del film. Accanto a 
questa analisi psicologica la Ja¬ 
kubowska ha saputo inserire, 
raggiungendo un diapson di 
drammaticità raramente toccato 
nel cinema, scene documentarie 
che ■ superano quanto fino ad 
ora avevamo visto pur nella 
vasta gamma degli orrori na¬ 
zisti. 

Migliaia di persone arrivano 
giorno dopo giorno sulle ram¬ 
pe ferroviarie costruite ai bor¬ 
di del campo; vengono scarica¬ 
te dai vagoni bestiame, spoglia¬ 
te nude e spinte con un cinico 
trucco (il bagno) verso le ca¬ 
mere a gas, mentre una équipe 
speciale di prigionieri, sotto gli 
occhi della Gestapo, fruga gli 
abiti ancora tiepidi, lasciati ca¬ 
dere sul terreno dai condannati 
a morte. I forni ardono giorno 
e notte. 

Attorno alle fauci arroven¬ 
tate, larve di uomini che tra 
poco seguiranno la stessa sor¬ 
te, caricano e scaricano car¬ 
casse umane, affaccendati come 
di fronte all'aitoforno di una 
acciaieria. Gli uomini della Ge¬ 
stapo frugano tra le ceneri uma¬ 
ne per controllare che tutti i 
denti d’oro siano sfati strap¬ 
pati dalle bocche delle vittime. 
C’è anche la giovane donna che 
cura ed assiste come può i 
piccoli zingari internati nel 
campo e che si avvia, giunto 
il momento della fine, verso la 
morte con loro, con la stessa 
indifferenza con cui fino a po¬ 
chi istanti prima si intratteneva 
nel gioco. E’ una delle ultime 
sequenze del film. Quei ragaz¬ 
zi non avrebbero oggi ancora 
30 anni. 

Perché, è stato chiesto in una 
conferenza stampa a Wanda Ja¬ 
kubowska, ha ripreso questo te¬ 
ma dopo tanto tempo e dopo 
averci dato quell'lndimenticabl- 
le documento su Auschwitz che 
è il suo Ultima tappa? 

» Innanzitutto per una que¬ 
stione di igiene sociale — af¬ 
ferma —. Perché fa male alla 
intera società civile, dopo venti 
anni dal crimine, la conviven¬ 
za con gli assassini. E poi per 
l’avvenire. Perché non tutte le 
forze che hanno operato ad Au¬ 
schwitz sono confinate nella 
storia. Esse sono vive, agiscono, 
influenzano le menti, l’educazio¬ 
ne, i sentimenti e soprattutto 
controllano organizzazioni e isti¬ 
tuzioni sociali. Non dobbiamo 
dare loro pace». • ' • 



Oggi, In tutto il mondo, al 
celebra il quarto centenario 
della nascita di William Sha¬ 
kespeare. A Stratford-on-Avon, 
in Inghilterra, luogo di nascita 
del grande autore drammatico, 
la celebrazione assumerà for¬ 
ma di festa popolare. Nella 
telefoto è ritratta la commessa 
d’un negozio di Stratford men¬ 
tre mostra le numerose sta¬ 
tuette raffiguranti 8hakespeare 
e che saranno offerte al turisti. 

Radio Mosca ha annunciato 
ieri che proprio oggi. In occa¬ 
sione della ricorrenza, sarà 


messa In vendita nell'URSS 
una nuova edizione dell’»Amle- 
to», tradotto da Boris Paster- 
nak. In tutto II mondo, la data 
verrà ricordata con spettacoli 
dedicati al commediografo in¬ 
glese (la TV italiana ha messo 
In onda Ieri sera un « recital » 
di Gassman). A Firenze, al 
Teatro 8tabile, andrà In scena 
la prima rappresentazione per 
l’Italia di «Tutto i bene quel 
che finisce bene », opera che 
deriva da una novella del Boc¬ 
caccio. La regia è di Beppe 
Menegatti. 

-■ — . v V V. >•-* ■£ *V-r • 
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Dallo schermo 






io alla 


Resisteoza 


Dalla nostra redazione * 

MILANO, 22 

«< La Resistenza e il cinema in 
Europa » è il titolo della rasse¬ 
gna che. promossa dal Comitato 
per le celebrazioni del ventesi¬ 
mo anniversario della Resisten¬ 
za, e curata dalla Cineteca Ita¬ 
liana, avrà luogo dal 4 al 10 
maggio al teatro Lirico di Mi¬ 
lano. 

L’eccezionale settimana sara 
inaugurata da un film italiano 
ancora inedito per Milano: fi 
terrorista, di Gianfranco De So¬ 
sto. Nei giorni successivi, inve¬ 
ce, i film nazionali (da Roma 
città aperta e H soie sorge an¬ 
cora, a Le quattro giornate di 
Napoli e ad una serie di im¬ 
portanti documentari) verran¬ 
no proiettati di pomeriggio, in 
spettacoli particolarmente dedi- 


Franco Fabiani 
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Nuova Universale Einaudi 

Fioro Gobetti 
La rivoluzione liberalo 
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Di imminente pubblicazione: ; 

* ‘ *■ * 

Il CanxonUra di Patrarca nel testo 
crìtico e con introduzione di Gianfranco 
Contini. 
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Il figliastro 
di Bob Taylor 
voleva uccidere 
il padre 

MONACO DI BAVIERA, 22 

Il figlio diciottenne dell’at¬ 
trice tedesca Ursula Thiess e 
figliatro di Robert Taylor è 
stato formalmente accusato dal 
Tribunale minorile di Monaco, 
di aver cercato dì avvelenare 
il padre, il produttore cinema 
tografico tedesco Georg Thiess. 
il 5 febbraio dell’anno scorso. 

11 giovane, Michael Thiess, è 
attualmente cittadino statuni¬ 
tense. In istruttoria ba soste¬ 
nuto di aver cercato di far bere 
al padre del - thè avvelenato 
non per ucciderlo ma per pro¬ 
curargli un malessere passeg¬ 
gero, In modo di avere il tem¬ 
po di cercare il suo passaporto 
i nascosto dal genitore) e fug¬ 
gire di casa. Egli ha accusato 
il padre di trattarlo «in modo 
Ingiusto Georg Thiess si ri¬ 
fiutò di. bere il thè. a causa 
del suo • penetrante odore ». 

Ursula Thiess, divorziata dal 
primo marito, è ■ attualmente 
sposata con l’attoro americano 
Robert Taylor. J, 


cati ai giovani e agli studenti; 
mentre le serate verranno riser¬ 
vate alle opere straniere, la 
maggior parte delle quali ine¬ 
dite in Italia. 

Le sole conosciute sono in¬ 
fatti: Arcobaleno (URSS) di 
Mark Donekoi, tuttavia assente 
dagli schermi da moltissimi an¬ 
ni; L’ultima tappa (Polonia), di 
Wanda Jakubowska. che verrà 
data nella edizione integrale, 
non in quella mutilata apparsa 
a suo tempo: e La battaglia 
dell'acqua pesante (Francia- 
Norvegia). di Jean Dréville e 
Titus Vibe Muiier. 

I film inediti ■ sono La tua 
libertà è in gioco (Danimarca), 
di Theodor Christensen, un lun¬ 
gometraggio realizzato in gran 
parte alla macchia, sotto l’oc¬ 
cupazione nazista; I fuggiaschi 
cercano un porto (Svezia), di 
Henning-Jensen e Un uomo solo 
(Belgio) di Lecoux: Primavera 
a Budapest (Ungheria), di Fè- 
ix Màriàesy: Traporto J dal 
paradiso (Cecoslovacchia), di 
Zbynek Brynycb, primo premio 
al Festival di Locamo 1963; 
Kozara (Jugoslavia), di Veliku 
Bulajic, secondo premio al Fe¬ 
stival di Mosca 1963. 

All’elenco straniero vanno 
aggiunti I cortometraggi fran¬ 
cesi La rose et la réséda, di 
André Michel, dal poema di 
Aragon. e Guemica, di Alain 
Resnais e Robert Heaeeni sulla 
pittura di Picasso; inoltre lo 
jugoslavo Lui, di Djordjevic, 
e l'ungherese Variazioni su un 
tema . di Istvan Szabo. Tutte 
le pellicole verranno presentate 
nella edizione originale, con 
sottotitoli nella nostra lingua 
oppure, più spesso, con tradu¬ 
zione simultanea. 

’ Tra i cortometraggi italian: 
figurano: La nostra guerra, di 
Alberto Lattuada: Lettere di 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza italiana, di Fausto For¬ 
nati: Il delitto Matteotti e I fra¬ 
telli Rosselli, di Nelo Risi: Ce¬ 
neri della memoria, di Alberto 
Caldana; La " menzogna " di 
Marzabotto. di Carlo Di Carlo; 
Vedove di Pedescala, di De Gre¬ 
gorio; • Brigata partigiano,. di 
Gimeppe Ferrara. 

Senza dubbio alcuno, dunque, 
questa : Settimana milanese — 
ebe si «yolgerà. ripetiamo, dal 
4 al 10 maggio, ed n cui pro¬ 
gramma definitivo sarà stabi¬ 
lito a giorni — si annuncia 
come la più ampia e la più 
importante tra tutte le manife¬ 
stazioni del genere, organizzate 
in Italia per il ventennale della 
Reattanza. .,. 


Musico 

; ' Quartetto 
Parrenin 
all’Aula Magna 

ì Con due concerti il celebre 
«Quartetto Parrenin» (festeg¬ 
gia i ventanni della sua costi¬ 
tuzione) ha riportato ad alta 
quota - la stagione dell'Aula 
Magna. Senonchè, o per il mu¬ 
tamento d’orario (la sera an¬ 
ziché il pomeriggio) o per lo 
inconsueto appuntamento (lu¬ 
nedi e ieri, anziché il sabato), 
o proprio quale risultato di at¬ 
tività concertistiche soltanto 
sporadicamente - sensibili ' alle 
più nuove esperienze musicali, 
il pubblico — il famoso pub¬ 
blico dei giovani — questa vol¬ 
ta ha fatto cilecca. Peccato, an¬ 
che se quel poco che c’era ieri 
non voleva poi decidersi a la¬ 
sciare la sala: avrebbe ancora 
ascoltato qualche cosa o ria¬ 
scoltato qualcuna tra le pagine 
appena eseguite. 

: Dopo l’omaggio di lunedi 
scorso al padri della musica 
moderna.. (Strawinski, Delvin- 
court. Bartòk). ieri erano di 
scena i protagonisti del nuovo 
in musica. 1 Soltanto il Quar¬ 
tetto n. 2 (1959) dell’americano 
Elllot Carter (New York, 1908) 

— composizione peraltro in¬ 
tensa e trasparente — manife¬ 
stando ancora qualche dubbio 
su un linguaggio radicalmente 
nuovo — sembrava risentire 
della lezione di Bartòk. Le al¬ 
tre composizioni in programma 
non facevano, infatti, più al¬ 
cuna concessione al passato. 
Il che non significa che tutta 
un'esperienza di secoli non vi¬ 
bri nel nuovo. 

Esemplare in tal senso sono 
apparsi non tanto il Quartetto 
(1955) di Bruno Moderna, che 
vive piuttosto esteriormente in 
una prospettiva fonica occasio¬ 
nale. per quanto sapientemen¬ 
te ricercata dagli esecutori, ma 
soprattutto il Quartetto, an- 
ch’esso - del 1955, di Luciano 
Berio (Oneglia. 1925) e il 
Preludio (1961). per quartetto 
d’archi, del giapponese Toshiro 
Mayuzuml (Yokohama, 1929). 

Nella composizione di Serio 
(si svolge in un unico, denso 
movimento), il suono — mace¬ 
rato e levigato — si gonfia di 
risonanze timbriche che sono il 
frutto d'un intenso processo di 
interiorizzazione espressiva. La 
vibrazione fonica acquista una 
straordinaria plasticità, per cui 
quasi sembra di toccare con 
mano certi rintocchi, certi rim¬ 
balzi di suoni stupendamente 
giocati, com’è nell’assorta dis¬ 
solvenza finale del violoncello 
sulla viola. Nei Preludio di 
Mayuzumi (non per nulla ha 
alle spalle una millenaria tra¬ 
dizione di raffinatezze musi¬ 
cali) palpita un'inedita, emo¬ 
zionante tensione timbrica, 
punteggiata da una gamma ric¬ 
chissima e preziosa. Un suono 
favoloso, leggendario, evane¬ 
scente e pur vivo, raffinatis¬ 
simo ma pur illuminato da una 
singolare schiettezza. 

Eccezionale la prestazione del 
« Quartetto BarreniifBs capace 
di annullare la stessa presenza 
fisica degli strumenti e degli 
esecutori nell’ansiosa ricerca e 
nella splendida realizzazione 
del suono. • > 

v i; , . . e. v. 

Cinema 

La doppia vita 
di Dan Craig 4 

Karel Reisz e Albert Finney, 
regista e attore di Sabato sera 
e domenica mattina, tornano in¬ 
sieme in questa Doppia vita di 
Dan Craig (meno scoperto il ti¬ 
tolo originale: La notte deve ca¬ 
dere), che li vede anche in qua¬ 
lità di produttori associati. Si 
tratta, insomma, d’un esempla¬ 
re di quel «cinema lìbero» in¬ 
glese che, soprattutto con Ri- 
chardson, Anderson e to stesso 
Reisz. si è ormai affacciato alla 
ribalta internazionale. La dop¬ 
pia vita di Dan Craig, diciamo¬ 
lo subito, non ha la {perspicuità 
stilistica e problematica di Sa¬ 
bato sera e domenica mattina : 
la vicenda, desunta da un dram¬ 
ma di Emlyn Williams, sceneg¬ 
giato da Clive Exton, si accentra 
su un evidente caso patologico. 
Il protagonista. Danny, è un gio¬ 
vane cameriere, ex marinaio, 
orfano di entrambi i genitori 
(il padre, minatore, è morto per 
una sciagura sul lavoro), che 
trova ospitalità nella conforte¬ 
vole casa di un’anziana signora, 
la cui domestica. Dora, egli ha 
messo nei guai, come si suol 
dire. Benché la veste ufficiale 
di Danny sia quella, subalterna 
e afflittiva, del fidanzato penti¬ 
to e pronto a riparare, le sue 
furbesche o perentorie attenzio¬ 
ni si rivolgono non già a Dora, 
bensì all’attempata • padrona, 
con la quale stabilisce un ambi¬ 
guo e lezioso rapporto familia¬ 
re. e alla figlia di lei. Olivia, 
una ragazza introversa e sma¬ 
niosa. che finirà col cadérgli fra 
le braccia. 

Dietro il fascino fisionomico 
ed anche intellettuale del gio¬ 
vanotto si cela, tuttavia, una 
realtà orrenda: Danny — e to 
spettatore, diversamente dai 
personaggi, lo sa sin dairinizio 

— ha ucciso a colpi di scure 
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una donna, ne ha mutilato e oc¬ 
cultato il cadavere, ne conserva 
e ne contempla a volte, con sa¬ 
dico piacere, le mostruose reli¬ 
quie. Dominato .da - tremendi 
complessi, e preda infine di un 
nuovo, conclusivo ’ accesso di 
follia, egli replicherà il primo 
delitto nel corpo deila sua ospi¬ 
te; e Olivia, piangente, lo con¬ 
segnerà ai poliziotti. * * • 

All’interno di questa truce In¬ 
telaiatura romanzesca, la storia 
si muove tuttavia lungo linee 
Inconsuete; il quadro clinico si 
combina con una diversa, più 
illuminante definizione esisten¬ 
ziale e sociale; come nel Servo 
di Losey, lo stato di soggezione 
del personaggio, dal punto di 
vista delle classi, diventa una 
categoria assoluta, per spezzare 
la quale non sembra esservi qui 
altro mezzo che la bruta vio¬ 
lenza, il sangue, la pazzia omi¬ 
cida. Una siffatta lettura del 
film, secondo noi possibile, e 
comprovata da numerose nota¬ 
zioni (la padrona di casa, ad 
esempio, è lei medesima una 
donna di servizio poi imborghe¬ 
sita), viene però sconnessa dalla 

E repotenza dell’elemento mor¬ 
oso. dal sovraccarico di rife¬ 
rimenti psicanalitici, che sul 
piano espressivo si traducono 
in una certa pesantezza natu¬ 
ralistica. Karel Reisz. ad ogni 
modo, si conferma autore d’in¬ 
discutibile personalità, per la 
sprezzante condotta narrativa, 
per il taglio vigoroso delle im¬ 
magini (nelle duali a tratti, par 
di cogliere un riflesso dell’esclii- 
sivo gusto formale che è abba¬ 
stanza tipico della cinematogra¬ 
fia del suo paese d’origine, la 
Cecoslovacchia), per la sicura 
direzione degli interpreti: un 
Albert Finney formidabile, sep¬ 
pure ai limiti dell’esibizionismo, 
e tre eccellenti attrici: Susan 
Hampshire. Mona Washbourne, 
Sheila Hancock. Mordente la 
fotografìa in bianco e nero dì 
Freddie Francis. ; 

ag. sa. 


L'A.C. romana 
per una censura 
più rigida 

La Giunta diocesana di Ro¬ 
ma dell’Azione Cattolica italia¬ 
na ha fatto pervenire al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri. al presidente della Camera 
dei deputati e al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo un 
suo « appello ». « Preso atto 

della interpellanza parlamenta¬ 
re n. 117 a firma di 45 deputati, 
nella quale si denuncia la scar¬ 
sa sensibilità delle Commis¬ 
sioni di revisione (cioè di cen¬ 
sura. n.d.r.) dei film l’Azione 
Cattolica romana afferma che 
il concetto di buon costume va 
inteso come rispetto dei valori 
morali dei cittadini italiani, va¬ 
lori che sono fondati sul Cri¬ 
stianesimo». Pertanto la Giun¬ 
ta diocesana si associa. « appro¬ 
vandola nelle motivazioni e nel¬ 
le finalità, alla interpellanza 
presentata alla Camera dei de¬ 
putati., e auspica un decisivo 
prontò-Intervento delle autorità 
per il rispetto e la tutela della 
morale naturale e cristiana, in 
difesa della gioventù e della 
famiglia, intervento da tempo 
atteso e chiaramentè sollecitato 
dall’opinione pubblica italiana». 
- La nuova iniziativa dell’A.C. 
romana, che tien dietro a nu¬ 
merose altre consimili, s’inqua¬ 
dra esattamente nell’opera di 
pressione che i gruppi dell’ol- 
tranzismo clericale vanno con¬ 
ducendo per un rincrudimento 
della censura cinematografica. 
L’estrema estensibilità del con¬ 
cetto di buon costume, auspicata 
dall’A.C., dimostra come la por¬ 
nografia non costituisca l’og¬ 
getto. ma soltanto il paravento 
della nuova offensiva, che mira 
ad altri scopi, e cioè ad imbri¬ 
gliare ancora una volta la libe¬ 
ra circolazione delle idee sugli 
schermi. 


Programmi 
in comune 
tra le radio europee 

A Le radio europee trasmette¬ 
ranno programmi in comune. 
La decisione è stata presa dai 
rappresentanti degli enti radio- 
televisivi aderenti all’UER. nel 
corso di una serie di riunioni 
tenutesi a Londra. 

L'accordo prevede per una 
settimana le seguenti trasmissio¬ 
ni. Da Parigi: una celebrazione 
di Rameau, musicista francese 
del *700; l’opera lirica che vin¬ 
cerà il premio Italia; e una ce¬ 
lebrazione di Strauss realizzata 
in collaborazione tra tedeschi e 
francesi. Da Ginevra: l’esecu¬ 
zione del Benvenuto Cellini di 
Berlioz; la seconda edizione 
del Quiz internazionale, al qua¬ 
le parteciperanno concorrenti di 
tutta Europa e un programma 
dal titolo Musica leggera in 
Europa, da Roma; un grande 
concerto sinfonico, in prima 
mondiale, composto per l’occa¬ 
sione dallo svizzero Frank Mar¬ 
tin. 


contro 

jcanale 

Shakvspeare ‘ 
a duo facce 

v Sia sul primo che sul se- 
< condo canale, la serata tele¬ 
visiva si è aperta nel nome 
di William Shakespeare. Da 
una parte. Almanacco ci ha 
offerto un servizio d’aper¬ 
tura • sulla vita del gran¬ 
de drammaturgo elisabettia¬ 
no, dall’altra parte, Gassman 
cl ha fatto ascoltare alcuni 
tra i più famosi monologhi 
tratti dalle tragedie shake¬ 
speariane. Motivo: Ieri ri- , 
correva il quadrlcentenario 
della nascita di Shakespeare. 

Non ci è sembrato che si 
; sia trattato di una felice de¬ 
cisione dei programmisti. E 
non tanto per una formale 
questione di differenziazione 
tra 1 due canali, quanto per¬ 
chè, al di là di una slmile 
decisione, abbiamo intravvi- 
sto la solita tendenza a stra¬ 
tificare il pubblico secondo 
la concezione delle due cul¬ 
ture, una per il popolo e 
l'altra per gli • eletti ». Il 
servizio di Almanacco, infat¬ 
ti, tendeva soprattutto a il¬ 
lustrare la figura di Shake¬ 
speare attraverso una rievo¬ 
cazione dell' epoca elisabet¬ 
tiana piuttosto incline al 
• colore »; Il recital dt Gass¬ 
man, invece, dopo una breve 
introduzione di tono • colto » 
pronunciato dall’annunciatri¬ 
ce. aveva l’unico scopo di 
offrire ai telespettatori i te¬ 
sti del grande poeta. 

Ora, non sarebbe stato più 
corretto e meritorio organiz¬ 
zare una trasmissione unica, 
più lunga e complessa, che 
comprendesse una rigorosa 
rievocazione storico - critica 
dell’epoca elisabettiana, am¬ 
piamente documentata qua e ■ 
là dai testi? Tra l’altro, ci è 
sembrato che nel servi zio di 
Almanacco siano staff asso¬ 
lutamente trascurati (salvo 
un 1 brevissimo cenno) tutto 
l’aspetto della tecnica teatra¬ 
le dell’Inghilterra del sedi¬ 
cesimo secolo, assai interes¬ 
sante (si pensi al fatto per 
. esempio che non esistevano 
attrici sulle scene), e anche 
tutto l’aspetto delle influen¬ 
ze culturali che tanto conta¬ 
rono nel teatro elisabettiano 
(si pensi all’influsso di Ma¬ 
chiavelli). Vogliamo, comun¬ 
que, sperare che nel prossi¬ 
mi mesi si tornerà sul tema, 
senza artificiose distinzioni. • 

Interessanti sono stati an¬ 
che gli altri due servizi di 
Almanacco, sull’Ipnosi e sul¬ 
le violenze fasciste del 1924 
(il pezzo sul tamburo ci è 
sembrato,-invece, troppo su¬ 
perficiale, specie se si pensa 
- al ruolo ricoperto da questo 
strumento nei riti dei popoli 
primitivi e nel jazz). Il ser¬ 
vizio sull’ipnosi, in partico¬ 
lare, ci ha confermato le 
grandi possibilità dimostrati¬ 
ve della TV. 

' Una cosa■ vorremmo rile¬ 
vare, però, a proposito della 
rievocazione delle violenze 
fasciste contro le organizza¬ 
zioni cattoliche della Brian- 
; za. Non è stato detto, che 
quelle violenze vennero da 
parte di quel fascismo con 
il quale il Partito popolare 
aveva collaborato, anche a 
livello governativo, sino a 
un anno prima (aprile 1923), 
e dopo elezioni truffa tenute 
in base a una legge eletto¬ 
rale sulla quale il Partito 
popolare si era astenuto. Na¬ 
turalmente, simili notizie 
non rientravano strettamen¬ 
te nel tema del servizio an¬ 
dato in onda. Ma le ricordia¬ 
mo per dire che ormai, a 
nostro parere, è venuto il 
momento di narrare sul vi¬ 
deo, con esattezza e distesa- 
mente, la cronaca di quegli 
anni che finora sono stati 
sempre rievocati a brani, nel¬ 
le più diverse occasioni. 

g. c. 
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progràmmi 

■■■ amm m Mmre ■■■ 

TV - primo 

8,30 Telescuola ‘ 


17,00 II tuo domani 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 la TV dei ragazzi 

a) Il circo Bum 

18,30 Corso ; 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale ; 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro . 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19.45 le IV degli : ; 
agricoltori , 

,* ■ • • i * 

; I -v 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale /. 

della aera (S* adizione) 

21,00 Tribuna politica - 

' Incontro-dibattito tra par¬ 
lamentari 

22,15 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

23.no Teleoiornale 

ì 

della notte . . 

TV - secondo 

10,30 Film ; 

(Bolo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale 

a segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi 

22,40 Giovedì sport 

e « Notte sport » ’ 



Richard Anthony Interpreta « Cin cln » alla Fiera 
dei sogni » (secondo, ore 21.15). 

Radio - nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, Programma per I .ragazzi; 


Giornale radio: 7. 8, 13, 15. 
17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua francese; 8,80: D no¬ 
stro buongiorno; 10,30: In¬ 
contri al microfono; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 1L30: 
Alessandro Stradeìla; Ange. 
. lo Tortone; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13.15: Zig-Zag; 13,25: 
Musica dal palcoscenico; 
13,45: Un disco per l’estate; 
15,15; Taccuino musicale; 
15,30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 


Programma per I ragazzi; 
16,30: U topo In discotèca; 
17.25: Trattenimento in mu¬ 
sica; 18: La comunità uma¬ 
na; 18.10: L’insegnamento 
delle scienze nella scuola 
secondaria; 18,30: Concerto 
dell’organista Enzo Marchet¬ 
ti; 10.10: Cronache del la¬ 
voro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempoi 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap» 

J lausi a...; 20,25: Fantasia; 

1: Tribuna politica; 22,15: 
Concerto del Modero Jazz 
Quarte! 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22,30,; 7.30: Benevenu¬ 
to in Italia: 8: Musiche de] 
mattino: 8.40: Canta Miran¬ 
da Martino; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Un di¬ 
sco pe r l’estate; 9.15 Ritmo- 
fantasia; 9.35: Due cuori e 
una capanna; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; ILIO: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: D por- 
tacanzoni; 11,55: Un disco 
per l’estate: 12.05-12,20: Iti¬ 
nerario somatico; 12,20-13: 


Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15; Mo- 
mesto musicale: 15.15; Ruote 
e motori; 15,35: Concerto In 
miniatura; 16: Un disco per 
l’estate; 16.15; Rapsodia; 
16.35: Passerella di ieri; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri: 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17,45: Dai versi alla me¬ 
lodia; 18,35: Classe unica; 
19.50: Dischi deUniltima ora; 
20.35: In Calabria vigilia 
turìstica; 21: Pagine di mu¬ 
sica: 21.35: Musica nella se¬ 
ra: 22.10: L’angolo del Jazz^ 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cultu¬ 
ra inglese; 18,45: Arthur Ho- 
negger; 19: Psichiatria socia¬ 
le; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Hector Berlioz; Ser¬ 
gej Racbmanlnov; Sergei 
Prokofiev; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Johann Mat- 


tbeson; Georg Matthias 
Moim; 21: O Giornale del 
Terzo: 21,20: Claude Debus¬ 
sy: 21,50: La cultura tn pro¬ 
vincia; 223: Anton Wf- 
bern; 22,45: Ricordo di Jac¬ 
ques Copeau. 
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l'Unità 7 giovedì 23 oprile 1964 


E* quatta :. 

la stabilizzaziòno V ' ' ' 

dei prezzi ei dettaglio? 

Signor direttore,, .. t - 

' si porla molto, su alcuni giornali, 
alla Radio, òlla Télevìstone di sta* 
■ bilizzaiione dei prezzi al. dettaglio. 
Alcune grosse organizzazioni> di 
grandi magazzini, « Prezzo Unico » 
e Supermercati, hanpo perfinò pro¬ 
messo al governo che manterranno 
fermi i prezzi di vendita che prati¬ 
cavano nel 1960! Ma è possibile che 
i nostri governanti siano così inno¬ 
centi da prestar fede a simili uto¬ 
pie? Sono tutte chiacchiere che ri¬ 
prodotte sui soliti giornali, e tra¬ 
smesse per televisione, ^ hanno il 
subdolo scopo di ingannare i con¬ 
sumatori. Si dice che vi è stata una 
forte produzione di olio di oliva ma 
i prezzi non sono mutati, 
i 11 burro, i formaggi aumentano 
a vista d’occhio. Un esempio: il 
burro della Pqlenghi-Lombarda che 
alcuni mesi addietro si pagava li¬ 
re 90 all’etto pian pianino é stato 
. portato a L. 130, e come se non ba¬ 
stasse da un giorno all’altro proprio 
nella scorsa settimana i supermer¬ 
cati l’hanno aumentato a L. 135! 

Di questi esempi ve ne potrei ci¬ 
tare a centinaia, ma non bastereb¬ 
be una pagina del vostro giornale. 
Ve ne cito ancora uno che mi sem¬ 
bra enorme. > - -. 

Per ragioni di salute io devo man¬ 
giare grissini, ed ero solito acqui¬ 
starne presso la Romana Supermar- 
kets, a piazza dei Navigatori, gior¬ 
nalmente, un pacchetto da grammi 
80 a L. 45 marca « Pan d’Oro *. Da 
un giorno all’altro il prezzo è stato 
aumentato a L. 60 vale a dire il 35 
per cento di aumento. Ciò significa 
che, ■ per un chilo di grissini, si 
devono pagare L. 720! Si sa che la 
materia prima occorrente per fab¬ 
bricare i grissini è costituita dalla 
farina, la quale farina non è stata 
aumentata perchè è regolata da un 
prezzo stabilito dal governo. E allo¬ 
ra? Si deve concludere che molti 
aumenti rispondono solo al deside¬ 
rio sfrenato della classe dei grossi 
commercianti di veder crescere a 
dismisura gli utili aziendali per ver¬ 
sarli nelle tasche degli ammini¬ 
stratori? < • 

7 LUIGI GRIMALDI ; : 

(Roma) 

Voleva proibirgli 
di fara propaganda 
per il PCI 

Caro Alleata, 7 

1 sono tma vittima nazi-fasciata, 
pensionato di guerra con accom¬ 
pagnamento. Sono stato ricoverato 
otto anni in sanatorio e, trouando- 
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mi a casa dal 1953, ho sempre zvol-y 
tp propaganda per il PCI. ***** 4 
. Nelle ultime elezioni politiche du- - 
rante la campagna elettorale, un bri¬ 
gadiere mi fece chiamare in caser- 
; ma dove me ne disse di tutti i co¬ 
lori, aggiungendo che, se avessi con- , ! 
tinuato a fare propaganda, sareb- 
jìl be stata riveduta la mia pensione. 

10 risposi per le rime. E invece di 1 
I farmi intimorire continuai e conti¬ 
nuo sempre a fare propaganda per ’ 

11 Partito. j ■-> iM . • . ' 

Vorrei sapere, da questo governo 

di centro-sinistra, se in Italia si con- 
è sente ancora di fare intimidazione, 
come ai tempi del fascismo. Se mi ,* 
fosse confermata una cosa del ge- • 
nere, io la propaganda la svolgerci 
...diversamente, come si faceva una . 
volta. ’ - .... .. 

Sarebbe interessante se a Tribuna ; 
Politica si parlasse delle libertà po¬ 
litiche di ogni cittadino e del com¬ 
portamento che verso esse hanno 
, certi funzionari dei carabinieri e‘ 
della P.S. 

GIUSEPPE VALENTINi: 

Tavernelle (Perueia) • ' ' 

Le cure antirabbiche , 
dovrebbero essere .. 
del tutto gratuite 

Caro direttore, ' ‘ 

giorni fa è accaduto che un cane 
randagio fai mio paese ve ne sono 
a centinaia che gironzolano per le 
vie indisturbati) ha morso un ra¬ 
gazzo di una decina d’anni. E“ stato 
subito ricoverato all’Istituto anti - 
rabbico per le cure necessarie e le . 
spese sono andate a totale carico 
t del paziente che è orfano di padre 
e appartiene ad una famiglia che 
vive in miseria. E’ inutile dire a 
quali acrobazie sia dovuta ricorrere 
la povera vedova per racimolare 
quelle poche migliaia di lire neces- , 
sarie a curare il figlio, e ctoè neces- 
, sarie a salvargli la vita. 

Ti sembra ciò degno di una so- 
■’ cietà civile? Bisogna, forse, che ogni 
cittadino povero o no debba custo¬ 
dire nel proprio portafoglio una 
somma perché c’è sempre qualche 
cane randagio (e fra l'altro se c’è . 
è responsabile l’amministr astone 
comunale e gli enti preposti all'igie¬ 
ne) disposto a fargliela spendere? 

Caro direttore, ti prego di pub¬ 
blicare questa mia nella speranza . 
che sia letta dal Ministro della Sa- ■ 
nità, che mi dicono sia un socialista, 
affinchè crei Iz premesse per la 


modifica delle attuali leggi relative 
4 alla questione esposta e 1 che sembra 
siano leggi fasciste. "' V' • ' - 

Un cittadino che ha la <sfortuna 
[ di essere morso da un cane randagio 
deve aver , diritto alle cure, minti- 
! diate e gratuite, qualsiasi sia la sua 
condizione . sociale. E’ ingiusto che 
una famiglia povera faccia debiti 
perché non possiede nemmeno mille 
lire, per difendere un suo compo¬ 
nente dal terribile male che.un cane 
.qualsiasi può diffondere, spesso per 
l’insufficienza di mezzi delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali e degli uffici 
d’igiene. . » •' - ' • 

*. | VINCENZO ROSE 

v | Grimaldi (Cosenza) 

Per questi medici 
pare che trovino - 
giusta l'ingiustizia -. 

Signor direttore, - - ' . 

siamo medici funzionari a con- 
, tratto tipo i già alle dipendenze del 
Ministero dell’Africa italiana, co¬ 
stretti all’ànonimato per owii mo- 
. tivù Una parte di noi, pur con co¬ 
stante qualifica di < ottimo > è per¬ 
venuta al grado 6 dopo 21 anni dal- • 
l’assunzione, mentre - per un’altra 
parte tale periodo è stato di soli 15 
anni. > ; ; •* - ; 

L’ingiustizia é evidente e va ri-' 
cercata in motivi di discriminazio¬ 
ne politica. 

Pare, da indiscrezioni trapelate, 
che il Consiglio di Stato, da cui si 
attende una sentenza, trovi giusta... 
l'ingiustizia. 

Si può sanare tale sperequazio¬ 
ne, o, nella Culla del Diritto, il <tot ' 
capita tot sententiae * può essere 
tradótto in « tutto capita nelle sen¬ 
tenze »? . 

SEGUONO ALCUNE FIRME 

i e 

Vuol corrispondere 
. con una coetanea 
di Mosca 

Gentile Unità, 

■ sono un ragazzo di 15 anni e de¬ 
sidero corrispondere con una gio¬ 
vane di Mosca di 14-15 anni in fran¬ 
cese o in italiano. ■ ’ ■ ' ■ • - * 

- Poiché sò che l'Unità è letta an¬ 
che in URSS mi auguro che questa 
mia richiesta possa essere soddi¬ 
sfatta. • ' 

MAURIZIO TANTURLI 
l Piazza della Chiesa, 2 
Saturnia (Grosseto) 


r.j . lì. 




' La trascorsa settimana abbiamo In¬ 
viato cambi'a: P. Gillardi, Torino: D. 
Mura. Bainola; N. Garrone. Milano: G. 
Merello. Genova! B. Mosetti. Trieste: 
L. Ciantelli, Pistoia; G. Morena, Can¬ 
nano; G. Gatti. Poggio Morello: I. San- 
chionl. Roma; M. Calonacl, Foggibon- 
si; B. Salvadorl. Aosta; S. Grazzini, 
Montecatini: T. L Paolicchl. Monte- 
catini T.: P. Appiani, Genova. 

Abbiamo inviato francobolli In dono 
a L. Negrlnl. Conselice. , 

Catalogo e vetrina 
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rino (serie complete nuove e usate, o 
anche seriette però nuove; usati anche 
non in serie complete); Vaticano (se¬ 
rie complete nuove o usate o franco¬ 
bolli singoli): Croce Rossa (europei); 
Albania e Cipro (serie nuove e F.D.C.; 
F.D.C. di Monaco. Liechenstein e Ju¬ 
goslavia). ,, ' - ■»'. «* * *• 

'• ‘ . FAUSTO VERONI 
via Palestrina. 10 
| (Reggio Emilia) 

‘ V I sostenitori - 

Il nostro amico Mario Rho di Mila¬ 
no ha inviato francobolli in dono. Lo 
ringraziamo. • ; . ■„ 


Bulgaria 1962: numeri 653 e 654 (650- 
654). Paesaggi diversi; colori: violetto 
e oliva. 

Il 25 giugno . 
serie olimpiche 
di San Marino 

La Repubblica di San Marino il 
prossimo 25 giugno emetterà un grup- 
. po di 12 francobolli a soggetto sportivo 
per un valore facciale complessivo di 
500 lire. Una serie di dieci francobolli 
da 1. 2. 3. 4, 5, 15. 70, 120 e 150 lire è 
dedicata alle Olimpiadi e porterà la 
dicitura - Tokio 1964 ». • - 

Un’altra serie di due valori, rispet¬ 
tivamente da 30 e 70 lire (emessi a ri¬ 
cordo della manifestazione filatelica 
di Uimini che si terrà il 25 giugno) 
porterà la dicitura « Verso Tokio ». La 
stampa è in rotocalco a più colori. - 


: f- V; • \ r v> •• ■ • • ** \ v., %: •. ?-* 

La banca - dei ' francoboili ; ; ; li; $$ %. 

Vuol» mattarsi ' rlno (serie complete nuove e usate, o 

anche seriette però nuove; usati anche 
! ..in contatto non ln serìe complete); Vaticano (se¬ 

rie complete nuove o usate o franco- 

con giovani filatelisti ' Croce Rossa (europei); 

> . * . ^ Albania e Cipro (serie nuove e F.D.C,; 

che collezionano la Polonia; Monaco. Liechenstein e Ju- 

CaH amici, V-' T - -'t- f v -’ - ; ' ÌOa * V 8 * - ' ■ ; FAUSTO VERONI 

desidererei poter entrare In contatto . . v ta Palestrina 10 

con giovani filatelici (sono un giovane j (Reggio Emilia) 

anch io) che avessero interesse per i ! 

francobolli della Polonia dal 1945 fino > v . . *. i ; ’ 

ad oggi, essendo in possesso di molti ' v 1 ' ‘ 1 SOSienifOrl 

doppioni. : serie ì complete, foglietti è II nostro amico Mario Rho di Mlla- 
F.D.C. In cambio io vorrei: Italia (solo no ha Inviato francobolli in dono. Lo 
francobolli su mia richiesta); San Ma- ringraziamo. -, . 

* • 4 ^ • T V% 4i - * -r '*nv , ir ' • •- .* -'•» -» v * A*. , 

U_prossime emissioni polacche 

. ì ' Le Poste polacche preannunclano lari dell’Università di Cracovia. L’Uni- 
prossima emissione di francobolli, una ,• versità Jagellohs, fu fondata nel 1364 
. dedicata ai gatti e l’altra al giubileo -' da Casimiro il grande e comprendeva 
■ dell'Università Jagellons di Cracovia ' tre facoltà: le arti libere, la medicina 
•1 di ■ cui quest’anno si celebrano i 600 e il diritto. E* una delle università più 
- anni della fondazione. -• antiche di Europa e la più antica della 

; ’ La serie sui gatti è composta da Polonia. , 5 

10: valori. - Vi sono raffigurate 3 v--:- -'-.-- - . 

razze di gatti: europea, siamese e per- m 
t slana. I disegni sono di Janusz Gra- 
, ' bianski. La tiratura sarà di 6 e 8 mi- 
*. Uoni di copie per 1 valori più bassi, 
di 5 milioni di esemplari per I valori 
. intermedi, e di un milione e un mi¬ 
lione e mezzo per I valori da 3.50 e 
6.50 Si. 

La serie dedicata al 600. anniversa¬ 
rio delta fondazione dell’Università J 

Jagellons è composta da 5 valori (2 da , 

40 gr.. 2 da 60 gr. e 1 da 2.50 SI.). La v 

tiratura è di dieci milioni di copie per ; :> 

i primi quattro valori e di 5 milioni di 
copie per l’ultimo valore. I disegni j 

sono di Stefan Malecki. Qui a fianco i 

vi presentiamo li francobollo da 2.50 I 

si. che raffigura il re Ladislas 
Jagellons e la regina Edwige, fondato- • 


i k ' Ricorda- al l ■;> 
damocristiani 
un vecchio discorso 
■ di Alcide Do Gasperi 


Cara Unità, f 
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anch’io, se me lo concedete, voglio 
tubare una volta tanto un poco di 
spazio alla rubrica, per ricordare 
a gerarchi, gerarchetti e giornalisti 
de, che non perdono occasione per 
attaccare sia i comunisti che la 
URSS, un brano di un discorso te- 
i nuto nel 1944 da uno dei loro fon¬ 
datori, il compianto Alcide De Ga¬ 
speri. -■»' '»>■»;■> ’• r ' 

< ...Ho fiducia, ho speranza che, 
dal concorso delle forze operaie 
russe e delle forze occidentali, na¬ 
sca un nuovo mondo . Bisogna però 
che c’intendiamo su parecchie que- 
‘ stìoni importanti e pregiudiziali. E’ 
stato scritto da parte autorevole co¬ 
munista che ” l’Unione delle Repub¬ 
bliche sovietiche è la prefigurazione 
vivente della futura unione dei po¬ 
poli, stretti in una economia mon¬ 
diale unica ”, E sia. C’è qualcosa di 
■ immensamente simpatico, qualche 
cosa di immensamente suggestivo 
in questa tendenza universalistica 
del comuniSmo russo. Quando vedo 
che, mentre Hitler e Mussolini per¬ 
seguitavano degli nomini per la 
loro razza e inventavano quella 
spaventosa legislazione antiebraica 
che conosciamo e vedo, contempo¬ 
raneamente, i russi composti di 160 
razze cercare la fusione di queste 
razze superando le diversità esi¬ 
stenti fra l’Asia e l’Europa, questo 
tentativo, questo sforzo verso la 
unificazione del consorzio umano, 
lasciatemi dire: questo è cristiano, 
questo è eminentemente universa¬ 
listico nel senso del cattolicesimo. 
E cristiano è anche il formidabile 
tentativo di accorciare le distanze 
fra le classi sociali, questo sforzo 
per l’elevazione del lavoro manua¬ 
le. MI capitò una volta fra mano 
un documento dello Stato Maggiore 
tedesco sulle impressioni che ripor¬ 
tavano gli ufficiali in Russia. Con¬ 
clusione: quello che fa impressione 
ai soldati tedeschi, è trovare un 
Paese ove nessuno vive senza lavo¬ 
rare. Ora questo è un principio a 
cui tendiamo e che deve applicarsi 
anche in Italia >. 

Cosi parlò De Gasperi. Bisogne¬ 
rebbe ora chiedere ai dirigenti de, 
oltre al resto, che cosa ne hanno 
fatto di questo principio che, se¬ 
condo lo statista scomparso, avreb¬ 
be dovuto essere applicato * anche 
in Italia ». ■ 

VINCENZO ROLANDI 
Castellazzo Bormida 
(Alessandria) 


' All'Opera 
«Mandarino 
miracoloso » * 
«Contratto» 

.e «Tabarro» 

Oggi, alle 21, in nbbonamen. 
to alle seconde serali (rappr. n. 
M) e speciale per studenti. repli-| 
ca de «Il mandarino miracoloso» 
di Bartok, per la coreografia di 
DJmlstrJe Parile, interpretato da 
Marisa Matteini, Walter Zappo- 
Hni e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro; « Il contratto », di Virgilio 
Mortati, regia di Filippo Crivelli. 
Interpretato da Edda Vincenzi. 
Angelo Marchiandi Giulio Flora, 
vanti, Sergio Tedesco, Federico 
Davià; « li tabarro - di Puccini, 
interpretato da Clara Petrella. 
Gastone Limarilli. Scipione Co¬ 
lombo. Maestro direttore dello 
•pettacolo Francesco . Mollnari 
Pradelli. Maestro del coro' Gian¬ 
ni Lazzari. 

Lo spettacolo verrà replicato, 
in abbonamento diurno, domeni¬ 
ca 26. 

CONCBtn 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi al teatro Eliseo alle ore 
. • 21.45 l'orchestra da camera di 
Stoccarda eseguirà: • L'arte 
1 della fuga » di Bach (tagliando 
n. 23) per la stagione dell'Acca¬ 
demia Filarmonica Romana. 
AULA MAGNA 
t Oggi alle 21.15 (in abbona¬ 
mento n. 23) Quartetto Parre. 
nin. In programma musiche di 
Berlo, Mayuzumi, Maderna. 
Carter. 

FOLK STUDIO (Via Garibai 
di 58) 

Fino a sabato alte 22. Sabato 
. alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17,30: musica classica e fol- 
; kloristlea.jazz. . blues, spiri¬ 
tual». 

AUDITORIO 

.Domani, alle ore 18 per la sta¬ 
gione di musica da camera del- 
PAccademia di S. Cecilia con- 

w/^s^/ars^/er/^ 


• a a# 


certo deirOrchestra da Camera 
Slovacca che eseguirà musiche 
di Corelll, Bach, Janacek e 
Britten. .. 
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ARLECCHINO (Via S. Stefano 
de) Cacco. 16 • Tel. 688 569) 
Alle 21.30 la novità: « La rivolta 
del giovani » di Rocca, « Vita 
privata di Bob Bellafronte » di 
De Maria, « La sposa cristiana » 
di Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Glanoli, Gianni Musy, 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino. 
Regia Luigi Pascutti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri o 11) 

Sabato alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
‘ glia-Palrai presenta: « Un mar. 
ziano in convento » di G. Toffa- 
nello. due tempi. Prezzi fami¬ 
liari.* Domenica alle 16.30: « Ro¬ 
se per la zitella » tre atti. 
DELLA COMETA i lei ti/37H3. 
.Da mercoledì 29 alle 21,15 Fi-| 
lippo Crivelli presenta: « Mil- 
ly » nel suo spettacolo di can¬ 
zoni vecchie e nuove. Al piano¬ 
forte Franco Barbalonga. 
DELLE ARTI 

Sabato alle 21.30 C.ia Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
U. Caldea. H. Bradley, C. En- 
ricl, F. Santelli. E Valgo! in: 

. « La P... rispettosa» di J. P. 
Sartre e « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli. Regia Taraselo. 
DELLE MUSE (Vta Forlì 48 
Tel 682 948) 

Riposo. Dal 4 maggio alte 22: 
« Recital di Sergio Endrigo ». 

DEI 8 ERVI (Via dei Murtaro 
n. 22 ) ; 

Riposo , 

ELISEO 

Alle 16,30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bertoit Brecht con 
* Tino Buazzelll. Regia di Gior¬ 
gio Strchler. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO 8 I 8 TINA ‘ 

Alle 21.15; Errepi e Lars Sch- 
mldt presentano Delia Scala. 
Gtanrlco Tedeschi. Mario Caro¬ 
tenuto In « My Fair Lady * da 
: Pigmatlone di Shaw: riduzione 
. e canzoni di A. Lemer: musiche 
di F. Loéwe; versione italiana 
di Suso Cerchi e Fedele d*Amico 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA • 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con A. Buoooi, F. Mar¬ 
rone. Valle. G. Raffaeli!, presen¬ 
tano: « Il petto e la coscia • di 
Montanelli: « La cruna del¬ 
l’ago ■ di Vaaile; « Anatomia di 
nn matrimonio » di Zito: regia 
Righetti - ; -, 

QUIRINO ~ 

Alle 17.30 familiare il Teatro 
: Stabile di Torino presenta: « Le 
mani sporche » di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santuccio e 
- Giulio Bosetti. Regia Gianfran¬ 
co De Boslo. - 

RIDOTTO ELI 8 EO 
Alle 21.15: « Delitti per un’am¬ 
bra ■ di V. Malmain e B. Macej. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Il galletto ha fatto 
chicchirichì * di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime repliche. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 2L30 la C.ia del teatro di 
Oggi con: « La cerea • e « La 
grande Invettiva » di Tankred 
Dorai con D. MtchefotU. G 
Don nini. N Ri vie. A. Lello 
Regia Pascutti. Ultima setti¬ 
mana. 

TEATRO PANTHEON * (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) v 
Sabato alle 16.30 le marionette 
. di Maria Accettelta presentano 
« Cappucce tto Ramo • di Acret- 
tetta e Ste. Regia 1. Accettala 
VALLE 

Ripnon J * 4?-'» 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
«Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JDVINELLI (713 3061 
-1 pionieri del West, con V. 

. Mayo e rivista Montana-Ma- 
rotta A + 


[AURORA (Tel. 393.269) 

GII italiani e le donne, con W. 
Chiarì e rivista con O’Brien 

C 4 

CENTRALE (Via Celsa. 8 ) 
Daniela, con E. Sommer e ri¬ 
vista Deny Durano 

(VM 18) DB 4 
LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Lancieri alla riscossa, con R. 
Cameron e rivista Nino Lembo 

A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La valle del disperati, con G. 
Madison e rivista Giusti A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni ] 

ADRIANO (Tel. 352.1531 
Far West, con T. Donahue (ap. 
15.30 ult. 22.50) A + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DB 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura (ap. 15.30. ult. 22,50) 

SA +♦ 

AMERICA (Tel 586 168 » 

Far West, con T. Donahue (ap 
15.30 ult. 22,50) A ♦ 

ANTARES ilei 890 947) 

Gun Point: la terra che scotta 
con F. Me Murray (alle 16.10- 
17.50-19.30-21.05-22.50) A 4 

APPIO ilei 179 838) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Iron Malden (alle 16.30- 
19.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Finché dura la tempesta, con 
J J. Mason (ult. 22.50) DE + 

ARLECCHINO (Tei 358 854) 
Amore in quattro • dimensioni, 
con F. Rame (alle 16.05 - 17.55 - 

20.15- 23) (VM 18) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Monsieur Cognac, con T. Curii» 

S 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Frenesia dell’estate, con Vitto, 
rio Gassman (ap. 15.30. ult. 
' 22,45) C ♦ 

3ALOUINA (Tel 347 592) 

Vita coniugale, con J. Charrìer 
(VM .14) DR . 4 
BARBERINI (Tei 471 Ufi) 
Becket e II suo re. con Peter 
O'Tdole (alle 16.19,15-22.45) 

DB ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 428 700) 

- Aita infedeltà, con N. Manfredi 
(ult. 22.45) (VM 18) SA 44 
BRANCACCIO (lei 135 255) 
Atta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA +♦ 
CAPRANICA (lei 872 465) 

La doppia vita di Dan Craig, 
con A. Finney (alle 15,45-18.05- 

20.15- 22,25) (VM 16) DB 
CAPRANICHETTA .672 485) 

Liolà. con U. Tognazat : (alle 
15,45-18.25*20.35-22,45) 

(VM 14) SA d 
COLA DI RIENZO «35U584) 
g Frenesia dell'estate, con Vitto- 
1 rio Gassman (alle 14-18-20.20- 
*22.50) ‘ r C d 

CORSO «Tei. 671.691) 
n silenzio, con I Thulin (alte 
15J0-17.05-19-20.55-22,50) U 1200 
DB d«d 

EDEN (Tei 3800188) 

Qual'è lo sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R. Hudson 8 d 
EMPIRE (Vuue Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 
n dottor Str*rumore, con P 
Sellerà s (alle . 15J0-18.l0-20.35- 
22.50) ~ * SA dddd 

EurcinB (Palazzo itaba a! 
l'EUR ' Tei 5 9189B6) 

Setto l’albera Tarn fan, con 
. J. Lemmon (alle 15.45 - 18.05 - 
20.25-22.55) ( VM 18) SA dd 
EUROPA (Tel 865 136) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alte 15.45-t8-20.15-22.50) 

S 44 

FIAMMA (Tel «71 100) 

GII animali (alle 15JO-17.KM9- 
20.4O-22J0) DO ddd 

Fiammetta (TeL «7u.484i 
Ripoa* ’ • ••..-fi 

GALLERIA (Tel 873*871 
Le tarde»*, eoo W Chiari SA ♦ 
GARDEN dei vn 848) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C d 

GlAROiNO «Tel 894 946) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tei (86 086) 

GII argonauti, con T. Armstrong 
(ap. 15-30) SM d 

MAJESTlC (Tel 874.906) 
Eu r o p a; operazione strip-tease 
(ap. 1530 ulL 22,50) 

(VM 18) DO d 
MAZZINI (Tel 351 942) 

. Alti Infedeltà, con N.- Manfredi 
(VM 18) SA d# 
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METRO DRIVE-IN (6 050 151) 
Il processo di Verona, con S. 
Mangano (alle 20-22.45) 

DR d+ 

METROPOLITAN (689.4U0) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16- 
18.25-20,40-23) (VM 18* SA 44 
MIGNON (Tel 889 493) 

Gun Point: terra che scotta, con 
F. Me Murray (alle 15,30 - 17 - 
18.50-20.40-22,30) A d 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Intrigo a Stoccolma. 
’ con P. Newman G d 

Sala B: Monsieur Cognac, con 
T. Curtis S d 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Amore in 4 dimensioni, con F. 
Rame (VM 18) SA dd 

MODERNO «ALETTA 
La donnaccia, con D. Boschero 

DR d 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Frrnesla dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (ult. 22,50) C , ♦ 
NEW YORK del. 180 271) 1 -> 
Far West, con T Donahue (ap 

15.30 ult. 22.50) A d 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Le tardone, con W Chiari SA d 
PARIS (Tel 754 368) 

La vita agra (prima) (alle 15,30- 
12=20 15-22.50) 

PLAZÀ (lei 681.193) 

Tom Jones con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA d+d 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) - 

La vita agra (prima) (alle 15,30- 
18.20.15-22.50) 

QUIRINALE (Tel 482.653) 

La doppia vita di Dan Craig 
QUIRiNETTa del 670.012) 
Sotto l'albero Tarn Tarn, con 
J. Lemmon (alle 16 - 18 - 20.15- 
22,50) (VM 18) SA dd 

RADIO CITY (Tel 464 IU3) 

Far West, con T. Donahue (ap 

15.30 ult. 22,50) A d 

REALE «lei 580234) 

La vita agra (prima) (alle 15.30- 
18-20.15-22.50) 

REA «lei 864.165) 

Il forte del disperati, con J. 
Harden DR d 

RlTZ (TeL 837.481) 

, Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 14J0-18JO-22JO) 

DB ddd 

RIVOLI (T«L 499.90) * 

Pettini tl/L eoa M Mastrai anni 
(alle IA45-19 39-23.44) 

DB dddd 
ROXV (Tei 970.504) 

La Beppi a vita di Don Craig 
con A. Finney (alle 16,15-lSJS- 
3R35-XLM) (VM 18) DB d^^ 

ROYAL (Tei 779 549) 

La smoaMa del West (in cine¬ 
rama)'(alle 15-106-22.15) 

DB d 


Le algle ebe appai#ne ac- ® 
«tato ai Mieli. gel film • 
eorriependene alto se- g 
gnenie classificazione per _ 
generi: • 

A «■ Avventuroso : m 

C » Comico • • . 

DA = Disegno animato m 
DO « Documentario s 
DB — Drammatico m 
G — Giallo * 

M m Musicalo ® 

9 a Sentimentalt ® 

SA « Satirico _ 

SM « Storico-mitologico _ 

D aestre gladlato sol flint m 
viene caprese# noi mede * 
seguente: ~ 9 

•dddd eccezionale • 
dddd » ottimo • 

. ddd » buono • 

♦♦ » discreto • 
d » mediocre m 

vm 14 » vietato al mi- m 
- dori di 16 anni _ 
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3ALORB MARGHERITA (Te- 
< lefono 971 499) 

, Cinema d'essai: Gleml di fa¬ 
sore 

5MERALOO (Tei 351 01 ) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 15-18^0-22,10) 

3UPERCINEMA (Tei 40 ^mI 
I tre da Ashlya (prima) (alle 
15,45-18,10-20,20-23) 

TREVI «lei. 699.619) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(*•!« 15,30-17,30-20,15-23} dd» 


VIGNA CLARA (Tel 32U.359) 
, Il braccio sbagliato della legge, 
• con P. Seller» (alle 16-18-20.15- 
22.45) SA dd 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei : 8.38U.718) 

La schiava degli apaches. con 
B. Stanwych , Ad 

AIRONE (lei 727.10) . 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR dd 

ALASKA •-> 

Il codardo 

ALCE «1 ci. 632.648) 
n codardo 

ALCYONE (TeL 8 380 930) 
Sparate a vista all’inaEerrahile 
#e» con P. Melisse G dd 

ALFIERI (lei 29U251) 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM d 

ARALDO (TeL 399.199) 

Muiny Co n che, con F. Sina tra 

. A d 

ARGO (TeL 494.099) 

A 007 dalla Basala con aerare, 
caci S. Corinery G d 

ARiEl ilei aW521) 

/ Saadekaa la tigre di Mempra- 
cen. con S. Reeves - A dd 

ASTuR ilei 6 22U.409) 

Tra due fnecbl, con R. Mitchum 

DB dd 

ASTRA «Tel 649 30) - 
1 Tarma II magntflca, con Gordon 
' Scott A d 

Al lANTIC (Tel 7 910 999) 
Mondo Infame (VM 18) DO dd 
ALBA dei 970 855) 

1 0micidio al Green Hotel, con 
~ T. Thomas G dd 

AUGUSTUS (Tel 959.496) 

La ragazza di Babe, con Clau¬ 
dia Cardinale DB ddd 

AUREO (Tei 90.90) 

Capitan Slmbad, con Pedro Ar- 
mendariz A d 

AUSONIA tTel 49910) 

Rapina al campa tre, con S. 
Baker A dd 

AVANA (Tel 515 997) 

I re del «eie, con Y. Brynncr 

4M dd 

8 EL 8 ITO (Tel 340997) 
Silvestro e Ganzate* matti e 
Brattatali DA dd 

BOITO (TeL 9.910.1991 
I cavalieri gelTapocalisse, con 

G. Ford DR dd 

BRASIL (TeL 553.990) 

A 487 dalla Russia con amore, 
con 8 . Connory » d 


T'.. - : : -.• '3Hi }•* ìpì \ •.. 

BRISTOL (TeL 7.615.424) ' 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO d 
BROADWAY (Tei. 21a.74U) 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A d 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il cucciolo, con G. Peck 8 d 
CINESTAR (lei 788 342) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR dd 
CLODIO: (Tel 399 6.V7) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DB dd 
COLORAOO (TeL 6.274.2U7) 

I tre del West A d 

CORALLO (TeL 2.577.297) 

Oro per 1 Cesari, con J. Hunter 

SM d 

CRISTALLO (Tei 481.336) 

Sexy che scotta (VM 18) DO d 
DELLE TERRAZZE 
Silvestro li gattotardo DA dd 
DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Scandali nudi (VM 18) DO d 
DIAMANTE (Tel 295 250) 

Irma ia dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
DIANA (TeL 780 146) 

Sciarada, con C. Grant G ddd 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Obiettivo ragazze, con W. Chiari 

C d 

ESPERIA (TeL 582 884) 
Alessandro 11 Grande, con R. 
Burton ' SM + 

E 8 PERO (Tel 80.906) 

Avanzi di galera - con E Co- 
stantine G d 

FOGLIANO (Tei. 8 319.541) 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO d 
GIULIO CESARE (353 360) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA ddd 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290851) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA dd 

IMPERO (TeL 295 720) 

Controspionaggio a Shangay 

A d 

INDUNO (Tel 582 4») 

Vita coniugale, con J. Charrìer 
(VM 14) DR d 
ITALIA (Tel S46UW) 
n forte dei disperati, con J. 
Harden DB d 

JOLLY 

Tentazioni proibite 

(VM 18) DO d 
IONIO (Tel 880.20) 

I selltl ignori, con V. Gassman 

C ddd 

LEBLON (TeL S52.344) 

Vecchio testamento, con J. He- 

ston _ SM d 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO d 
NEVADA (ex Boaton) 

II fomaretto di Venezia, con 

M. Morgan DR dd 

NIAGARA (TeL 6.273 247) 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S dd 

NUOVO 

Scandali nudi (VM 18) DO d 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Il ladro di 

Bagdad, con S. Reeves A d 

OLIMPICO (Tel 30 639) 
Sciarada, con C. Grant G ♦♦♦ 
PALAZZO (Tel. 481 431) J 

Beccacele Yt, con S. Loren I 

(VM 161 SA dd« 
PALLADIUM «lei. 559 131) 
Quando volane le cicogne, con 
T. Samoilova DB ddd 

PRINCIPE «Tel 352 337) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 

DB dd 

RIALTO (Tel 670.70) 

. Come In ano specchio, di I. 

Bergman . (VM 14) DR d+4 
RUBINO 

OSS 117 segretissimo ' Od 
•AVO»/ (TeL 965.023) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

(VM 14) SA dd 


SPLENDID (Tel. 620.205) 
Rapina nave armata, con Ri¬ 
chard Wagner C d 

8 TADIUM (TeL 30.280) 

Tra due fuochi, con R. Mitchum 

DR dd 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con E. Costantine G t d 
TIRRENO (Tel. 973.091) 

La ragazza di Bube, con C. 
Cardinale DR ddd 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Uno sconosciuto nel mio letto 
ULISSE (Tei 433.744) 

Quelle due, con A. Hepburn 

(VM 18) DR dd4 
VENTUNO APRILE tTeiefo 
no 8.644.577) 

Sciarada, con C. Grant G d+d 
VERSANO (Tei. 841 1»5) 
Bastogne, con J. Hodiak ' 

DR d+ 

VITTORIA (TeL 578.738) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole DR ddd 

Terze visioni 

ACilia tdi Aerila) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C d 
AORIACINE (Tel. 330 212) 
Quaranta pistole, con B. Sul- 
livan A d 

ANlENE (TeL 890 817) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A dd 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Capitan Slmbad, . con P. Ar- 
mendariz A d 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Lo spadaccino misterioso A d 
ARIZONA 

Noi duri Cd 

AURELIO 

Combattimento al pozzi apaches 

A • d 

AVORIO (TeL 755.416) 

Le mani dell’assassino, con P. 
Lukater DR d 

CAPANNELLE 
Caporale di giornata C d 
CASTELLO tTel 961.767) 

Il roto amore con Samantha, 
con P Newman SA d 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 

rais DR d 

DELLE MIM08E (Via Cassia» 
Le donne dei faraoni, con L. 
Crìstal SM d 

DELLE RONDINI 
Capitan Fracassa, con J- Ma, 
rais A d 

DORI A (TeL 317.400) 

Me Lintock, con J. Wayne 

A dd 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

La comare secca 

(VM 14) DB dd 

ELDORADO 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR dd 
FARNESE (Tei 964 395) 
L’artiglio della pantera DR d 
FARO (Tel 521) 790» 

Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E Costantine G d 
IRIS (Tel 865.936) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
MARCONI (Tei. 740.796) 

Ercole e la regina. di Lidia, 
con S. Koscina SM d 

MOVOCINE (TeL 596 235) 

Eroe di Sparta, con R. Egan 

SM d 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Parigi nuda (VM 181 DO d 
ORIENTE 

II tesoro dell'isola proibita, con 

J. Fa rrow A d 

3 TTAVIANO (Tei. 358.059) 
Donne e avventurieri A d 
PLANETARIO (Tei 489.758) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A d 

PLATINO (Tel 215 314) 

L'ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA ddd 
PRIMA PORTA (T 7 610 136* 
Passo Oregon, con J. Erìcson 

A d 

REGILLA 

II cucciolo, con G. Peck S d 
RENO (già LEO) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery O d 

ROMA «Tei 733 868 ) 

I pirati della Tortuga, con K. 

Scott A d 

SALA UMBERTO (T 674 753» 

II volto dell’assassino, con E. 

Bartok G d 

TRI ANON (Tel 780 302) 

I senza legge, con A. Murphy 

A d 

Sale parrocchiali 

SVILA 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA «* 

BELLARMINO 
Una corda por un pistolero, con 

J. Davis A d 


BELLE ARTI 

Viva Robin Hood, con J. Derek 

COLOMBO A * 

Atollo K, con Stanilo e Olilo 

COLUMBU 8 C + 

La valle dei disperati 
CRISOGONO 

Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker e cartoni animati 

DELLE PROVINCIE * 

11 fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Bnsehart A d 
DEGLI SCIPIONI 
Lo sparviero del mare, con E. 
Flynn Ad 

DON BOSCO 

I giganti della Tessaglia, con 
P. Carey SM d 

EUCLIDE 

L’avamposto dellTnfemo, con 
J. Russell DR d 

GIOVANE TRASTEVERE 
Johnny Concito, con F. Sinatra 

MONTE OPPIO * 

La maschera di fango, con G. 

Cooper A dd 

NOMENTANO 

I ponti di Toko.Rl, con William 

Holden DR d 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Silvestro c Gonzales vincitori 
e vinti DA dd 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

La carica del cento e uno, di 
W. Disney DA dd 

PIO X 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A d 

QUIRITI 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM d 

RADIO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 1 

RIPOSO 

Silvestro il gattotardo DA dà 
SALA CLEM80N 
E1 Cid A d 

SALA ERITREA 
Allarmi sezione omicidi, con J. 
Baer G d 

SALA PIEMONTE 
Cittadino dannato, con K. An¬ 
dre DR d 

SALA S. SATURNINO 
Policarpo ufflciale di scrittura, 
con R. Rascel SA dd 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA 8 PONTINA 
Amore pizzicato, con J. Robert¬ 
son C d 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. BIBIANA 
Riposo 
3. FELICE 

La canzone del destino S d 


SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A d 

VIRTU 8 

Riposo '' 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AG18 - 
ENAL: Alhambra. Ambra Jovi- 
nelll, Apollo, Argo, Ariel, Bran¬ 
caccio, Corallo, Colosseo, Cri¬ 
stallo. Esperia, Farnese, Garden, 
La Fenice, Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladium, Pla¬ 
netario, PJaza, Prima Porta. Rltz, 
Royal, Sala Piemonte, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Piccolo ■ di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, 8atiri, 
Sistina. 


AVVISI ECONOMICI 


2 ) CAPITALI - SOCIETÀ* L. 50 

I.F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

4) AUTO-MOTO CICLI L 56 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plft antica 
di Rema . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi rmntagglosL FacUi- 
taslenl - Via Bissatati ti 


VARII 


L 69 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapsi- 
cbica razionale al servizi# di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 0. Napoli. 

7) OCCASIONI • L M 

A VIA PALERMO 65: AFFA¬ 
RONI m VISITATECI IH MO¬ 
BILI ogntsllle - LAMPADARI 
Bronzo, Boemia - TAPPETI - 
ARGENTERIA - SOPRAMMO¬ 
BILI, altri arille oggetti tu 

ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVON* . Sede 
unica MONTEBELLO. 0 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
oo grafia. Dattilograna 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomere. 29 - Napoli. . 


NON SIATE AVVISI SANITARI 


SORDI! 


«jTTTìj 




Car* rapide Indolori 
ad centra Medie» Beatoli 


Ritagliate questo comunicato 


Se agirete Immediatamente, 
avrete diritto m ricevere GRA¬ 
TIS «u preziosa pabblleazlene 
che potrebbe trasformare la an¬ 
atra vita nel giro dì Z4 ere. 
Qneste libra potrebbe rato!tet¬ 
re la risposta alle preghiere een 
le quali chiedevate di poter sen¬ 
tire di oaevo cesi chiaramente 
da comprendere anche I bisbigli. 
Questa appassionante pubblica¬ 
zione Illustrata descrive l me¬ 
todi scientifici Ideati da Am¬ 
plilo» appositamente per colo¬ 
ro che esitano a portare nn ap¬ 
parecchio acustico per timore 
di essere untati dalla gente 
Essa potrebbe portare, a voi 
personalmente, una nuova feli¬ 
cità.- a casa vostra, al lavoro. 
In chiesa e con gli amici. 

Per ricevere gratuitamente que¬ 
sto libro meravigliose, senza 
alcun Impegno da parte vostra, 
scrivete oggi stesso alla Socie¬ 
tà Ampllfen, Reparto UNÌ, Vis 
Omini té, Milana, Indicando 11 
Vostro (adirine. 


VIA CARLO ALBERTO, 0 
CHIBUBGIA PLASTICA 

i ESTETICA 

* difetti del viso e del eorpo 
s. 1 macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

d llf 91 Roma. v.le B. Buoni 49 
- V*« VJM Appuntamento L 477365 

e Autor:zz . Pref 23151 30-10-52 


:TTnrr 


atucUo medico per (a cara delle 
Venie a disfunzioni e deholcaaa 
hessuslt di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neu rallenta, 
dt-flclrnae ed anomalie sessuali). 

S visile prematrimoniali Don. p. 
ONACO Roma. Vta Viminale, 
(Suzione Termini » - Scala si¬ 
nistra - plano seenne» tnt. 4 . 
Orario Hi, is-tp « per appunta- 
mento escluso il rabato pomerig- 
Rio e f festivi Fuori orario, oto 
erbato pomeriggio e nel gkmt 
flrauvl to riceve solo dot appun- 

KTA'S'-Jail 
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Si profilò un grande successo per il G. P.•*Liberazione Trofeo Gioiti 
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I LORENZO nella coni 
li’notizia che lascerà 


Evangelisti si di¬ 
mette da vice Com¬ 
missario della Roma 


E' proprio Anita l'epoca dei 
mecenati nel calcio (se sono 
mai esistiti). Cosi nella confe¬ 
renza stampa tenuta ieri sera 
nei locali di via Nizza, il Com¬ 
missario Miceli ha detto te¬ 
stualmente: - Se il pubblico ro¬ 
mano vuole una squadra all'al¬ 
tezza del prestigio delle grandi 
società, occorre che finanzi il 
nostro programma per il pros¬ 
simo campionato ». Insomma se 
volete la squadra sborsate i 
soldi che poi ci penserà Miceli 
a spenderli. 

Dopo questa introduzione Mi¬ 
celi ha illustrato il piano nbbo- 
namentl-lotteria che qualcuno 
ha voluto ribattezzare « Mi-Lor » 
(Miceli. Lorenzo sono gli idea¬ 
tori) ma che noi preferiamo 
chiamare «poltronissima»* (da¬ 
to che ricorda «canzonissima»). 
E* un piano organizzato come 
la lotteria di Capodanno: si 
acquista un biglietto, (nel caso 
della Lazio una tessera qua¬ 
driennale per la Tribuna Mon¬ 
te Mario al modico prezzo di 
lire duecentomila) e si concor¬ 
re a vistosi premi con estra¬ 
zioni varie 

. « Il rafforzamento della squa¬ 
dra — è ancora il presidente 
che parla •— è subordinato a 
questa operazione che inizierà 
il 1. maggio e si chiuderà il 10 
giugno. Cè posto per un mas¬ 
simo di 3.000 Super laziali (que¬ 
sto il termine usato per i sot¬ 
toscrittori e avranno tanto di 
distintivo) per un importo di 
seicento milioni di lire ». Per¬ 
chè sia stato studiato questo 
piano è presto detto. Miceli non 
ha ■ un « parco *» giocatori da 
permettergli di • incassare forti 
cifre con le cessioni, inoltre 
non vuole privarsi di alcun ele¬ 
mento di valore: allora ha pen¬ 
sato bene a ipotecare per un 
periodo di quattro anni le poi- 


conferenza stampa di Ieri ha smentito trone della Tribuna Monte Ma¬ 
ceri la Lazio alla fine del campionato. f io - In verità l'espediente per 

* trovare denaro liquido (ce an- 


Per la Coppa dei Campioni 

A fatica il Resi M. 

■ ■ * ■ x * ■ w ■" . , % 

sugli svizzeri (2-1) 


■ ZURIGO: EInchebergen; 81nu- 
Illn, StlerlI; Lelmgluber, Brod- 
|mann, Bubo; drizzi, Martinel¬ 
li, Khun, Bturmer, Meyer. 

M. MADRID; Vicente; Isldro, 
Partita; Moller, Santamaria, 
Zocco; Amando, Feto; Di Ste¬ 
fano, Gento 

ARBITRO Hannet (Belgio) 
MARCATORI primo tempo, al 
13' Di Stefano (RM) e al ZS' 
Zocco (RM); nella ripresa, al 
25' Drizzi (Z) 

1 ' ZURIGO, 23 

Il Reai Madrid è stata fortis- 
imo nella prima mezz’ora di 
ioco, durante la quale ha mes- 
j al sicuro il risultato con un 
ol segnata di testa al 15’ da 
>i Stefano su passaggio di Isi- 
Iro e con un secondo irresisti- 
lile gol ottenuto da Zoco al 27’, 
K»i ha concesso molto allo spet- 
acolo. Ha lasciato molta liber- 
h agli svizzeri ed ha conser- 
ato con difficoltà la vittoria. 
La squadra spagnola, che du- 
ante il primo tempo è appar- 
a padrona assoluta del campo 
1 che ha volutamente rallenta¬ 
li il ritmo, è stata poi presa 
i infilata dai giocatori svizze- 
i, che — piuttosto grezzi tec- 
icamente — hanno dimostrato 
lolta velocità, un discreto af- 
atamento e tanta decisione sia 
i attacco che in difesa. 

Vicente ha dovuto effettuare 
iverse difficili parate e al 45’ 
el primo tempo Drizzi ha col- 
ito un palo e Vicente ha rac- 
ilto la palla sulla linea. L’ar- 
tro che ha seguito l'azione 
Dn ha dubbi: niente gol. Il 
ubbllco reclama a gran voce 
ì rete, ma naturalmente senza 
accesso. Ma siccome il tempo 
nel frattempo scaduto, in mol- 
è rimasto il dubbio sulla va- 
dità o meno della rete. 

Nella ripresa gii svizzeri ban- 
O attaccato a spron battuto per 
primi dieci minuti, obbllgan- 
o Vicente ad alcuni interventi 
ifflcili: poi gli spagnoli sono 
ornati all’attacco con belle fra¬ 
ne e prima Gento poi Puskas 
tanno sfiorato il gol. 

Al 25*, in seguito a calcio di 
untatone dal limite battuto da 
Uiun, Bri zzi ha sorpreso la 
Resa spagnola accorciando le 
istanze. Per altri dieci minuti 
li svizzeri hanno attaccato con 
enerosità, creando alcune si- 
uazioni difficili davanti alla 
otta di Vicente. ma nel flna- 
t, sotto la spinta di Di Stefa- 
o. la squadra madrilena ha ri- 
reso il controllo del gioco e 
in messo al sicuro la vittoria. 

Gli svizzeri, che il pubblico 
:a incitato sempre a gran voce, 
tanno disputata una partita su- 
teriore al previsto: i migliori 
ono apparsi Brizzi. il mobilis- 
imo Khun nel primo tempo, 
ileyer e 1 terzinl;i migliori fra 
li spagnoli Isidro, Vicente, Zo- 
o, Santamaria; e il sempre va- 
ido Di Stefano. Impreciso Gen- 
o, troppo individualista Aman¬ 
do, lento Puskas. 

, La partita di ritorno delie 
semifinali della Coppa d’Euro¬ 
pa dei ■ Campioni tra il Reai 
tladrid e il Zurigo sarà dispu- 


Squalificati 
Sivori e 
Wisnieski 


r 



che la rateizzazione per coloro 
che non hanno il contante) non 
è mal pensato; del resto sono di¬ 
ventati una consuetudiue. nella 
vita attuale sia i prestiti che 
le estrazioni, le lotterie e le 
ipoteche più varie. Però a que¬ 
sto punto c’è da capire perchè 
deve essere Miceli ad ammini¬ 
strare i denari dei laziali e non 
sia chiamato invece all’incarico 
uno qualsiasi degli sportivi che 
parteciperanno alla" lotteria. 

. Quali garanzie hanno i tre¬ 
mila « donatori di sangue >- sul¬ 
l’impiego dei propri capitali? 
Perchè la Lazio fonda una So¬ 
cietà per azioni e pochi mesi 
dopo lancia queste sottoscri¬ 
zione senza dare nemmeno la 
veste di soci agli aderenti? E* 
vero che la Società per azioni 
(quella che conta ai fini statu¬ 
tari) è nelle mani di due o tre 
persone? 

Questi interrogativi non vo¬ 
gliono gettare discredito su nes¬ 
suno. Tuttavia ci sembra stra¬ 
no che grossi nomi del campo 
finanziario come Miceli, Nosti- 
ni. Ercoli, ecc. abbiano bisogno 
dei « super laziali » per far qua¬ 
drare il bilancio. 

Per dovere di cronaca ag¬ 
giungiamo poi che Lorenzo ha 
smentito le «voci» di ima sua 
rottura con la Lazio. Ha con¬ 
fermato di aver firmato un im¬ 
pegno per due anni ed ha det¬ 
to di essere felice di restare. 

Miceli dal canto suo non si 
è lasciato sfuggire l'occasione 
per giocare la carta Lorenzo 
onde far pressione sui tRosi. 

Il commissario infatti ha con¬ 
clamato che Lorenzo è un al¬ 
lenatore degno di una grande 
squadra quale la Lazio pub di¬ 
ventare solo se avrà successo 
il piano finanziario esposto ieri 
sera. In tale incertezza ovvia¬ 
mente non si sono potute ave¬ 
re conferme alle « voci - dif¬ 
fuse da più parti sugli obiettivi 
delia Lazio nella prossima cam¬ 
pagna acquisti. 

• • • • 
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’ Tra le ultime adesioni figura quella del quo- 
tato corridore toscano Armani. Ballini intanto 
si prepara alla corsa mietendo un'altra vlt** 

! toria a Malva (Arezzo) , ; 7 rf V 

Domani la 


L'importanza di una corsa eluderà a San Basilio ha dato 
ciclistica si misura non solo dal tono ed importanza anche al 
numero degli iscritti, ma anche Trofeo Gancio che si disputerà 
dalla qualità delle partecipa- In attesa dell’arrivo. La gara 
zionl. Il XIX Gran Premio comprende una «individuale» 
della Liberazione — Trofeo Ge- allievi ed ’ esordienti e velo¬ 
lati Gioii! — da qualunque an- citù dilettanti, 
gota visuale lo si voglia esami- Coloro che possono partaci- 
‘ * 1 nare presenta fili aspetti della «orp ai Tm/pn Hanplfì Amarti 

Il G. 8. Ferrarelle (che parteciperà con I migliori al G. P. della Liberazione: da sinistra a destra CUCCHIARELLI, TO- corsa classicissima. Ci saranno -tati l’nnnun- 

FANI, BOCCI, MASSI, CARLONI S. e CARLONI F„ MARSURA, CECCAROLI, FAZIOLI. URSI. almeno tre squadre stranieri: (amento ner taro è fissato afi* 

ci saranno un totale di almeno ore , 8 30 P dl sabato mattina a 

_ ____.- . _. 100 iscritti (un numero indub- gan Basilio 

» ; • blamente ragguardevole e su- T . ‘ ~ 

. . , * Knettihflf» rii ulteriori numeriti) iscrizioni del Gron PrG- 

! " Categorici gli inglesi sull'avversario di Burroni 

- -—-■-- : - 

alle ultime notizie. Fra le ulti- von .° a }l Uni À à 

■ rnk m ^ me iscrizioni giunte alla corsa è ^ F hpI P TnnH 

A I ® da sottolineare quella di Lu- °Zfn/nnifuM* 

Me Gowan «re» dei mosca 

... mero di 5 vittorie. Incomincib renti e per Ù seguito è fissato 

1 con i primi circuiti della sta- por sabato alle ore 7,30 a Ti- 

gione ed ha (si fa per dire) buttino III via del Badile men- 

H h concluso con la bella vittoria tre la partenza effettiva avver- 

m ■ nella prima prova di compio- rà da San Basilio alle ore 8.30. 

JK H nato re^onale a Fornoll di La carovana pubblicitaria che 

m^k ■ Bagni di Lucca in Toscana. precederà la corsa si comporrà 

UH " Un altro che si presenta ai a Tìburtlno III un’ora prima 

% nastri di partenza della «Li- f. ^ rtir ^ co f I ì A 45 nl T ln 'i“ d i 
berazione» raccomandato da fi c *P° rispetto alla corsa. 

• 1 una bella serie di vittorie è Rnm^ni 



m» \ • _ • j > a ■ Roberto Ballini, che nell'ulti- 

« Tore » e giunto in aereo da Alghero Ima corsa disputata in prepa-l 

9 ... 9 . razione del «Liberazione» a 

E' arrivato anche il finlandese Maeki “rHr»i,tc di v^t 2 o?<.. ne è usc “° 

/.L. »_ m_x F.—_»\ Ma tra gli iscritti anche mol- 

' \Cne mCOnirera vampori/ ti altri si meritano di essere 

B sottolineati. Per esempio i trie- 

' • stinl Gregori e Dean, gli abruz- 

• L'attesa del match tra il cam- to Austin che più di una volta zesi Marcelli e Di Toro, i. to- 
pione europeo dei pesi « mo- ha subito sconfitte per k.o. scani Albonetti. Baracchini, 
sca» Burruni e lo scozzese Burrunl è arrivato ieri sera Gallon. Mannucci, Bartali, il ve- 
McGowan sta trascorrendo ra- all'aeroporto di Fiumciino e ha ^ to 

pidamente senza ; sensazionali dichiarato di sentirsi ottima- Massi. Bocci. Mareura. Cariom 
novità menta. Il sardo è apparso ben Sergio e Fabrizio. Allegrini, 

Ieri pomeriggio McGowan ha allenato. Tutti conoscono la se- t 

svolto un leggero allenamento rieta di «Tore» in fatto di al- CTcmenti e Lanii. InoItre già 

alla palestra «Flaminio», de- tanamenti e di preparazione per ^ n e ° llr ^ s iciuSe ^loro 
stando ottima impressione ai l grandi mafeh. Anche il cam- .jj ** «ita 

presenti. L 'enfant prodige di pione ueropeo dei pési super pfeblnrCambi 

.^SSt Roma’nella gSSL d‘l fiS^ B&ffSS-Ma. S3ft 
S-.SS~!dSra.*-'«^ »/Sle avversano de, no- Gandle. Andre»,. . 


goria a parte — non è possen- | riro Campar! 


te ma il ragazzo è ben tirato. 
Ciò dimostra che ha lavorato 
bene a casa sua e pertanto si 
è permesso di svolgere in sor¬ 
dina gli ultimi allenamenti. 

Ha anche svolto un leggero 
lavoro al « sacco » ed al « pun- 
ching ball volante» dimostran¬ 
do di essere veloce sulle brac¬ 
cia e di sapersi muovere con 
agilità sulle gambe. Il suo viso, 
dall’aspetto giovanile, non pre- 


E . . Ci sono quindi tutti 1 presup- 

cnrico venturi posti per una corsa di ecce¬ 
zionale interesse, cioè di una 

-—7 -— corsa che servirà in pieno alle 

esigenze del CT Rimedio. • 
Per quanto riguarda il monte 
UllCIVIDl C premi l'interessamento di grup¬ 
pi di sportivi locali consentirà 

m Fl A di superare largamente il mi- 

• l IQV S l ioni tu palio. Sono al lavoro 

^ # >' in tal senso gli amici di >Vpri- 

' LOUisviLLE. 22. l* a » Nettuno. Cisterna. Fra- 


A settembre 
Liston-Clay? 


Eugenio Bomboni 

Il libro 
d’oro 

della corsa 

K -, ' . - . 

1846 Gugllelmetti 

1947 Rosati 

1948 Fossa 

1949 Benfenatl 

1950 Placta 

1951 Zucconelli 

1952 Maurizi 
195) Veàtnrinl 

1954 Manie 

1955 Ceppi 
1856 Cestar! 

1957 Moruccl 
195*. Tamagni 

, 1959 Yentnrelli . 

1966 ' Bianchi . 4 

1961 Cerbella 

1962 Toniolo 

1963 Tonfale 


^-;.-LOUISVILLE. 22 uà, wexiuno. uisxerna. era- |fff|||(l.|nf|h||tPl l rfl 

dall’aspetto giovanile, non pre- Bin Faven ,fr^ li> ^™er di scali. Grottaferrata (Squarcia- 111,110 ingnillenti 
senta i segni dei combattimen- casslus Clay, ha dichiarato che relli) mentre già sono perve- , ■ ■ » 

ti da lui sostenuti: ciò indica un Incontro di rivincita fra il nutì ricchì premi da Velletri. . ( interiAflhp)* 

che il ragazzo non ah preso du- campione mondiale dei massimi e rj enMno Alhano Borsata Ales- - . \IIllUl lUUIIU/» 

ri colpi s °nny Liston è probabile in set- “rWta ' . • ■■ ; r 

■Rnrriinl et troverà di fronte te mbre, se Liston ed il gruppo sandrina. Ed anche da Ariccia. 

Burrunl si troverà mrrome de llTntercont«ncntal sono dispo- Manno . e Castel GandoRo si . munto TV 

MC WOWAN si allena alla corda nella palestra dello a ° un avversario ancora irne- atl a sottostare a certe condizioni, attendono buone notizie. , ' , niaflIU -,. 

stadio «Flaminio a wo fisicamente, non avrà quln- il manager ha precisato che Coppe e medaglie d’oro sa- 

Siamo « riaminio ». . ... ^ un f u combattimento, trattative sono in coreo da di- _ ann ^ SD o st e “ei nelle nuove t 'J&n 

Tuttavia riteniamo che se il no- verse settimane fra il gruppo di i « La Lega nazionale dell % FIGC 

____ Se nmolone ardo salirà sul c, ®y e Jack - Jimmv e Bob Nilon ^tnne di Vittadello in via _ informa un comunicato dira- 

stro campione sarao saura sui d eUTntercontlnental. Queste sono Merulana mentre non sarà pos- mato questo pomeriggio — co- 
, ring senza risentire dello sfor- | e condizioni per effettuare l’in- sibile esporre i ricchissimi pre- munica esplìcitamente e deflniti- 

% | ■. ■# 1 to per rientrare nei limiti del- contro di rivincita: mi in palio (televisore, lava- a P a riita lnterleghe 

»er il titolo italiano di rugby ; sa^S5SS?:St «“• few» IKT* 

-- —— .. .... : -, s& XSSZvSstsru a aw.’ttaatarsari 

'■ McGowan nella mattinata di _ annullamento del contratto rebbe per tramutare la vetrina letraameaaa in via diretta. L*e- 

H . ieri ha rilasciato idchiarazionl stipulato prima che Clay divenia- solitamente ricolma di vestiti ventuale teletraamlasione in via 

- alla stampa che confermano la se campione: l n esposizione di un negozio differita della gara potrà essere 

AlLtltfVA- sua sicurezza di strappare il ti- — che la Intercontlnental venga £ elettrodomestici * eventualmente consentita alla 

■ ■IVIVII tota rnmwn TI nadre dello accettata dagli enti sportivi to- a ««nrooomesuci. RAI-Radlotelevislone in tutto o 

VWILll. I cali per rincontro valido per il La grande copa dei dUet- in parte, a condizione che abbia 

H , scozzese che e anche suo ma- |j to io. tanti, che come è noto si con- inizio non prima delle ore 20.45». 


stadio «Flaminioa. 


MILANO, 22. 

i « La Lega nazionale delta FIGC 
— informa un comunicato dira- 


Per ii titolo italiano di rugby 


OVIgO 

d?gn“dTS»a' grande .. ' ,,V ® h»a«r h» »dd,r,H»ra pronort,- 

squadra quale la Lazio può di- B * a H* 0 ! 0 uion- 

ventare solo se avrà successo Mi _ ^ A __ A ^ diale ®hiro il 64. - - • 

11 piano finanziario esposto ieri • HO iFlw» ■■ ' Anche la stampa inglese è 

sera. In tale incertezza ovvia- ■ mm ■ Il 1 ^1 III I■!1 1 r convinta che McGowan diventi 

mente non si sono potuta ave- M ■ MI HIM ■■■ . Wl VN «re dei mosca ». entro questo 
re conferme alle «voci- dif- ' : -i anno. ' • 

fuse da più parti sugli obiettivi • . . . . „ . , Successivamente il campione 

delia Lazio nella prossima cam- ^ a r , ani V, 11011 ^ aveva un tor-lil proprio fpoco? dimostrandosi dell’Arizona Charley Austin, 
pagna acquisti. n . eo ^ccellotiia di rugby appas-lsul prato abili e tecnicamente sosterrà domani sera il rot- 

• • • • stonante come quello in corso.)superiori. Invece il Parma si è toclou della riunione con Maz- 

Pe r quanto riguarda la Roma A sole due giornata dalla chiù- fatto beffare sul proprio campo ringhi, ha svolto un leggero al- 
c’è da registrare una notìzia di j U T?* e quindi a due g.ornata degli ultimi tn classifica. 1 L-ser- icnamento al Flaminio. Ha in¬ 
no notevole interesse, ovvero ; - del - Q Jin~ f 1 *®'li croc5ato 1 franti per due ripre- 

rannundo ufficiale delle dimis- d ? c L^ an ? pcOTO J d , 1 Ita ^i a • d ^ lla t V » er< i’ S i S f! 003000 . un esa1 ' se con un dilettante della Me¬ 
stoni dell’on. Evangelisti dalla pubdazione delle due équipe tante fatale di campionato, ma rina Militare dimostrando di 
carica di vice commissario. Lo quali dovranno scendere nel ciò non giustifica la mediocre non esser un fuori classe. Tutta- 
annuncio è contenuto in un co- 8 1 ™ 11 ® inferiore per lasciare prestazione dei - parmensi che ^ potrebbe infastidire il no* 
municato della società nel quale 3 A ’ Jv? 1 < stro campione toscano, essendo 

con ]a solita ipocrisia ufficiale n ,, « on V< ^T dotato di una notevole statura 

ie dimissioni vengono attribuita ™ e di un allungo superiore a 

a motivi -esclusivamente per- 5tira Mazzinghi. Il suo destro è ab¬ 
bonali- mentre si afferma che LSI bastanza efficace. Farà bene 

continuerà la collaborazione tra f®Ì ^u- ***** Sandro ha impegnarsi fin dalle 

Marini ed Evangelista - «tUda P gMart'oridinrime riprese facendo affida- 

piamo”dà* S’iCSi 2^ to So S 1 * 8113 v,1 °- 

nrecise <? tratta di una^ottum ch ® ^ ultimo turno si è fatto sa di mezzo la Partenope. Via- ft br f^ ia l4 . 

in un certo senso sopravanzare dai -bersaglieri - eendo a Roma contro l'ignts — , Cred amo che le -bordate» 
?nev”tahfta e ner attri ve^i ^ Rovigo autori di una sor- su un campo dove nessuno fai dal campione del mondo faran- 
Dictamo ’nevitabilè prendente riscorsa. I giallo-blu questo campionato aveva vinta no 5e nzaltro breccia sul prova- 
^hV’M.Sni E e d" fV mito del dottor Fereoli hanno ormai - i napoletani di Fusco si sono 

di testa* sua svendendo mezza pochissime probabilità di rifarsi, insediati al secondo posto in ! : 

sòuadrt mantenendo tecidd di di riportarsi di nuovo in testa e classica, a pori punti col Par- _ 
s?arM Garanzia a sttaendi son- guadagnare il triangolino ma (29 p.) e. quindi, ad un so- Milano 
l c ì^ » a i ll E!" d, i.2? n - tricolore di campioni d’Italia n io punta dal Rovigo (30 p ). So- 

^ Rovigo, a quanto pare, scoppia no però più favoriti degli enti--. 

durre ta trattative dflla^ampa- discute e quel che più conta, liani perchè hanno il quindici LODODOlO 00^0010 

* n i cT^n^cb^Evan^ltati %£ tfrSio™™ 0 * 0 % ^ ^ *">****&'" 

potesse minimamente interta- ‘ m ? < ^. en t ‘ ca COW NtflUZ ' 

S« : iareata°\ nI stata finora ta- suf terreno delleFiammeÒrota Secheranno cosi: ItovigiSefiù vii r, MILAN 0 22 . 

pure larvata è stata finora ta- r Nella riunione pugilistica di «a. 



fra tutte 

•,V<a:- •» « ' -f ■■ V ' rV 

' . - ... >- ■ *• 

^una sola f 4 
^ la prima 




alterina H 


ry- 


Credtamo che le - bordate » 
del campione dei mondo faran- 


Lopopolo pareggia 

con Nunez 

MILANO. 22. 

Nella riunione pugilisifca di sta- 


conseguenza logica di uno stato 
di fatto insostenibile. D'altra 
parte ci sembra che la rot¬ 
tura sia un fatto positivo perché _ - _ _ ». _- can do allindici notr^hhe t«) **• dmuc romm» ive- 

ora Marini non può più farai I # ((AltZZO » nova) kg. 73.800 al punii in 8 rt- 

scudo dietro l’equivoco: qual- ‘ «WMiU " . que^ dell IWsfatar ^ p^. p^, # TOperwelleri ,. RIcci 

siasi cosa in bene o in male farà *» __ 11- V^-r, 70 bat i, e f , Ba f c ^5" i . 

RH E Sa da ^arte^ua* Evangelisti ® ® VOpOIIHOllO Diavoli sono ai sicuro. Dome- della^erx^'ripreSiu M* « super- 
po,r» d ,vofi.« ù sua «««ai .,,7 cip»»"," SESufi.-fiì S’f 

' • r- - - vTI ANn 09 critìca e di denunzia più hbe- milionario Premio Aréne ìs/ e oueito li) *«; 60 -‘°? P* r a T59” delta 

MILANO, 22 ramente: ciò che riuscirà utile Ecco 1 nostri favorii». Prima Kf J** quinta ripresa- Pesi * superi egge- 

Il giadlee spartiva della anche alla stampa ed ai tifosi corsa: Tulipano, Nicolò Accorsi; e ,^^dano-DtavOi 1 (p. 13). Una r» »: ftwidro Lopopolo (Milano) 

Lega nazionale calcio ha perché dal confronto tra i di- «econda corsa: Rudlolo, Balia: situatone abbastanza aggrovi- kg. 62JJ» e Valerio Nunex (Ar- 

sq«alineato p^raw riamata ^Si punti df vista ri potrà ri •«« «Kft C ^’ SS*JSflhSt pr^’ te 10 rt * 

& «f 1 », 9 l *5 # !lJ ,0 l V t nl « > ’ £?, Var * ? n PIO detta- corta: Irta GermaAlcìf ErlÙ ^ Pert piuma: Ernerto Martlnaen 

Wisnieski (Sampdarla), Ba- gllatO ed approfondito dei prò- To- testa corsa: Tutaa, GaUlga; essere k 1 ^“iu cniama. (ArgenUna) kg. «a500 batte Re- 

_ — R Ut » -» a ' _ s _ Ts.au ’ . —._ «__ L _ - ' ‘ ' - __ n.iu _ _ v 4.. ««ama 
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_______ ostante le sue recènti ottóne delle 10 riprese. Ma ecco i rtaul- 

. partite è quasi impossibile rie- tati della aerata: - . • 

sca a sfuggire alia retrocessio- Pwi c *p«*o (Caser- 

L i | „ne. Il secondo quindici potrebbe ta > kg. 74.M» batte Fontana (Ge- 

« ArOZZO » ., «sere quello dell; Itaisider di &^2!US» lt «Si i : Rieri 

sa -, Il Genova, oppure 1 Aquila, ma (Firenze) kg. 70 batte Bacchetti 

alte COBOlMialte nemmeno Petrarca e Milano- (Udine) kg. 71 per K.O. a l’iar 

laiav «.«pnimuii* Diavoli sono al sicuro. Dome-1 delta terza ripresa: Pesi » super¬ 

ila giornata di corse di oggi nica avremo fl confronto diret-1 ,e SS erl * : Carrasco (Brasile) kg. 


ìi &rv >a -.-■in jéyX. *4 a{ *v 


*Mw 

“ :. >;ry»«u .-Jy 


MILANO, 22 




squalificato per una riamata 
di gara Slvorl (Juventus). 
Wisnieski (Sampdarla), Ba¬ 


tata il prossimo 7 maggio a] risan (Sampdarla) a Agaz- 'bleml che travagliano la società | settima corsa: Honey. Sesano; ot- 
MlBH •/ 1 soli (Modena). romana. 1 uva corsa: CardR, Laberico. 


(Argentina) kg. 60,303 batte Re¬ 
nato Galli (Milane) kg. 52,200 
ai punti in 8 riprese. 
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rag. 16 / fatti del mondo 

». . . 


rassegna^;^ 

<■* * *’ ' \ ' * : * " r" ■ ■ . 

internazionale 


Un 1 discorso di Andropov per l'anniversario di Lenin 


l’Unità / ji^dìlMI oprIU 1964 

DALIA PRIMA PAGINA 


Una Intervista : 

■ ' ■ i . : u-.:o.< • j 

di Saragat v _ 

i ' ■ * r ■ * ■ - ■ > ^ 

Non vogliamo fare aU’on. 
Saragat il torto di. credere 
die; egli poma in un qo«Wa- 
«4 modo aver ispirato a un 
eoe : i n te r vi stetore le divaga- 
- aloni ,diciamo eoa) storiche 
‘ ed questi si abbandona, sul¬ 
le eoìonne di un giornale ro- 
' metto dei mattino, prima di 
m riferire «il punto sulla poli- 
. tira estera italiana s quale ri- 
• aulta dalla conversazione con 
il nriniatro degli Esteri, Pas* 

! aiaino, perciò, alla sostanse 
della intervista, lasciando l’in- 
1 tervistatora a meditare sulle 
.‘abitudini di Briand al tem- 
1 po della Società . delle Na* 
aloni. . • ' ■■■:•*• • • ■■■» 

Punto cardinale della poli- 
■" lice estera italiana, afferma 
dunque il ministro, è «consoli¬ 
dare ad ogni costo la Nato» e, 

. parsile fa mente, « ampio impe¬ 
gno per la unificazione del- 
. l’Europa, ma sempre nella mi- 
aura in cui l'Europa non si 
: dissoci in alcun modo dagli 
/■ Stati Uniti ». Non sono affer¬ 
mazioni nuove da parte del- 
<l*on. Saragat. E tuttavia esse 
meritano, ancora urta volta, 
qualche osservai ione pacata. 
Cosa vuol dire, prima di tut¬ 
to, « consolidare ad ogni co- 
. sto la Nato »? Il Patto atlan¬ 
tico è in vigore da quindici 
anni. Le sue strutture militari 
si sono andate perfezionando 
■1. punto che, oggi esso rap¬ 
presenta il ' più formidabile 
.schieramento armato della sto¬ 
ria. Cosa si vuole consolidare 
ancora? - Probabilmente l’on. 
Saragat intende riferirsi prin- 
. cipaimente ad una esigenza 
f politica, di unità politica an¬ 
zi. Ebbene, a noi sembra che 


:» i ) 

. - 4 \ t ri/ 1 ... ; «) 

, «tramatolo, questo strumento , — 

‘deve aasars a eoa volte radi- s!>'^ 

esimente modificato, e non 

« consolidato a? L’oa. Ssrsgat -t — . 

obietta, ovviamente, che prò- “ 

prio a questo si tende quando 
ri perla di « empio impegno III 

'per le s unificazione deU'Eu- 
ropes . e . di rapporto «tra 
eguali » tra Stati Uniti ed $u- " 

rope i occidentale. ì Ma ■ anche ’ <9 

per questa obiezione valgono g | 

le stesse osservesioni. Il prò- ■■■■K I 

blema, infatti, non è quello di ^MIISI , 

arrivare ad una partnership 
che nel rapporto che si è cri- ! ' • . ■ 

•tjdHssato attraverso la NATO V)-. . ^ 

può essere tele solo a parole, . A; . 

me di arrivare ad una indi- ■ ^ 

pendenza reale dell’Europa oc- £; H 

cidentale dagli Stati Uniti. E 

non per amore di polemica B 

verso gU Stati Uniti ma pOr- ' 

chi tale sviluppo è nella lo- ' 1 . - 

gica stessa delle cose ed h uno H®SDÌflt3 DOTÒ « C0IT16 III 

•Viluppo inevitabile. E’ abba- .. .V . . " . 

stanza sconcertante che un 0| « 0Sp6ll6r6 I CHIOSI 03 

Setere critiche al « cut 

S'IS'SlVnSZ : articolo dell 

che si possa dire è che lo in- '-’V . 

S!r. n rfocT. UÌ ,e " hi * " D»ll» w»tr, red»iose 

1 ' 1 E’ quanto gli viene osserva- MOSCA, 22. 

to non solo da noi. Il direi- n cornpagno Andropov, se- 
tore di France Observatcur, po- eP p tar j n ,ip> pp H „i ppriq 
liticamente più vicino all'on.le K et 3,”u, B „L 
Saragat che a noi. coglie una ?“ h " ato t ° g , gl “ M ° 3Ca 
contraddiziono stridente :ra ‘" n U " j^P°f tante d ! sc f °rso. 
l'europeismo dei ministro de- P r °nunciato a nome di tutta 
gli Esteri e il suo atlantismo a d ^ r 6 z *one del PCUS. che 

_ nne enlit/it-n 1 >um (A 


Trattative 


•Vsfe» • ;•«« • \v *<* 


a-.;,}« st: 




posizioni 

«? « • ' £ •;*< : <t »• . • * ; * J ' 

cinesi 


Respinta però ««come una sciocchezza» l’ipotesi 
di «< espellere i cinesi dal movimento comunista » 
Severe critiche a! « culto di Mao » anche in un 
articolo della «Pravda» 


. - T.nllf lìu. ' ' t°: la nuova legge subordina la sfarò in piedi solo per la rab- 

■ I iQlTQllV© potestà legislativa delie regio- bla. Dissero che io ero con 

H M ’ hl : ' ^ ■ ni all'approvazione degli sta- loro a fare la rapina di Torino 

m fl|: B B^^' ■ 1 n "' •" I» diritti (che parte dalle tuli regionali da parte del Par- e quella di Caravaggio. Io con- 

'Bvl ' B B R N violazioni e arriva alla ne- lamento (rinviando quindi an- tinuaro a negare e allora l ca- 

m. UU . MIFI HI BB '■■■■■■■■■ ' gaziohe) tracciau dalla Con- cora il concreto funzionameli- rubinleri mi lasciarono una not- 

B B vR|B : ' ’IWbbWI BB Bfl I WIlBw finduitria e dall'Assolom- to) > rende li controllo dell'am- te intera in camera di sicure z- 

- W ^ ^ ^ TT "■* 1 barda e «evuita anche daUe minbtrazione centrate sulle re- za seminudo e senza scarpe, con 

■‘<ir . ' M v?r : ' Vfj ‘iv >??;*■.;*■ e 8 ®f u , 1 j a , t f ac ,„f l da /’ e gioni più gravoso di quanto un carabiniere che mi control- 

— — — ■ —.. .... -!- aziende a partecipazione sta- previsto fino oggi, rilancia fin lana dallo spioncino perchè non 

‘t“ e - Proprio ieri hanno scio- dove può l'istituto prefettizio, mi sedessi. Per spaventarmi mi 

:> .ri . -.t ' - 'ù>*.r.ur*ù- perato (al 100% gli operai aumenta il potere delle giunte aizzavano contro anche un cane 

Francia* aitfìrnnllVA n Do Affililo e in buona misura gli im- regionali a scapito dei consigli lupo. Venivano col cane ogni 

■ uiiemuilV U vaune piegati) i diecimila metal- regionali. qnurfo d’ora 

- - - -——i- lureini dplto Dnlmine ini- Dopo dì lui. il missino Almi- Stanga — piu ancora del Co- 

\ > . - • ziando anch^essila 1 battacìia ran ^ e * ,a tnotivato l'opposizione sfa — è ancora provato dalla 

. ■ ■ z a ao ancn essi la oauagiia SUQ g^ppo a jj e leggi re- drammatica esperienza. • Quan- 

jÉ • A ^i 6r ,, P. renf l* 0 di produzione giQ na U; il socialista Di Primio do sono andato in carcere ■— 

/u m / XU C 16 * azie nda IRI non con- si è detto favorevole alle leggi dice — non capivo più niente. 

M M M Mw M m M m M i.W B ■ J su cede, ; in violazione al con- governative; e il de Cossiga ha Non ero nemmeno più sicuro 

wr * tratto.-Uno sciopero è pure affermato che la maggioranza che mio padre si chiamasse 

r* •' ' stato effettuato, ieri, dai me- intende arrivare all'approvazio- Krnesfo. Per tre giorni, qttan- 

tallureici della CaDDelli di ne delIe ' ,e ** 1 51 P' 0 rapida- do urinavo, perdevo sangue. 

_ L n Soezia dove scenderanno mente possibile. ;na ha poi su- Quando mi hanno picchiato di 

* i ?* j • scen ^ r M n "° bito corretto il discorso dichla- più fu quando mi ribellai per- 
IIH f l/)rr/ll*f«/) in lotta domani quelli della rando che la rapidità non deve eh è arenano insultato mia 
mM. a M. m M m m Pertusola. All Alfa RomeQ, nuocere alla serietà delle deci- madre: si misero iti sette o 

w m m m m gli undicimila fmetalmecca* sioni: ritornello che — a prò- otto a massacrarmi di botte...». 

nici hanno scioperato marte- posito delie regioni — è ser- Ora siamo in casa di Afario 

di, portando avanti la loro vito da P iù d > 15 annl a non Cartoni, ? Sta finendo di ra- 

0 TB forte 'lotta aziendale per il farne nulla. * dersi e i suoi amici dicono: 

v '-m -k:.- -ma nremin Anche i 4ft mit qì 11 disegno di legge governa- «Sapete che non si può più 

/f/)/)f V ff/ì v e ttv0 P 6r . la regolamentazione andare in giro con un'auto tar- 

M/m f Mj t mj uj m derurgici dell Italsider sono delle vendite a rate, è stato e3a- gata CR senza che la gente 

* stato d agitazione per il minato ieri dalla commissione dica* 11 Ah! Voi venite dal paese 

v -.'•>> premio; dopo il primo coni- industria del Senato. La ri- dei rapinatori! ". Dovete scri¬ 
ttila nunui ssniliilrii «II* nM.iiisma I 'Chn»»* patto sciopero unitario di 48 chiesta dei comunisti perché il ve re quello che hanno fatto a 

UU6 nuovi canoiaatl alla presidenza • L exprass ore. un altro è già stato prò- provvedimento fosse ritirato è Cartoni e alla sua famiglia. 

‘ .. • ‘ . .. ' . . .. clamato _ oer 72 ore _nel 5tata .respinta dalla maggloran- sua moglie in questi tre mesi 

diventa lontano del filoamericani? caso fallisca l’incontro con- f 3, La nphiesta del a , PCI f htì perduto 12 Chili. Giuseppe, 

. . uivunia 1 ui^auu USI llluaMQUUam . - coso la^sca ‘"co’t ro con basava s„ una serie di consl- c >, ( . ha „ ppena ]4 a „ nit ha do . 

; ‘ - , ; - "ir- - -v'-V. y°. cato ? te , r f. lnd p r Io derazion: che dimostrano 1 tnu- vut o smettere di andare a scuo- 

i-l_u_l_-J„.. eamnanna elei forale. Uln ’ nitro 'ìf Ì, 1 ! 1 . 1 ,* de A. la e mettersi a lavorare per 


USA 


a un Defferre 


m declino 

Due nuovi candidati alla presidenza - L’Exprass 
diventa l'organo dei filoamericani? 


^ r ’ ; - r ' ‘ ~ Dal nostro corrispondente eam il a 0 ? a I l f, tt0 L al V Un f ltr0 frante. Un successo azienda- destino. In primo luogo le limi- aiutare la famiglia-. 

Dalla nostra redazione , tura scritti, direttamente da- . . .1 Parigi 22 ! to n s1aggiu%lrì d a^ le s . ui PJanno ottenu- J 31 {teli compa e «no°MONTAGNA- Kra 11 febbraio. Saranno 

__ 1 8* 1 S M eS i S, v dir, * en tl di Pechi- ' • PARIGI, 22 partecipanti alla corsa per VEli- to t metallurgici della Fer- N , BARELLI hanno limitato state le 6.20. Mario Cartoni era 

• . .j i, MOSCA, 22. no. Nel telegramma i cinesi L operazione alla prostata del geo, e sarà presentato nei pros- rotubl. vendita'a rate 1 piccoli ondato al gabinetto, nel cor- 

II compagno Andropov se- dicono che in caso di estremo Generale appare ormai come s i m i giorni dagli indipendenti. E’ una grande battaglia, commercianti non riescono più tile Era in pif/inma e in cia- 
etario del CC dpi PGim pericolo Cina e URSS com- tuta impresa omerica, tali e fan- e cosi siamo a quattro. quella che sta estendendosi a scontare le cambiali che a loro batte, nonostante il freddo. 


L'operazione alla prostata del geo, e sarà presentato nei pros- rotubl. 


IUZ.IV/1I1 ai l t VUUU MWUVUUVi p ,| ni / , , p ^ 

detto il compagno MONTAGNA- ,' ra t "-7,1 V, , 1 forando 
NI MAREI,LÌ, hanno limitato sta ' e ,c 6 -/°- 1 } I ! irl ° Corioni era 
già la vendita a rate. 1 piccoli a J*dato al gabinetto, nel cor¬ 


dai clienti Uscito all'aperto ha trovato i 
introduzio- carabinieri. « Pareva di essere 
m articolo formili al '44, al tempo delle 
o la facoltà brigate nere — mi racconta —. 
gore dlmo- lo esco e guardo sorpreso tutti 


dispiacerebbe agli Stati Uniti 
rivela un Saragat ostile alla 


stari IJnili " ” *- u_ --, ........ cu jnoamencuna, inverna in- nano. Queste moamene. nannu io qui . cumu n ciuaini: . 

l ostile alla stesso tempo egli ha però re- ld . datto pote f sa st ^ fl . reb . b f ?P cr . < J r a alla fatti assai più problematico, nel d . . che le conquiste e le sostenuto j compagni AUD1SIO "Canoni Mario". Aff prendo- 

,p * spinto come «una sciocchez- v °8ltono ingannare 1 optnio- prostata anche lui. Ma il depu- momento in cui egli non potrà rivendicazioni di potere ven- 0 pRANCAVILLA, sono partite no e mi portano via. così come 

Fili Tip II II . I yO * n n . » . .1. W I • . « « .. ! « 4 i ^ « a a m ««In iva M /f r, rt /V ri t M n «■ M /V 11/1 GO . ». . . . . • . r wn __ .. A H ■ A .. a 1 a . a _ _ . ... . «a • . ... . 


****** «*■ qu<*«® pomo di vi- In deBnitiva fare del ‘« corno- mento comunista. Noi — egli 

Mm ringoio visuale dell on. Hdamento della NATO» il ha precisato — consideriamo V lT~ [deca come una singoiar tenzo I correnti in lizza. La sua ulfer-|^*|^ , ‘. utr ’ , 1 ^ ,ia,lu , uu ! u,vu ~|non è oggi più quello di prima Icamera di sicurezza senza cap- 

Sangat ri» per Io meno al-, cardine centrale dell'azione in- 1® Cina come un paese socia- ce es |i staccano tutta la li- «e tra lui e il Generale, il com- na (j l)a> confondendosi con quel- r ®f° ri e dalla produzione. La rateizzatone, infatti, è stata potfo. Alte 13 mi hanno fatto 
qnMHo stanilo. L'esigenza del temazlonaie deliTtalia sizni- lista e siamo convinti che in .* comunisti sovietici, battimento • tra David e Go- la deffli aUri smette d i essere portata da 12 a 24 mesi: Tanti- uscire dalla cella e han co- 

legame tra Enropa oocidenta- g,^ negare di fatto ozni ri An dei conti i nostri Partiti Dazione, Partito e : popolo Ha -, secondo fa sua sfes a - un'alternativa, seppure lo è mai • remora cip0 su ® 11 acquisti a rate non mlnciato a interrogarmi. Dice¬ 
vo Stali Uniti, infatti, ri af- ^ ^1“ • I nostri ^tati rpSeranno In sono i inseparabili, ? ha - escla- finizione. stata _ D > altra parte> questo aio . camere dovrà essere più del 30 ma del vauo che io riverniciavo le 

•e e ami unta, imstu, st st cere» autonoma per laweni- e i nostri Stati resteranno in matQ Arìd y C unQ scr(> _ „ ter20 candidato alVEliseo è co delle candidature preside,,- 25 per cento; facilitazioni ven- macchine dei banditi e io gli 

re dell Europa. E significa an- uno stesso campo per lotta- - j il grottesco Tixìer-Vignancourt. ziali, cui i francesi si appas- tamenti del piano, quanto nel- gono inoltre concesse per i mo- rispondevo che sono un ope¬ 
rile, il che e ancora peggio, re contro 1 imperialismo. ‘ „ avvocato famigerato dei fasciti stonano, appare quasi come una l'approvazione finale. toctcli e per particolari auto- rm - 0 onC sto che dopo U lavoro 

lasciare a De Gaulle il ruolo Andropov ha anche dichia- . na ^? so , un acce5 ® dell'OAS. difensore di Salari, e puerile mosca-cieca, privo co- Il compagno Barca ha ricor- mezzi. Si è assistito a un ripen- fabbrica lavoravo ancora 

di interprete della esigenza og- rato che i sovietici, pur bat- omaggio a Krusciov, il cui g i d sostenitore di Pétain; il dal- m’è di qualsiasi attualità poli- dato anche il ruolo che la Co- samento, il quale dimostra quan- per mantenere la famiglia. Al- 

getiiva di un rapporto di in- tendosi contro !g tesi cinesi € nierito storico >, ha detto, e fronesco personaggio ha preseti- tica. perchè* anche se le elezioni stituzione assegna alle Regioni ta perplessità esista fra* gli uo- fora mi hanno fatto mettere 

dipendenza deH'Eurona dagli cercheranno ancora di mi- stato di avere 8 uidato la lc,t * ‘ flto tert ValtT0 f e stesso .faranno, esse si svolgeranno per quanto riguarda la prò- mini della maggioranza gover- in pj n0cchi0t con j e mani sot to. 


Saragat ria per Io meno al¬ 
quanto stanilo. L’esigenza del 
legame tra Enropa occidenta¬ 
le e Stati Uniti, infatti, ri af¬ 
fermò i in determinate circo¬ 
stanze storiche, in una deter¬ 
minata ' situazione ' militare, 
economica e politica. Questa 
situazione è oggi radicalmen- 
tm mutata. Come non rendersi 
conto, allora, • die una volta 
modificate le esigenze che ri¬ 
chiedevano un determinato 


« ...... ■ - uni/ uc( rtun ic i uni lukuiuuu tuir 

deva come una stngolar temo- correnfl {n u 2Za _ La ^ aUer . 


e dalla produzione. 

Camere 


dipendenza dell’Europa dagli [cercheranno - ancora *. di . mi 

O»..** I t_*»• 1_!•__ • __ il * 


Stati Uniti. 


. ■ - «... y i 

Intense^ consultazioni in corso 


Forse nel Laos 

. ) » T 

nuovo governo 
dì coalizione 


I generali ribelli si considerano ancora 
padroni della situazione - Due soldati 
USA uccisi nel Viet Nam del Sud 


gliorare i rapporti con Pe- : a Pv '' ritorno atte norme 
chino, senza fare tuttavia leniniste,- la lotta contro il 
concessioni di principio. ' " : p u ^ to dl Stalin, per uno svi- 
L’odierna ricorrenza della ^ u PPo creativo del pensiero 
nascista di Lenin è stata, co- socialista, 
me sempre, celebrata nel- ‘ , dl ,™ ldr °P° v 

l'URSS con grande solennità. i cinesi non si è limita- 
Quest'anno, come vi era da ta tuttavia al rifiuto delle lo- 
attendersi, essa è stata anche r ° posizioni. Egli ha fatto an- 
messa ampiamente a profitto che una sene di dichiarazioni 
per respingere le tesi cinesi, positive ed importanti. La de- 
Andropov ha pronunciato mocrazia egli ha detto in 
il suo discorso durante la particolare n° n ® solo 
tradizionale assemblea solen- degli scopi fondamenta- 
ne che si è svolta, alla pre- ^ de ^ socialismo, importante 
senza di tutti i massimi di- per se stessa, ma e condizio- 
rigenti del Partito, nel Pa- P e indispensabile per lo svi- 
lazzo dei congressi al Crem- Iu PP° d ^L le f ° rZ ® P rodutt ‘ ve: 
Imo. Altri-accenni polemici nell URSS essa e un motore 
nei confronti di Pechino so- essenziale per l’avanzata del- 
no apparsi sulla stampa. - - la soc, . eta sovietica verso il 
La proclamazione della vo- comuniSmo. Egli ha anche ri- 
lontà sovietica di evitare con cordato come Stalin si fosse 
i cinesi forme clamorose di staccato su una serie di im- 
rottura. quali si ebbero in Portanti questioni daghiinse- 
passato. non ha naturalmen- «namenti leninisti: ne ha vi- 

_ _ _ ptn tino Firn noi 


neuo autunno aei ìubb. vaie a grammazione. ponendo il prò- nativa su questa legge e a quan- jyon so quante ore mi hanno 

dire tra un anno e mezzo. blema dell'attuazione dell'ordl- te pressioni essi siano soggetti i asc i ato cos i. E schiaffoni se 

Da qui ad allora molta acqua nameiito regionale e della de- Di fronte a queste incongruenze, accennavo a muovermi! ». 
sarà passata sotto i ponti, soprat- finizione delle potestà finan- Ì senatori comunisti hanno so- m p QÌ mi hanno fatto alzare e 
tutto se le candidature conti- ziarie delle Regioni come con- stenuto la necessità di ritirare r se((e „,- orn j e se n e no tti 
nueranno a mancare di prò- dizione per una programma- il provvedimento ma la maggio- j, anno co ,ifinuafo gli interro- 
Qrammi reali e di vere prospet- zione democratica. Questo pun- ranza, come si e detto, ha re- oator j ( n modo, sema dar¬ 
tiche politiche. to appare fin d’ora una delle spinto la richiesta II disegno di ^ n|Cnfe da mangiare o da 

Di fronte alla turba dei suoi questioni essenziali dl tutto il •egge verrà quindi «atninato bere Una noMe è wenuto 
avversari , con i quali De Gaul- dibattito. Accanto ad essa, il nella seduta di cornmissione di sotfotencnte Sportiello e mi ha 
le rifiuterà di misurarsi, il Ge- parlamentare comunista ha in- questa mattina al b nato detto: "Cosi hai detto al ge¬ 
nerale finirà con il decidere di dicato alcuni atti concreti di A! : dai sena dice che hanno seviziato...”. 

rivolgersi ancora una Volta dl- avvio alla politica di program- . pr y SPata * a a *, ,, « Poi mi ha fatto mettere con 

rettamente ai francesi attraver- mazione. In questo senso, il «„ a ,.f 0 a ? , iasft «aiutatone dei ,a fronte al muro e con le 
so un referendum, e per chie- compagno Barca ha ricordato Jr_ s3r ®, a i JtnWaMUnhl verranno braccia levate. ■ • 
dere una proroga del mandato, l’urgenza della legge urbani- it^ronriati in ba^ alla legge Lui sfoca dietro col cane e 
prendendo a pretesto un nuovo stica in assenza della quale non p |P r ° pn f°. ì , ,,4 mi diceva: "Parla verme", 

evento o fatto intemazionale si potrà risolvere il rapporto ^ S base deìe cifre 'Dopo 7 giorni - poi pro¬ 
clamoroso, che egli stesso da qui tra assetti territoriali e politica j„" e . n s ., „- im . delle deeisio segue — da Albino hanno por- 
ad allora potrà provocare. Non di programmazione. d dplTesDranrte La richiesta tato, me e il Carla, ad Almenlo. 

si dimentichi che il 1965 è an- Altro punto messo in evi- , ,® p f Jì t ‘ _ p c n i n ta dalla Io non avevo confessato nien- 
che l’anno del rinnovo dell'ade- denza è stata l'esigenza di una A st3 ll P J n £ te, perchè non avevo niente da 

sione al Patto Atlantico. Il gior- vera riforma delle partecipa- „ deiii sin utilità confessare. L'avevo detto al co¬ 

no in cui De Gaulle collegherà zi0 ni statali. Quanto alla - com- r™ nrì snHalisti hnnno so- rabinieri ad Albino - dopo 
il suo permanere alla-Presi- patibilità - tra fini e mezzi del- n 1 a momento che avevano trovato nel mio 

denza della Repubblica con la j a programmazione. Barca ha DOrlare j n discussione il prò- portafogli le tessere della CGIL, 
continuazione della sua strale- detto che essa non rappresen- biema^^rila" valutatone' itile del, partito comunista e un ri- 


te impedito al dirigente so- *to una prova nel disprezzo .itari brJUnntehe .’lndu^^ t^tv^al SSSJS°£Ì "‘SIS* Commissione Finanza e 

..i.nJTa! y ,—a -- staliniano per 1 bisogni della 'l 1 ® Greville wynne, cne era i j C ome avvenne al momento del obiettivi Dossono diventare coni- Poste cono 


vietico di condannale in ter- staliniano per i bisogni della 
mini estremamente energici 8 e ”te semplice e quindi nel 
la linea che i cinesi propon- che egli creo attorno 

gono al . movimento rivolu- a , , 

zionario. Andropov ha anche 11 c cult ° d > Mao » e stato 
accusato Pechino di voler aspramente attaccato questa 

spezzare la comunità sociali- T 1 , 3 * 1 , 1 -" 3 , an . c ^ da a ' 

sta. sfruttando a questo sco- L articolo e stato pubblicato 
po anche la legittima ten- J n comune con la rivista « Vi- 
denza di ogni pàese al raf- tad, > Partito ». che nel suo 
forzamento della propria so- «“imo numero, apparso oggi, 
vranità nazionale. 1° ospitato come editoria- 


dell’Unltà — che pote¬ 


te Greville Wynne, che era come avvenne al momento del obiettivi possono diventare com- tZ-ÀVa m m nicirn SpIIp Poeta Vano anche ammazzarmi, per- 

r J lere ? dU I? SS r™ c„m^!?bSl con RUSSO“lS <** «°» «reno nien., da na- 

negalo * ®Ro anni di ca zione in Algeria. .j a programmazione a seconda - piei , ato £ motivi dell’aumento scondere. perchè sono una per¬ 

dere nell URSS. Contempo- • Ji declino del candidato delle della politica generale del go- delle tariffe telefoniche. In ori- sona onesta. Ma U tenente Spor- 
raneamente da parte Ingle- opposizioni di sinistra, Defferre, verno , nio iii 0 <*o e o ll ha detto si deve f, 'ri!o aon l aveva mandata giù. 

se è stato liberato e con- è sottolineato anche dal deeli- Sempre a proposito della obbJd^e 'ad’una richiesta della Quando stavano per portarci al 

segnato ai sovietici Gordon no de j giornale che a suo tem- - compatibilità » di determinati cvf CP enndariamente dobbia- c ? r c er c. venne e disse a me e 


se è stato liberato e con-T U 
segnato ai sovietici Gordon |l no 


.i ia programmazione a seconda ; n ie«ato i motivi dell aumento — -— e ,e— 

li declino del candidato delle della politica generale del go- delle tariffe telefoniche. In pri- sona onesta. Ma il tenente Spor- 
d posizioni di sinistra. Defferre. verno a™» ttello non l’aveva mandata giù. 


segnalo ai oovibiioi • no del gìor „ale che a suo tem- - compatibilità « di determinati CEE secondariamente dobbia- carcere penne e u»» umc v 

mattina ancne aana rravna. Londsdale, il quale era sta- po j 0 j anc jò con un gigantesco obiettivi Barca ha affermato mo renerire una narte dei fondi n * Gorla. Arrivederci fra 7 o 

L’articolo è stato pubblicato to arrestato in Gran Bre- battage pubblicitario. f%tpress. che in questo momento si par- necessari, all'ammodernamento 8 an ^l\’ f° t l ,un °l a ^ n lf n „^Z 

in comune con la rivista «Vi- ta 9na e. ar, ch egli pep 8pi j c ° r J e voce cìie . me tà delle ozio- j a molto di -costi delle rifor- degli impianti. Russo ha poi ^nrfe^o nnssn 

ta di ! Partito », che nel silo na ^ l0 '^ n ^T a a P ° re ' 1 nf dl - 7 u f sf ,? % ori } ale f™ sta } e me-. A! contrario, egli ha det- sostenuto che le tariffe telerò- fico» cSS riS- 

ultimo numero aDnarso ofigi a P anni u- ca . rcere - . acquistate da Paris-match, e che to> si tratta di affrontare piut- n ich e itaUane sono al di sotto d ‘ re » * U * h n ‘ e ^,° r „ C 57, 1* Zi 

lo hToSto come edito?fa- . L ° “ cam y;° LhI e fam ?™ per,ad,co delìa s nt ' tosto il problema dei costi del- di quelle medie europee e che J'° de,le mi ~ 

a SLfl^V« * al confine fra Beriino Est stra. che esercitò un coraggioso ìe «mancate riforme- e cioè esse non hanno seguito, ^dalla nacce ’ ,0 '* 

le destinato a rispondere al- e Berlino Ovest, al P?**® di *y?}° dl pvluio piano nel corso de f pre zzo che il paese sta pa- fine della guerra ad oggi, la , 


.. . . . . , ‘ vranità nazionale 10 na ospitato come eauoria- 

' VENTIANE, 22. IFrancia e dell’India, tutti paesi «L’opportunismo di sinl- | e destinato a rispondere al- 

a • •• * - a l.s . ? r ... *. _« Ira onnnen mnaCi eonnnrm riti! 


Il centro della crisi laotiana che per aver partecipato alla stra» cinese diventa sempre j e accuse cinesi, secondo cui frontiera "f er * tl ’*** e ' d f lla P uer y a .. l £ e ™‘‘*?°* gando in termini d’inflazione e svalutazione della moneta, 

ai i nuovamente spostato a conferenza di Ginevra che ri- più il pericolo maggiore cui ,e formule sovietiche «Stato I due sono giunti ? pa d 7^' di defic ' t de,,a bilancia de! pa- Il compagno BERTOLI. repli- 

Luan| Prabang, dove risiede portò la pace nel paese sono P p ar t;ti enmiinicti devono d * tutto il popolo» e «parti- *«• 8 del mattino — a b° rdo tellettuale» del possente roto- gam enti per avere continuato cando al ministro, ha detto che 

U re del Laos. E’ Rifatti a garanti sia della sua unità che L_ fll'iL u , n to di tutto il popolo», sareb- dI due a ^°-. ,c . ort 1 at< : da a ‘* caf 5^ di ispirazione poujadista ad erogarc migliaia di miliardi il provvedimento è tuttavia fuo- 

Luang Prabana che si sono della sua indipendenza. Con i ^? r frpnte. Andropov ha an- . eresie antimarxiste im- cun tari inglesi e so- che è stato protagonista, in que- senza legarli a riforme capaci ri luogo dato che U governo 

uiang rrauang cne st sono jj-i-y-g.i-, pra an< ,h,. ìi r an- c h e dichiarato che in Cina il D ? ro erej,le antimarxisie im vietici. Sono scesi contem- sfi meri, per la penna del suo di amrr ,odernare e di elevare dice di voler seguire una poli- 

^ presentante dell’Australia. marxismo viene apertamente P ie 8 ate P^r giustificare una poraneamente - dalle due direttore Cartier. di una forsen- ffettivam(;nte u ii v *?iio della tica di contenimento dei prezzi, 
del colpo di stato militare ed Compito dei diplomatici do-sostituito col « maotzetunci- n' ne ( ^ 0 [^ ese , de ~ macchine e hanno varcato nata campagna contro gli aiuti pr0 d u ttività. e l’aumento delle tatìffe tele- 

fl loro prigioniero principe Su- vre bbe essere queUo di Insi-smo », che a Pechino l’epo- l.URSS. Queste formule — insieme la "" ea d '™?Su?à L'Exnrr^ nslumerebbe la ve- Alla I Commissione della Ca- foniche determinerà Inevitabll- 

vanna Fuma. Insieme, sono «ter»» nresa n u tp nornh» sii a----_ riSDondono i sovietici — so- Con una analoga procedura _ l. fcxpress assumer eoo e la ve mera -, i njz ; a t a i er i i a discus- mente un aumento del costo 


cuv i npprvsenuinu mpiuma*i ‘mim « « vcugnuu nuactt 

tic! dell’URSS, degli Stati Uni- restituiti al governo di unità 


tlco^americano-che ' portò! "®* ' la zionamento degli organi regio- 

■iin ' lihipiTìoni del oilota I pi d oltre Atlantico che vedono n ... f nnn ^ nr i ft 


Carabinieri 

presentati a tutti gli italiani 
come degli incalliti e sanguina¬ 
ri delinquenti. 


laterrogazioaì 
del PCI 
del PSDI 
e del PSIUP 
sull'operato 
dei carabiaieri 


■AMO AUCAU 
Dlxwttov* 
LUfai PIHTOB 
Ceodirettora 


• LUNITA* antorl»- 


na Fuma rassegnerebbe for- ancne se esplicitamente n- HJinròt.aoniVti delia no e che intendono sostenerlo ’ y y 

malmente le dimissioni nelle cordava Stalin — aspira a perchè il sistema del cu «ninnisiìra «cooerta con ogni mezzo. ET assai triste ma legg.. n delinquenti. . La vicenda delle diciotto 

mani del re. per essere subito porsi già in vita «sull’altare to » impera oggi nel loro vice;" da Jg»® n, »fjj a conriafarc come I grappi di si- ha I1 r :f 3 ^? 3g ( . n n 0 rn ° n i i n° a,'*I mra ^ one J n K ,astam ^ 

trwarif-atrt dì formar» un min. fLfoiiihii; ^ naese o* 11 URSS e o«*' a «J* 1 ® ,e , BrB n icf r n > fmirnfnrf del nerindtro aa elevato come il sistema se- quella di Rolando Costa. I cara- ra t e e costrette a confessare dl 

Sf deg - ,nfall,bil1 *■ . ; «• , altresì coinvolto II colon- ii! guito dal governo - di presen- binieri l’hanno battezzato - Il essere gli autori di numerose 

sto*Sarrtbe d an?he ri stand?a * ~ proseguiva quin- In Cina — assicura la ne|Jo #ovJ etlco Penkovskì, *{ 5SS5wieSdS del- tare cioè le tre le *S 5 in esame gorilla». «Ma hanno arrestato rapine coro p iu te a Torino. Ge- 

una dicWararione di un d Dor dl Andropov — pongono Pravda — « il culto ha preso giustiziato l’anno scorso, j fedeltà aal^USA a wiell'ala prima della legge elettorale e fi 30 gennaio, saranno state le nova e in a i tre città del nord 
tavoce dei «enerali ribelli lo come condizione per l’unità proporzioni realmente mau- Come Penkovskì, anche I in- dpJJa borg hesia monopolistica della le S^e finanziaria - sla 6 Entrano in casa e il briga- è sta t a portata davanti al Par- 

obiettivo del « comitato rivo- che si accetti la loro piat- dite». Chi arriva in Cina ha dustrlale inglese aveva con- fraTìrese che è sfata la ^ for . quello che meglio di ogni altro diere di Romanengo mi dice: lamento con due interrogazioni 

lozione rio ». Ma è evidente che taforma. Ma questo i sìgmfi- l’impressione • che ' lo studio feeeato. Gordon Londsdale fp avversaria de j ìa ^e COn si presta obbiettivamente a se- - E -lei Costa Rolando. . dico si presenlate in via d’urgenza 

1 ribelli puntano su un governo citerebbe isolare il movimen- del marxismo si riduca a — *»** JJ^merebbe Tro^ ^ìqeria. e che è giunta fino a rfta^o 6 o Q df ^fp'en^menta E’ IoIl^QuSu fncece mi Co dal compaRno OD ' Bruno Gom_ 

disto da Suvsnna Fuins sno— , , p ,, ai. crrìtti di m,pv » Iflmovic Volody — era • t * to | Iq? a froff^del? iiMm^gmre^^n -^ certo, infatti, che le leggi elet- Llzare < Ii* mani con te armi pun- bi e senatore socialdemo- 

«tffo «r. ^ F r^l a ’ hIP** raia e da ^ e "tasse, andare Mao. Gli scritti di Marx e di accUM to di avere organiz- } mo ch(> atte sia come, in Tran- forale e finanziaria sarebbero I tate. Poi mi hanno messo fejcratico Terenzio Magliano. En- 

cWaro è ^herii autori del verso l’avventura e tornare Lenin hanno una diffusione zato una rete di spionaggio ^ j a sinistra è malata. sta, . e sufficienti a costituire le manette — aggiunge Costa mo- trombi i parlamentari chiedono 


con ogni mè'zò £ assai fririe m a legge. ri delinquenti. u La vicenda delle diciotto 

constatare come i oruovi di si- 11 compagno on. CAPRARA Una « confessione « anche persone ingiustamente incarce- 
nistra ispiratori del periodico ba rilevato come il sistema se- quella di Rolando Costa: 1 cara- ra t e e costrette a confessare dl 
francese ri riconoìunaano nei ®n ito dal g° ver no — di presen- binieri l'hanno battezzato - il essere gli autori di numerose 
fatti sotto la comune enida del- tare cioè le tre le *S« in esame gorilla». «Ma hanno arrcriafo rapine compiute a Torino. Ge¬ 
la fedeltà aali USA a quell'ala P rim a della legge elettorale e fi 30 gennaio, saranno state le nova e j n a it re città del nord 
della hnrnhesia monopolistica de l la l e Sg e finanziaria — sla g. Entrano in casa e il briga- è stata portata davanti al Per- 
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a ,. 1: j-iivcisu i dvvciuuid c lunidrc -• — 

Si» di .tato ri cSSfcr.» »t de ' <C , U L , ,° > - Per limitatici™ Quelli di Mao 

ancora ! padroni della situa- Andropov anche il blocco che hanno invece una tiratura dl 
rione. i cinesi cercano dì creare at- circa 400 milioni. Si insegna 

Nel Viet Nam del Sud 1 par- torno a sé, per realizzare le si cinesi a « ricordare i con- 
tlgianl del Fronte di Ubera- loro aspirazioni egemoniche, sigli dì Mao almeno tre vol- 
rione hanno ieri fatto saltare ^ € condannato af fallimen- te al giorno » e a tenere le 

dd£&ri > .%Ms*sS<"U:» p''f h t privo ,® T s P e ': ‘“Xv»™? casa ' in ,asca 

alcune Jeeps delle forze di re- tlve e di una solida base di e Sld lavoro 
pressione, mediante mine co- princìpii marxisti. La Pravda insiste dicendo 

mandate ’elettricamente. Due Andropov ha anche criti- che in Cina «si ringrazia 
soldati americani e tre del- cato come « insincero » il te- Mao per il cibo che ogni ci- 
Tesercito de) gen. Khan, sono legramma che i dirigenti ci- nese riceve, per la salute dei 

nesì h® nno inviato a Kru- bambini, per questa o quella 
Ammesta ta» P'r,» , s , uo 70 oomptaan- riuscita nella ella.. > 

morti In combattimento e 797 n®- Nello stesso giorno, in- Ai comunisti cinesi la 
feriti. Altri 12 soldati amerl- fatti, hanno pubblicato sulla p rav( f a rimprovera di viola- 
cani sono dispersi, mentre 87 loro stampa aspri attacchi re j e norme del loro statuto 
sono morti per incidenti vari, contro l’URSS. che tutti san- oerchè da sette anni e mez- 
^arSdl’K ~ « non .ddlm- ^n^convocan. H Con-I 
statunitense, le forze di repres- - gresso, pur avendo operato I^R presidente 

• a * a- _ _1 * » » a! t » SI rtlltl I 


In Gran Bretagna. 


Johnson: a Cuba 


regioni e a farle funzionare, sfrondo i grossi polsi di bo- a i ministri dellTnterno e dl 

M»fi» A Maecioeehi mpn ^ re nessuna reale necessità scaiolo — e me le hanno lasciate (Grazia e Giustizia che venga 

sussiste di modificare la legge per 48 ore. anche quando mi in- disposta immediatamente una 

già esistente sugli organi re- terrogavano . .. . 

-- gionali. « Mi hanno lascialo quattro inchiesto sui metodi adottati 

. Caprara ba poi messo in ri- giorni e quattro notti in piedi, dai carabinieri per ottenere 

t , m . llevo la contraddizione che vi- senza mangiare e senza bere, -confessioni- che suecessiva- 

Arìi dì crisi nei CffrAlbl ’ i 1 . *ia tutta l’impostazione gover- Mi dicevano che dovevo dire mente il magistrato ha ritenuto 

____ nativa sulla materia regionale* di aver partecipato alle rapine prive di qualsiasi valore, ton¬ 
da un lato un ulteriore rinvio di Cornaredo. di Genova, di To- to da scarcerare le vittime del- 

senza termine della istituzione vino. Io continuavo a ripetere |e inaudite misure poliziesche. 

^ ■ delie regioni influirebbe sulla che in quei posti li non c’ero Sia Gombi che Magliano sot- 

8|m|| stessa compagine governativa, mai stato. Ma le mie proteste toiineano che episodi del genere 

posto che l'attuazione regionale rum servivano a nulla. Mi han- devono indurre a prendere in 

è uno dei principali elementi no seviziato una notte intera seria considerazione i proble- 

programmatici di questo gover- dopo che Giuseppe Bortolini mi inerenti alla riforma delle 

Jj§ fffc no; dall’altro lato, è evidente areca ceduto ed aveva fatto il vigenti norme di procedura 

■■■■■PUn va w la volontà di rinviare il più mio nome. Allora ho confessato penale. 

mnUI ■■ "" • lontano possibile l'attuazione anch'io. Cera il tenente Spor- nnnr( , vft H niusen- 

regionale stessa (solo ieri il nello che continuava ad insul- JS* JJlFCI e Vittori^ 
An iriAcin pe ungnenu aei n.i e viuono 


«più dura»? 


|socialdemocratico on. Ariosto | fare. 


WASHINGTON, 22. la Washington una sorta di - di- Anche Luigi Stanga r «PP r ^* w^to^afmlS^deiSlIIntMni 

idente Johnson riuni-1 ritto - permanente. Inoltre, au- tempi migliori) e di farne, più sentante di caffè ha confessato int»rrn«n»rinn» wr un»» 
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sione hanno perduto un totale 
di 1.000 uomini tra morti e 
feriti. Questa supera dì molto 
to media settimanale delle 
perdite. 

Si i concluso intanto a Hue 
fi processo contro Ngo Din 
Can. fratello di Ngo Din Diem, 
accusato di omicidio, estorsio¬ 
ne ed abuso di potere. E’ stato 
condannato a morte. Se la gra- 


Cipro 

x. ; ■ 

Dm era di 


rauaggio. - Quando cl fu la ra-[rare i 18 cittadini arrestati, non 


Stamane 


n » nil __ rirfl «zaiv/ vii uvuui* siuiu a aauuiatuc u wiuvvu — — - — -- —» ' v w r---— — 

Partito ha preso sempre piu re ulteriormente la politica cu- economico. strativo. ravaggio. - Quando ci fu la ra - rare i 18 cittadini arrestati, non 

; ' - un carattère misterioso: le in-' nana degli Stati Uniti, alla luce Secondo fonti americane. Entrando nel merito della pitia a Caravaggio, io mi fro- intenda aprire una urgente e 

I to» . formazioni cheto concernono degli ultimi sviluppi'sul piano Johnson e i suoi collaboratori nuova legge presentata dal go- varo all’ospedale di Crema do severa inchiesta onde stabilire 

1 . . sono una specie di «segreto internazionale e nell’area dei discuteranno ti tema dei sor- verno sugli organi regionali, ve ero stato ricoverato per un « nn h . nuntn , ia 

; - a - , ; militare » Il sistema dal ver- Caraibi. Prenderanno parte alla voli in relazione con U possi- Caprara ha messo in rilievo incidente automobilistico. Eppu- ... . . il-.-*.:..,.,, ,, 

mH U f— ' ». Il sistema aai ver riunione anchfi , ^ biJe irnpiego , da de *T go . che essa costituisce un peggio- re non ci fu verso di farglielo . ran j ,ta dai carabinieri il rispet- 

« . a» '"'«SféiXt/» pi senatoriali democratico e re- verno dell’Avana, della forza ramento rispetto alla legge già capire-, *° della persona umana del de- 

NICOSIA. 22. ria. estremamente goniiato pubblicano. Mansfield e Dirksen. missilistica esistente nell'isola esistente: ciò è tanto piu indi- « E’ durata sette giorni e set- tenuto e delle norme che rego- 
a Famagosta. nei è anche 1 apparato dei fun- Molti segni sembrano indica- contro gii - aerei-spia - impe- cativo sulle reali intenzioni te notti — racconta — senza lano l'intervento della polizia 


intervento della polizia 


zia non gli verro concessa ao- pressi • dell accampamento del zionari di Partito: cosa che re che l'amministrazione si ac- gnati nei sorvoli stessi. Ma lo della maggioranza, in quanto a mangiare, sema bere, senza dor- giudiziaria nell'indagine I due 

vrì salire sulla ghigliottina contingente irlandese della for- sempre accade — commenta c*"* 8 a varare un corso più sfondo delia discussione sarà, suo tempo la Commissione di mire, senza nemmeno sedermi Mi-lamentAri chiedono nn™r» 

entro cinque giorni. Alla ca* za dell ONU, è scoppiata una i. p ravt __ Q nando nella aggressivo della sua azione con- ovviamente, U calcolo che, una studio sulle regioni (presledu- un attimo. Ogni volta che ri- l“„, r ., .... ... 

duta di Diem egli aveva chie- sparatoria che si è protratta .. . , nnrt j tri M -: -ìh.ia» i a tro il regime rivoluzionario del- volta completato il ritiro dei ta dal de Tupinl) aveva posto spondeco "non so", mi picchia- Q ua ” provvedimenti il ministro 

sto asilo al console americano, per due ore. Lo scontro è co- j' a P»ritto si riauce ia EAvana _ ^ gjj aJtri ^ la deeisio- tecnici militari sovietici. Cuba in rilievo come la legge esisten- vano Poi mi misero a confron- Stenda prendere per punire 

ma era stato da questi conse- mlnciato con l’attacco di grup- aemocrazia. ne annunciata ieri di continua- si riveli più sensibile di prima te non avesse alcun bisogno di to con Bartolini, Ziglioli, Zam- ~ eventuali responsabili e 

filato alto polizia del nuovo pi turco-ciprioti contro, fun- Giutanna BaCIb a oltran2a le ispezioni aeree alto pressione militare ameri- aggiornamenti E* facile trova- predi e Rotondo Costa Loro tranquillizzare Tostatone pub- 

reffene. • zìonari greci. 1 • iWU " nel cWo di Cuba, considerate cana. re esempi di tale peggioramen- erano piu stfavélti ài me, che Mica. 
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La visita di Pastore in Sardegna 


r Unità / giovedì 23 aprile 1964 


Messi a rumore gli ambienti della Democrazia Cristiana 


Solo parole di conforto Catanzaro: g ravi rivelazioni sui 

per le piccole favoritismi de nei 




. : 'V 'f #*.,»* ,• . 1 v".. 

-- i i ' -, v. • . v » i . ,, . 

Il ministro ha invece rivolto un appello alla 
iniziativa del grande capitale che usufruisce 
largamente del fondi del Piano di Rinascita 
Dichiarazione del compagno Congiu 

Dalla nostra redazione alIe ' aziende monopolistiche 

che in Sardegna vanno im- 
CAGLIARI, 22. piantando degli stabilimenti. 

Il ministro Pastore è ve- usufruendo largamente dei 
nuto in Sardegna ' per pre- f on< ji del Piano di Rinascita, 
senziare all assemblea an- p er j e piccole e "medie 
nuale del CIS (Credito in- aziende industriali locali, che 
dustnale sardo) e per parte- versano in una gravissima 
cipare ad alcune manifesta- crjsi t Pastore ha avuto sol- 
zioni commerciali. Nei suoi tanto parole di conforto: ries¬ 
ci’ 6 discorsi, il presidente del sun intervento è stato da lui 
Comitato dei Ministri per il prospettato per salvare dal 
Mezzogiorno, ha in sostanza fallimento gli imprenditori 
confermato il fallimento del- sar ji. Fatto ancora più gra- 
la politica democristiana per ve> j* on pastore nulla ha sa¬ 
la Rinascita. Infatti, invece p U to dire al popolo sardo del 
di parlare dell’intervento go- problema centrale ■ relativo 
vernativo, Pastore ha rivol- all'attuazione del Piano di 
t°,un appello alla iniziativa Rinascita. Generiche sono sta- 
privata del grande capitale te le affermazioni circa il ca- 
ìtaliano. e. particolarmente rattere aggiuntivo deìl’inter- 
• ’ vento previsto dalla legge 588; 

•---- neppure un accenno è stato 

: • ' . - fatto alla questione del coor¬ 
ti ItilsnoÌA all* ‘ ‘ dinamento tra i vari Inter- 

II Rilancio alia venti statali, che solo può da¬ 
ll 7' . ' * . re globalità alla programma- 

Provincia ai Bari zione regionale. In questo 

_ quadro, l’on. Pastore non ha 

-/■ ’ preso alcun-impegno espli- 
' A — -S—-- cito a nome del governo per 
ApPrOWIQIOIlU 1 ” gli adempimenti sanciti dal- 
*■ ® la legge. 

. . Commentando il discorso 
■ nlOIIVO IQlICO* del ministro Pastore, il se- 
_ , - v gretario del gruppo comuni- 

li I^AIllfOaaa VIM Sta al Consiglio regionale. 
Il MHlVeUIIII rm- compagno Armando Congiu 
■ ha dichiarato che non mera- 

vinto a maggio te del Comitato dei Ministri 

per il Mezzogiorno abbia ri- 
Dal nostro rorrìsnnni1»nt«» tenuto di concentrare il suo 

USI nostro corrispondente discorso sui pro biemi delia 

‘ ; . . BARI, 22. iniziativa privata. Secondo il 

Il Consiglio provinciale di ministro è all’iniziativa pri- 

la dis . cussione vata che spetterebbe il com- 
sul bilancio di previsione per oito nrinrinalp nella nroeram 
il 1964. Una discussione che pll ° P r,nc JP aIe pena program 

ha preso le mosse dal docu- *J ll ì Z u nG ,ndus * r,a * e P re vista 

mento elaborato da una com- dal yiano. 

missione di studio per la isti- Evidentemente l’on. Pastore 



ANCONA — Il corteo di protesta degli studenti «professionali» 


al passo coi tempi 


i!> 


] Dalla nostra redazione ] 

. • ANCONA. 22 

caia ma Agli Istituti Professionali di 

Stato sono riprese le lezioni- Ie- 
i" ri — come è avvenuto in nu- 
• • • . . merose altre città d’Italia — le 

r ' _ ' ' " _ || • aule erano rimaste completa- 

■■Mia.j.nJnljBMi. j.||j. mente chiuse. Gli studenti, cir- 

llll UnIV Ull@ ca mille, si erano riversati al 

wllB w wB ■ ■ w centro della città per dare vita 

.. ad una riuscitissima mantfesia- 

- . ■ zione di protesta verso l’indif- 

urne oer elennere xvì 

. r Ww • scadenze fissate, a norma di 

legge, per la presentazione di 
■ ■ ■ progetti per la riforma della 

assemblea rappresentativa ■ssssr ® 

I I , problemi che riguardano il set- 

..... tore della scuoia professionae. 

' - CATANIA, 22. La manifestazione — promos- 

Nei giorni di oggi e domani, giovedì, gli universitari catanesi sa da un apposito comitato rap- 
rsitaria che rimarrà in funzione fino ad ottobre, e ciò presentativo unitario che svi- 
rsitaria che ri marra in funzione fino ad ottobre, e ciò luppa l’agitazione sulla linea 
lo scopo di ricondurre alla normalità la vita deÙ’orga- delle decisioni prese nel recente 
imo rappresentativo. Convegno Nazionale Istituti Pro- 


* ■ ■ * 

Un memoriale inviato all'on. Nenni — Il presidente dei 
Consorzi sen. Spasari si sarebbe dimesso 

;/ ’. v. ' f., - • ; • - . 

I . - * ■ * . * 

Dal nostro corrispondente CATANZARO, 22 

Gli ambienti de della provincia di Catanzaro sono a rumore 

per le rivelazioni apparse su II Gazzettino dell'Ionio, con le quali 

si denuncia tutta una serie di favoritismi compiuti a vantaggio della 

DC nei Consorzi di Bonifica Raggruppati della provincia di Catanzaro. Quanto 
pubblicato sarebbe stato desunto da un memoriale inviato in copia ad alcuni 
ministri in carica tra cui il vice presidente del Consiglio on. Nenni. In conse¬ 
guenza di queste rivelazioni il ---— 

sen. de Tommaso Spasari, ex co. figlio del Presidente del alcuni sono stati sistemati in 
sottosegretario ni LL.PP., ni- Consorzio Alli-Copanello e ge- altri incarichi ben remunerati- 
tuale presidente dei Consorzi nero dell’on. Ernesto Pucci ci. od altri avrebbero avuto i 
Raggruppati, si sarebbe dimes- (della DC e uomo fidato di Bo- figli sistemati nei Consorzi rì¬ 
so; le dimissioni sarebbero poi nomi - n.d.rj. Alcuni funziona- cremilo -gratifiche personali 
state ritirate su pressione della ri sono stati collocati in peri- mensili di lire SO.000 ciascuna ». 
DC catanzarese in vista deila sione senza avere prestato il In tale direzione risulta che 
riunione del Consiglio di uhi- minimo di servizio previsto dal- sarebbe stata condotta una in- 
ministrazione dei Coiisorzi in /<» vigenti disposizioni di leg- chiesta dal Ministero dell’Agri- 
occasione della quale le dimix- fte coltura, ma questa è stata afft- 

stom sarebbero presentate tn Dopo avere denunciato, fa- data al -catanzarese dott. Fe- 
fortna ul/tctale. _ - cenilo anche dei nomi, come al- licetti. il quale è legato da In - 

I Consorzi di Bonifica di Ca- cimi impiegati abbiano ottenuto timi vincoli con gli àmministra- 
tanzaro operano su una super- promozioni per -merito de - e. tori dei Consorzi Raggruppati ». 
fide complessiva di 300 000 et- inoltre, la erogazione di ingenti Passando a parlare del set¬ 
tari e annualmente vengono ap- somme per onorari a «eonsulen- tore forestarc. si denuncia che 
pattate opere per un importo di tì che nessun lavoro hanno mai nell’ultimo decennio la maggior 
circa 3 miliardi di lire. Queste fatto per conto dei Consorzi parte dei lavori in concessione 
opere, secondo quanto pubbli- Raggruppati ». -legati al car- è stata destinata ad opere di 
ca il giornale citato. - vengono rozzane consorziale da vincoli rimboschimento e che (ari la- 
progettate e realizzate princi- volitici e di parentela ». il gior- cori sono stati affidati -ad un 
palmente per soddisfare le esi- naie parla anche rii un contri- libero professionista, il dott. 
aenze dei Presidenti dei diversi buto di 3 milioni che ogni an- Prodieri, il quale nei primi an- 
Consorzi. dei componenti della no viene dato dal Consorzio al- ni con tutto il personale da lui 
Deputazione Amministrativa c la Federazione Provinciale Col - assunto, si è allonoiato nei lo- 


Gli uaiversitari alle 

, • . . • . 

urae per eleggere 
l'assemblea rappreseatativa 


1 U cP.? «.la tributi, mutui e facilitazioni ■ 1 seggi da attribuire da 64 sono scesi a 62 a causa della fessionali, tenutosi a Modena — 

*ioim ha Mnressn Vi Giudizio da P arte della Regione, men- diminuzione del numero degli iscritti; le liste impegnate ha visto sfilare per le vie cit- 

zione na espresso u giudizio „ niccoln e media in- nella competizione elettorale sono sei: UGI, AGI (Associa- ladine un lungo corteo formato 

del gruppo comunità U dottor tre «Ha P>re<Ha e, medi ta zicae goliardi indipendenti, di ispirazione liberale “ cSl da studenti giovanissimi ehe in- 

■ ... . .. , e . ° re figurano anche i monarchici). Intesa GUF (ÒruDDo univer- nalzavano striscioni con scritte 

Ciò che il documento non co- notevoli aliquote di manodo- s {tarìo fiamma, di tendenza neofascista). La Goliardica (de- rivendicative, quali: *< Gli ope- 

Sntlrn e rnnV^aiSittorio ort£ p . era ’ so "° state negate per- finita indipendente, ma composta da elementi monarchici), rai specializzati sono il piedi- 

caotico e contraddittorio prò- sin0 j e briciole. E noto che Lista tecnica (senza qualificazione politica, di tendenza qua- stallo della nazione: perche non 

cesso di sviluppo economico in { 131 m jij ar di erogati dal CIS lunquista). a nza qua (dare un giusto riconoscimen- 


2n t nn P ln t ^!f. in sono andat * »n gran parte di- L’Unione Goliardica Catanese è oggi l’unica associazione to?- « Vogliamo un diploma 

1 A AiVtratn in rri«l nrn' vis > ^ ra ' a Rumianca. la Ti- universitaria che coerentemente si batte per il superamento gmr.dicamente valido 

vocandn nernlelsità e dubbi «lavo. Moratti e la Gulf-Oil; della crisi del nostro Ateneo, l’unica associazione che vanti Con la loro protesi ai giovani 

aoiio «1 rocciinazione di manodonera una Presenza effettiva, costante, fra le masse Studentesche, studenti degli Istituti Professio- 

Se 8h ambientl deUa 3l * ihe ne do??ebbe conseeVdJe che P ar ^cipi attivamente alla vita deU’Università. che prol "ali tendono, fra l’altro, a non 

^11 dibattito sviluDpatosi In- non ralefunel neDDure llmS ponga a mezzo del suo « iornale « SicUia UGI * continui temi far dimenticare a tutti i cittadi- 

rS»rtnn!! P d?lla i-om- ?? gì di dibat t ito . che affronti i problemi con una chiara visione ni, e sopratutto a coloro che 

«hidinhaoltKtutto ta « " 1 delle cose ed offra del,e reali prospettive di rinnovamento hanno la responsabil.ta civde 

missione di studio ha oltretutto p er iodo 1951-63 dalle mime- dell’Ateneo .... e morale del futuro della popo- 

re sarde - Da tempo l’UGI porta avanti proposte concrete di riforme lazione tutta, in quale stato di 

lui SSi cenln» 3- n compagno Congiu ha strutturali urgenti, quali la costituzione del Consigli di Fa- provvisorietà versa questo setto- 

inlstra e nella stessa DC 'Ditto quindi ; criticato - l’atteggia- . coltà (già costituiti nelle Facoltà di Scienze naturali e di re 

ho ^rminMo ineArtpVze mento dell’on Corrias che Lettere e Filosofia), organi di democrazia diretta, di effet- programmi si svo gano i corsi. 
iCiò ha determinato incertezze memu ueu uu. uie _^ come sia scarso al corpo mse- 


stallo della nazione: perchè non 
dare un giusto riconoscimen- 


jj i,- nUrelnttn — •—, -. . ueiic uuac eu ouia uene reali prospemve ai nnnovamemo —,,, - 

missione di studio ha oltretutto p en odo 1951-63 dalle mime- dell’Ateneo .... e morale del futuro della popo- 

à e < S 2ÌVtrt«ti e pmpr«l nel?£n re sarde - Da tempo l’UGI porta avanti proposte concrete di riforme lazione tutta, in quale stato di 

lui SSi % Unirò 3- n compagno Congiu ha strutturali urgenti, quali la costituzione del Consigli di Fa- provvisorietà versa questo setto- 

nlstra e nella stessa DC 'Ditto quindi i criticato ' l’atteggia- . coltà (già costituiti nelle Facoltà di Scienze naturali e di re 

K InUrte^e mento dell’on. Corrias. che Lettere e Filosofia), organi di democrazia diretta, di effet- programmi si svo gano i corsi. 

^ ^ uClG ». • a __ _fivn anfntfnvprnn rlpfflt univpreitnri rpvnpahill p miinHf tali I COITIG SÌ3 SCHIUSO di COTpO ÌHS€-1 


maLYra° n d e i ^rUrammarionS diritti autonomistici della He- torale'-^di favorire un dibatti^ politico che investa i »« i J a lf d T £ 

t , P ^ ra ^r n n gi° ne - Risiilta preminente, m- blemi generali degli universitari. studi stessi, alla fine del *<ci- 

rnSlhJffere ^H-o^Damiani ha vece > la responsabilità del go- ‘ - Altro importante passo avanti, auspicato da gran tempo 

evitato un d?scorsY sulle strìt- verno per il decadimento ul- daU’UGI catanese. sarebbe la costituzione dei .f giuridici e contrattuale), 

ture ponendo, particolarmente priore della Sardegna e per «h nella provine Gli studenti degli Istituti Pro- 


Manifpctn7innp dpi degli e.vpo»Pn(i democristiani tiratori diretti di Ronomi e di cali dei Consorzi Raggruppati e 
lllMllimiUAiwlic MCI i oca jj M V’p di più: - gli clen- un altro contributo in favore successivamente si è trasferito 
| - chi delle imprese da invitare r, e1l’Associazione degli Agrieoi- in un appartamento di nove va- 

H professionali ** a alle gare di appalto, compilati tori. ni di proprietà del sen. Tom- 

r , fini Presidenti dei Consorzi di ' Onesta situazione, sempre se- muso Spasari. Il contratto di af- 

I ivAI’lif»! A frntnnp accordo con la direzione am- condo il giornale, ha costretto fìtto registrato all’Ufficio del 
hivumu C VI vivile ministratili, comprendono sem- U vrof. Giacinto Verga, ex Pre- Registro di Catanzaro risulta 
Anche a Livorno gli studenti p re oli stessi nominativi. Ciò ridente del Consorzio Alli-Pun- stipulato tra il proprietario ed 
degli istituti professionali han- per il fatto che le ditte agglu- tu delle Castella .. a reagire. . E il dott. Predicri che corrispon- 
no aderito allo sciopero prò- dicatarie dei lavori devono as- lo sua . reazione oh è costata Ve- derebbe un canone annuo di 
mosso dal comitato nazionale sumere i capfsqiintfra e gli ope- stromissione dal posto che oc- 1.200.000 lire. Di fatto, invece. 
di Rimini. .. rai segnalali dal Preridcnfi. dal rapava ron tu banale scusa che il canone come stabilisce la 

Una delegazione di studenti versonale direttivo e dai nota- ri sarebbe assentato tre volte convenzione stipulata tra il 
dell’istituto « L. Orlando » è bili democristiani ». e la scelta consecutive dalle riunioni deVn Predieri e i Consorzi di Boni- 
stata ricevuta dal sindaco, in - ricade su auepli indivìdui che Denutazione Amministrativa. In Rea. è a carico di questi ulti- 
Provincia e dal capo di gabi- dimostrano di sapersi disimpe- sostituzione del prof. Verga è mi i quali lo pagano in mlsti- 
netto del prefetto. Il provve- gnare bene nell’attività propa- stato nominato un commissario ra quasi sei volte maggiore di 
ditore agli studi si è invece pandistica in periodo elettorale ministeriale nello persona - del quello sopra citato. 
rifiutato di ricevere la dele- e che aU’occorrenza. panati lo- dott. Pasquale Mercuri, su se- -Inoltre, dal 1936 ad oggi Irri¬ 
gazione. ’ gicamente dai consorzi, sono di- analayone dell’on. Ernestn Pu C - te le progettazioni di lavori fo- 

A Crotone gli studenti hanno sposti a fare determinati servi- ci ». il anale, dal dott. Mercu- restali sono state eseguite di 
attraversato in corteo le vie zi nelle case dei loro notabili, ri. a titolo di riconoscimento, conseguenza dal dott. Predieri, 
della città; una delegazione è La vice direzione amministra - in occasione delle ultime con- mentre un suo cugino, il sig. 
stata ricevuta dal sindaco e tiva dei consorzi che. in base situazioni elettorali ha - avuto Ugo Predieri, ha realizzato i 
dalle altre autorità cittadine, allo statuto, si sarebbe dovuta - messa a disposizione una mac- lavori di sistemazione in quali- 
Nel corso di una assemblea conferire al Capo servizio più ^bina ed alcuni dipendenti del tà di appaltatore e suhappalta- 
hanno approvato un ordine del anziano, è stata affidata (si ba- Consorzio ». tore ». E ciò è potuto accadere 

giorno rìvendicativo che è sta- di bene: senza che esistesse in Gli altri Presidenti dei Con- perchè i due Predieri - si sono 
to inviato a tutte le autorità organico) al dott. Sandro Tur- sorzi non si sono mossi perchè prestati al gioco di notabili de¬ 
mocristiani i quali cosi hanno 
potuto risolvere i loro proble¬ 
mi elettoralistici, servendosi di 
attivisti che. al termine delle 
varie campagne, venivano com¬ 
pensati con l’assunzione nello 
ufficio forestale ». 

Questa irregolare situazione 
ha spinto l’Ufficio Provinciale 
del Lavoro e VINPS a condurre 
alcune indagini dalle quali -è 
risultato, infatti, che numerosi 
«PwH VHIWW vi geometri e periti agrari, assun- 

ti dal dott. Predieri nell’ufficio 
_ _ _ forestale, venivano compresi nei 

■G am m m M H ■ 9 listini paga con la qualifica di 

di tutta In Calabria 

delle retribuzioni stesse ». 

• . Ppr tutta questa situazione. 

Alludine del giorno 1 bilanci e la programmazione Z%:^ r %^ to é$ t ei K: 

ferventi nel settore forestale. 

CROTONE. 22 tsviluppo regionale. idi tutti i sindaci della Calabria Secondo una indagine condotta 


In maggio a Crotone 


Convegno dei sinduci 
di tutta In Calubriu 

All'ordine del giorno i bilanci e la programmazione 


sponsabilità 


stente fra ^organismo rappresentativo e gli studenti rap¬ 
presentati. e quindi la rivalutazione di tale organismo, col- 

Lt,* j i j_i:_ a _ _r_J.i __ J.1 


approvato il suo impianto al- p et0 no a Corrias. alla DC. al , loro studi, siano il presup- 

l'unanimità, esclusi 1 missini. p ar tit 0 sardo d’azione e a plt ° d , a * de . cad,me . n lo *L U 1 p * an o del n*®* vTTr? e «i nrnnnne Posto di una condizione di 

Prima di iniziare la ^scus- ™*- a < causato da, gruppididestra; o]| r ® a ciòlUGIsipropone ^ bordinazone e sfruttamento 

rione sul bilancio il Presidente, S «I la lo , Ua cont [° l'nsuffleienza del piano per a ne] la che svolgera nno do- 

prof. Fantasia, ha dato al Con- velleitari esponenti della «si- scuola e contro 1 attuale strutturatone delll assegno d stu- mani Ecc0 Aè f a loro ade . 
ciglio una grave notizia. Dopo mstra cattolica», dirigono la dio. per l’effettivo riconoscimento del diritto^al|o studio, la sione a , la r^ QÌfestozÌQTìe è ri . 

una serie di rinvìi si è ap- politica regionale. lotta per 1 attuazione della « Cittadella ^'vyrsjtaria » n su jtata compatta e decisa, 

preso che il convegno regio- q p ^pra rea^ata malgrado 1 cospicui stanziamenti (un „ QueUo che chied = arn0 _ ^ 

naie per l’approvvigionamento “* miliardo e 600 milioni). ha detto uno studente — è per- 


cospicui stanziamenti (un 


Idrico — cui dovevano parte¬ 
cipare tutti i Consigli provin¬ 
ciali di Puglia e Lucania — 
è .stato ancora una volta rin¬ 
viato al 6 maggio e. quello 
che è più grave, si terrà sen¬ 
za la partecipazione del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici. 

H Consiglio ha iniziato quindi 
a discussione sul bilancio di 
>revislone per il 1964. Per il 
troppo comunista ha preso la 
>arola 11 capo gruppo Gada- 
eta. Il bilancio per l'anno 1964, 
Kgli ha detto, segue in sostan¬ 
za la linea del contenimento 
della spesa pubblica. Infatti la 
•ovraimposta fondiaria e le 
Kupercontribuzionl relative as¬ 
sommano ad oltre un miliardo 
e mezzo, e si è rinunciato, 
come si poteva e prevedeva 
a legge 1014, affa riduzione 
iella misura di un decimo. 
Quindi una politica dell’entrata 
che ricalca quella seguita dal¬ 
le amministrazioni passate di 
centro destra, mentre per la 
politica della spesa, oltre che 
a seguire il principio dell’au¬ 
sterità, la Giunta ha rinviato 


Sospesi 60 operai 
occupati nella 
galleria di Varano 


ANCONA, 22. 


„ I ifiT„!Ì*o.« 5 T^ " ^ .. -Quello che chiediamo - ci 

miliardo e 600 milioni). ha detto uno studente — è per¬ 

fettamente in linea con la Co- 

——.. . ———— .— » ■ — —■—;--- stituzione italiana e con ogni 

più alto senso democratico. Le 
■ ' m m • • nostre richieste riguardano in 

Contro i licenziamenti, per migliori salari gSS&'V 

---—---—-- un’ impostazione polivalente a 

. . .. • una chiusa e rigida speeializza- 

‘ ^ ■ ■ zione. mantenendo 1*istruzione 

Viareggio: oggi sciopero WSMTrM 

■ degli Istituti Professionali Sta- 

■ H m ■ ’ ' ■ . m ■ ■ tali per lTndustria siano gratui- 

nel settore industriale sihìe? 

W istituzione di un corso insegnan- 

.. . te specializzato (laureato): che 

n.l -*— ..t- ficollà economiche degli arti- si fermi l'espansione degl; Isti- 

GW 00*110 COiilipntWHO giani. commercianti e piccoli tutì confessionali e che quelli 

VIAREGGIO. 22. operatori economici per la re- già esistenti vengano rigorosa- 
Domani giovedì i lavoratori strizione del credito, il continuo mente disciplinati esclusivamen- 
deirindustria. accogliendo l’in- aumento del costo della vita, te dal Ministero della P.I.: che 
vito delle organizzazioni sinda- hanno ormai convinto anche vengano, infine potenziate le 
cali CGIL e CISL affettueran- coloro che confidavano nella attrezzature scolastiche-. 

no uno sciopero di due ore. possibilità di un rapido supe- AntiuiÌA Procani 

dalle 10 alle 12. per protestare ramento della congiuntura sfa- «nionw rresepi 

contro la grave situazione eco- vorevole che occorrono ben al- 


Antonio Presepi 


sterltà, la Giunta ha rinviato j lavori per la costruzione nomica. contro le riduzioni del- tro che palliativi. ___ 

Il tutto, specie per quanto ri- d j una galleria fra Ancona e l’orario di lavoro e i licenzia- La presa di posizione della 

guarda 1 agricoltura, ad appo- Varano sono stati interrotti menti e specificatamente con- classe operaia, che ha trovato 

«Iti mutui. . . causa una controversia in- tro la serrata del Cantiere Na- solidarietà e adesione nella ca- - 

In complesso ì* Giunta d SaS vale Picchiola tegoria dei venditori ambulanti UOIOgOZIOIie 

«entro sinistra e sfuggita al organi statau Que^o ultimo episodio è sta- e dei commercianti, indica che • 

problemi dì fondo confermati- competenti e alcune famiglie to quello che ha indotto le due le difficoltà possono essere su- Ho CIMUfi Mf 
do la impostazione di tutta la residenti in una casa di cui organizzazioni sindacali a con- perate soltanto quando alia ba- •■■«■«ava « |rei 

Bua politica rinunciataria at- è prevista la demolizione. Il cordare un’azione unitaria ca- se di una politica economica si m __ • »» 

torno ai temi deH’approwiino- punto del disaccordo è sulla pace di esprimere etficacemen- ponga la esigenza di tutelare VOTaMIvQ 0 «Ini - 

filamento Idrico, dei trasporti e entità dell’indennizzo. te la volontà dei lavoratori di gli interessi di queste catego- 

deHa statizzazione delle ferro- L’interruzione dei lavori opporsi al tentativo di nver-rie contro quelle che con la - LA SPEZIA. 22 

vie secondarie, dell’urbanistica . oortato alla «nsnAncìnn» sare sulla classe operaia e sui speculazione, con i contributi Questa mattina una delega- 
« della costituzione di condì- " a . ^ ceti medi le conseguenze della e le facilitazioni statali hanno zione di sindaci della Val di 

rioni atte all’anplicazlone più dei sessanta operai occupati ^'giuntura attuale ampiamente beneficiato del Magra si è recata in Prefettura 

agevole della legge 167, at- nell opera, una delegazione in verità la situazione a Via- -boom-, per chiedere l’intervento del 

torno ai problemi dell'agri col- di lavoratori si è recata dal reggio non si presenta rosea. Le richieste dei ceti popolari Prefetto nella vertenza che ve- 

tura e dcR’industrializzazione. prefetto e al Compartimento La riduzione, dell’orario di la- troveranno eco nei comizio che de impegnati ; lavoratori degli 
Questi elementi, abbondante, ferroviario per chiedere il voro al Picchiotti, con succes- sarà tenuto durante lo sciopero stabilimenti refrattari Cerami- 
mente argomentati dal capo sollecito sblocco della con- siva serrata a rappresaglia per nello spazio antistante la Ca- ca e Sira. I lavoratori di questi 

gruppo comunista Gadaleta, troversia gli scioperi di protesta dei di- mera del Lavoro. Un corteo di due complessi la settimana 

■ono al fondo del voto con- , « ' ronrillnr* mmn. pendenti, la resistenza Irragio- lavoratori significherà alia cit- scorsa, in occasione di un en¬ 
trarlo preannunciato dai co- _,** * «,^ 2. pjIT «cvole della - direzione Fervet tadinanza 11 carattere della ma- nesimo sciopero, avevano effet* 

finalisti contro il bilancio. msta na cniesto anche lin- a ij a concessione del premio di nifestazione. tuato una imponente manife- 

«»-■_ g ì_t _ tervento dell Amministrazio- produzione in conformità con m stazione a Santo Stefano Ma¬ 
nlio riMKwno ne comunale. U contratto nazionale, le dif- *. gl* gr> . 


CROTONE, 22 sviluppo regionale. di tutti i sindaci della Calabria v cconao una indagine condotta 

Un gruppo di sindaci deila Gli amministratori comunali, da tenersi in Crotone nel mese >n 13 zone per un totale di 1-400 
regione calabrese, convocati su dopo aver preso in esame la di maggio. etta T}-. la asteniamone dei 

iniziativa dell'Amministrazione situazione venutasi a creare Al convegno saranno presen- Quoti ta cassa per il Mezzogior- 
comunale di Crotone, si sono per le difficoltà in cui si tro- tate le seguenti relazioni: 1) la no stanziato ben S00 milioni. 
riuniti allo scopo di prendere vano i Comuni, costretti ad situazione della finanza locale nrssnna ststemazione sarebbe 
in esame la situazione dei bi- affrontare, senza mezzi e leggi nella regione e l’adeguamento avvenuta-tu quanto privi di co- 
lanci dei Comuni calabresi ed adeguate, compiti sempre più di essa ai nuovi compiti che pentirà forestale ». E ciò fa de- 
adottare le opportune inizia- vasti per venire incontro alle deriveranno dalla programma- durre che, estendendo le inda¬ 
tive perchè siano prospettate esigenze di vita civile della zione: 2) l'intervento dello Sta- P ,n * ÌT J tutta la provincia, - si 
agli organi governativi le esi- popolazione e per adeguare i to in Calabria attraverso le le- potrebbe facilmente dimostrare 
genze delle popolazioni, espres- servizi alla nuova situazione gislazioni ordinarie e straordi- che il 90 T- degli interventi è an¬ 
se nei bilanci 1964. nel quadro economica e sociale, hanno con- narie; 3) Comuni, Provincie e dato completamente fallito » e 
di un ordinato programma di cordato di indire un convegno Regioni nella programmazione, diecine di miliardi sono andati 

in fumo. Infatti, in quasi tutte 
le 13 zone . ,' » lavori - sono an¬ 
dati distrutti dal fuoco per man¬ 
canza di fasce parafuoco. 

Sin qui la denunzia del gior¬ 
nale. A questa non vontiamo 
aggiungere altro. Da sola può 
bastare per mettere a nudo il 
malcostume e gli scandali che 
caratterizzano il sottogoverno 
locale. 

Antonio Giglioni 

Teramo: intensa 
attività del 
« Centra Gramsci » 

TERAMO. 22- 

Venerdì 24 aprile, alle 18.30. 
nella sede del Centro «Gram¬ 
sci - i critici Armando Vitelli 
e Carla Marzi presenteranno il 
volume - Venezuela O.K. » di 
Manuel Cabieses Domoso. Il li¬ 
bro tradotto da Carla Marzi e 
pubblicato dagli Editori Riuniti 
descrive le condizioni di vita 
del popolo venezuelano. 

Sabato 25 aprile, anniversario 
della Liberazione, alle ore 11, 
nella sede dei Centro - Gram¬ 
sci » in via Mario Capuani 33. 
verrà inaugurata una mostra di 
disegni sulla Resistenza di Ma¬ 
rino Mazzacurati. All’apertura 
delia mostra — presentata dal 
critico Dario Micacchi — inter¬ 
verrà l’autore. Nello stessa gior¬ 
nata dalle ore 11 alle ore 12 
e dalle ore 18 alle ore • 19 il 
Centro - Gramsci - trasmetterà 
in piazza musiche e inni delia 
Resistenza. Arnoldo Foà legge¬ 
rà alcune lettere di condannati 
a morte della Resistenza. ■ • 

In occasione della mostra sul¬ 
la Resistenza nella sede . dei 
Centro verranno esposti e messi 
in vendita disegni di Renato 
Guttuso, Marino Marzacumti e 
Carlo Levi. 


Nell'abito esigete qualità ed eleganza? 

Il vostro negozio è 

BATTISTINI 


x •» 

Volete risparmiare? 

If vostro negozio è 

BATTISTI^! 

Perchè da BATTISTI NI 

l'abito dura di più 

LA SPEZIA - Via Prione, 160 - Tel. 29.105 
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